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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre De Mita definisce socialisti e laici «comprimari» della DC ' Depositata un’ordinanza 


Ieri a Roma 



uomo chiave 


Lo si desume dall’annuncio di Martelli: «E finita la fase delle supplenze alla guida del partito» - Scopo: chiudere l’affare Longo 
escludendo dal governo i segretari - Il leader de chiede la testa di Formica - Cominciano a muoversi le correnti del PSI 


Contano i fatti 


di ROMANO LEDDA 


S ARANNO lo smarrimen- mente in 
to. Li faziosità e la inces- marginalo» 
sante arroganza che esorciz- si corporati 
zano il fatto temuto e matte- Partendo da 
so Oppure è il perdurare di creto, dai su 
una nozione della politica co- cisionisti- e i 
me teatrino riservato ai gesti economica, 
e alle parole dei pruni attori no misurati < 
O è piu semplicemente la pi- dello svilupj 
grizia intellettuale di chi ar- ristrutturazi 
ranca m una realtà che ha m- realistica e 
franto ì propri schemi Forse petamento 
le tre cose insieme. Sta di fat- j «'Stato del b< 
to che impressionano quei ti- affrontato i 

toli che annunciano il grande che travagli 

evento della verifica nella mocrazie il 

maggioranza registrando mondo essi, 

iimìuzio-amento virgole, na. la vera 

guerriglie, messaggi, ripie- perché rifo 

(he. ma vivaddio, il penta- j questo barin 


mente in qualche ridotto 
marginale a difesa di interes¬ 
si corporativi. Al contrario. 
Partendo dall'iniquità del de¬ 
creto, dai suoi connotati «'de¬ 
cisionisti*- e dalla sua vacuità 
economica, i comunisti si so¬ 
no misurati con una proposta 
dello sviluppo, un'idea delle 
ristrutturazioni, una visione 
realistica e innovativa di su- 
pet amento delle crisi dello 
«■Stato del benessere». Hanno 
affrontato i dilemmi reali 
che travagliano le attuali de¬ 
mocrazie industriali, assu¬ 
mendo essi, m prima perso¬ 
na. la vera sfida moderna, 
perché nformatrice E su 
quest» hanno approfondito e 


ROMA — Piasi avvia in 
trotta una pre-con.sultazione 
m vista della ■vomica* /che i! 
pres'Cjonte del Consiglio 
sembra preferisca lare ai 
primi di luglio), con un giro 
di colloqui con Forlani e i se¬ 
gretari dei partiti della mag¬ 
gioranza. li. contempora¬ 
neamente. il suo «vice- Mar¬ 
telli solleva il problema di 
assicurare alla guida del PSI 
un nuovo «vertice efficiente» 
annunciando ette è finita da 
fan» della .supplenza*, occor¬ 
rendo trasferire al partito il 
•decisionismo* clic finora ha 
operato solo a Palazzo Chigi. 
Dovendosi escludere clic 
questo improvviso riferi¬ 
mento al rimaneggiamento 
del vertice socialista costi¬ 
tuisca una personale impen¬ 
nano di Martelli, l’unica in¬ 
terpretazione possibile è che 
Crasi si sia convinto della 


necessità di scindere te due 
cariche die ricopre. Lo scopo 
della sua mossa potrebbe es¬ 
sere duplice: da un lato, l’ab¬ 
bandono del ruolo di partito 
potrebbe consentire di libe¬ 
rare il governo in occasione 
del rimpasto dalla presenza 
di tutti i segretari di partito, 
per risolvere in termini non 
punitivi e traumatici il «bub¬ 
bone* Longo; dall’altro, la 
decisione andrebbe incontro 
alla ormai esplicita richiesta 
clic emerge dalle file sociali¬ 
ste di una gestione del PSI 
aito stesso tempo più colle¬ 
giale e meno schiacciata su 
un Palazzo Chigi destinato a 
risentire maggiormente del¬ 
ta accentuata pressione de. 

Con gli occhi putitati sul 
voto sardo di domenica pros¬ 
sima. le forze del pentaparti¬ 
to restano visibilmente sotto 
lo shock provocato dalle ur¬ 


ne europee In attesa anche 
del passaggio cruciate c spi¬ 
noso dette conclusioni della 
commissione bicamerale 
sulla P2,edopo t’impatto du¬ 
ro con la vittoria elettorale 
comunista, è la DC a dar fuo¬ 
co alte polveri. De Mita bolla 
socialisti e «laici» come «lei 
•comprimari», chiede al PSI 
la testa di Formica, e pro¬ 
mette clic stavolta nessuna 
indulgenza o patto omcrtoso 
salverà Longo. Da via del 
Corso — dove cominciano a 
bollire le acque — Martelli, 
imbarazzato, fa sapere al se¬ 
gretario de di non avere -piu 
nulla da rispondere» sul ca- 
so-Formica. Intanto, anche i 
liberali ora giurano fermez¬ 
za sulla questione morate e 

Marco Sappino 

(Segue in ultima) 


□ Il voto all’esame del 
partito: intervengo¬ 
no i segretari regio¬ 
nali 

□ Scontro economico 
e sociale e battaglia 
per il disarmo alla 
luce delle eiezioni 
europee 

□ Domenica prossima 
tornano alle urne 2 
milioni di elettori 

ALLE PAGG. 2, 3 E 4 


partito tu ni*, ci sara sembra i costruito nuove e solide al- 
un mini-rimpasto, non più di- j leanze sociali (Inai — lo ve- 


scordit*. il patto si rinnova E 
la sostanza delle cose? C'é il 
balbetti» o il silenzio su ciò 


diamo ora, col 17 giugno — 
se quella battaglia non aves¬ 
se avuto la fermezza e l'Intel- 


< he ha seppellito e ciò che ha i ligenza che l'hanno caratte- 
ìndicat» i! voto del 17 giugno. | rizzata. E non pensiamo solo 


E allora vediamo alcuni l 
fatti In uno dei pochi articoli 
acuti e veritieri apparsi in 
questi giorni. Eugenio Scal¬ 
fari ha scritto che di fronte al 
tentativo craxiano. alquanto 
avventuroso e spregiudicato, j 
di mutare le regole del gioco, 
l'elettorato ha scelto «vec- * 
chie strade ripetitive ma ras- j 
smuranti» II tema, si sa, è ! 
quello delle istituzioni demo- ! 
crai ielle, de! loro funziona¬ 
mento e rinnovamento, che e 
stato un punto centrale della 
recente battaglia politica del j 
PCI Ebbene vada per il "ras- ] 
sicuranti», ma "ripetitive»? j 
Con molta serenità gli eletto- ] 
ri hanno dato (e il Paese ha i 
accolto senza traumi) la 


al risultato elettorale conse¬ 
guilo. ma a> guai che nr sa¬ 
rebbero derivati per il tessu¬ 
to sociale e politico, demo¬ 
cratico e istituzionale della 
nostra Repubblica. 

Infine i missili Si sono ti¬ 
rate in ballo grosse parole 
come « occidente», si è conte¬ 
stato il nostro volto di partito 
europeo, si è rievocata la 
temperie della guerra fredda 
e della allora aura scelta di 
canino. Anche qui il terribile 
problema moderno della di¬ 
mensione atomica, l'ostinata 
e necessaria ricerca di nuove 
vie per la sicurezza, tutto ciò 
insomma che inquieta la co¬ 
scienza contemporanea, è 


Così in Sardegna 
li PCI è diventato 
ii primo partito 

Domenica di nuovo alle urne per le re¬ 
gionali - A colloquio con Mario Pani 





« 


maggioranza relativa al PCI 
Il cne al di la delle cifre, piu o 
meno inutevoli. ha spazzato 
definitivamente il campo dai 


traumi) la I stato considerato fonte di de- 


legittimazione. Con qualcosa 
in più. poiché tra i parti'i po¬ 
litici italiani — c- Io diciamo 
con rammarico — il PCI è 


queruli residui sulla legitti- j stato l'unico ad « aprirsi», cer- 
ma/ione del PCI. ovvia da { care di comprendere quanto 
(•'•mpo, ina negata dagli altri ì veniva esprimendosi e nrga- 
} er pure ragioni di potere, ruzzandosi nella società cavi¬ 
corne eonft mia l'incredibile j le m modo autonomo, sponia- 
òichi.ira/ion** rilanciata ieri j neo e talvolta contrapposto 
dall'onorevole Martelli Sic* ] agli stessi partiti Ciò del rc- 
ripctuta. ri rio la fiducia an- sto è valico non solo per il 

tica nel Partito comunista J grande tema del disarmo e 
ionie un porno essenziale ; della pace, ma per tutto ciò 
della democrazia italiana, che via via la società civile 

Ma si è nel contempo riinos- ha suggerito di nuovo nel 

sa. come dire?, a «furor di po- campo dei diritti civili, dei- 
polo», iu regola del gioco fon- Pcmancipazione della donna, 
damenuk* del sistema di po- del dramma della droga e 
• ere prima democristiano e delPetnarginazione. dcll'as- 
poi dc-socualista la conven- siilo ecologico 
ti» ad excludondurn. l'esciu- li voto del 17 giugno. Inci¬ 
sione dei comunisti come for- . do. oculato, preciso nello sue 
ra legittimata a govt mare il 'scelte sapienti e razionali. 

h ^ae-e Altro che ripetizioni ! sia per ì premi dati che per Ir 
voto del 17 giugno ha mino- i punizioni inflitte, e i! c«irona- 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — »In Sardegna 
è avvenuto un fatto di enor¬ 
me importanza. Il PCI è di¬ 
ventato il pruno partito dei- 
t'Isota distanziando la DC 
ancor più delle medie nazio¬ 
nali (32,4 per cento contro il 
31.2). La Sardegna è la prima 
regione meridionale dove si 
verifica il sorpasso-. Da que¬ 
sto dato prende spunto il 
compagno Mario Pani, se¬ 
gretario regionale del PCI, 
per commentare i risultati 
elettorali di domenica scor¬ 
sa. in vista soprattutto del 
nuovo e impegnativo appun¬ 
tamento di domenica e lune¬ 
di per il rinnovo deti’Asscm- 


i&ifp 


bica sarda. 

• Ho l’impressione che il 
dato del sorpasso in Sarde¬ 
gna sia stato alquanto sotto¬ 
valutato dalla stampa. Da 
più parti si mette in rilievo 
l’eccezionale avanzata del 
Partito sardo d’azior.e, di¬ 
ventato il terzo partito dell’I¬ 
sola, con ampio margine ri¬ 
spetto al PSI. Non neghiamo 
il rilievo di un simile avveni¬ 
mento. A conti tatti, però, it 
partito che ha guadagnato 
maggiormente rispetto alte 
elezioni di appena un anno 

Giuseppe Podda 

(Segue in ultima) 




mwwm 


1 


Ili ’V 




fv'ti ,>Ìj 


Domenico Caretta, il vicepresidente arrestato 


Il voto ha rivelato i sommovimenti nella società 

Una rivoluzione democratica 


h ~ae«e Altro che ripetizioni ! sia per ì premi dati che per le 
voto del 17 giugno ha mino- i punizioni inflitte, c i! corona¬ 
si» ai portiti a tutti i partiti, j mento anche di oneste batta- 
una nuovj regola che modifi- i glie politiche della loro ispi¬ 
ra profondamente i meccani- razione, della loro autentica 


di ROSARIO VILLARI 


una nuovj regola che modifi- i glie politiche della loro ispi¬ 
ra profondamente i meccani- j razione, della loro autentica 
smi del sisttma politico e ci j modernità Erosi si spiegano 
ridà una de mocrazia non più ! quelle che un commentatore 
zonpa | chiamava ieri il paradosso e 

Inoltre la sanzione — so- | 1 anomalia dei voto italiano 
lentie in un-3 d-. mocrazia o ; nel panorama europeo. Anzi 
r.o' — di questo voto, la svol- j non c‘è spiegazione da dare, 
ta profonda, è avvenuta nel i poiché non c'è anomalia. 11 
vivo di battaglie politiche I rCI si e mosso in sintonia con 
aspre, di uno scontro aperto ! le grandi correnti delia sim- 
tra visioni, «tratene. sciite | >tra. delle grandi forze ideali 
politiche alternative E bene ; e dell'opinione pubblica de- 
ncordare le tre ultime orca- ': mocratica europea. impo¬ 
stori m cui e stata ricsumaia ! guato in una dura lotta con- 
1 anacronistica storia della tro la conservazione Talvol- 
lent:inazione del PCI ! ta anzi con una maggiore at- 

'Pnm.3 Come partito *di- j tcnzione al nuovo, diventan- 
verso». esterno ai corpo del • do esso il punto di coagulo di 
paese, ai ritmi politici, al! i- j forze, di esigenze, di attese 
cea stesòa di politica, nelle j che non hanno trovato altro- 
socittà contemporanee, per- j ve canali per esprimersi c 
ché sollevava con tanto ìm- i hanno dovuto perciò cercar- 
peto la -questione morale», j sene di propri (in Italia non è 
giudicandola cruciale per ìa ! sorto un partito dei verdi) 


(,>:;<\sti n-ulT.iti elettorali 
r:i datino Fini pressione della 
ripresa di un movimento di 
tondo della società italiana 
che raggiunse :1 culmine nel 
2971-70 c clic divenne poi. 
negli anni successivi, così 
diti.Cile c contrastato da 
sembrare quasi interrotto. Si 
solài .irono allora grandi 
forze popolari per risanare e 
riformare lo Stato e per fare 
;*t netrare la democrazia in 
tutto il (« ss uto sociale. Il 


nuovo movimento ebbe ca¬ 
ratteri propri ma assorbì le 
esigenze di libertà e di am¬ 
modernamento emerse nei 
moti del 'i>3. rifiutandone 
nello stesso tempo altri 
aspetti e tendenze, lo sche¬ 
matismo ideologico, l'as¬ 
semblearismo. l'esaltazione 
demagogica e settaria delle 
minoranze ribelli, il terzo¬ 
mondismo acritico e roman- 

| fico 

I Fu. in sostanza, l'inizio di 


una vera ed esaltante rivolu¬ 
zione democratica che si 
esprimeva in modi nuovi e 
mediti rispetto ai modelli 
ancora dominanti nella cul¬ 
tura politica nazionale, com¬ 
presa la tradizione leninista. 
Berlinguer indicò ad essa 
uno sbocco politico con la 
strategia del compromesso 
storico e con la linea deU'eu- 
rocomumsmo, dando così 
unità e forza creatila all’in¬ 
sieme dei fermenti e delle 
aspirazioni di rinnovamento 
che si diffondevano nel pae¬ 
se. Ma forse egli non poteva 
peci edere il tipo di reazioni 


che la rivoluzione democra¬ 
tica. dncnuta operante sul 
piano dcll’ir.iziativa politica. 
doveva suscitare; r.c il grup¬ 
po dirigente comunista pro¬ 
mosse una adeguata campa¬ 
gna di cbiarnicazione c di 
lotta all'interno del partito 
nella lase di elaborazione 
delle nuove strategie. 

La controffensiva, che con 
la sua imponenza fu la più 
evidente dimostrazione della 
forza e dell'incisività del pro¬ 
cesso democratico che si sta¬ 
la sioigendo. si scatenò in 

(Scotte m ult.ma) 


democrazia repubblicana E ! 
su questo punto le risposte 
sono state aate prima del 17 
giugno a partire da quel me¬ 
sto giovedì di Padova che ha 
stroncato Enrico Berlinguer 
e poi col v *to 

Seconda O'itic partito 
i-s tra neo. chiuso (senza »cul- 
tura»i ai problemi delle mo¬ 
derne democrazie industria¬ 
li. in occasione della lotta sul 
decreto che taglia la scala 
mobile Chi ha dimenticato la 
campagna generale condotta 
sull'arcaicità, l'arroccamen¬ 
to settario, ere dei comuni¬ 
sti? Noi no Ma ricordiamo 
soprattutto una battaglia che 
non si è attestata passiva- 


Ecco i fatti che hanno rac¬ 
colto un eccezionale consen¬ 
so. che non possono essere 
elusi e che sono riassumigli 
nella richiesta forte di cam¬ 
biamento nella direzione del 
paese, del quale i comunisti 
sono, per mandato popolare, 
la forza principale, chiamata 
ancora una volta ad una 
grande capacità di iniziativa 
La questione comunista, mil¬ 
le volte elusa, esorcizzata, 
combattuta con ogni mezzo, 
è li in tutta la sua portata. 
Più presto s; sapranno trarne 
le conseguenze, meno diffici¬ 
le sarà 1 opera di risanamen¬ 
to economico, civile, morale 
che il Paese esige. 


Una innovazione rilevante nella democrazia di partito 

Così viene svolta la consultazione 
per eleggere ii segretario dei PCI 


ROMA — I : Comitato Cen¬ 
trale c ta Commissione cen¬ 
trate di controllo si riuniran¬ 
no martedì prossimo per ia 
elezione del tigre tario gene¬ 
rale del PCI. C’è natural¬ 
mente una grande attesa nel 
partito, negli ambienti poli¬ 
tici e nell’optntone pubblica 
per questa designazione. I ri¬ 
sultati elettorali, il primato 
conquistato dal PCI. sia pure 
per un lieve scarto di voti ri¬ 
spetto alla Democrazia cri¬ 
stiana. contribuiscono a da¬ 
re nuovo rilievo e maggiore 


risonanza aU’avvcnimento, 
dopo l’improvvisa scompar¬ 
sa del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. da dodici anni alla 
guida del partito. Il voto ha 
rimesso in discussione un 
equilibrio governativo già 
traballante e le scelte del PCI 
sono quindi destinate ad 
avere più torte incidenza su¬ 
gli sviluppi politici. 

L’attenzione è era rivolta 
alla consultazione, aperta 
tra i membri del CC e della 
CCC. che si sv olge nel massi¬ 
mo riserbo Data l'importan¬ 


za della decisione, inevitabi¬ 
le è il gioco delle ipotesi, dette 
voci o delle pure supposizio¬ 
ni. 

In effetti, la consultazione 
è stata solo avviata, anche se 
ogni giorno c’è un fitto ca¬ 
lendario di colloqui che si 
tengono nella sede dette Bot¬ 
teghe Oscure. 

Ognuno der 175 membri 
del CC e dei 64 membri della 
CCC è sentito singolarmen¬ 
te. Questa è una importante 
nov ità, che consentirà ai due 
organismi, chiamati per Sta- 


La Corte Costituzionale ha depositato ieri 
una ordinanza con la quale solleva ossa stes¬ 
sa dubbi di costituzionalità circa l’attuale 
normativa clic presiede alla tassazione del¬ 
l'indennità di liquidazione. Presso l'Alta Cor¬ 
te giacciono numerosissimi ricorsi inviati 
dai tribunali amministrativi su sollecitazio¬ 
ne di cittadini che si sono visti falcidiata dal* 
l’imposizione fiscale l’indennità di fine lavo¬ 
ro. La Corte ha però ritenuto, con una proce¬ 
dura inusuale, ili dover e.ssa stessa sollevare 
altri dubbi di costituzionalità, oltre a quelli 
sottoposti al suo vaglio. Le norme 'ulte quali 
questi dubbi si appuntano rigua't'ano so¬ 
prattutto il metodo della progressività del- 
l’imposiziono che discrimina ad esempio il 
lavoratore che lascia l’azienda dopo 40 anni 
di anzianità rispetto a quello che abbandona 
2 aziende dopo aver lavorato in ciascuna per 
20 anni. Ora la Corte esaminerà tutta la ma¬ 
teria ed emanerà una sentenza entro il pros¬ 
simo autunno. Tutto lascia presumere che 
dichiarerà l’incostituzionalità della normati¬ 
va attuale. Lo Stato in questo caso dovrebbe 
restituire ai ricorrenti una somma comples¬ 
siva che si calcola in -ì.000 miliardi. A PAG. 8 


Manette per Ernesto Diotallevi, il boss af¬ 
farista romano, uomo chiave del caso Calvi- 
Carbom. Era latitante ilall’83, e i carabinieri 
l’hanno acciuffato dopo aver pedinato mo¬ 
glie e figli m una elegante villetta del quar¬ 
tiere Gianicolonse. a Roma. Fu lui a fornire 
al presidente dell’Ambrosiano il passaporto 
che gli servi per andare a Londra, ad ordina¬ 
re, per conto di Carboni l’agguato fallito al 
vicepresidente. Rosone. Sa tutto sulta •hol¬ 
ding» di altari e delitti clic sta dietro alle vi¬ 
cende piti oscure, ma non è detto che dopo 
tanto tempo sia disposto a rispondere alle 
domande clic i magistrati cominceranno a 
rivolgergli sin da oggi. Intanto, la commis¬ 
sione Anselmi si avvia alla conclusione dei 
suoi lavori: ieri c stato deciso di rispettare il 
termine del lf> luglio per portare al Parla¬ 
mento la relazione conclusiva, essendo stato 
ritenuto «ininfluente» il memoriate in due 
puntate spedito da Getti. Ieri i componenti 
comunisti della commissione P2 hanno for¬ 
mulato una serie di proposte concrete per 
misure di carattere istituzionale contro i •po¬ 
teri occulti». A PAG. 5 


Lo scandalo della formazione professionale 

Agli arresti in Puglia 
il vicepresidente psi 

E’ Domenico Cardia: associazione per delinquere - Altri man¬ 
dati di cattura - Inchiesta che fa esplodere la questione morale 


Dalla nostra redazione 

BARI — L'n nuovo scandalo, 
una nuova ondata di arresti 
si sono abbattuti sulla coali¬ 
zione di centro sinistra che 
governa la Regione Puglia, 
aU’indornani di un voto che 
aveva già dato un bello scos¬ 
sone. Con t’accusa gravissi¬ 
ma di associazione per delin¬ 
quere è stato arrestato all’al¬ 
ba di ieri mattina Domentco 
Carella, 43 anni, vicepresi¬ 
dente socialista della Giunta 
regionale ed assessore alla 
sanità, già segretario regio¬ 
nale del PSI, personaggio su- 
perinqui5ito insieme ad altri 
rappresentanti della Giunta 
per le vicende legate aila 


truffa delia formazione pro¬ 
fessionale e con un curricu¬ 
lum giudiziario che ha al suo 
attivo, tra l’altro, un manda¬ 
to di comparizione per cor¬ 
ruzione notificatogli nel giu¬ 
gno scorso. Ieri la commis¬ 
sione nazionale di garanzia 
del PSI ha deliberato la sua 
sospensione dal partito. 

Carella è stato arrestato 
nella sua abitazione della 
frazione Carbonara di Bari¬ 
li mandato di cattura di ieri 
è firmato dal giudice istrut¬ 
tore Alberto Maritati, che ne 
ha siglati altri dieci, tre dei 
quali, oltre a quello del presi¬ 
dente, sono stati eseguiti. 
Mentre Carella si trova ora 


tuto ad eleggere il segretario, 
di esercitare tate potere r.el 
modo più pieno. La scelta sa¬ 
rà quindi frutto di un reale 
confronto di tutte le opinio¬ 
ni. SI è voluto, in altre paroie, 
che essa fosse spogliata il più 
possibile da: caratteri di una 
investitura decisa a*, massi¬ 
mi vertici del partito e sulla 
quale il CC e la CCC sarebbe¬ 
ro stati poi chiamati a vota- 


(Sègue ir. 


Comunicazione giudiziaria per 
Walter Chiari: spaccio di droga 

Associazione per delinquere finalizzata allo spaccio di droga: 
questa l'ipotesi di reato per la quale il giudice Francesco Di 
Maggio ha spedito una comunicazione giudiziaria a Walter 
Chiari. Analoga comunicazione è stata mandata anche alla 
compagna del popolare comico, la giovane soubrette Patrizia 
Caselli. Ad accusare Walter Chiari sarebbe il »pentito» Meliu¬ 
so, già «collaboratore» di Francis Turatello. il boss ucciso in 
carcere. A PAG. 6 

Mitterrand da ieri a Mosca 
per una missione difficile 

Mitterrand è arrivato ieri a Mosca per una delle missioni più 
difficili delia sua presidenza. Lo stallo nella situazione inter¬ 
nazionale. ia vicenda Sakharov, la sconfitta elettorale, con¬ 
giurano per rendere incerti ì risultati della visita. A Mosca, 
del resto, si guarda con sospetto alle posizioni filo-americane 
assunte dal governo francese. Tuttavia la -Pravda» esaltava 
ieri il dialogo con l'Europa. A PAG. 7 

Forte impennata dei prezzi 
in Borsa: crescono del 4% 

Straordinario balzo deiie quotazioni azionarie. Ieri in Piazza 
degl; Affari a Milano è stato n-gistrato un aumento medio dei 
prezzi di oltre ii 4^. Pressoché tutti i titoli quotati, finanziari 
e industriali, hanno beneficiato del forte rincaro. Una favore¬ 
vole congiuntura d; ordine tecnico si unisce ad una evidente 
tranquillità di fronte agli esiti deiie elezioni di domenica 
scorsa. A PAG. 8 

Continua il caos all’aeroporto 
di Fiumicino e alle frontiere 

Caos anche ieri per io sciopero dei doganieri negli aeroporti, 
a Fiumicino in particolare. Oltre trenta collegamenti cancel¬ 
lati, 5 mila passeggeri rimasti a terra, oitre 50 mila che hanno 
viaggiato con ritardi rii due-tre ore. voli internazionali effet¬ 
tuati senza generi di conforto. Polemiche suiìa regolamenta¬ 
zione dei diritto oi sciopero. A PAG. 8 

Oggi il direttivo della CGIL 
discute di occupazione e salario 

Si riunisce oggi il direttivo della CGIL che continuerà ta 
discussione sulla politica dell’occupazione interrotta per la 
morti- di Berlinguer e definirà la proposta della confedera- 
z.one per la riforma del salario e della contingenza. Polemi¬ 
che ha suscitato nella CISL e nella UIL. ma anche netta 
stessa CGIL, la proposta ci Garavini per un referendum per 
il recupero dei punti tagliati. A PAG 8 


piantonato nel policlinico 
del capoluogo per accerta¬ 
menti clinici (il rappresen¬ 
tante socialista fu sottoposto 
mesi fa ad un delicato inter¬ 
vento al cuore), in carcere ci 
sono Giuseppe Dell’Olio, 
funzionario regionale, Raf¬ 
faele Filograno, rappresen¬ 
tante legale di una società, la 
Olimpia Control, legata al 
centro di formazione profes¬ 
sionale Csaic, e Carmine Ca¬ 
rdia nipote di Domenico e 
che fu presidente dello stesso 
Centro. 

Giusy Del Mugnaio 
(Segue in ultima) 


In Italia 

Orario, 

martedì 

breve 

sciopero 

ROMA — Martedì prossimo 
i lavoratori dell’industria 
italiana si fermeranno un 
quarto d’ora in segno di so¬ 
lidarietà con il movimento 
sindacale tedesco in lotta 
per la riduzione della setti¬ 
mana lavorativa a 35 ore. Lo 
sciopero è stato proclamato 
da CGIL, CISL e UIL (le mo¬ 
dalità saranno stabilite dal¬ 
le singole categorie) che, co¬ 
sì, hanno aderito alla deci¬ 
sione della Confederazione 
europea dei sindacati di or¬ 
ganizzare una giornata di 
mobilitazione internaziona¬ 
le. I tre sindacati italiani, 
nel sottolineare «la grande 
importanza dell'obiettivo 
delia riduzione dell’orario di 
lavoro in una strategia effi¬ 
cace di lotta contro la disoc¬ 
cupazione», hanno invitato 
tutte le proprie strutture «a 
promuovere nella prossima 
settimana assemblee, attivi 
di lavoratori, e tutte le Ini¬ 
ziative più idonee a svilup¬ 
pare una campagna di sen¬ 
sibilizzazione e di divulga¬ 
zione attorno al problema 
dell’orario di lavoro e al si¬ 
gnificato politico delle ver¬ 
tenze in corso in Germania». 
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OGGI elezioni 


L’UNITÀ / GIOVEDÌ 
21 GIUGNO 1984 


Le elezioni in Sardegna ed in altri 88 comuni 


I risultati delle elezioni europee: parlano i segretari regionali comunisti 


g voto di domenica 




■test dopo 
vittoria del PCI 


Andranno alle urne quasi due milioni di cittadini - Una verifica 
degli orientamenti politici emersi dalle europee - Dove si voterà 


ROMA — Saranno confermati gli orientamenti 
espressi nel voto del 17 giugno o si assisterò ad un 
nuovo .terremoto politico.? Quanto peserà, sul 
risultato finale, il ruolo che giocheranno nella 
competizione migliaia c migliaia di candidati, 
sindaci ed assessori uscenti? E soprattutto: il 
PCI confermerò il risultato delle elezioni euro¬ 
pee, quelle che Io hanno consacrato partito di 
maggioranza relativa? 

In sordina fino a ieri, considerate un test di 
non grande rilevanza, improvvisamente le elezio¬ 
ni di domenica e lunedi in Sardegna ed in altri 68 
comuni italiani hanno assunto un significato che 
sembra ora andare addirittura al di là della posta 
realmente in palio: e cioè il rinnovo dell'assem¬ 
blea regionale sarda e di 88 consigli comunali. Il 
voto di domenica, soprattutto dopo !a clamorosa 
avanzata del PCI alle recenti europee, è ora da 
molti indicato come un test di grande valore. 

Non c’è dubbio che sarà attorno al voto che 
esprimeranno il milione 191.800 elettori sardi 
che si concentra gran parte dell’attenzione di 
partiti ed osservatori politici. Ed infatti reiezio¬ 
ne, oltre a rinnovare il maggior organo dell’isola 
— appunto l’assemblea regionale — ha senz’al¬ 
tro caratteri più omogenei rispetto a quelli che 
assumerò il voto negli altri 88 comuni d'Italia. 
AH’iraminente consultazione, PRI e PLI — no¬ 
nostante il secco insuccesso ottenuto alle euro¬ 
pee — si presenteranno in un’unica lista. Presen¬ 
te, naturalmente, il Partito sardo d’azione, attor¬ 
no al cui risultato — dopo la brillante afferma¬ 
zione del 17 giugno e l’elezione di un deputato 
euroj seo — c’è grande attesa. 

Degli 88 comuni che saranno chiamati alle ur¬ 
ne domenica e lunedì (seggi aperti come sempre, 
fino alle ore 14). 55 hanno una popolazione supe¬ 
riore ai 5mi!a abitanti e voteranno, dunque, col 


sistema proporzionale. Tra questi fanno spicco 
San Remo (52mi!a elettori): Matera (oltre 36mi- 
la, è l’unico capoluogo di provincia interessato al 
voto); Dagheria (quasi 32mi!a) e Caltagirone (ol¬ 
tre 28mila). Complessivamente domenica an¬ 
dranno alle urne quasi 2 milioni di cittadini. 

Di seguito pubblichiamo l’elenco di tutti i co¬ 
muni in cui si vota. Trino (Vercelli); Darfo Boa¬ 
rio Terme (Brescia); Campione d’Italia (Como); 
Canegrate e San Donato Milanese (Milano); 
Bordighera e San Remo (Imperia); Borghetto 
Santo Spirito (Savona); Feltre (Belluno); Zenson 
di Piave (Treviso); Salzano (Venezia); Aria Ter¬ 
me (Udine); Carpando Piacentino (Piacenza); 
Sarteano (Siena); Vaitopina (Perugia); Amelia 
(Terni); Roccascalegna e S. Giovanni Teatino 
(Chieti); Atri e Valle Castellana (Teramo); Ca- 
priglin Irpina (Avellino); S. Giorgio La Molare 
(Benevento); Avignano. Lusciano, Pietramelara, 
Portico di Caserta e San Felice a Cancello (Ca¬ 
serta); Precida (Napoli); Braciglinno, Morigerati 
e Stio (Salerno); Gioia del Colle e Terlizzi (Bari); 
Latiano, Ostuni e S. Vito dei Normanni (Brindi¬ 
si); Ruffano e Salice Salentino (Lecce); Ferrandi- 
na, Crossano, Stigliano e Matera; Capistrano, 
Francica, Limbadi e Sant'Onofrio (Catanzaro); 
Acri, Castoregio e Roggiano Gravina (Cosenza); 
Antoniminn, Bivongi, Cittanova e Sidereo (Reg¬ 
gio Calabria); Aragona, Grotte, S. Margherita di 
Belice e Sciacca (Agrigento); Bonpensiere, Ma- 
rianopoli e S. Cataldo (Caltanissetta); Beipasso, 
Brente, Caltagirone, Mascalucia e Pedara (Cata¬ 
nia); Aidone (Enna); Fumari, Giardini, Meri, 
Naso, Sant’Alessio Siculo, Taormina e Torre- 
grotta (Messina); Alia, Bagheria, Caltavuturo, 
Campofelice di Roccella, Chiusa Sciafai, Corleo- 
ne, Mezzojuso e Torretta (Palermo); Giarratana 
(Ragusa); Avola, Cassaro, Noto, Rosolinì e Sola- 
rino (Siracusa). 


partito discute 


LOMBARDIA 

Gianni Cervetti 

11 peso 
della nostra 
presenza 
organizzata 


Mi pare che il successo del 
nostro partito in Lombardia sia 
politicamente tanto più rile¬ 
vante (seppure numericamente 
inferiore rispetto ad altre regio¬ 
ni) in quanto esso avviene con¬ 
temporaneamente alla «tenuta, 
ed anche a qualche recupero 
della DC e del PSI. La forte ar¬ 
ticolazione produttiva, sociale 
e politica della, più «europea, 
delle regioni italiane si riflette 
cioè in un voto che ben poco nn 
ubbidito a fattori puramente 
emozionali (se si intende privi 
di razionalità) e molto di più a 
un confronto serrato di linee 
politiche, di posizioni e di azio¬ 
ni. 

L’on. Fnnfani, sbagliando co¬ 
me spesso gli succede, attribui¬ 
sce la nostra avanzata al «siste¬ 
ma di potere comunista.. Io di¬ 
co invece che il nostro risultato 
è migliore laddove più grande è 
la nostra forza organizzata, più 
ramificata ed estesa la nostre 
presenza nel tessuto della so¬ 
cietà. E ciò vale, in buona misu¬ 
ra. anche per gli altri partiti. Il 
partito socialista, ad esempio, 
ottiene a Milano e in Lombar¬ 
dia un esito superiore a quello 
nazionale. Ciò si deve in una 
certa misura, è indubbio, 
all’.effetto Tognoli», a ragione 
considerato un «buon sindaco». 
Questa immagine non è però 
dissociabile da quella dell’am¬ 
ministrazione di sinistra che 
Tognoli presiede da ormai nove 
anni. Non a caso, anche da par¬ 
te socialista si ribadisce che 
nessun problema oggi come og¬ 
gi si pone circa la continuità 
della Giunta milanese. Semmai 
va rilevato ulteriormente che i 
risultati migliori del PSI ven¬ 
gono conseguiti dove esiste un 
rapporto unitario con noi. 

Certo, il problema non si può 
liquidare in poche battute. Noi 
siamo già impegnati in un lavo¬ 
ro di ricerca analitica sugli spo¬ 
stamenti elettorali, sui passag¬ 
gi di voti da un partito all’altro. 


Vorrei rilevare subito tuttavia 
che il nostro maggiore o minore 
consenso si verifica nell’ambito 
dell'area di sinistre e progressi¬ 
sta, mentre è scarsa la «comuni¬ 
cabilità» con l’area elettorale di 
centro. Sbagliata invece è l’ipo¬ 
tesi di una nostra scarsa in¬ 
fluenza fra i ceti sociali cosid¬ 
detti nuovi ed emergenti, così 
numerosi a Milano e in Lom¬ 
bardia. Semmai, occorre muo¬ 
vere da questo dato per miglio¬ 
rare i nostri legami e precisare 
meglio una politica nei con¬ 
fronti di questi gruppi produt¬ 
tivi. 

Collochinmoquesto tema fra 
i nostro impegni a medio e lun¬ 
go periodo, così come quello 
che riguarda la presenza e i ca¬ 
ratteri della DC in Lombardia. 
La «tenuta» democristiana, 
mentre tanti parlavano di un 
suo ormai imminente tracollo, 
non va certo esagerata. Occorre 
però considerarla con grande 
attenzione. Anche perché essa 
si iscrive in una accentuata ri¬ 


presa dell’impresa dell'impe¬ 
gno anche politico del mondo 
cattolico in fenomeni nuoci di 
«collateralismo- di tipo ideolo¬ 
gico, come quello che ha porta¬ 
to l’esponente di CL e del Mo¬ 
vimento popolare, Formigoni, a 
primeggiare vistosamente fra 
gli eletti democristiani in Lom¬ 
bardia. Forse il termine di «zo¬ 
ne bianche» può rimandare a 
vecchie immagini e ad analisi 
un po’ superate, ma non v’è 
dubbio che occorre richiamare 
l’attenzione del nostro Partito 
sulla persistenza in Lombardia 
di consistenti aree, geografiche 
e sociali, che esprimono un voto 
di «appartenenza» in cui si rea¬ 
lizza una coincidenza fra catto¬ 
lici e de. Tutto ciò impone ai 
PCI di partire, con serenità e 
fiducia, dall'importante risul¬ 
tato conseguito per sviluppare 
un’azione di grande respiro, la 
cui più ravvicinata scadenza è 
quella della consultazione elet¬ 
torale amministrativa del 1985. 

Gianni Cervetti 


In Puglia il PCI ha compiuto 
uno straordinario balzo in 
avanti guadagnando il 4,2% ri¬ 
spetto olle elezioni europee del 
1979 ed il 5,1 8ull’83, aumen¬ 
tando rispetto allo scorso anno 
di 53.592 voti. Nella città di Ba¬ 
ri che fu indicata nell’81 (quan¬ 
do il nostro partito toccò, alle 
comunali, il 15% dei voti) come 
il simbolo della «crisi comuni¬ 
sta» nel Mezzogiorno, il PCI ha 
avuto il 27.4% dei voti ponen¬ 
dosi quasi alla pari della DC. 

— Domandiamo al compa¬ 
gno Massimo D’Atema qua¬ 
le sia, rispetto ai dati nazio¬ 
nali, la peculiarità del voto 
pugliese. 

«Non c’è dubbio che l’aspetto 
più rilevante del voto del 17 
giugno nella nostra regione sia 
stato il tracollo del PSf. I socia¬ 
listi hanno perduto, rispetto al 
1983, in un solo anno, più di 
centomila voti: circa un terzo 
dei voti che hanno perduto in 
tutta l’Italia. 

Erano i voti che il PSI aveva 
guadagnato in questi anni, con 
uno sfondamento elettorale a 
sinistra e a destra che aveva 
fatto di Bari l’emblema di un 
possìbile rovesciamento — alla 
francese — dei rapporti di for¬ 
za nella sinistra. Oggi questo 
sogno svanisce. I socialisti pa¬ 
gano il prezzo della politica del 
governo Grazi e ci restituiscono 
quell’elettorato popolare che 
aveva sperato nel «cambiamen¬ 
to possibile» e che ha compreso 
di essersi sbagliato». 

— La DC, che sì è attestata 
sul 36%, canta vittoria. Si 
tratta dì una vera vittoria? 
«È probabile che i democri¬ 
stiani temessero di perdere 
molto di più di ciò che hanno 
perduto. Per questo, forse, oggi 
tirano un sospiro di Eollievo. 
Ma se guardiamo alle cifre ci 
rendiamo conto che la realtà 
non consente alla DC alcun 
trionfalismo. Intanto il partito 
democristiano, che nell’83 ave¬ 
va perso già il 6,6% dei voti — 
ben più della media nazioua- 


il 

PUGLIA 

Massimo UAlema 

Crollo Fsi e 
declino De 
Aperte nuove 
prospettive 

fatto che l’emozione e il turba¬ 
mento dì questi giorni hanno 
favorito l’emergere di una spin¬ 
ta politica di fondo, di una dif¬ 
fusa volontà di pulizia e di rin¬ 
novamento. Ma i segni di que¬ 
sta spinta erano già evidenti 
Già ncll’83 ere stata arrestata, 
in Puglia, la caduta elettorale 
del nostro partito e vi erano 
primi punti di ripresa. Ma poi. 
m questi mesi, nelle grandi ma¬ 
nifestazioni per la pace e contro 
il decreto, nella ripresa orga¬ 
nizzativa del partito (siamo già 
ben oltre il cento per cento del 
tesseramento) e nelle prove 
elettorali amministrative par¬ 
ziali, avevamo constatato che vi 
erano le condizioni per allarga¬ 
re il consenso intorno ai comu¬ 
nisti. Se qualcuno vuole parlare 
di “effetto Berlinguer” Io fac¬ 
cia; la mia opinione, però, è che 
si tratti dell'effetto delle batta¬ 
glie che Berlinguer ha condotto 
in questi anni e particolarmen¬ 
te in questi mesi, alla testa del 
partito, contro il governo Crazi, 
la sua politica iniqua, antipopo¬ 
lare e pericolosa per la sinistra 
e per la democrazia». 


le —, continua a perdere scen¬ 
dendo ancore di uno 0,2. Se 
guardiamo ai voti, poi, questo 
0,2 significa più di 80 mila voti 
(data la diminuzione dei votnn- 
tB- 

Si conferma, cioè, la tenden¬ 
za ad un declino democristiano 
e ad un mutamento dei rappor¬ 
ti di forza fondamentali. Nel 
'79 la DC aveva il 42,8% dei 
voti c le sinistre (PCI, PSI, 
PDUP, DP) il 38%. Oggi la DC 
ha il 36,1 e le sinistre il 42,5. La 
realtà è dunque profondamen¬ 
te mutata e nuove prospettive 
possono aprirsi nella nostra re¬ 
gione». 

— Per quanto riguarda l’a¬ 
vanzata comunista molti 
hanno parlato di onda emo¬ 
tiva di fronte alla scompar¬ 
sa improvvisa c tragica di 
Enrico Berlinguer. Conside¬ 
rando la realtà pugliese 
pensi che questa tesi abbia 
un fondamento? 

«Questa tesi è falsa per l’Ita¬ 
lia e per la Puglia se non per il 



Mossa in vista della verifica fra i 5 della maggioranza 


La sinistra del PSDI: 
«Longo lasci il governo 
e torni al partito» 


ROMA — La sinistra socialde¬ 
mocratica gioca d'anticipo e 
prima che il bubbone Longo 
scoppi, come è ormai inevitabi¬ 
le, nell'imminente verifica fra i 
5 partiti della maggioranza, 
chiede che il segretario del 
PSDI lasci il governo per occu¬ 
parsi «esclusivamente» del par¬ 
tito. Lo ha dichiarato ieri l’on. 
Graziano Ciocia, erede di Mi¬ 
chele Di Giesi, dopo che demo- 
cristiani, repubblicani e persi¬ 
no i liberali avevano fatto sape¬ 
re a chiare lettere che la pre¬ 
senza nell’esecutivo del mini¬ 
stro piduista è ritenuta ingom¬ 
brante. Per quanto possa appa¬ 
rire strumentale, la sortita dal¬ 
la sinistra del PSDI è un altro 
segnale del profondo malessere 
che serpeggia nel partito dopo 
la sconfitta elettorale dì dome¬ 
nica scorsa, attribuita, anche se 
per il momento a bassa voce, ai 
legami fra il segretari o e la log¬ 
gia di Licio Gelli. L’on. Ciocia 
ha detto che è «necessario» un 


rilancio del PSDI attraverso 
scelte «coraggiose e innovative 
della nuova direzione e del nuo¬ 
vo ufficio di segreteria». Ma che 
le elezioni europee hanno posto 
anche un problema di cambia¬ 
mento di linea politica: l'esito 
del voto, ha affermato, «ha di¬ 
mostrato ancora una volta l’im- 
possibilità che in Italia i partiti 
della sinistra democratica, ed 
in particolare ì partiti sociali¬ 
sti, adottino una linea di scon¬ 
tro frontale con l’opposizione 
comunista». Ed ha aggiunto: «Si 
deve assolutamente recuperare 
un dialogo a sinistra, si deve ri¬ 
cercare ad ogni costo una con¬ 
vergenza sul piano delle rispo¬ 
ste alle esigenze popolari». 

Intanto, il comitato centrale 
del partito è stato convocato 
per la prossima settimana, do¬ 
po le elezioni sarde. Ed è proba¬ 
bile che in quell’occasione, il 
dissenso interno emerga in for¬ 
me più nette. Oltre alla dichia¬ 
razione dell’on. Ciocia, c’è in¬ 


fatti da registrare anche un in¬ 
tervento del ministro Franco 
Nicolazzi che. a nome dell’inte¬ 
ra sua corrente («Iniziativa so- 
cialista»), ha chiesto a Longo 
un «chiarimento approfondito e 
globale». Oggetto del chiari¬ 
mento chiesto da Nicolazzi, la 
linea politica, le «questioni tec¬ 
niche» (l’assetto del gruppo di¬ 
rigente, ndr) e la «gestione in¬ 
terna». L’altro ministro PSDI, 
Pierluigi Romita, per ora prefe¬ 
risce non pronunciarsi sulle 
questioni interne. Ieri si è limi¬ 
tato a dichiarare che i socialde¬ 
mocratici si impegneranno «in 
stretto collegamento con il PSI 
per aggiornare il programma di 
governo concordato nell’agosto 
’83 e per ristabilire nuovi e più 
distesi rapporti tra i partner 
della coalizione». Ma nel suo 
•entourage», molti vorrebbero 
che ci si sbarazzasse di un se¬ 
gretario troppo chiacchierato. 

Intanto Longo ha fatto sape¬ 
re che «adesso ce ne andiamo 
tutti in Sardegna», poi si vedrà. 


Statistiche: in 38 province 
il PCI va avanti piu del 4% 


ROMA — La «protesta» più simpatica è arrivata da Luciano 
Pucciareili, segreteria della Federazione comunista di Massa 
Carrara: «Cara Unità — ha scritto — lo sappiamo che “importan¬ 
te è partecipare”. II motto decubertiniano è più che mai valido. 
Ma se si partecipa in novanta c ci si piazza al secondo posto, con 
diritto alla medaglia d’argento, tanto di guadagnato. Soprattutto 
quando si tratta della gara di salto in alto. E nella provìncia di 
Massa Carrara, rispetto al voto del 1975. il salto è stato del 5.3. 
Subito dopo Roma. È stata una svista? Certamente, non ce ne 
rammarichiamo, può succedere quando a vìncere si è in tanti 
come è successo il 17 giugno. Ma un pochino di riconoscenza 
anche per i 53.000 elettori comunisti della nostra provincia va 
espressa, sia pure nello spirito sanamente sportivo». 

La protesta — come si intuisce — è relatia alla graduatoria 
delle province spécialiste nel «salto in alto», cioè quelle in cui il 
PCI ha ottenuto i maggiori incrementi percentuali, che abbiamo 
pubblicato ieri. E non è venuta solo aa Massa Carrara. Hanno 
telefonato in tanti, da Reggio Calabria a Trieste, per chiedere 
spiegazioni e precisazioni. 

In effetti la graduatoria di ieri era stata fatta conteggiando nei 
voti europei del "79 non solo quelli del PCI, ma anche quelli del 
PdUP, che allora presentò una lista propria, mentre questa volta 
aveva i suoi candidati nelle liste del PCI. Di qui gli interrogativi 
sui dati pubblicati. 

Oggi — invece — seguiamo un metodo diverso: gli incrementi 
vengono conteggiati non sommando ai voti PCI del *79 quelli del 
PdUP. Nell’elenco di oggi compaiono 38 province, quelle che 
hanno ottenuto incrementi dal \% in su, cioè superiori all’au¬ 
mento medio nazionale registrato dal PCI che è stato — com’è è 
noto — del 3,7%.1 dati sono quelli del Viminale e speriamo che 
tutti i conteggi siano esani. 

Ma comunque — per tornare alla lettera del compagno Puc- 
ciarellì — classifiche a parte, «l'Unità* ringrazia tutti gli elettori 
e le elettrici che hanno votato comunista, compresi quelli che a 
Bolzano hanno fatto raggiungere al PCI Ì’8,1%, con un «salto in 
alto» dello 0,7% rispetto alle elezioni europee del 1979. Tuni 
hanno contribuito allo straordinario successo del 17 giugno. 
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+4.5 LA SPEZIA (44.6) 

♦4.5 PISTOIA (51.61 
+4.5 TRIESTE (26.7) 

♦4.4 ANCONA (40.7) 

+4,4 COSENZA (30.6) 

♦4.4 RÉTI (31.2) 

♦4,2 PERUGIA (47.8) 

+4.2 SIRACUSA (32.5) 

+4.1 GROSSETO (45.9) 

+4.0 ENNA (28.8) 

+4.0 UCCE (23.8) 

+4,0 MACERATA (32.5) 

♦ 4.0 YENEZ)A (33.9) 


EMILIA ROMAGNA 

Luciano Guerzoni 

Con noi le 
forze che 
vogliono un 
vero sviluppo 


VENETO 

Gianni Pellicani 

Segnali nuovi 
dagli strati 
intermedi 
e dai giovani 


Due dati caratterizzano 11 
voto in Emilia-Romagna: 
quello del PCI — che con il 
49,40% supera ogni risultato 
del passato e guadagna sul 
*79 11 2,68% e 93.700 voti e 
sulle politiche dell’83, quasi 
112% e 27.500 voti — e quello 
dello schieramento del pen¬ 
tapartito che, già al 45,11%, 
domenica ha perduto 1*1,5%. 

Quella del PCI è un’avan¬ 
zata omogenea e generale 
nel segno dell'alternativa de¬ 
mocratica e non va disperso 
Il fatto che anche In Emilia- 
Romagna la ripresa del voto 
per 11 PCI sia avvenuta a se¬ 
guito di una riflessione e di 
scelte razionali — stimolate 
anche dalla tragedia di Pa¬ 
dova — risoltesi a favore di 
una politica di grandi tra¬ 
sformazioni e di pace, fonda¬ 
ta su presupposti di valore 
quali la moralità pubblica, la 
libertà e la democrazia, la 
giustizia e la solidarietà, l'u¬ 
nità del lavoratori e la fun¬ 
zione di cambiamento pro¬ 
pria delle forze di sinistra. 
Credo sla questo, non solo In 
Emilia-Romagna, il filo con¬ 
duttore che raccorda un voto 
al PCI proveniente dagli am¬ 
bienti più diversi e che spic¬ 
ca su quello nazionale anche 
perché supera 1 risultati sto¬ 
rici del '75-’76. 

Con quanti davano il PCI 
In Emilia-Romagna in decli¬ 
no, escono smentiti coloro, 
In verità non del tutto disin¬ 
teressati, che a seguito della 
battaglia contro il decreto, 
ritenevano che I comunisti, 
particolarmente In questa 
regione, avrebbero dovuto’ 
veder Incrinate le loro al¬ 
leanze sociali e perdere voti 
In particolare fra I ceti del¬ 
l’Impresa. 

II fatto che ciò non sla ac¬ 
caduto dimostra che strati 
larghi della società emilia¬ 
no-romagnola hanno Inteso 


il senso democratico, di giu¬ 
stizia e vera modernità di 
quella battaglia e tutto ciò 
insieme alia necessità di un 
ruolo non subalterno del sin¬ 
dacato e che sia mantenuta 
aperta la strada per un effet¬ 
tivo risanamento e sviluppo 
dell’economia. Da queste 
elezioni esce Invece sterile di 
risultati la politica pregiudi¬ 
ziale della DC rispetto alle 
scelte di governo locali e re¬ 
gionali dei comunisti e delle 
sinistre, e, al tempo stesso, 
risulta privo di prospettive il 
•polo laico-socialista» invo¬ 
cato sia dal PSI, per emargi¬ 
nare la funzione del PCI, sia 
dalla DC, per aprire anche 
qui un varco al pentapartito. 
E deve far riflettere il fatto 
che laddove più di recente 1 
dirigenti socialisti han dato 
l’impressione o compiuto at¬ 
ti di rottura a sinistra come a 
Parma innanzitutto, ma an¬ 
che a Faenza, Rimin!, Bolo¬ 
gna, Imola e Cesena, il PCI 
abbia 1 suol successi più net¬ 
ti. 


Se sul plano nazionale il 
voto comunista sollecita le 
forze democratiche e di sini¬ 
stra a riprendere una ricerca 
per una prospettiva di cam¬ 
biamento che non prescinda 
dall’apporto determinante 
del PCI, In Emilia-Romagna 
al PSI, come a settori ampi 
del PRI e di altre forze laico- 
cattoliche, esso offre l’occa¬ 
sione per un’assunzione an¬ 
cora più compiuta di respon¬ 
sabilità di governo con il 
PCI. E se 11 rinnovamento 
deilo Stato, il risanamento e 
11 rilancio dell’economia ed 
In primo luogo il ripristino 
della moralità pubblica pas¬ 
sano anche dal contenuti e 
dal metodi del governi locali 
e regionali, può essere colta 
la rilevanza nazionale della 
proposta che avanziamo In 
questa regione e tutto 11 si¬ 
gnificato del fatto che per 
questa impresa 1 comunisti 
resi qui ancora più forti, si 
considerino determinanti 
ma non esclusivi. 

Luciano Guerzoni 


Anche nel Veneto 11 risul¬ 
tato è positivo ed è caratte¬ 
rizzato Innanzitutto dalla 
netta avanzata del nostro 
partito che registra un au¬ 
mento del 2,1%. Forse 11 ri¬ 
sultato non appare subito In 
maniera vistosa perché non 
è ancora stato messo In evi¬ 
denza l’eccezionale aumento 
di voti: 55.500 (solo Lazio e 
Sicilia registrano un aumen¬ 
to superiore). Giungiamo co¬ 
sì a sfiorare 11 tetto del 1976, 
ma In molte province quel li¬ 
mite è stato superato (Pado¬ 
va, Rovigo, Vicenza) o egua¬ 
gliato (Venezia). A ciò deve 
aggiungersi il fatto che In tre 
province II risultato è parti¬ 
colarmente smagliante. Il 
capoluogo supera 11 massi¬ 
mo storico del 35% (ormai la 
DC è distanziata di otto pun¬ 
ti e slamo due volte e mezzo 
11 PSI) e nella provincia 11 
PCI si conferma 11 primo 
partito: a Rovigo per la pri¬ 
ma volta diventiamo 11 pri¬ 
mo partito con il 36,3%, a 
Padova avanziamo del 2,9% 
In provincia e del 3,7% In cit¬ 
tà dove per la prima volta 
superiamo 11 25%, così In 
questa Importante città 11 
partito può definitivamente 
scrollarsi di dosso l’etichetta 
del partito delle zone bian¬ 
che. A questi risultati non si 
sarebbe giunti se 11 Veneto, e. 
In particolare alcune realtà 
non fossero state partecipi 
del grandi movimenti che 
hanno caratterizzato l’ulti¬ 
mo anno; il movimento per 
la pace, l’adesione alle lotte 
contro il decreto sulla scala 
mobile, la manifestazione 
del 24 marzo, lo sciopero re¬ 
gionale del 29 maggio. Vi è 
uno spostamento sla dalla 
DC che dal PSI del voto ope¬ 
ralo del lavoro dipendente. 
Ma un’avanzata così impor¬ 
tante, tanto più significativa 
perché conseguita In una re¬ 
gione dove è ancora consi¬ 


stente lo strapotere de, non 
sarebbe stata possibile senza 
l’adesione di strati Intermedi 
(Io testimonia il risultato più 
favorevole del centri storici) 
e del giovani dal quali perce¬ 
piamo, pur in carenza di par¬ 
ticolari Indicatori, l’Inizio di 
un importante e significati¬ 
vo processo di riconglunzlo- 
ne con 11 nostro partito. Ma 11 
voto è importante anche se 
analizzato prendendo in 
considerazione li risultato di 
altri partiti. In particolare la 
DC e 11 PSL La DC ha avuta 
un Incremento rispetto all’83 
del 2,3% ma si dimentica che 
qui aveva subito nell’83 la 
perdita piu alta (-7,5%) e In 
sostanza resta bene al di sot¬ 
to (44,6%) di quella maggio¬ 
ranza assoluta che dal ’46, 
fatto unico In Italia, aveva 
sempre avuto. Non ci na¬ 
scondiamo naturalmente 
che soprattutto In alcune 
realtà la DC ha ancora una 
forza assai consistente, ma 
da queste elezioni emerge or¬ 
mai la conferma delia fine 
del suo monopolio politico. 


Per il PSI sembra a noi sia 
giunto 11 momento di un bi¬ 
lancio: dal 1976 ad oggi la 
forza del PSI è rimasta im¬ 
mutata: non fose stato per 
l’Incremento registrato a Ve¬ 
nezia e In altri centri gover¬ 
nati dalle sinistre (sarà un 
caso che questo si verifica 
dove c’è un governo di sini¬ 
strai) si troverebbe di fronte 
ad una diminuzione ed ora £, 
nelle più Importanti città ve¬ 
nete, una forza davvero mo¬ 
desta (meno del 9%I). La li¬ 
nea di conflittualità a sini¬ 
stra, di rincorrere sul plano 
del potere la DC non paga. 
Invece del declino del PCI c’è 
lo stallo del PSL E allora, 
una riflessione autocritica 
dopo nove anni non è Inop¬ 
portuna. Il nostro 23% che 
rappresenta una percentuale 
ragguardevole è destinato 
quindi a pesare molto di più 
se si considera che In metà 
del Veneto slamo già al 30% 
e che, come già si è detto, e 
finito 11 monopolio politico 
della DC. 

Gianni Pellicani 


Cè soddisfazione diffusa tra 1 comunisti del Friuli Venezia 
Giulia. In sostanziale sintonia con li voto del nord, li PCI è 
aumentato del 2,7% sulle politiche e del 2,5% sulle preceden¬ 
ti europee, con una linea di tendenza diffusa su tutto il terri¬ 
torio regionale. La percentuale del 24,8% conseguita è pur 
sempre lontana dalla media nazionale, ma ripete esattamen¬ 
te 11 voto del 1975. quando 11 partito In questa regione finì di 
essere una forza del 20% quale era stato fino ad al’ora. 

Fa spicco in questo quadro 11 risultato di Trieste, dove il 
nostro partito opera nuovamente e più marcatamente 11 sor¬ 
passo (già avvenuto di un soffio in una delle elezioni dell’33) 
nel confronti di una Democrazia cristiana che pure nel capo¬ 
luogo recupera una parte del voti della lista del Melone. Una 
parie di questo elettorato viene anche al PCI, come rinosci- 
mento e premio della coerenza e dell’impegno sul problemi di 
Trieste oltre che su quelli generali. 

II risultato elettorale del nostro partito In regione è tanto 
più significativo se si considera il clima particolare in cui si è 
andati al voto. Un dima di fortissima preoccupazione, di 
acuta tensione sociale In rapporto alla gravissima crisi eco¬ 
nomica che investe Unterà area giuliana, le due province di 
Trieste e Gorizia, alle persistenti Incertezze sulla sorte della 
Zanassl, l’emergere della crisi anche In zone del Friuli che 
finora erano rimaste al riparo. Nella particolarità di questo 
clima va messa anche la spinta presente in alcune aree della 
Regione a mettere In discussione la sua stessa unità e il 
persistere di provocazioni fasciste e sclovlnlste sul problemi 
delal convivenza tra italiani e sloveni. Dalia prova elettorale 
usciamo Invece confortati nella linea di chiarezza e di fer¬ 
mezza che su tutte le questioni abbiamo mantenuto. La gente 


FRIULI VENEZIA GIULIA 

Giorgio Rossetti 

Siamo 
tornati 
ai livelli 
del 1975 


ha votato avendo In primo luogo presente 11 quadro naziona¬ 
le, 1 grandi problemi generali; e vi ha poi visto coerenza nel 
tipo di battaglie che portavamo avanti qui. In queste terre, 
sul problema della pace e della denuclearizzazione del Tttve- 
neto, dello sviluppo della funzione Intemazionale e della coo¬ 
peratone con I paesi vicini, della valorizzazione della que¬ 
stione delle minoranze e dell’Identità del popoli che convivo¬ 
no nel Friuli Venezia Giulia. Non i n caso che relettorato 
sloveno abbia dato una significativa risposta sla con U voto al 
nostro partito, sia con il sostegno al candidato Indipendente 
che avevamo messo nelle nostre Uste. 

La Democrazia cristiana dopo la batosta superiore alla 
media del paese, registrato nelle precedenti politiche, opera 
questo volta un recupero più significativo che non a livello 
nazionale, con 112% In più, raccogliendo a Trieste una parie 
del voti del Melone e In Friuli di altre formazioni locali che 
non si sono presentate In questo consultazione. Stazionarlo 11 
PSI rispetto sla alle politiche che alle europee; va spiegato 11 
singolare risultato dell’accoppiato PLI-PRI che In questa re¬ 
gione, contraddittoriamente con 11 quadro generale, aumen¬ 
to delIT.3%. Il fatto è che la Usto per Trieste, non presentan¬ 
dosi, ha puntato tutte le sue carte su un candidato In Usto con 
l liberali e 1 repubblicani, ma a differenza delle precedenti 
europee, quando Ceco vi ni era riuscito a portarsi dietro nel 
partito liberale la gran parte degù elettori della Usta, questa 
volto solo la metà delle già ridimensionate schiere del Melo¬ 
ne hanno ascoltato l’Indicazione- Quanto basto per aumenta¬ 
re di un punto la percentuale dell’accoppiato, ma non per 
ripetere l’elezione di un eurodeputato. 

Giorgio Rottttti 
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Un documento della direzione 





Invito al partito a una discussione «aperta 
e rigorosa» e richiamo alle analisi del 
XXIV congresso - Deludenti e ingenerose 
dichiarazioni di Mauroy e di Jospin 


Nostro servizio 
PARIGI — L’Ufficio politico 
del PCF, In una dichiarazio¬ 
ne pubblicata ieri mattina 
da l'«Hurminité», invita tutto 
il Partito «a una discussione 
aperta e rigorosa, che non 
eviti alcun problema» per ca¬ 
pire le cause profonde «del 
nuovo regresso» del comuni¬ 
sti alle eiezioni europee del 
17 giugno. 

Con una sinistra che ha 
complessivamente raccolto 6 
milioni e 300 mila voti con¬ 
tro i 13 milioni e più del 1901 

— constata l’Ufficio politico 

— si apre per la Francia un 
periodo difficile, tanto più 
che destra ed estrema destra 
si serviranno di questi risul¬ 
tati per aumentare la loro 
pressione su’ governo, o per 
abbatterlo o per obbligarlo 
ad abbandonare definitiva¬ 
mente la politica di riforme 
per la quale era stato eletto. 

Secondo l’Ufficio politico 
del PCF la prima causa della 
caduta verticale della sini¬ 
stra. e in essa del Partito co¬ 
munista, «non è stata deter¬ 
minata da uno slittamento a 
destra di una parte dell’elet¬ 
torato ma da un massiccio 
fenomeno di astensione» (più 
del 43%) come manifestazio¬ 
ne di delusione c di malcon- I 
tento davanti all’aumento 
della disoccupazione, alla di¬ 
minuzione del potere d’ac¬ 
quisto, al problemi della 
scuola, delle libertà, delle 
condizioni di vita. 

11 documento rispecchia la 
gravità della situazione e de¬ 
ve servire a preparare 11 di¬ 
battito che si aprirà In seno 
al Comitato centrale a parti¬ 
re da martedì prossimo. Ri¬ 
velatrice del malessere su¬ 
scitato dai risultati elettorali 
di domenica, ci sembra la 
parte iniziale di questo stes¬ 
so documento che invita 1 
militanti a riesaminare in 
pari tempo le cause del pri¬ 
mo regresso registrato tre 
anni fa. Ricordiamo che alle 
legislative del 1981. tenutesi 
dopo la vittoria dì Mitter¬ 
rand, il PCF era sceso infatti 
dal 20 al 15 per cento. 


Il documento dell’Ufficio 
politico comunista dice te¬ 
stualmente: «Le cause del re¬ 
gresso attuale sono moltepli¬ 
ci: l’analisi delle più generali 
di queste cause che avevano 
già condotto alla nostra 
sconfitta del 1981, è stata al 
centro del nostro XXIV Con¬ 
gresso. È necessario ripren¬ 
dere quell’analisi tenendo 
ben presenti le evoluzioni 
profonde e complesse della 
società francese». 

•Rifare il XXIV Congres¬ 
so», come scrive «Le Monde»? 
Certamente no. Ma l'invito 
dell’Ufficio Politico è di ri¬ 
prendere, dunque approfon¬ 
dire e arricchire queU’anali.si 
evidentemente non abba¬ 
stanza recupcratrice di quel¬ 
lo che un giorno Marrhais 
aveva chiamato »il ritardo 
storico» accumulato dal PCF 
nel 1956, l’anno del XX Con¬ 
gresso del Partito comunista 
dell’Unione Sovietica. 

A proposito di Georges 
Marchais va segnalata una 
sorta di campagna apertasi 
sulla stampa parigina attor¬ 
no al suo silenzio. «Dov’c 
Marchais?» chiede il «Figa¬ 
ro». .11 mistero Marchais» ti¬ 
tola vistosamente su tutta la 
prima pagina «Liberation». 
Non abbiamo qui nessuna 
intenzione, perché la cosa ri¬ 
guarda semmai i militanti 
del PCF, di rispondere a que¬ 
sti Interrogativi falsamente 
preoccupati. Notiamo però 
che ci sono silenzi più accet¬ 
tabili di certi lunghi discorsi. 
È il caso. In particolare, dcl- 
l’articolo-fiume pubblicato 
Ieri su «Le Monde» con 11 qua¬ 
le Il primo ministro Mauroy 
cerca di giustificare la scon¬ 
fitta socialista e della sini¬ 
stra francese. In tutti 1 paesi 
d’Europa, dice In sostanza 11 
capo del governo francese, 
sono andate avanti le forze 
d’opposizione perché »11 pe¬ 
rìodo è propizio alla dema¬ 
gogia» ed è «sfavorevole alle 
politiche di rigore». 

Che Mauroy, per risultare 
vittima della demagogia del¬ 
la destra, si metta accanto 
alla signora Thatcher o al si- 


Georges Marchais 


gnor Kohi sono affari suol. 
Ognuno ha il diritto di sce¬ 
gliersi i propri compagni di 
strada. Ma che egli faccia 
d’ogni paese europeo un fa¬ 
scio per evitare l'indispensa¬ 
bile analisi di un voto che ha 
essenzialmente colpito la si¬ 
nistra in quanto forza di go¬ 
verno, e quindi il suo gover¬ 
no e la sua politica, sembra 
un po' basso come livello po¬ 
litico. 

Anche 11 primo segretario 
del Partito socialista, Jospin, 
non ha messo le all per com¬ 
mentare 1 risultati di dome¬ 
nica. A lui va bone quel 
20,7% ottenuto dal socialisti, 
che corrisponde pressappoco 
al 23% del 1979, allorché 1 so¬ 
cialisti facevano lista comu¬ 
neeoi Movimento dei radica¬ 
li di sinistra. 

Per quanto riguarda 11 
tonfo socialista dal 37% del¬ 
le legislative del 1981 al 
20,7% delle europee dell’al¬ 
tro giorno, non una parola: 
ma Jospin rileva per contro 
che con PI 1,2% i comunisti 
«non sono più una forza na¬ 
zionale» e che di conseguen¬ 
za debbono rassegnarsi ad 
un ruolo minore nella vita 
politica del Paese. 

Jospin non si accorge che 
quell’il,2%del PCF, per non 
parlare del suo allarmante 
20,7%, è una sconfitta per 
tutta la sinistra e quindi an¬ 
che per 11 Partito socialista 
francese. 

C’è tuttavia nel Partito so¬ 
cialista chi ha già preso la 
misura del disastro generale: 
si tratta di Poperen. di Che- 
venement, di altri dirigenti 
ancora per 1 quali la lezione 
di domenica scorsa esige una 
riflessione e un cambiamen¬ 
to. »Le elezioni hanno dimo¬ 
strato — scrive Chevene- 
mcnt — che il plano Delors 
non fa cassetta e quello del 
PCF non è ascoltato. La sini¬ 
stra ha bisogno di partorire 
un altro progetto politico». 

Prima, in ogni caso, deve 
cercare di capire cosa le è ac¬ 
caduto e perché. 

Augusto Pancaldi 


Due temi hanno 
caratterizzato lo 
scontro politico 
in questi anni: 
quello della pace 
e quello della 
crisi economica 
Come hanno 
pesato sul voto 
queste questioni? 

Quale giudizio 
hanno espresso 
gli europei 
sulle politiche 
dei vari 

partiti? Vediamo Roma 24 marzo, centinaia di migliaia contro il decreto 
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1 ! Lo scontro economico e sodale 




quello riformatore 



ROMA — La lettura più comune 
del voto europeo è che tutti 1 gover¬ 
ni sono stati penalizzati (siano essi 
di destra o di sinistra). L’elettorato, 
nel segreto dell’urna, ha protestato 
contro le politiche di austerità. Gii 
europei (questo il tono dei com¬ 
menti da oltre Atlantico) sono at¬ 
taccati al loro benessere e sono 
contrari a stringere la cinghia 
quando ce ne sarebbe bisogno. 
Quindi, governarli è diventato im¬ 
possibile. Naturalmente, in questa 
analisi impressionistica c’è del ve¬ 
ro, ma essa è parziale e arretrata. 
Infatti, l’Europa ha pagato i costi 
della crisi, ma nonostante ciò nes¬ 
suno dei suol problemi fondamen¬ 
tali è stato risolto. 

Proprio alla vigilia del voto i go¬ 
verni del «sette grandi» riuniti a 
Londra avevano esaltato 1 passi 
compiuti sulla via della ripresa, so¬ 
stenendo che le politiche economi¬ 
che fondate sulla stretta moneta¬ 
ria, il liberismo e un pizzico di au¬ 
toritarismo (soprattutto contro 1 
sindacati) erano state vincenti per¬ 
ché avevano rotto la cappa della 
stagflazione (stagnazione più Infla¬ 
zione), come ha scritto l’ultimo 
rapporto del Fondo monetario In¬ 
temazionale. Gli europei, se così 
fosse, oltre che egoisti sarebbero 
anche Ingrati. 

In realtà, quella miscela conser¬ 
vatrice non è riuscita a far rivivere 
11 «quadrato magico» degli anni ’60 
fondato sulla stabilità finanziaria, 
la crescita elevata, una bassa Infla¬ 
zione e la piena occupazione. Chi 
ha cercato di rafforzare la moneta 
e di abbassare 1 prezzi (come la 
Gran Bretagna) ha arrestato lo svi¬ 
luppo e aggravato la disoccupazio¬ 
ne. Chi (come la Francia durante il 
primo anno del governo delle sini¬ 
stre) ha privilegiato l'espansione 


economica è Incappato negli altri 
due nodi scorsoi: l’inflazione e il de¬ 
ficit della bilancia del pagamenti 
che hanno fatto crollare il franco 
esponendo il paese al ricatto inter¬ 
no (fuga dei capitali) e internazio¬ 
nale (o un giro di vite o l'uscita dal 
Sistema monetario internaziona¬ 
le). Mitterrand è stato costretto ad 
una brusca sterzata e proprio que¬ 
sto zig-zag repentino è stato inteso 
o come un «tradimento» o come un 
segno di incapacità, provocando 
comunque una ondata di sfiducia. 

Le spiegazioni, dunque, sono 
molto più complesse e bisogna cer¬ 
carle innanzitutto all’interno di 
ogni paese. Tuttavia, se un filo con¬ 
duttore esiste, allora non è certo 
nella Incapacità degli europei a fa¬ 
re sacrifici. 

Le elezioni del 1979, avvenute 
mentre scoppiava la seconda crisi 
petrolifera, segnarono una chiara 
vittoria conservatrice, tanto che al¬ 
cuni parlarono dell’inizio di un ve¬ 
ro e proprio ciclo politico. Esso par¬ 
tiva dalle Isole britanniche per dif¬ 
fondersi a macchia d’olio. Anche se 
la vittoria di Reagan avrebbe dato 
il sostegno più Importante, tutta¬ 
via l’esperimento Thatcher sem¬ 
brava fin dall’inizio il piu conse¬ 
guente e lineare. Per la prima volta 
in Gran Bretagna non si assisteva 
ad una delle ricorrenti altalene ti¬ 
piche dell’alternanza democratica, 
per cui lo stesso sistema di valori e 
di istituzioni viene gestito quando 
dai conservatori quando dalla sini¬ 
stra. No, l’ambizione era proprio di 
rompere quel «patto socio-polìtico» 
nato dalle rovine della seconda 
guerra mondiale che si fondava sul 
welfare state, la piena occupazione 
e II metodo del consenso. Nel 1979 
al numero 10 di Downing Street en¬ 
trava una signora che voleva crea¬ 


re un vero e proprio »governo Ideo¬ 
logico della destmi — come lo ha 
definito Nicholas Kaldor nell’in¬ 
troduzione al suoi infuocati inter¬ 
venti alla Camera dei Lords. 

Dopo cinque anni le conseguenze 
economiche della «lady di ferro» so¬ 
no le seguenti: l'inflazione è scesa 
al 5%, ma la disoccupazione è rad¬ 
doppiata (da un milione e mezzo a 
tre milioni). La produzione Indu¬ 
striale sul prodotto lordo è caduta 
dell’1,6%; la Gran Bretagna ha per¬ 
duto circa 11 16% della sua quota 
sul mercati esteri. Se non et fosse 
stato 11 petrolio del Mare del Nord, 
la stretta Interna avrebbe ridotto la 
produzione manifatturiera del 
20% — secondo 1 calcoli di Lord 
Kaldor — e i disoccupati sarebbero 
aumentati di oltre due milioni. I 
redditi interni avrebbero avuto un 
declino da tempi di guerra. Proprio 
U petrolio ha aiutato la Thatcher a 
tamponare le falle del bilancio 
pubblico (quest’anno le tasse petro¬ 
lifere porteranno nelle casse dello 
Stato bel 10 miliardi di sterline, cir¬ 
ca 24 mila miliardi di lire). In coso 
contrarlo, l’alternativa sarebbe 
stata tra un deficit all’italiana (in¬ 
sopportabile nella struttura dell’e¬ 
conomìa britannica, dove più bas¬ 
sa è la propensione al risparmio) o 
la fine di ogni assistenza a chi veni¬ 
va cacciato dalle fabbriche. Ipotesi 
entrambe insostenibili. 

Questa ricetta, tuttavia, ha eser¬ 
citato una grande attrattiva sulle 
classi dirigenti ed è stata applicata 
— sia pure con dosi di maggior 
prudenza e realismo — In tutto il 
continente. Guardiamo 1 risultati. 
La CEE è in pieno declino indu¬ 
striale e sconta un grave ritardo 
tecnologico. I salari reali pro-capi- 
te che nel decennio 1971-80 erano 
aumentati del 3,2%, tra 1*81 e 1*83 


sono restati attorno allo zero. Gli 
occupati sono scesi dai 109 milioni 
degli anni 70 al 105 milioni del 
triennio 1981-83.1 disoccupati sono 
saliti da 7 a 13 milioni. E il loro 
costo comincia a farsi sentire. Que- 
st’ultima, forse, è un’altra delle 
principali novità delle elezioni. 

Si diceva, finora, che un’alta in¬ 
flazione creava più problemi politi¬ 
ci ed economici di un’alta disoccu¬ 
pazione. Questa teoria ha ispirato 
per quattro anni la pratica del go¬ 
verni. Poi è diventata un boome¬ 
rang. Oggi anche l’alta disoccupa¬ 
zione ha un potenziale esplosivo e 
crea, comunque, instabilità politi¬ 
ca. È una lezione indiscutibile che 
esce dalle urne. Lo dimostrano la 
Gran Bretagna e 11 Belgio (i paesi 
con la più alta percentualedl disoc¬ 
cupati) dove hanno vinto laburisti 
e socialisti che hanno fatto della 
lotta alla disoccupazione una delle 
loro parole d’ordine. Ma lo dimo¬ 
stra anche — In senso negativo per 
la sinistra — la Francia. Non è pro¬ 
prio sulla paura di perdere 11 lavoro 
e magari di essere rimpiazzato da 
un Immigrato di colore a basso sa¬ 
lario che ha fatto presa la campa¬ 
gna xenofoba di Jean-Marie Le 
Pen e del suo Fronte nazionale? 

Tuttavia, è una lezione che 1 go¬ 
verni europei non hanno ancora 
capito. Si guardi l’esito del vertice 
di Londra che è stato l’ultimo Im¬ 
portante appuntamento interna¬ 
zionale. AI primo posto della politi¬ 
ca economica viene messa ancora 
una volta la lotta all’inflazione da 
perseguire con politiche monetarie 
restrittive e con un ridimensiona¬ 
mento della spesa pubblica. Il ri¬ 
schio della elevata disoccupazione 
fa capolino. Ma si pensa di affron¬ 
tarlo cercando di «fluidificare» il 


mercato del lavoro, operazione pur 
necessaria ma Insufficiente soprat¬ 
tutto per l’Europa. Infatti, anche se 
la crescita continuasse fino al 1986, 

1 disoccupati nella CEE aumente¬ 
rebbero di altri due milioni. 

Possiamo dire, in conclusione, 
che le elezioni hanno segnato la 
crisi di quel ciclo conservatore co¬ 
minciato nel 1979. Crisi che ha le 
sue motivazioni proprio nel modo 
In cui le forze allora vittoriose han¬ 
no affrontato 11 secondo choc petro¬ 
lifero. Tuttavia, non sì può dedurne 
che sia nato un nuovo ciclo «rifor¬ 
matore». 

Jn Gran Bretagna, In Belgio, In 
Olanda e in Italia hanno avuto suc¬ 
cesso l partiti che rappresentano 11 
grosso del movimento operalo. Le 
tensioni sociali non hanno creato 
contraccolpi moderati (nemmeno 
la dura battaglia dei minatori in¬ 
glesi o la aspra lotta in Italia ai de¬ 
creto sulla scala mobile); anzi, han¬ 
no giocato contro f governi. Così 
non è avvenuto In Germania: la 
SPD ha perduto consensi nono¬ 
stante il suo appoggio alla vertenza 
per le 35 ore o la sua polemica con¬ 
tro la polìtica economica dì Kohl. 
Dove le sinistre sono al governo, 11 
responso è stato alterno: negativo 
in Francia o moderatamente posi¬ 
tivo in Grecia per il partito sociali¬ 
sta di Papandreu. 

Questa varietà di risultati è lega¬ 
ta alla complessità e diversità delle 
situazioni nazionali. Ma, forse, può 
sollecitare una riflessione più ge¬ 
nerale. Non è ancora emersa una 
risposta di sinistra alla crisi dalla 
quale l’Europa non è uscita. È falli¬ 
ta la linea conservatrice. Una nuo¬ 
va linea, però, deve nascere. Siamo 
più che mai in mezzo al guado. 

Stefano Cingolani 


Punti di vista: Christian Meìer 



Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Christian Mcier, ricercatore 
del Bundtsinstitut fùr o^twisser.schafthche und 
internationaie Studien. cale a dire forse il più 
prestigioso istituto di studi intemazionali deila 
Repubblica federale tedesca, rappresenta un po’ 
la voce del pessimismo. Quando gli chiediamo un 
commento su uno dei dati che hanno caratteriz¬ 
zato il voto del 17 giugno, e cioè l'affermazione dt 
forze non tradizionali, come i Verdi in Germania 
ma anche certi gruppi dell’estrema destra antisi- 
stema in Francia e in altri paesi. la sostanza del 
suo pessimismo emerge chiaramente. 

«II successo dei Verdi? Alla beLse c'è una serie 
di cause diverse, collegate ma in qualche modo 
distinte. Però se c'è una lezione è quella del rifiu¬ 
to che in quel voto si è espresso verso i partiti 
tradizionali». 

— L'n rifiuto di carattere generale, oppure 
legato al tema particolare di quelle elezioni, 
l’Europa? 

«Tutte e due le cose, perchè c'è una crisi gene¬ 
rale dei partiti, ma c'è anche una crisi nelle crisi 
nel modo in cui essi r.on sono riusciti a presenta¬ 
re le regioni dell'Europa all’opinione pubblica. 
Molti discorsi sono rimasti sul piano dell'estra¬ 
zione, molte iniziative senza seguito. Le vicissi¬ 
tudini della politica agrana hanno rafforzato l’i¬ 
dea che le istituzioni comunitarie siano ineffi¬ 
cienti e irriformabili. Monta la sensazione che 
sarebbe meglio concentrarsi sulla propria crisi, 
risolverla per sé...». 

— lui Repubblica federale resta però il paese 
europeo in cui è piu v ivo il senso dell'Europa. 
«Sì, ma intanto stavolta a votare c’è andato il 
9*7 in ceno rispetto al 79. Comunque è certo che 
r.or. si tratta di un fatto solo tedesco. C'è un 
atteggiamento di forte riserva contro la CEE più 
o meno in tutti i paesie lo si è visto». 

— Delusione? 

«Delusione, ma anche mancanza delle indica¬ 
zioni che dovrebbero venire proprio dalle forze 

P olitiche tradizionali. La scontentezza riguarda 
esistente, ma anche le prospettive. Cè una 
scontentezza verso la strategia che non c’è o non 
si vede, questo è un dato nuovo e pericoloso». 

— il risultato tedesco è un brutto test per il 


governo, comunque. 

«Non darei troppo peso a questo aspetto. Se¬ 
condo me è stato un voto molto «europeo», sia 
pure con i connotati negativi che dicevo prima. 
Se si fosse trattato di elezioni nazionali forse 
avremmo avuto altri risultati». 

— Ei Verdi? 

«Una forza radicale ha un compito più facile. 
Sono stati molto etficaci nel modo di attaccare 
Kohl, la CDU, la loro mancanza di reali motiva¬ 
zioni politiche» 

— Ma sono davvero così antieuropei ■ Verdi? 

«Esprimono un sentimento, che è diffuso, che 
non è tanto contro l’Europa quanto contro que¬ 
sta Europa, quella dei trattati di Roma. In qual¬ 
che modo contro i Trattali di Roma è anche la 
SPD. che pone il problema di un rilancio. Però 
mi pare che il discorso sia ancora molto limitato, 
teorico. Non è una concezione che può mettere in 
moto una politica concreta. Ora come ora. la de¬ 
lusione attrsversa tutti gli strati sociali. Qualche 
circolo intellettuale, ambienti (imitati possono 
avere un’idea delle prospett-.ve.ma l’opinione 
pubblica no. Oggi direi che la percezione che si 
ha dell’Europa è quella di una «cosa, che riguar¬ 
da i contadini e i grossi compiessi industriah che 
fanno i conti con le sue politiche. Per il resto è un 
Olimpo lontano». 

— Quanto ha pesalo sul voto del 17 giugno 

la questone missili? 

«Non credo che abbia giocato un ruolo straor¬ 
dinario. La situazione è diversa da quella di qual¬ 
che mese fa. Ormai il nodo centrale diventa quel¬ 
lo della dimensione europea delia sicurezza, la 
difesa autonoma, la discussione sul convenziona¬ 
le. La parola, in un certo modo, è passata ai go¬ 
verni. Certo, la questione missili rimane sullo 
sfondo, pronta a riesplodere se ci sarà qualche 
fatto nuovo, per esempio la prospettiva di una 
ripresa dei negoziati». 

— E la disoccupazione, lo scontro sociale 

sull’orario dì lavoro? 

•La SPD ci ha lavorato molto. Ma il mio giudi¬ 
zio è che questi temi non abbiano dominato, al¬ 
meno con la chierezza che ci si poteva aspettare. 
II voto del 17 giugno, secondo me, non ha portato 
a sinistra». 



La storica manifestazione di Amsterdam contro i missili del 21 novembre 1981 


Dal nostro corrispondente 

3RUXELLE3 — A leggere ! 
risultati del 17 giugno alla 
luce deH’atteggiamento as¬ 
sunto da diverse forze politi¬ 
che sulla questione della pa¬ 
ce e dei missili, ci si accorge 
che lì calcolo è facile e addi¬ 
rittura un po’ banale. Con 
scarse eccezioni, sono andati 
avanti I partiti e 1 movimen- 
tlche i missili in Europa non 
U vogliono, e quanto più in¬ 
tenso è stato in ciascun pae¬ 
se lo scontro, tanto più ha 
pesato sull'orientamento de¬ 
gli elettori. Le prove sono 
dentro le tabelle del risultati, 
sia che le si guardi paese per 
paese, sia che le si consideri 
partito per partito. 

Vediamo qualche dato, 
mescolando i due criteri. I 
socialisti aumentano in 
Olanda. In Belgio e clamoro¬ 
samente In Gran Bretagna (i 
laburisti). Diminuiscono in 
Italia (considerati assieme ai 
socialdemocratici di Longo) 


e in Francia. Ebbene, in 
Olanda, in Belgio e in Gran 
Bretagna i partitlsociaiisti 
non solo si presenta .-ano con 
l’immagine di forze che da 
mesi rifiutanol’»nst illazione 
nei propri paesi, ma tutti e 
tre avevano fatto del «rifiuto 
nucleare» uno dei tratti es¬ 
senziali della propria cam¬ 
pagna elettorale. Una prova 
nella prova? In Belgio è an¬ 
dato molto meglio il partito 
socialista fiammingo, più 
coerentemente schierato in 
senso pacifista, del confra¬ 
tello vallone, nel quale, al¬ 
meno ir. qualche fase, hanno 
avuto echi le posizioni del PS 
francese. Inutile Infierire sul 
francesi e sugli italiani. Gli 
unici due partitt socialisti 
dei «dieci» cui il riarmo nu¬ 
cleare non dispiace, possono 
piangere anche questa tra le 
ragioni del loro Insuccesso. 
Ce una eccezione, si può 
obiettare: la RFT. È vero che 
la SPD non ha raccolto i 


frutti del suo notevole impe¬ 
gno in materia di disarmo, 
ma la spiegazione c’c, e si 
chiama Verdi. 

Controprova: a parte la 
CDA olandese, lo schiera¬ 
mento democristiano euro¬ 
peo al Pershing 2 e ai Crulse 
non ha mai detto no. Ebbene, 
le maggiori perdite tra 1 de si 
registrano proprio nei paesi 
dove è prevista l’installazio¬ 
ne (Italia meno 3 seggi, Bel¬ 
gio meno 4,- RFT meno 1) e 
dove i partiti democristiani 
si sono più dedicati all'eser¬ 
cizio dell’atlantismo più 
acritico. Per non parlare del 
conservatori britannici (me¬ 
no 15). 

Si potrebbe continuare 
prendendo in esame l’anda¬ 
mento dei voto per quanto 
riguarda i liberali, ftlomlssi- 
lt, i gollisti, I Verdi e, ovvia¬ 
mente, i comunisti italiani. 
Ma fermiamoci per il mo¬ 
mento qui. Analisi più detta¬ 
gliate dei voto paese per pae¬ 


se ci diranno forse quanto e 
come hanno pesato i grandi 
movimenti pacifisti che han¬ 
no scosso l’Europa negli ulti¬ 
mi anni e quanto la diffusio¬ 
ne e la profondità del dibatti¬ 
to sul riarmo nucleare che 
ha appassionato l’opinione 
pubblica europea. Oltre, per 
ora, sarebbe illegittimo spin¬ 
gersi, giacché è davvero im¬ 
possibile sceverare quanto, 
nella complessiva avanzata 
a sinistra, abbia contato 
questo elemento, importan¬ 
te, certo, ma pur sempre spe¬ 
cifico. 

Una considerazione. Inve¬ 
ce, si può tentare per quanto 
riguarda le prospettive nuo¬ 
ve che si presentano a un 
parlamento certamente più 
«pacifista» dei precedente. 

Il voto del 17 giugno è ca¬ 
duto In un momento partico¬ 
lare della iniziativa europea 
sulle questioni della sicurez¬ 
za e delia strategia della dife¬ 
sa. Avviato faticosamente il 


2 / La battaglia 
contro i missili 


Sosio 

avanti 



ale 

orzo 




li voto ha premiato socialisti, socialde¬ 
mocratici e laburisti là dove essi si so¬ 
no impegnati nella battaglia contro i 
Pershing e i Cruise - Le sconfitte de 


discorso sui riequilibrio al¬ 
l’interno della Nato tra ie 
«due colonne» al di qua e al di 
là dell’Atlantico, ha comin¬ 
ciato a prendere corpo l’ipo¬ 
tesi del potenziamento della 
difesa autonoma del conti¬ 
nente. Questa linea di ten¬ 
denza. cui qualche spìnta è 
venuta anche dalla vecchia 
assemblea di Strasburgo, 
aveva però un largo margine 
di ambiguità. Ovv ero: si trat¬ 
tava di cercare di attribuire 
all’Europa e a certi suol pos¬ 
sibili sfinimenti di intervento 
(come l’UEO) il compito di 
prepararsi all’evidente tra¬ 
sferimento degli interessi di 
difesa americanidaH’Atlan- 
tico ai Pacifico, attribuendo 
alia difesa europea li ruolo 
delia supplenza delle forze 
nel quadro della «comune di¬ 
fesa dell’Occidente» con gli 
USA In posizione egemone; 
oppure di affermare propri 
specifici Interessi dt slcurez- 


I sa, calcolati sulla base di 
considerazioni realmente 
autonome? Insomma, l’Eu¬ 
ropa deve o no riaffermare la 
tendenza alla distensione 
della quale In altri tempi è 
stata protagonista? 

Il dilemma non è stato 
mai sciolto, e anzi si è avvi¬ 
luppato in contraddizioni 
nelle quali hanno manovra¬ 
to, non senza risultati, certi 
circoli americani. L’affertna- 
zione e la presenza accre¬ 
sciuta nel nuovo parlamento 
di forze di sinistra che tradi¬ 
zionalmente, e più che mal 
negli ultimi tempi, puntano 
a una concezione della sicu¬ 
rezza dell’Europa reareal- 
mente «europea» (l socialisti 
nordici, il PCI, il FASOK, 
con le loro proposte di crea¬ 
zione di zone denuclearizza¬ 
te e la ricerca di strade per 
abbattere la soglia nucleare) 
può far pesare la bilancia 
nella seconda direzione. 

Paolo Soldini 
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OGGI elezioni 


L'UNITÀ / GIOVEDÌ 
21 GIUGNO 1984 


Appello agli elettori 

Il voto al PCI 
contro 

l’abbandono dei 
Sassi di Matera 


Da troppi anni abbandono c degrado 
provocano il deperimento del nucleo anti¬ 
co delia città di Matera: i Sassi, dove sul 
primitivo insediamento delle comunità 
monastiche sorse e si sviluppò, fino alla 
fine del diciottesimo secolo una città ric¬ 
ca di chiese, di palazzi, di case. È dal 1960 
che I Sassi sono stati svuotati, e sono di¬ 
ventati demanio pubblico. E dal 1977 che 
è stato individuato il plano, la strategia 
da attuare perla salvaguardia, il recupe¬ 
ro, la vitalizzazione del Sassi di Matera. 

Ma da allora, nulla è stato fatto, nessu¬ 
na decisione operativa è stata assunta 
dalle giunte che si sono succedute nel go¬ 
verno della città. Un abbandono colpevo¬ 
le, una inerzia colpevole nei confronti 
della città, nel confronti dell'intera cultu¬ 
ra nazionale che ha, nei Sassi di Matera, 
una delle più eccezionali testimonianze 
(unica nei suo genere) della cultura mate¬ 
riale che si è organicamente sviluppata 
nel corso di sette secoli. Decine di intel¬ 
lettuali, di specialisti, di uomini di cultu¬ 
ra si sono misurati, nel corso degli ultimi 


quarant anni, con il problema del Sassi di 
Matera. 

Sociologi, economisti, urbanisti archi¬ 
tetti, scrittori (Carla Levi e Adriano Oli¬ 
vetti, Luigi Plccinato e Ludovico Quarti¬ 
ni. Frederick Friedman e Rocco Mazza- 
rone sono solo i primi nomi che vengono 
alla mente) hanno studiato, hanno lavora¬ 
to, hanno proposto. L'acquisizione dei 
Sassi al demanio pubblico e il risultato 
del concorso del 1973 sono 1 prodotti del 
lavoro della cultura italiana; devono es¬ 
sere punto di partenza per il lavoro con¬ 
creto, attuativo e operativo, dei prossimi 
anni. 

Il Partito comunista italiano ha posto 
al centro del suo programma per le ele¬ 
zioni amministrative di Matera il recupe¬ 
ro del Sassi. Il Partito comunista italiano 
si presenta come la forza politica che 
vuole raccogliere e portare alle sue con¬ 
clusioni operative le ricerche, le elabora¬ 
zioni, le proposte che il meglio della cul¬ 
tura italiana ha prodotto. Il Partito co¬ 
munista italiano ha compreso — non da 


oggi — che la salvaguardia e il recupero 
dei Sassi sono un momento essenziale di 
un'azione orientata a risolvere l'insieme 
dei problemi dell’assetto urbanistico ed 
economico-sociale di Matera. Per questa 
ragione l sottoscritti imitano 1 cittadini 
di Ma tera a determinare le condizioni che 
consentano una presenza decisiva del 
Partito comunista italiano nel governo 
della città di Matera: votare la lista del 
PCI. 

Carlo Aymonino, Luisa Anversa, Giulio 
Carlo Afgan, Felicia Bottino, Vittoria 
Calzolari, Giuseppe Campos Venuti, 
Paolo Ceecarelli, Antonio Cedema, 
Pier Luigi Cervellata Vezio De Lucia, 
Cesare De Seta, Tommaso Giura Lon* 
go. Mano Gluo, Francesco Indovina, 
Italo Insolera, Carlo Lizzani, Nanni 
Loy, Mario Manieri Elia, Giusa Mar¬ 
ciala, Carlo Melograni, Renato Nicoli¬ 
ni, Antonio Quistelli, Amerigo Restuc- 
ci, Aldo Rossi, Bernardo Rossi Doria, 
Leonardo Sacco, Edoardo Salzano, Et¬ 
tore Scola, Vittorio Spinazzola, Man¬ 
fredo Tafuri. 


INTERVISTA / Piero Fassino , segretario della Federazione PCI torinese 


Torino è stata chiar 

sì al sindaco e 




Tra le ragioni della forte avanzata 
comunista, il riconoscimento per 
il governo della città - Se PSI, 
PSDI, PRI entrassero in giunta 

Nelle foto: qui sopra. Piero Fassino, 
segretario della Federazione comunista torinese: 

a destra, piazza Castello e Torino 

Limbadi domenica 
può chiudere i 
varchi alla mafia 

Dal nostro inviato 

LIMBADI (CZ) — Otto mesi dopo tornano alle urne domeni¬ 
ca prossima 13.600 abitanti di Limbadi, 11 piccolo centro del 
Vlbonese salito nel mesi scorsi agli onori delle grande crona¬ 
ca nazionale. DI Limbadi si Interessò perfino 11 Presidente 
della Repubblica Pertlnl che, con un decreto clamoroso, 
sciolse nello scorso mese di dicembre U consiglio comunale 
per gravi motivi di «ordine pubblico». A Limbadi — nelle 
elezioni del 20 novembre 1983 — aveva Infatti vinto una Usta 
civica, quella del «ramoscello d’olivo», capeggiata niente di 
meno che da un latitante, il noto boss mafioso Francesco 
Mancuso. un elemento di pnmo plano della mafia del Piro- 
malli e dei Mammolitl. Forse per la prima volta In Italia la 
malia si presentava in quell'occasione direttamente in cam¬ 
po, senza Intermediazioni di forza. 

Le elezioni si svolsero In un comprensibile clima di paura e 
di Intimidazione: nella lista del Mancuso figurava anche 11 
cancelliere della Pretura di Nlcotra e a niente valsero le pro¬ 
teste del comunisti, te interrogazioni parlamentari, la dura 
battaglia politica ingaggiata dal compagni di Limbadi. Ma 
l'anomalia di questo piccolo centro sulle alture del Poro, l’in¬ 
credibile esito del voto, non durarono a lungo: venti giorni 
dopo le elezioni 11 Presidente della Repubblica decideva In¬ 
fatti Io scioglimento del consiglio, la nomina di un commis¬ 
sario prefettizio e nuove elezioni comunali. 

Oggi Limbadi — dopo quello che può essere tranquilla¬ 
mente definito un successo nella battaglia del PCI per ridare 
tranquillità, sicurezza e democrazia alla popolazione — sì 
avvia al nuovo voto In un clima sicuramente diverso da no¬ 
vembre. L’offensiva dello Stato è andata avanti: molti della 
cosca del Mancuso sono stati arrestati, il boss che capeggiava 
la Usta è ancora alla macchia. La paura. Il pesante clima di 
Intimidazione e di violenza, si è allentato. Oggi (a gente di¬ 
scute, parla. Resta aperto 11 grande problema del risanamen¬ 
to politico e morale dei partiti del centro-sinistra a Limbadi 
per costruire una amministrazione democratica e trasparen¬ 
te. Non c'è più la lista del ramoscello d’oilvo e ora sono tre gii 
schieramenti che si contenderanno i consensi domenica. Da 
una parte la Usta del PCI, daU'altra uno schieramento che 
vede alleati insieme la DC, il PSI e II PSDL Poi una Usta 
civica 

Per 120 consiglieri da eleggere con il sistema maggioritario 
frazionale (a Limbadi ci sono ben 5 frazioni) Io scontro politi¬ 
co reale è però fra il PCI e la «triplice alleanza», come la 
chiamano In paese. Una strana alleanza, per la verità, quella 
fra democristiani, socialisti e socialdemocratici, una «allean¬ 
za-mi dice 11 compagno Morello, segretario della sezione 
comunista — di potere, senza alcun programma, con dentro 
nella Usta tutti 1 vecchi amministratori che hanno già dato 
prova del loro fallimento». 

È un fatto che la campagna elettorale qui a Limbadi l’han¬ 
no condotta. In pratica, solo l comunisti, con un programma 
preciso, dal plano regolatore all'elettrificazione rurale, una 
Usta di giovani e di Indipendenti che vuole dare conUnultà ad 
una battaglia di libertà e di democrazia. 

Del resto la penetrazione manosa a Limbadi, culminata 
con la presentazione della Usta del ramoscello, negli anni 
scorsi era stata proprio favorita dalla classe politica locale e 
U paese — una posizione Invidiabile, a un Uro di schioppo 
dalla Piana di Gioia Tauro — era diventato in pratica una 
sorta di «portofranco» per la mafia. L’unico partito che a 
Limbadi aveva tntnito questo pericolo e Io aveva denunciato 
con chiarezza era stato U PCI; gli altri hanno sempre preferi¬ 
to defilarsi, n pericolo fondamentale di oggi è perciò quello di 
una ripresa di vigore del fenomeno. Lo denunciò chiaramen¬ 
te U compagno Enzo Clconte, segretario del PCI di Catanza¬ 
ro: «Noi vogliamo governare Limbadi — dice — per Impedire 
che ritornino al Comune 1 tempi In cui la mafia la faceva da 
padrone. Per questo il test di Limbadi è Importante: se vince 
la coalizione DC-PSI-PSDI u pericolo è che si aprano di nuo¬ 
vo del varchi alla penetrazione mafioso». ... . 

Filippo Veltri 


alla giunta di sinistra 







Dalla nostre redazione 

TORINO — Il risultato del 
PCI a Torino è di quelli che 
hanno fatto sensazione. La 
città che cerca faticosamen¬ 
te di uscire dalla crisi e di ri¬ 
darsi un'Identità, la capitale 
deH'industria che deve fare 1 
conti con percentuali «meri¬ 
dionali» di senza lavoro e di 
cassintegrati, ha dato quasi 
Il 40 per cento del suffragi al 
Partito comunista. Tra 1 
candidati al Parlamento eu¬ 
ropeo, Il sindaco di Torino 
Diego Novelli è uno del più 
•votati. Chiediamo a Piero 
•Fassino, segretario della Fe¬ 
derazione comunista torine¬ 
se, di approfondire 11 signifi¬ 
cato di questo successo e le 
sue possibili conseguenze. 

— Secondo te, nei risultati 
di Torino quanto ha pesato 
la battaglia contro il decre¬ 
to che taglia la scala mobi¬ 
le? 

«Sicuramente — risponde 
Fassino — la linea di grande 
fermezza tenuta dal PCI 
contro il decreto governativo 
e per la difesa delia scala 
mobile ha fortemente com- 


dipendenti. Prova ne sla che 
In tutti 1 quartieri popolari e 
nelle barriere operale le per¬ 
centuali di Incremento del 
voti al PCI toccano punte del 
7,8, 9 per cento. Tuttavia la 
forte avanzata del PCI non 


avviene solo sulla base del 
voto operalo. Noi andiamo 
avanti in tutti 1 quartieri, an¬ 
che quelli a insediamento 
più misto o addirittura, co¬ 
me alla Crocetta, a netta pre¬ 
valenza di aree di media e al¬ 
ta borghesia. E quindi mi pa¬ 
re si confermi la regola per 
cui. quando si raggiungono 
percentuali cosi alte, ciò de¬ 
termina un Incremento di 
voti In tutte le aree sociali». 
— Nel voto al PCI si è 
espresso anche un giudizio 
positivo sul lavoro della 
giunta comunale monoco¬ 
lore? 

«Credo di si. Naturalmente 
anche nel risultato di Torino 
hanno Influito motivazioni 
di ordine nazionale e tutta¬ 
via 11 voto premia pure la li¬ 
nea di grande rigore sulla 
questione morale tenuta dai 
comunisti torinesi, cosi co¬ 
me la prova di responsabilità 
data dal PCI nel governare 
questa città, ormai da più di 
un anno, con una giunta mo¬ 
nocolore. Mi pare In ogni ca¬ 
so che esca a pezzi 11 disegno 
di costruire maggioranze di 
governo locale che escludo¬ 
no 1 comunisti*. 

— Però c’è già chi parla di 
contraccolpi sulle giunte 
locali, di probabili muta¬ 
menti di alleanze al Comu¬ 
ne di Torino. Che ne pensi? 
«A me pare si debba Intan¬ 
to prendere atto del fatto che 
1 tre partiti dell'attuale mag¬ 


gioranza in Comune —* PCI. 
PSI e PSDI — superano il 50 
per cento. Se vi si aggiungo¬ 
no anche l voti di sinistra 
raccolti da DP, si sale al 52 
per cento, mentre un Ipoteti¬ 
co pentapartito non supere¬ 
rebbe fi 46-47 per cento. In 
secondo luogo non si può di¬ 
menticare che le forze attor¬ 
no alle quali dovrebbe ruota¬ 
re un’eventuale maggioran¬ 
za senza 1 comunisti, e cioè 
PRI e PLI, hanno subito una 
sconfitta cocente. E così la 
DC, che rosicchia un punto 
in più in percentuale, ma In 
cifra assoluta non conquista 
nuovi voli. Penso poi che le 
130 mila preferenze dei tori¬ 
nesi al compagno Novelli ta¬ 
gliano la testa al toro e dimo¬ 
strano che questa città vuole 
una giunta e un sindaco di 
sinistra. Quindi noi credia¬ 
mo che fino all’85 Torino 
continuerà a essere governa¬ 
ta dalla giunta Novelli. E et 
pare che i! voto di domenica 
confermi la possibilità di 
una riconferma della giunta 
di sinistra anche nelle elezio¬ 
ni del prossimo anno». 

— Tuttavia il capogruppo 
del PSI in Comune, riferen¬ 
dosi al risultato negativo 
del suo partito, ha detto 
che gli elettori non hanno 
compreso «il senso di re¬ 
sponsabilità del PSI nel- 
l’appoggiare il monocolo¬ 
re». In sostanza i socialisti 
lamentano di trovarsi in 


U AWlAWO 
SUPERATI, 
cippuii. 


SPARIAMO CHe NON CI 
VGn&A LA COMPASSIONE 
PI TORNARE INP1ETR0 A 
DAR6U UMA MANO, ADESSO. 





una posizione in cui paghe¬ 
rebbero prezzi senza otte¬ 
nere vantaggi. Cosa rispon¬ 
di? 

«Ritengo che In democra¬ 
zia si debba rispettare la vo¬ 
lontà degli elettori. Dire che 
gli elettori non hanno capito 
e un po’ come Invocare il de¬ 
stino cinico e baro. In ogni 
caso su un punto concordo 
col capogruppo socialista. 
La posizione del PSI, di par¬ 
tecipazione alla maggioran¬ 
za ma non alla giunta, è 
scarsamente credibile. La 
gente vuole delle cose chiare, 
o si è al governo o si è all’op¬ 
posizione. Siccome c’è una 
totale convergenza pro¬ 
grammatica tra PCI. PSI e 
PSDI, che ha portato alla co¬ 
stituzione della maggioran¬ 
za che attualmente sostiene 
la giunta monocolore, noi 
auspichiamo che 1 compagni 
del PSI e del PSDI vogliano 
superare le Incertezze di que¬ 
sti mesi ed entrare organica¬ 
mente in giunta. Una scelta! 
di questo genere renderebbe 
ancora più forte la sinistra e 
garantirebbe ancora di più. 
la possibilità di un successo 
di tutti e tre I partiti alle ele¬ 
zioni dell’S5>. 

— L'invito a entrare In 
giunta Io rivolgi solo a PSI 
e PSDI? 

«No. Da più di un anno noi 
rivolgiamo un Invito all’In¬ 
tesa e alla collaborazione an¬ 
che al PRI. E lo ripetiamo 
anche adesso. II PRI torinese 
paga l’Illusione che l’appa¬ 
rentamento con 1 liberali po¬ 
tesse nel giro di poco tempo 
costituire fi perno di una 
nuova aggregazione. Non so¬ 
lo fi voto ha dimostrato la 
velleità di questo disegno, 
ma ha penalizzato in modo 
particolare proprio fi PRI, 
fortemente schiacciato dal- 
rimmagine di Plnlnfarina e 
del PLI. II voto conferma 
quello che abbiamo sempe 
sostenuto: se fi PRI vuole in¬ 
terpretare a Tonno le esi¬ 
genze di settori dinamici di 
ceto medio e media borghe¬ 
sia, può farlo solo In un rap¬ 
porto coi movimento operalo 
e 1 suol partiti*. 

— Hai accennato prima al¬ 
la questione morale. Quelle 
33o mila preferenze per No- 
vellì nella circoscrizione 
nord-ovest mi pare acqui¬ 
stino uno speciale signifi¬ 
cato proprio su questo ter¬ 
reno- 

rii successo del compagno 
Novelli è straordinario e di¬ 
mostra che non era assoluta- 
mente fondato fi presunto 
logoramento di cui parlava¬ 
no qualche giornalista della 
"Stampa” e qualche politico 
locale. È invece una duplice 
conferma: viene confermata 
la grande stima e fiducia che 
Novelli riscuote come sinda¬ 
co e viene premiata la linea 
dì fermezza tenuta sulle vi¬ 
cende del 2 marzo e su quelle 
seguenti da Novelli e dal PCI 
torinese*. 


LETTERE 


ALL’UNITA' 


Pensare con la propria testa 
e non fare da megafono 
nè aita base nè al vertice 

Cara Unità. 

essendo un dirigente sindacale di base con 
diversi anni di esperienza, vorrei fare alcune 
osservazioni in merito alla lettera del com¬ 
pagno Franco Danzi pubblicata il 7/6 

Il compagno Danzi conclude la tua lettera 
con tre esempi di * ricette » per svolgere me¬ 
glio il difficile compito dt sindacalista oggi: 

a) lasciare I vecchi schemi (si riferisce al 
vertice sindacate), tenere presenti le nuove 
spinte delta base: posso dire aI proposito che 
tante volte sono proprio quelle spinte od es¬ 
sere vecchie, vecchissime (•transìte ». si dice 
in Val di Chiana), e la colpa A spesso proprio 
di noi auadrl di base e intermedi (altro che 
vertice!), che ricerchiamo facili consensi fra 
la base per mantenere I nostri modesti ma 
non per questo deprezzati ruoli sindacali, 
contestando i « vertici » 

h) Fssere chiari, non usare il - sindacale¬ 
se ». ci sono varie spicele dt * sindacalese ». 
uria delle quali è il linguaggio retorico e de¬ 
magogico che usiamo spesso nelle assemblee 
e nel volantini, un linguaggio talvolta anche 
presuntuoso c settario (e ciò lo si deve alle 
ragioni dette sopra) Chi invece lavora più 
distaccato, c anziché tenere assemblee rila¬ 
scia interviste, può permettersi di dire quel 
che pensa In modo piano e tranquillo (il faci¬ 
le c II diffìcile è un altro palo di maniche) 
sema rischiare di beccarsi l fischi. 

c) Essere più sensibili ■ giusto, ma anche 
ciò si ricollega a quanto detto prima: la sen¬ 
sibilità sta anche nel pensare la realtà con la 
propria lesta e accettarne la responsabilità, 
senza fare soltanto da megafono né alfa base 
né al vertice. 

BRUNO SANTINI 
(Firenze) 

«Mi sono sentito 
obbligato a leggerle...» 

Caro direttore 

anche se qualche giovane prete dice che „i 
comportano da cristiani più i comunisti che 
coloro che pensano solo alle loro tasche, a 
volte, in contrapposizione alle nostre propo¬ 
ste sociali, mi son sentito dire: •Gesù dice¬ 
va..., le Sacre Scritture dicono.. » così che mi 
sono sentito obbligato a leggerle Devo dire 
di esserne rimasto molto soddisfatto, mi è 
risultata interessante e credo meriti di far 
parte deI bagaglio culturale delle persone. 

Di conseguenza, alla lettera del signor Ro¬ 
molo Tamburrini del 27/5 che parlava ironi¬ 
camente del sacerdote Gianni Baget Bozzo 
eurocandidalo per il PSI in quanto -Cristo 
era un vero socialista e mori per la libertà », 
vorrei aggiungere che i Vangeli descrivono 
sempre e inconfutabilmente un Gesù Cristo 
contro gli sfruttatori, i potenti, i falsi, gli 
imbroglioni, gli iniqui ecc. e sempre a favore 
dei deboli, dei pov eri, degli onesti, dei giusli, 
dei bisognosi, dei buoni. Pensa che perfino 
nell’Antico Testamento c'è un passo di Dio 
che dice cosi: -Non opprimerai II tuo prossi¬ 
mo nè lo spoglierai di ciò che è suo: il salario 
del bracciante aI tue servizio non resti la 
notte presso di te fino al mattino dopo ». 

Ora. pensando al decreto, ai compensi dei 
magistrati, alla P2. alle tasse, alle pensioni, 
alle informazioni dei TG ecc., non vedo pro¬ 
prio come quel Gesù avrebbe potuto essere 
un craxiano. 

Quanto poi alla DC. quando ci sono state 
nel passalo le elezioni la chiesa del SS. Sa¬ 
cramento di Ancona ospitava, su una delle 
facciate esterne, un enorme cartellone dello 
scudo crociato visibile per tutto il corso Ga¬ 
ribaldi fino a piazza Cavour. 

Aver fatto parteggiare Gesù per questo 
partito, credo sla stato un grosso danno per 
la Chiesa ed il più grosso inganno per i veri 
cristiani. 

DANTE BUSETTI 
(Ancona) 

L’itinerario di quest’anno 

Cara Unità, 

siamo un gruppo di compagne della Versi¬ 
lia che domenica 3/6 ha organizzato una gita 
sul lago di Garda. 

Lo scorso anno facemmo un'esperienza 
analoga scegliendo come itinerario Bologna. 
Marzabotto (dove fummo ricevute dall'Am¬ 
ministrazione comunale) e Carpi, con il suo 
bellissimo •Museo del deportato » e la mera¬ 
vigliosa piazza. 

Quest'anno, nel corso del viaggio, abbia¬ 
mo invece sostato al Museo Cervi. La moglie 
di Agostino (uno dei 7 fratelli fucilali) in 
modo semplice ma denso di significato ha 
ricordato la storia della sua famiglia, che 
tanto ha dato per la lotta di Liberazione, 
rivolgendosi soprattutto ai nostri figli; ha 
fatto toro presente che occorre lottare perché 
non tornino periodi simili ed i nostri bambini 
hanno ascoltato con molta attenzione questa 
lezione di storia. 

Abbiamo poi visto il filmato di •papà Cer¬ 
vi » e tutte ci siamo commosse, giovani e an¬ 
ziane. Crediamo che sia stata importante 
questa vìsita e vorremmo consigliarlo ad al¬ 
tri compagni e compagne. 

Al ritorno abbiamo raccolto dei soldi che 
ti inviamo con un assegno, precisamente 
/ / 0.000 lire, affinché il nostro giornate con¬ 
tinui ad essere un grande mezzo di informa¬ 
zione di massa. 

LETTERA FIRMATA 
da numerose compagne della Versilia (Locca) 

Deve bastare 
il tacito consenso 
del potenziale donatore 

Cara Unità. 

ritengo opportuno, dopo la lettura dell'ar¬ 
ticolo Trapianto del rene: in 5000 attendono, 
pubblicato sw/fUnità de! 3 giugno, espri¬ 
mervi un appunto critico su una affermazio¬ 
ne infelice e priva di fondamento quando ne! 
testo deirarticolo si dice, a proposito deir in - 
suf/ìaeitfe numero di trapianti di rene effet¬ 
tuali ed effettuabili in Italia, che •non è que¬ 
stione di donatori, ma della mancanza di 
centri specializzati il cui numero è insuffi¬ 
ciente ». 

D'accordo sulle manchevolezze e i ritardi 
della struttura sanitaria, (,l punto fonda¬ 
mentale non è la scarsità del numero dei 
centri trapianti, quanto la toro potenzialità 
ed efficienza, la disponibilità nei medesimi 
di più camere sterili post-trapianto ed il nu¬ 
mero ancora limitato di ospedali autorizzati 
airespianto), il limite decisivo attuale è pro¬ 
prio la questione dei donatori, ancora troppo 
pochi, e la normativa di legge vigente che 
p. 9 . D. I delega tn pratica la decisione dell’espianto ai 


parenti e non al diretto intercisalo 

Esistono proposte di legge innovatrici pre¬ 
sentate alla Camera, riassurmbili nel concet¬ 
to di donazione tramile il •consenso presun¬ 
to », col quale veramente si può risolvere il 
problema della disponibilità di organi 

Infatti questa nuova disciplina dei prelievi 
a scopo di trapianto terapeutico consente il 
pre!ie\o in tutti i casi m cui non venga pre¬ 
sentata al tneduo che de\c eseguire l'espian¬ 
to. una dichiarazione scruta in cui il sogget¬ 
to abbia esplicitamente negato tn vita il pro¬ 
prio assenso 

In pratica la volontà dei familiari non è 
più vincolante c verrebbe meno quel triste 
primato Italiano di rifiuti agli espianti che 
blocca e rende sempre più drammatica la 
situazione degli arenici cronici in lista di 
attesa 

MARCO BORDIGNON 
(Valenza Po - Alessandria) 

La verità 

coinè «storia compiuta» 

Spettabile Unità. 

a proposito della mia lettera pubblicala il 
5 giugno, quando parlavo di verità parziali 
che determinano fanatismo ed intolleranza, 
partivo daI presupposto che, attraverso la 
comprensione delle diverse realtà, si può 
giungere a comprendere la verità nella sua 
totalità. 

La verità come processo di sviluppo inizia¬ 
le c fine ultimo dell'umanità, come storia 
compiuta, può essere compresa solo attra¬ 
verso le esperienze di vita reali materiali e 
spirituali, che si sviluppano nella nostra co¬ 
scienza abbattendo i muri che separano le 
diverse concezioni 

Tra queste concezioni che apparentemente 
si contrappongono ostinatamente, si deve 
operare un forte processo di sintesi cercando 
1’intimo nesso che le unisce partendo dai bi¬ 
sogni di vita reali dUl’uomo. Da qui la neces¬ 
sità di un forte atto critico morale, intellet¬ 
tuale e materiale r.ei confronti della società e 
della natura 

ROBERTO RUOCCO 
(Milano) 

«Rossa» è «bella» 

Caro direttore. 

Arnunio Savioli. con la sua ammirevole 
rievocazione della liberazione di Roma e 
mancata insurrezione, lascia in dubbio se 
nella canzone -Fischia il vento» sia detto «a 
conquistare la rossa primavera» o la -bella». 

Afelio stendere il testo il medico ili Impe¬ 
ria Felice Cascionc. uno dei primi combat¬ 
tenti caduti (per la sua bontà- non \olle fuci¬ 
lare due gio\ani delle brigate nere con la 
spiegazione che aveva studiato tanto per sal¬ 
vare la vita alla gente e non per stroncarla) 
aveva scritto chiaramente la - rossa• E i ga¬ 
ribaldini della 1 zona Liguria (divisione 
d'assalto •Felice Case ione- appunto), non 
hanno mai cantato diversamente; e cosi la 
popolazione che vi si è sempre accompagna¬ 
ta. 

/ rifacimenti sono venuti dopo. 

NINO DE ANDRE1S 
(Badalucco - Imperia) 

Ringraziamo 


questi lettori 


Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la loro collaborazio¬ 
ne è di grande utilità per il giornale, il quale 
terrà conto sia dei suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi, tra gli altri, ringra¬ 
ziamo: 

Giovanni TORTELLI, la Tour-Peilz; An¬ 
tonio LUSCI. Cagliari; Ezio DR USI ANI, 
Modena; Gastone CALLOTTI, Marina di 
Carrara; Pietro BIANCO. Petronà; Giancar¬ 
lo CORNEO. Osnago; Vincenzo GATTO. 
Terranova di Pollino; Lucia CARLINO. 
Cinqucfrondi: Tonino GENNARI, Voltana; 
Baialo GARZONI, Forlì; Umberto MA- 
LANDRA, La Courncuve; Ugo DEL 
GREPPO . R oma; Hailù SABA, Perugia; 
Remo BOTTA, Taranto; Luigi ZUCCOLI, 
Como; Adriano CREVATIN, Muggia; 
PANPI dcllTtalsidcr Campi «16 giugno 
1944». Genova Cornigliano; Luigi ZACCA- 
RON, Cunardo; Silvio GIANN, Torino; An¬ 
gelo BENEDETTI. Carpi; Ulisse LAZZA- 
RINI. Carrara; LETTERA FIRMATA. 
Frosinone; Franco SPECI A, Pioltello; Bruno 
GUZZETTI, Milano; Adelmo CHERSANI, 
Consclice (-Proviamo a camHare pagina. 
Quando andremo alle urne, diamo più voti a 
chi non predica odio e missili verso nessuno, 
ma auspica una società rinnovata »). 

Armando NUCCI, Siena (•Per quanto ri¬ 
guarda i farmaci necessari a coloro che sono 
colpiti da tumore o da altre malattie gravi, 
senza nessun ritegno i nostri governanti han¬ 
no deciso che deve essere pagato il ticket-); 
Paolo TAMAGNO e numerose firme di inse¬ 
gnanti. Torino (ci inviano una lettera aperta 
al ministro della Pubblica Istruzione — che 
noi faremo pervenire ai nostri parlamentari 
delta Camera e del Senato — sul problema 
de!personale docente precario); Luigi MER- 
CANDELLA. Vimercate (•Qualunquismo- 
droga propinata da tutte quelle forze corrot¬ 
te che hanno interesse — per nascondere o. 
giustificare le loro malefatte — a far credere 
alta gente che quando si ha il potere si è tutti 
eguali-). 

Ferruccio MACCHI. Vigevano («Craxi 
guida un governo sballato, completamente 
fuso, una vera catastrofe per noi 
lavoratoti-); Piero CORSALINI, Orte (-Ho 
apprezzalo molto la rubrica del compagno 
Ennio Elena "Diano davanti al video'’ e lo 
sforzo del nostro giornale per una corretta 
informazione. Vorrei che questa rubrica du¬ 
rasse per tutto Panno e non soltanto in perio¬ 
do elettorale-); Antonio PAU. Milano (•Ne! 
Paese della libertà USA si nega ii visto a 
Dario Fo e lo si concede a D'Aubvisson. Che 
schifo-y, Pietro PALERMO, Cuneo («// po¬ 
tere ha fatto perdere quelle qualità di classe 
che avevano caratterizzato la storia del PSI. 
Evidentemente palazzo Chigi è rimasto con¬ 
taminato: cioè non si è mai ben purificata 
Paria da quando, alla fine del 1945, certi 
personaggi hanno operato per fare capitola¬ 
re il governo Porri e rannodare nelle stesse 
mani i fili che si erano interrotti il 25 
aprile-). 

Nei giorni scorsi abbiamo pubblicato intere 
pagine di lettere e testimonianze di lettori dopo 
la morte del compagno Berlinguer. Sono mi¬ 
gliaia I comunisti gli amici, i giovani e ie donne 
che hanno espres so la toro partecipazione, il loro 
dolore. Li ringraziamo ancora collettivamente. 
Tutti gli scritti verranno conservati presso la' 
Direzione del PCL 
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A Torino diciotto arresti: 
con l’aiuto del computer 
immatricolavano auto rubate 


Ambiente e beni culturali: da oggi 
nell’ex Snia di Pavia 
la Festa nazionale dell’Unità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — ‘'Finalmente siete armali! Vi 
aspctta\o, non ne potei o piu: sapevo che prima 
o poi mi avreste preso.. Con queste parole Gior¬ 
gio Forza, 31 anni, elettronico di Carmagnola 
appassionato di computers, la «mente* che ave¬ 
va organizzato un colossale traffico di auto ru¬ 
bate in tutta Italia, ha nceolto gli agenti della 
questura di Torino elio erano andati a prender¬ 
lo per ammanettarlo. Con lui, al culmine di 
una complicatissima inJagine durata quasi 
quattro anni, sono stati arrestati altri 17 perso¬ 
naggi di primo piano, tutti ai vertici delle ban¬ 
de che rubavano e rivendevano le vetture agli 
autosaloni piemontesi e liguri, veneti, toscani, 
laziali, campani e siciliani. Il mastodontico 
commercio durav a dal 1978, e fruttar a ai traffi¬ 
canti decine di miliardi. Quante auto sono pas¬ 
sate per le mani dell’organi/zazione? • Non si sa 
— dicono i poliziotti — «.ertamente migliaia 
Nei periodi di maggiore attivila ne venivano 
rubate anche cinquanta al giorno*. Tutte Fiat, 
lancia, Volkswagen, prelevate perlopiù davan¬ 
ti ai cancelli della Fiat, dove venivano posteg¬ 
giate dai dipendenti. Macchine praticamente 
nuove che venivano immatricolate una secon¬ 


da volta c munite di documenti falsificati con 
tecniche sofisticatissime dallo stesso Forza, con 
l’aiuto di un personal computer. Poi le vetture 
venivano inviate ai concessionari in tutta Ita¬ 
lia. Le auto venivano spacciate per macchine 
inviate all’estero e latte poi rientrare in Italia 
per incassare i premi di esportazione. Tutto era 
cominciato quasi per gioco. Il Forza si era fatto 
dare da un amico impiegato I lat un certificato 
di conformità (il doctimen.to che la casa pro¬ 
duttrice allega all'auto quando esce dalla fab¬ 
brica) per una 127 clic ne era priva. I’oi, l’idea 
della grande truffa. L’elettroniio di Carmagno¬ 
la ha cominciato a produrre una muntagna di 
documenti falsroltre ai certificati di conformi¬ 
tà (che rivendeva a due milioni l'uno ai ladri di 
auto) anche le targhette metalliche da applica¬ 
re ai telai, gli atti di vendita, le bolle d'accom¬ 
pagnamento. I.e auto venivano («orlate alla 
Motorizzazione e targate come se fossero nuove 
di zecca. Per anni la polizia ha c errato di capire 
come mai le auto rubate in Piemonte spariva¬ 
no nel nulla. Poi i controlli sul < cervellone* del 
ministero dei Trasporti diedero dei frutti spera¬ 
ti: migliaia di vetture risultavano immatricola¬ 
te due volte. 

c. m. 


MILANO — L’appuntamento inconsueto è fis¬ 
sato per questa sera a Pavia. Qui, all’interno del 
grande spazio dell’ex Snia, colosso produttivo 
ormai consegnato alParchcologia industriale, 
comincia infatti una singolare Festa nazionale 
dcll’-Unità-; singolare, ovviamente, per il tema 
conduttore dei dieci giorni della manifestazio¬ 
ne: i beni culturali. L’abbinamento Cultura-Fe¬ 
sta dell’-Unita* è stato inaugurato l’anno scor¬ 
so a Mantova; In quella circostanza fu delinca¬ 
to un percorso teorico di vaste possibilità. Que¬ 
sta seconda tappa pavese si propone l’approfon¬ 
dimento del concetto di cultura, con un riferi¬ 
mento alle antiche funzioni c alle nuove tecno¬ 
logie. Secondo questa accezione il «bene cultu¬ 
rale- entra necessariamente in relazione con il 
mercato, la produzione, l’investimento, il con¬ 
sumo. 

••I.a gente è chiamata qui — ha detto ieri a 
Milano, presentando il programma ufficiale 
della festa. Romeo Jurilli, segretario della fede¬ 
razione pav ese del PCI — appunto per riflettere 
attorno a temi considerati una volta d’élite, 
proposti però attraverso l’uso di strumenti c 
linguaggi diversi che vanno dalle mostre ai di¬ 
battiti. dagli spettacoli ai giochi, dai video alla 
musica-. Si tratta, come è facile intuire, di una 
iniziativa sperimentale, quanto necessaria se si 


vuole proporre una nozione nuova e di massa 
del «bene culturale» fino a farlo diventare pa¬ 
trimonio collettivo. La scelta di Pavia, raffina¬ 
la città universitaria d’turopa, costituisce un 
po’ il marchio di garanzia per la buona riuscita 
dell’esperimento. 

L’allestimento della festa è Imponente: quat¬ 
tro chilometri di mostre costituiscono indub¬ 
biamente uno sforzo di ricerca di notevoli pro¬ 
porzioni. Curate da studiosi ed esperti dei vari 
campi, in un avvicendarsi di temi, le mostre 
percorrono, dal punto di vista storico c artisti¬ 
co, tutta l’cviduzionc del concetto di bene cultu¬ 
rale. Urbanistica e geografia dei centri storici, 
evoluzione dell’apparato produttivo (splendidi 
gli allestimenti sui Pignone a Firenze e l’indu¬ 
stria del ferro nel Pistoiese), trasformazioni 
della terra lombarda, tutela del patrimonio ar¬ 
cheologico si mescolano alle testimonianze piu 
strettamente -artistiche- quali quelle riguar¬ 
danti le recenti tecniche creative (eccezionale 
l'anteprima di «Klcttrographics* con 150 opere 
di numerosi artisti di fama internazionale). 
Anche gli spettacoli sono siati concepiti all’in¬ 
segna della novità più assoluta. Così nella mu¬ 
sica con la presenza di John Mayall ed Enrico 
Ruggcri, come nella proposta di rassegne cine¬ 
matografiche ipcrmodeme. 

Carlo Brambilla 



Michele Zoza 


Zaza 
estradato? 
Primo sì 

PARIGI — La «Chambre d’Ac* 
cusation» di Parigi ha dato ie¬ 
ri parere favorevole all’estra¬ 
dizione di Michele Zaza, chie¬ 
sta dall’Italia che lo ritiene 
uno dei capi della camorra. 
Spetta ora al governo francese 
l’ultima parola. In quanto il 
parere della Chambre d’Accu* 
sation è vincolante solo in ca¬ 
so di parere negativo. Zaza era 
stato arrestato a Parigi il 16 
aprile scorso in base a due 
mandati di cattura emessi dal¬ 
la magistratura di Roma e di 
Genov a che l’accusano di reati 
clic vanno dall’associazione 
per delinquere al traffico di 
stupefacenti, dal contrabban- 
dodi sigarette all’esportazione 
di capitali, dal tentativo di 
corruzione di pubblico ufficia¬ 
le alla falsificazione dì docu¬ 
menti. Il boss era fuggito da 
una lussuosa clinica romana 
dove era stato ricoverato in 
stato di detenzione. 


Killer in 
trattoria: 
3 morti 

NAPOLI — Violenta sparato¬ 
ria ad Acerra, grosso comune 
del Napoletano. l>ue camorri¬ 
sti sono stati uccisi sul colpo, si 
tratta dì Luigi Giugliano, boss 
della Nuova Famiglia e di Do¬ 
menico Lupoli. Un terzo uomo 
è morto un’ora piu tardi all’o¬ 
spedale: era stato raggiunto 
qa una mezza dozzina di colpi. 
È successo ieri intorno alle 17, 
in una piccola trattoria. 1 tre 
avevano finito di pranzare ed 
erano al bancone a sorseggia¬ 
re un calle. Improvvisamente 
hanno fatto irruzione quattro 
banditi a volto scoperto che 
hanno subito aperto il fuoco. 
Solo una settimana fa, a Ma¬ 
rano, sempre vicino Napoli, fu 
ucciso Ciro Nuvoletta, fratello 
di un altro boss della Nuova 
I'amiglia. Probabilmente ì 
due episodi sono collegati. Ma 
i Giugliano sono stati anche 
coinvolti in una faida con la 
famiglia Moccia che è durata 
una decina di anni c che ha 
fatto undici morti. È questa 
un’altra traccia su cui stanno 
lavorando gli inquirenti. 



Latitante da un anno, fu un uomo chiave del caso Calvi 

— — — — - . . . . . — — -, , , — — — — , ... A m , 

anette per Diotallevi 

tutto sulle trame 
«clan Carboni» 



Fornì il passaporto a! finanziere e organizzò l’agguato a Roso¬ 
ne - L’intrico tra mafia, grandi affari e terrorismo nero 


Ernesto 

Diotallevi. 

Sotto, l’arrestato 
si nasconde 
il viso 

mentre viene 
tradotto 
in carcere 


ROMA — Pescivendolo, ma¬ 
fioso. uomo d’affari, costrut¬ 
tore, buon conoscente di per¬ 
sonaggi del calibro di Rober¬ 
to Calvi, presidente defunto 
dell’Ambrosiano, monsignor 
Hilary Franco, cappellano 
del Papa, Flavio Carboni, 
faccendiere del più potente 
clan mafioso e finanziario 
d’Italia. Con i fascicoli del 
curriculum di Ernesto Dio- 
tallevl, -10 anni, latitante 
dall’03. un drappello di cara¬ 
binieri s’c presentato teri 
notte nel suo elegante na¬ 
scondiglio del quartiere Gla- 
ntcolense, dove sovente rice¬ 
veva i suoi due figlioli nella 
piu completa riservatezza. 

Al villino di via Pantaleo 
gli uomini del terzo reparto 
operativo sonoarrivati pedi¬ 
nando la moglie ed i piccoli, 
proprio come accadde per il 
boss Michele Zaza. Ci sono 
arrivali con molti mesi di ri¬ 
tardo e qualche malizioso 
già mormora. Ben altri scon¬ 
volgenti effetti avrebbe avu¬ 
to Il suo arresto all’indomani 
della morte di Calvi, al quale 
Diotallevi procurò niente¬ 
meno che il finto passaporto 
intestato al signor Calvini. 
Invece i magistrati si dovet¬ 
tero accontentare delle di¬ 
chiarazioni di Flavio Carbo¬ 
ni e di Pellicani, a proposito 
di tutti gli sporchi affari che 
il banchiere morto si trovò a 
trattare con la grossa mala¬ 
vita organizzala. Affari che 
in gran parte vedevano ap¬ 
posta in calce proprio la fir¬ 
ma del latitante Diotallevi. 

Fu lui — secondo uno dei 
mandati di cattura che Io co¬ 
strinsero alla fuga — ad or¬ 
ganizzare per conto di Car¬ 
boni l'ass.issmio di Roberto 
Rosone, vicepresidente del¬ 
l’Ambrosiano. scampato al¬ 
l'attentato grazie alla guar¬ 
dia del corpo, che uccise il 
killer Danilo Abbruciati e 
mise in fuga il -motociclista* 
Bruno Nicddu -Macché ri¬ 
tardo — replicano gli uffiela- 
hdel carabinieri -. Non c: oc¬ 
cupiamo mica solo di lui E 
poi se vuole, può parlare an¬ 
che adesso- Ma parlerà? 
Chissà- Certo, la sua cella sa¬ 
rà meta di un pellegrinaggio 
di giudici fin da oggi E della 
•Diotallevi story» sono piene 
le cancellerie pénali di molti 
tribunali, prime tra tutte Mi¬ 
lano e Roma 

L’.VTTFNTUO \ ROSONE 

— li nome di Diotallevi a 
proposito tM fallito attenta¬ 
to del 27 aprile 1932 a Milano 
saltò fuori un giorno dell'a¬ 
gosto di quell'anno a Luga¬ 
no Indagando sui trasferì- 
menti di cap.tale da Calvi a 
Carboni, saltò fuori un asse¬ 
gno di 200 milioni che il fac¬ 
cendiere sardo -giro- al boss 
Diotallevi, destinato a paga¬ 
re — secondo la magistratu¬ 
ra mllane.-e — i killer Ao- 
bructati a N'ieddu Ma il giu¬ 
dice istruttore romano Fer¬ 
dinando Imposimato, che 
già cono-cesi Diotalli-.i, tn- 
viòa ?.Ii!anoaltri atti relativi 
alle falde deU'Ambroìiano. 
Irr.poslmato scrisse al suoi 
eolteg'nl lombardi di ritenere 
improbabile l'utilizzo di Ab¬ 
bruciati come semplice -pi¬ 
stolero-. Abbruciati. Diotaì- 
levi. Carboni e Mimmo Bal- 
duccl (boss mafioso ammaz¬ 
zato a Roma il 16 ottobre 
dell’31) figuravano infatti 
Insieme In decine di società 
Immobiliari create per rici¬ 
clare soldi -sporchi- E tutti 
gli affari passavano attra¬ 
verso gli iportelH del Banco 
Ambrosiano A riprova della 


stravagante sequela di coin¬ 
cidenze, Imposimato citava 
un precedente -avvertimen¬ 
to- a colpi di pistola contro la 
casa rii Rosone, avvenuto 
precisamente 11 1G ottobre 
‘82, Io stesso giorno dell'as¬ 
sassinio di Balduccl. Tra l’al¬ 
tro, sìa Diotallevi, sìa Cal¬ 
ducci. sia Abbruciati erano 
delegati dalla mafia siciliana 
e calabrese a battere cassa 
verso i debitori. Tra questi, 
appunto, l’Ambrosiano che 
di soldi sporchi ne aveva in¬ 
cassati parecchi, senza resti¬ 
tuire la dovuta percentuale 
•pulita». Cosi — secondo la 
magistratura romana — si 
spiegherebbero gli avverti¬ 
menti e le pistolettate contro 
i dirigenti della banca da 
parte dei compari mafiosi e 
le relative vendette. Sono 
episodi talmente sconcer¬ 
tanti da essersi guadagnati 
un posto di rispetto nella 
stessa prerelazione Anselml 
sulla P2. Ed anche nel verba¬ 
li dell’Inquirente il nome dì 
Diotallevi ritorna come un 
leit-motiv. 

LA -HOLDING- DEI DELIT¬ 
TI — Oltre al tentato omici¬ 
dio dt Rosone, Diotallevi 
vanta svariati ordini di cat¬ 
tura. precisamente altri 
quattro, per associazione a 
delinquere e ricettazione. Fu 
Pellicani ad aprire vari 
squarci nel ginepraio di no¬ 
mi e società che ruotavano 
intorno a Diotallevi e Flavio 
Carboni accusato di essere il 
capo di quella -holding-. Se¬ 
condo la ricostruzione del 
giudice Impollinato, la ma¬ 
teria prima, e cioè ì soldi in¬ 
vestiti nelle attività immobi¬ 
liari. proveniva dal traffici di 
droga, dai sequestri di perso¬ 
na e dalie rapine effettuate 
dal NAR. I terroristi non. 
Nacquero con questi capitali 
— tra le altre — la società 
«Costa delle Ginestre- in Sar¬ 
degna. la -Vulcanizza- e la 
-Mediterranea- a Roma, la 
«Sofint-.sempre nella cap.ta¬ 
le. In pratica mafia e terrori¬ 
sti neri fornivano i soldi ai 
capi della malavita romana, 
1 soliti Balducci e Abbruciati, 
insieme a Franco Giusep- 
pucci (tutti e tre morti assas¬ 
sinati) Costoro giravano il 
contante a Diotallevi. che a 
sua volta lo consegnava a 
Carboni per Investirlo nelle 
HO società legate alia -So- 
fint-, 

M UTA ED EX FUSIONE NE- 

R \ — A questo punto c'è un 
altro pezzo del complicato 
mosaico. Un -pentito- di de¬ 
stra. Paolo Alcandri. rivela 
che la -Sofir.t- era anche un 
crocevia di personaggi legati 
all'eversione nera. C'c il fra¬ 
tello di Carmine Pallauino. il 
fascista ucc.so in carcere 
perchè sapeva troppo sulla 
strage di Bologna, e c'è Piero 
Cittì, inquisito per Tassassi¬ 
mo dei giudice Occorsio. 
NeH’cmbra, ancora una vol¬ 
ta. Diotallevi, membro dei 
consigli d’amministrazione 
di qussi tutte le società del 
gruppo -Sofmt». Il suo nome, 
m pratica, era diventato una 
garanzia per la mafia, l'e¬ 
stremismo nero e l’alta fi¬ 
nanza. Una bella camera 
per un ex venditore di pesci 
ai Mercati generali ed ex -ca- 
pozona» della malavita ro¬ 
mana. Ma gli inquirenti oggi 
si chiedono se oggi le sue te¬ 
stimonianze a proposito di 
tante ed oscure faccende 
avranno lo stesso valore di 
quelle che avrebbero reso 
qualche mese fa 

Raimondo Buitrini 



Uccide il 
manto 
e lo fa 
a pezzi 


CASTROVILLARI — Ha ucciso il marito a colpi di accetta, 
poi ne ha fatto a pezzi il corpo e ne ha bruciato alcune parti. 
La donna. Rosa Greco di 40 anni, si è poi barricata in casa, 
dove è stata arrestata dal carabinieri. A far scattare il raptus 
omicida, l’ennesima lite con il marito, Vincenzo La Regina, 
operaio agricolo di 40 anni, che proprio poche ore prima di 
essere ucciso era stato costretto a farsi medtcaro al pronto 
soccorso dell'ospedale di Castrovillarì. Ma, quando è tornato 
a casa, la lite probabilmente è continuata, concludendosi 
tragicamente. La donna lo ha colpito con un’accetta e ne ha 
fatto il corpo a pezzi. Poi ha preso una parte dei miseri resti 
e li ha bruciati In giardino e nel caminetto dentro casa. Quelli 
rimasti li ha attaccati su un manichino, al quale aveva messo 
gli abiti del marito. 


La commissione Anseimi verso le conclusioni 

P2, già si discute 
sulle proposte 
misure istituzionali 

La relazione finale entro il 15 luglio - «Ininfluenti» i me¬ 
moriali di Licio Gelli - Ricci (PCI): «Occorre una ri¬ 
sposta che impedisca il riprodursi dei poteri occulti» 
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ROMA — L’invio della se¬ 
conda parte del memoriale 
Geli! non bloccherà la stesu¬ 
ra della «relazione finale- 
delia commissione P2, che a 
larghissima maggioranza ha 
deciso Ieri di confermare il 
calendario stabilito, perve¬ 
nendo entro 11 15 luglio alle 
conclusioni. Esse, in esecu¬ 
zione della legge Istitutiva 
della commissione, conter¬ 
ranno anche un corposo e 
cruciale capitolo dedicato al¬ 
le proposte di misure volte a 
scongiurare il riprodursi del¬ 
la P2 e dei -poteri occulti». E, 
su questo plano, è da segna¬ 
lare 11 fondamentale contri¬ 
buto offerto proprio Ieri dai 
componenti comunisti, che 
hanno sottoposto al dibatti¬ 
to — una volta esaurita la 
questione del memoriale — 
un dettagliato e organico 
pacchetto di proposte speci¬ 
fiche. 

Sul memoriale numero 2, 
intanto, una serie di strasci¬ 
chi polemici: il presidente de 
Piccoli replica a Gelli: «Non è 
vero — sostiene — che Gelli, 
come scrive nella seconda 
parte del suo dossier, poteva, 
se voleva, farsi ricevere da 
me in ogni momento. Non 
l’ho mai conosciuto-. Analo¬ 
gamente il PRI, con un co¬ 
municato della segreteria 
nazionale, smentisce -talune 
notizie di stampa- circa fi¬ 
nanziamenti di Lido Gelli: 
«Mai pervenuti, né diretta- 
mente, né attraverso la Lega 
dei diritti dell’uomo-. Pan¬ 
nala, sfidando Almirante a 
querelarlo, gli ricorda anco¬ 


ra la strage dì Peteano. 

Da Catanzaro, infine, uno 
degli avvocati dì parte civile 
nell’istruttoria per la strage 
di Piazza Fontana, chiede 
che gli atti della commissio¬ 
ne Anseimi vengano acquisi¬ 
ti nel processo. Tranne 1 soli¬ 
ti Pisano (MSI) e Teodorì 
(PR), la Commissione ha 
giudicato «ininfluenti» i ma¬ 
teriali spediti dall’ex «vene¬ 
rabile». Il comunista Anto¬ 
nio Bellocchio ha spiegato: 
«li documento è un mosaico 
di negazioni e contiene chta- 
mate.di correità su fa;ti che 
la commissione ha già af¬ 
frontato. Quindi non produ¬ 
ce elementi per riaprire l’in¬ 
chiesta-. 

Si va, dunque, alle conclu¬ 
sioni. E ieri, aperta da un in¬ 
tervento dei vicepresidente 
delia commissione, il comu¬ 
nista senatore Raimondo 
Ricci, la discussione è anda¬ 
ta al nocciolo esaminando le 
radici e le condizioni che 
hanno consentito o favorito 
la P2: occorre innanzitutto 
una risposta politica, porre 
un freno alla degradazione 
della vita politica, superare 
la «democrazia bloccata», il 
mancato adeguamento degli 
ordinamenti democratici ai 
princìpi costituzionali. Ma 
l’esperienza della commis¬ 
sione Anseimi consente di 
individuare — ha rilevato 
Ricci, e più tardi, in un altro 
intervento, anche Bellocchio 
— punti specifici di attacco e 
di riforma. 

Vediamo: dal Parlamento, 


dalla magistratura e dalla 
stampa, è venuto un contri¬ 
buto decisivo prima per sve¬ 
lare, e poi per combattere a 
fondo la P2. E le proposte 
sulle quali sono intervenuti 
l’indipendente di sinistra 
Rizzo, il socialista Andò, il de 
Ruffilli riguardano proprio 
questi tre punti; 

1) 11 "Parlamento. Occorre 
potenziarne la centralità del 
ruolo e l'attività Ispettiva e 
di controllo sulla pubblica 
amministrazione e sull’ap¬ 
plicazione delle leggi anche 
attraverso strumenti e orga¬ 
nismi nuovi che consentano 
di aumentare il flusso di no¬ 
tizie tra amministrazioni e 
Parlamento. Maggiori pote¬ 
ri, per esemplo, alle commis¬ 
sioni di inchiesta parlamen¬ 
tare che si occupino di feno¬ 
meni degenerativi della vita 
politica sopratutto in mate¬ 
ria di segretezza, di poteri 
coercitivi per chi depone e 
dice il falso, la riduzione del 
numero dei loro componenti. 

2) Magistratura. Ricci ha 
ricordato come l’autonomia 
e l’indipendenza della magi¬ 
stratura abbiano consentito 
di sferrare duri colpi alla 
loggia di Gelli. Per dar batta¬ 
glia ai poteri occulti occorre 
potenziare il ruolo del CSM, 
diffondere l’autogoverno ai 
livelli periferici attraverso i 
consigli giudiziari. 

3) La stampa. Vanno po¬ 
tenziati e attuati i principi 
della legge dell’editoria, rea¬ 
lizzando piu incisivi stru¬ 
menti di controllo, vaJoriz- 


Tìna Anselmì 

zando il ruolo delle commis¬ 
sioni parlamentari nei con¬ 
fronti del «garante», evitare 
le concentrazioni delle testa¬ 
te, e statuire la non parteci¬ 
pazione delle banche agli as¬ 
setti proprietari. 

Banche, trasparenza e se¬ 
greto (la prima dev’essere la 
regola, il secondo Percezio¬ 
ne), servizi di informazioni e 
di sicurezza, sono gli altri 
scogli che la commissione ha 
dovuto affrontare, gli altri 
nodi politici lrrinvlabill: II 
caso Ambrosiano-Ior, ri¬ 
chiamato da Ricci, Belloc¬ 
chio e Rizzo, consente, per 
esemplo, di formulare una 
serie di proposte e di ipotesi 
di intervento: obbligare le 
aziende di credito a trasmet¬ 
tere agii organi di controllo 
le informazioni da essi ri¬ 
chieste; abolire gli -schermi- 
rappresentati dalle parteci¬ 
pazioni incrociate di «perso¬ 
ne giuridiche- al pacchetti 
azionari (caso Calvi); rivede¬ 
re l’articolo 105 di un decreto 
ministeriale del marzo ’81 
fatto apposta per Io IOR che 
consente al residenti in Ita¬ 
lia di avere rapporti diretti 
con la banca Vaticana, diffe¬ 
rentemente dalle altre ban¬ 
che estere. Significativi pure 
una serie di vincoli da intro¬ 
durre per i «servizi»' dall’ob- 
bligo di conservare i docu¬ 
menti delle singole operazio¬ 
ni, al controllo dei bilanci 
preventivi e consultivi da 
parte dell’apposito comitato 
parlamentare. 

Vincenzo Vasile 


Gli interrogativi c ie implicazioni del caso australiano di fecondazione in vitro 

Embrioni, dieci madri offresi 

Le donne chiedono di essere loro a portare avanti la gravidanza L’opinione del ginecologo Romano Forleo 


ROMA — Una decina di donne, per 
lo più australiane, si sono offerte di 
fare da madre ai due embrioni con¬ 
gelati, rimasti -orfani- in seguito alla 
morte in un incidente aereo dei loro 
genitori. La notizia e iene dall'ospe¬ 
dale -Queen Victoria- di Melbourne, 
che ha in custodia gii embrioni e che 
è seae del più grosso centro austra¬ 
liano, e tra i piu importanti al mon¬ 
do. sulla fecondazione in vitro. Ma è 
possibile una simile pratica? •Certo, 
non solo è possibile — risponde Ro¬ 
mano Forleo, primario della divisio¬ 
ne di ginecologia dell'ospedale Fate- 
benefrateih di Roma —, ma è già 
stata attuata. Con questa tecnica, in¬ 
fatti. sono stati fatti nascere due 
bambini a Los Ange.'es e alcuni altri 
tn Australia-, 

La stona del due embnoni «orfa¬ 
ni-, rimbalzata sui giornali in questi 
giorni, ha un antefatto che nsale ad- 
dinttura ad un anno fa. Fu allora 
che sulle montagne dei Cile precipitò 
un aereo di proprietà di due coniugi 
americani, miliardari e soci in affari. 
Mano e Elsa Rios. Il manto, di 57 
anni, era di origine cilena; la moglie, 
di 40, era di origine argentina. Elsa 
aveva una figlia dodicenne, che un 
giorno morì a causa di un colpo d’ar¬ 
ma da fuoco partito incidentalmen¬ 
te. Da parte sua, Mario Rios ha la¬ 
sciato un figlio. 

I due embnoni. che oggi si trovano 
in una cella frigorifera dell’ospedale 
di Melbourne, testimoniano della vo¬ 
lontà dii coniugi Rios di avere un 
f.glio dopo la morte della bambina di 


Elsa, e dopo mutili tentativi di otte¬ 
nerne uno naturalmente. In effetti, i 
medici australiani ricorsero già una 
volta alla fecondazione in vitro: pre¬ 
levarono un uovo dalla donna e lo 
unirono m provetta con il seme del 
marito, ottenendo così un embrione 
che venne successivamente riposto 
nell’utero di Elsa Rios. Ma la gran- 
danza si interruppe dopo soli dicci 
i giorni. Fu allora che altri due ovuli 
1 tennero fecondati con Io stesso me- 
! todo e congelati m attesa che la si¬ 
gnora Rios fosse pronta, eniotr.a- 
mente c psicologicamente. 

Ora. che cosa può accadere? La¬ 
sciamo la parola a! professor Forleo. 
Il ginecologo tiene, innanzitutto, a 
precisare che si fa spesso confusione 
tra inseminazione artificiale e fecon¬ 
dazione m vitro. Si tratta di due tec¬ 
niche profondamente diverso. La 
prima consiste nel somministrare 


per via vaginale, con una speciale si¬ 
ringa, il seme di un donatore, nel ca¬ 
so in cui il marito della donna, che 
desidera avere una gravidanza, non 
abbia seme fecondo. Il secondo caso 
è più complesso e ha riguardato, api- 
punto. quello di Elsa Rios. Come si 
diceva, si preleva un uovo, si feconda 
con i! seme generalmente del manto, 
si ripone successivamente neH'utero. 

Ma qui, come dire, le cose si posso¬ 
no «complicare-. Perché, nel momen¬ 
to deU'impianto, si può avere un 
cambio di donna; cioè, un altro utero 
cnc non sia quello di provenienza 
dell’ovulc e quindi, alla nascita, 
un'altra madre. 

Sorge, allora, la domanda: chi va 
considerata la madre «vera*? Quella 
che ha fornito l’ovulo, o quella che 
ha accolto successivamente l’em¬ 
brione, ha portato avanti la gravi¬ 
danza e poi ha partorito? Pur ccn 


Ma il padre sarebbe un altro 

L05 ANGELES — Dall’America e giunta ieri la notiria che l'eventuale padre 
dei nascituri, comunque, sarebbe un aitro Lo sperma fornito per creare gli 
embrioni rimasti -orfani-, non sarebbe infatti di Mario Rios, ma di uno scono¬ 
sciuto donatore. La notizia e stata data dall'avvocato della coppia Rios, Laura 
Horvmch, in un'intervista alla CBS, che h3 detto di averla saputa direttamente 
dal dottor Cari Wood, del centro medico australiano. La rilevanza dell’informa¬ 
zione è legata ad una questione di eredita: nell'eventualità che daìl’embrione 
nascesse un bambino, e--n non avrebbe alcun diritto ai soldi delÌ3 coppia Rios. 
L’erede unico della proprietà, valutata in circa un milione di dollari, sarebbe 
invece il flebo di primo letto di Mano Rios. Michael 


alcune sfumature, l’opinione di Ro¬ 
mano Forleo è abbastanza netta; «La 
madre “vera” è quella biologica, è 
quella che fornisce l'ovulo, cioè, in¬ 
sieme all’uomo, il materiale cromo¬ 
somico. Il fenomeno, se si vuole, non 
è dissimile dal processo di adozione. 
Infatti, la donna che accoglie in sé 
l’embrione può essere considerata 
una madre-nutnee: certo, molto 
coinvolta psicologicamente, e non 
solo in questo senso, ma comunque 
in una condizione che si può parago¬ 
nare a quella di una madre adottiva-. 
Su questo punto si dovranno tro¬ 
vare a ragionare i medici dell’ospe¬ 
dale australiano e, certamente, an¬ 
che i giudici; a meno che non si deci¬ 
da, magari per chiudere i! caso senza 
ulteriore pubblicità, di distruggere i 
due embrioni «orfani-. Perché non 
sempre la risonanza delle notizie tor¬ 
na utile a chi si occupa di feconda¬ 
zione in vitro. «In tutti questi proces¬ 
si — precisa Forleo — non viene mai 
preso un solo uovo, ma si stimola l’o¬ 
vaio con ormoni, in modo da ottene¬ 
re un’iperovulazione, cioè più uova. 
Questo consente dt fecondare in vi¬ 
tro dalie tre alle sei uova. Ma ci sono 
dei ricercatori che pongono nell’ute¬ 
ro solamente tre o quattro embrioni, 
e ne conservano congelati uno o due 
per espenmenti di bioingegneria. E 
questa pratica diffusa costituisce 
senz’altro per molti una remora mo¬ 
rale nel confronti della fecondazione 
in vitro». 

Giancarlo Angeloni 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 
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Trieste 

Venezie 

Milano 
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SITUAZIONE: L’area di bassa pressione che ancore controlla a tempo 
suda nostra penisole 4 in fase di graduale attenuazione. Una energica 
depressione localizzata snVEuropa nord-occidentale tende ad esten¬ 
dere una fascia depressionaria presso a Mediterraneo centro-occiden¬ 
tale. tn questa fascia depressionaria si inseriranno gradualmente per¬ 
turbazioni di origine atlantica che successivamente saranno destinata 
ad interessare anche la nostra penisola. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni settentrionaS a su quell* della fascia 
tirrenica centrale compresa la Sardegna inizialmente scarsa attività 
nuvolosa ed ampie zone di sereno ma durante •! corso della giornata 
tendenza a graduale «riter.srfìcazione defla nuvolosità. Su tutta le altra 
regioni delia penisole condizioni prevalenti dì tempo buono caratteriz¬ 
zate da scarsa attività nuvolosa ed ampie zona di sereno- La tempera¬ 
tura più o meno senza notevoli variazioni. 

SIRICI 
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Indiscrezioni sulle accuse rivolte all’ex dirigente Sismi a Beirut 


Giovannone fornì notizie 
segrete a esponenti Oip? 

Il colonnello interrogato ieri per ore - Avrebbe dato informazioni su indagini italiane 
riguardanti il traffico d’armi - I fonogrammi sul caso De Palo - La difesa di Balestra 


ROMA — Che cosa ha fatto scattare per il 
colonnello Giovannone l’accusa di violazio¬ 
ne di segreti di Stato? A questa domanda 
di fondo, tre giorni dopo l’arresto del po¬ 
tente rappresentante dei servizi segreti ita¬ 
liani a Beirut, non ci sono ancora risposte 
ufficiali, ma solo ipotesi, mezze frasi che 
rompono il muro di riserbo innalzato dagli 
inquirenti. Il PM Amati che ha ordinato 
l’arresto di Giovannone e del suo collabora¬ 
tore Balestra rifiuta qualsiasi dichiarazio¬ 
ne, ì legali dei due imputati non hanno det¬ 
to praticamente nulla anche ieri sera, dopo 
rinterrogatorio piuttosto lungo dei loro as¬ 
sistiti. 

11 colonnello Giovannone avrebbe re¬ 
spinto le accuse, si dice, affermando di aver 
agito sempre nell’ambito dei suoi compiti e 
nell’interesse della sua parte, cioè l’Italia. 
Ma quali sono le accuse precise e a quale 
vicenda si riferiscono? Ecco l’ipotesi che 
ieri è circolata: il colonnello Stefano Gio¬ 
vannone avrebbe rivelato a esponenti di 
gruppi arabi, probabilmente l'OLP, che 
erano in corso indagini in Italia riguardanti 
le forniture d’armi che alcune organizza¬ 
zioni estremistiche palestinesi avrebbero 
fatto o favore delle Br. È una voce senza 
riscontri, cui se ne affianca un’altra: le in¬ 
formazioni avrebbero riguardato indagini 
che erano in corso in Italia su contatti tra 
fornitori d’armi e gruppi arabi. 

Le accuse contestate al colonnello Gio¬ 
vannone e al suo collaboratore, l’appuntato 
Balestro, sono però, come si sa, due: viola¬ 
zione di segreti di Stato e rivelazione di 
notiz’e riservate. Queste ipotesi sembre¬ 
rebbero riferirsi alla prima imputazione. 


La seconda potrebbe riferirsi, ma si tratta 
ovviamente anche in questo caso di ipotesi 
senza conferme, alla vicenda dei due italia¬ 
ni misteriosamente scomparsi (e probabil¬ 
mente uccisi) a Beirut quattro anni fa. Il 
colonnello Giovannone avrebbe, se è esatta 
la ricostruzione dell’accusa, fornito a espo¬ 
nenti dell’OLP con cui era in contatto per 
la sua attività copie di fonogrammi riserva¬ 
ti che il nostro ufficio diplomatico di Bei¬ 
rut inoltrò alla Farnesina e ai servizi segreti 
italiani a proposito della scomparsa dei 
due italiani. Si tratterebbe di documenti 
segreti e riguardanti rapporti su indagini 
svolte negli ambienti palestinesi. 

La responsabilità del sequestro del due 
giornalisti italiani partiti da Roma con un 
viaggio patrocinato dall’OLP e interessati 
al problema del traffico delle armi, sarebbe 
infatti da attribuirsi a gruppi estremistici 
della stessa OLP, non controllati o control¬ 
labili dall’organizzazione. Sono stati gli 
stessi esponenti di Arafat in Italia, ascolta¬ 
ti dal giudice Squillante nel corso dell’in¬ 
chiesta penale (tuttora aperta), ad ammet¬ 
tere questa possibilità. E sarebbe stato 
proprio nel corso dell’inchiesta sulla scom¬ 
parsa di Graziella De Palo e di Italo Toni 
che alcuni testi avrebbero affermato di 
aver appreso da Giovannone di indagini ri¬ 
servate sui gruppi palestinesi. Se queste 
ipotesi sulle accuse rivolte dal giudice a 
Giovannone sono vere, le conferme dovreb¬ 
bero arrivare fin da oggi. 

La vicenda appare molto delicata e gli 
interrogativi sono parecchi. Le informazio¬ 
ni passate all’OLP, ammesso che il fatto sia 
vero, facevano parte della complessa, deli¬ 


cata, ma anche importante azione svolta da 
Giovannone sulla piazza mediorientale, o 
andavano al di là? Dell’interrogatorio di 
Giovannone, come detto, non si è appreso 
praticamente nulla. È iniziato dopo lo 17 
ed è finito poco dopo le 21. Sarebbe durato 
poco, invece l’interrogatorio dell’assisten¬ 
te del colonnello, l’appuntato Balestra, che 
era in servizio alla nostra ambasciata a Bei¬ 
rut durante il «caso» De Polo. Secondo le 
poche indiscrezioni raccolte Balestra 
avrebbe risposto alle domande affermando 
che lui, nel consegnare i fonogrammi a Gio¬ 
vannone, avrebbe soltanto obbedito a degli 
ordini superiori e in ogni caso rispondenti a 
un interesse generale. 

È davvero questa la vicenda che ha por¬ 
tato a questa clamorosa inchiesta della 
Procura romana? C’è intanto da tutto que¬ 
sto una conterma alla complessità e alla 
delicatezza dell’indagine sul «caso» De Pa¬ 
lo. All’inizio, come si ricorderà, fu accredi¬ 
tata dai nostri servizi una inesistente «pista 
falangista» per la scomparsa dei due italia¬ 
ni, furono intavolate trattative e date am¬ 
pie assicurazioni ai familiari della ragazza. 

Ma dopo quattro anni della sorte dei due 
italiani non si sa nulla. Quasi certamente 
Italo Toni era partito da Roma con l’inten¬ 
zione di trovare informazioni sul traffico 
delle armi. Sia lui che la ragazza, probabil¬ 
mente ignara di tutto, sono rimasti impi¬ 
gliati nel dedalo violento e inestricabile di 
Beirut e uccisi come scomodi testimoni. 
Ma che ruolo hanno avuto in questa vicen¬ 
da, dopo la scomparsa, le nostre autorità? 
Anche su questo, ancora, non c’è chiarezza. 

Bruno Miserendino 


MILANO — Adesso alla Pro¬ 
cura di Milano, sul tavolo di 
uno dei magistrati del .pool» 
che 6Ì occupa della mafia, Fran¬ 
cesco DÌ Maggio, c’è un fascico¬ 
lo intestato a Walter Chiari. Ce 
n’è anche un secondo intestato 
a Patrizia Caselli, la soubrette 
compagna del popolare comico; 
e ce ne sono altri tre, che porta¬ 
no i nomi di persone estranee, 
pare, al mondo dello spettaco¬ 
lo, ma collegate ai due attori al¬ 
meno nell’ipotesi di reato: asso¬ 
ciazione per delirquere finaliz¬ 
zata allo spaccio di droga. 

Le relative comunicazioni 
giudiziarie sono state spedite in 
questi giorni; quella olla Caselli 
le è stata personalmente conse¬ 
gnata a palazzo di giustizia: la 
donna si è presentata ieri mat¬ 
tina nell’ufficio del dottor Di 
Maggio accompagnata dal- 
l’aw.Roda. Patrizia Caselli ha 
cercato di schivare fotografi e 
giornalisti. Quanto al suo com¬ 
pagno, finora non si è fatto ve¬ 
dere. Ha mandato il difensore a 
tastare il terreno, in attesa di 
essere ufficialmente convocato 
per un primo interrogatorio. 
Degli altri tre, non si è scoperta 
l’identità. 

Cosi, la macchina messa in 
moto dal superpentito Melluso 
è partita. I memoriali dell’ex 
braccio destro di Francis Tura- 
tello, quelli nei quali si raccon¬ 
tano i rifornimenti di eroina a 
Tortora, a Califano, a Chiari, 
sono stati trasmessi da Napoli 
a Milano relativamente alla po¬ 
sizione di Chiari, per compe¬ 
tenza territoriale. Il che signifi¬ 
ca sa non altro che i magistrati 
napoletani non hanno ravvisa¬ 
to connesioni tra questi indi¬ 
ziati e l’organizzazione camor¬ 
ristica Bulla quale indagano. La 
sola certezza su questa nuova 
vicenda, insomma, si raggiunge 
per esclusione. Per saperne 
qualcosa di più, si può solo cer¬ 
care di accostare i fatti notL 
Intanto; i memoriali di Mel- 


È accusato dal «pentito» Melluso 


Spaccio di droga, 
comunicazione 
giudiziaria 
a Walter Ciliari 


Per Io stesso reato inquisita anche la sua 
compagna, la soubrette Patrizia Caselli 



Walter Chiari con il camorrista pentito Gianni Melluso che lo 
accusa, in una foto pubblicata dal settimanale «Oggi» 


luso. Gli incontri con Chiari, a 
quanto egli racconta, si sareb¬ 
bero svolti fra il *76 e il '78: a 
Milano quando — dice il «ca¬ 
morrista pentito» — «gli ho 
portato mezzo chilo di droga 
nei pressi di corso Genova»; la 
seconda volta a Roma, vicino al 
Colosseo, un chilo e mezzo; poi 
ad Alassio, dove l’attore gli pre¬ 
sentò la Caselli. E fu proprio la 
ragazzo, incontrata poi casual¬ 
mente a Milano, a condurre 
Gianni «il bello» in un apparta¬ 
mento dove c’era Chiari e dove 
i due «fecero uso di cocaina in 
mia presenza». Questo il rac¬ 
conto di Melluso, che aggiunge 
come cosa riasaputa che Chiari 
distribuiva la cocaina ai suoi 
amici nel mondo delio spetta¬ 
colo. 

Fin dalle prime notizie sulle 
dichiarazioni del «pentito», 
Walter Chiari aveva smentito, 
negando qualsiasi significato 
alla foto che lo ritrae insieme a 
Melluso, sorridenti, in un loca¬ 
le notturno. 

Ma nella sua storia c'è una 
precedente non dimenticata di¬ 
savventura: nel ’70 egli fini in 
carcere insieme a Lelio Luttaz- 
zi, e ci rimase per 98 giorni. 
Nell’inchiesta, anche allora, fu 
implicato il cantautore Califa¬ 
no. L'accusa allora era di uso di 
sostanze stupefacenti, che al¬ 
l’epoca costituiva ancora reato; 
il processo si risolse con una 
condanna a un paio d’anni, e ci 
volle la sentenza d’appello per 
assolverlo, dopo quattro anni. 

Più recentemente, il suo se¬ 
gretario personale Carmelo 
Quattrone fini in carcere nel 
febbraio dell'83, nel famoso 
«blitz di San Valentino» che 
portò all’arresto di stato mag¬ 
giore e truppa della mafia dei 
colletti bianchi. Quattrone, at¬ 
tualmente agli arresti domici¬ 
liari, resta tuttora imputato di 
associazione mafiosa. 

Paola Boccardo 


PCI: sul blocco dell’equo canone 
entro giugno il voto al Senato 

Rinnovo dei contratti, alt agli sfratti anche per artigiani e commercianti • Conferenza 
stampa di Libertini * Le richieste di Cgil, Osi e Uil - Iniziative delle organizzazioni inquilini 


ROMA — Entro giugno è In¬ 
dispensabile Intervenire sul¬ 
l’equo canone se non si vuole 
chiudere la stalla quando sa¬ 
ranno fuggiti tutti i ouol. 
Questo il senso della richie¬ 
sta del PCI avanzata nel cor¬ 
so di una conferenza-stampa 
Ieri a Palazzo Madama dal 
sen. Ludo Libertini, respon¬ 
sabile della sezione casa del¬ 
la Direzione comunista. 

Per giungere ad una defi¬ 
nitiva soluzione. Il giorno 
prima, U presidente del 
gruppo del senatori comuni¬ 
sti, Gerardo Chlaromonte 
aveva chiesto un Intervento 
del presidente del Senato 
Francesco Cossiga per solle¬ 
citare le commissioni LLPP 
e Giustizia a riunirsi per 
completare l’esame del dise¬ 
gno di legge 537 che blocca 
l'aumento dell’equo canone 
e perché si giunga entro la 
prossima settimana alla di¬ 
scussione e al voto In Aula. 

Ciò è possibile se si enu¬ 
clea dalilnsleme del disegni 
di legge, quello che riguarda 
U blocco degli aumenti degli 


affitti, che sì compone di un 
solo articolo e al quale se ne 
dovrebbero aggiungere altri 
tre, l cui contenuti sono stati 
illustrati da Lucio Llbe.tlnL 
Essi riguardano; 

A II blocco degli au¬ 
menti Istat dell’equo 
canone per U 1984, secondo II 
protocollo d’intesa del go¬ 
verno con 1 sindacati. Se dò 
non avverrà, ad agosto scat¬ 
terà l’Indicizzazione che, so¬ 
lo per 1 canoni legali, provo¬ 
cherebbe un Incremento del 
monte annuo di 750 miliardi. 

Q Le agevolazioni fisca¬ 
li per 1 piccoli pro¬ 
prietari che dovrebbero 
compensare li mancato in¬ 
cremento deiraintto (per 11 
rinviato adeguamento an¬ 
nuale) con rabbattimene 
dell’imponibile sul fabbrica¬ 
ti fino ai SO% per chi ha uno 
o due alloggi. 

A La sospensione delle 
disdette (ne sono 
giunte milioni) e la gradua¬ 
zione degli sfratti (solo 
nell’83 ne sono stati dichia¬ 
rati 138.000 mentre ne sono 


previsti 500.000 entro 11 pros¬ 
simo dicembre), assicurando 
all'Inquilino sfrattato il pas¬ 
saggio da casa a casa, in at¬ 
tesa della riforma dell’equo 
canone. 

A n rinnovo obbligato¬ 
rio dei contratti d’af¬ 
fitto dei laboratori artigiani, 
dei negozi e degli alberghi, 
con un’equa rivalutazione 
del canone e salvo giusta 
causa. Se non si prendono 
misure In tal senso e con spe¬ 
ditezza, ci sarà una valanga 
di sfratti e un aumento verti¬ 
ginoso del canoni: da luglio. 
Infatti, scade la proroga per 
un milione 200.000 contratti 
per uso diverso dall’abitazio¬ 
ne. 

L’urgenza della questione 

— ha sottolineato Libertini 

— nasce non solo dal dilaga¬ 
re degli sfratti, che nelle 
grandi città hanno una di¬ 
mensione angosciosa, ma 
dal fatto che sul blocco degli 
aumenti occorre decidere 
prima della scadenza del 1* 
agosto, mentre dal 1* luglio 
scadono I contratti per arti¬ 


giani, commercianti e opera¬ 
tori alberghieri e turistici. 

Per questo, se la maggio¬ 
ranza non fosse in grado di 
fare 11 suo dovere In Parla¬ 
mento — ha concluso Liber¬ 
tini — il governo ha il dovere 
morale e polìtico di rispetta¬ 
re ! suoi impegni con un de¬ 
creto legge che, in ogni caso, 
dovrebbe comprendere 11 
blocco degli aumenti, la so¬ 
spensione delle disdette e 11 
rinnovo del contratti di arti¬ 
giani, commercianti e alber¬ 
gatori. 

Anche 1 segretari della 
CGIL Donatella Turtura, 
della CISL Benttvogll e della 
UIL Bugi! In una lettera al 
presidente del Senato e al 
presidenti delle commissioni 
Interessate, sulla questione 
dell’equo canone hanno 
chiesto una maggiore chia¬ 
rezza rispetto al testo del go¬ 
verno. 

I sindacati vogliono che la 
sospensione degli aumenti 
deve conservare efficacia ne¬ 
gli anni futuri per impedire 
U recupero che avrebbe «ef- 


Le banche vorrebbero comprare la quota di Angelo 


Forse all’ Ambrosiano 
tutto le azioni 
di Rizzoli e Corsera 

Il sindacato chiede l’immediata ripresa del confronto sulie sorti 
del gruppo - Alla Camera il PCI sollecita il governo a dare risposte 

MILANO — La segreteria nazionale della FLSI (Federazione unitaria informazione e spettacolo) 
CG1L-C1SL-U1L ha espresso in un comunicato la «propria i 



Livio Zanetti 


Carlo Caracciolo 


espresso in un comunicato la «propria preoccupazione per la situazione 
incertezza in cui si trova il gruppo Rizzoli-Corriere della Sera»; il rCI — tramite il compagno 
Bernardi — ha chiesto ieri olla Camera che il governo venga finalmente a rispondere ai tanti quesiti 
posti con interrogazioni e interpellanze. Il presidente Jotti ha assicurato che solleciterà il governo in 
tal senso. La FLSI sostiene che «continuano a intrecciarsi voci su possibili acquirenti senza che 
peraltro nulla si concretizzi, co¬ 
sì che rimangono ignote le reali _ 

intenzioni del Nuovo Banco 
Ambrosiano», e perciò ha chie¬ 
sto con un telegramma che 
l’Ambrosiano riprenda il con¬ 
fronto per «chiarire i modi at¬ 
traverso cui intende fare fronte 
alle proprie responsabilità e ga¬ 
rantire la fuoruscita daH’ammi- 
nistrazione controlata». Fa par¬ 
te dì questo chiarimento, ag¬ 
giunge la nota sindacale, l’invi¬ 
to rivolto al presidente della 
FIEG (Federazione italiana 
editori giornali) affinché si fac¬ 
cia «promotore di un incontro 
congiunto tra sindacato, FIEG 
e gruppo Mondadori-Rusconi- 
Caracciolo, indicati come inte¬ 
ressati ad avanzare proposte di 
intervento, su cui naturalmem 
te è necessario avere elementi 
di chiarezza e di conoscenza». 

A quel che si sa i tre gruppi 
editoriali starebbero per avan¬ 
zare ai controllori della Rizzoli- 
Corsera (Nuovo Ambrosiano) 
una proposta concreta di ac¬ 
quisizione della editoriale. Pa¬ 
re tuttavia che nonostante le 
disposizioni del Comitato in¬ 
terministeriale del credito e 
della Banca d’Italia, Centrale e 
Nuovo Ambrosiano (o almeno 
una parte rilevante del pool di 
banche pubbliche e private che 
ha dato vita ai Nuovo Ambro¬ 
siano) ritengano inopportuno 
disfarsi del controllo del grup¬ 
po Rizzoli-Corriere. Risulta an¬ 
zi che un banchiere abbia chie¬ 
sto ad Angelo Rizzoli di cedere 
la sua quota, il 40%, di azioni 
del gruppo. Pare che Angelo 
Rizzoli sia disponibile, ma chie¬ 
derebbe una somma giudicata 
eccessiva. Se comunque la Cen¬ 
trale dovesse acquisire il pac¬ 
chetto azionario di Rizzoli si 
troverebbe a controllare ben 
l’80?c della società. Resta il 
fatto che tutto ciò va contro le 
note disposizioni di Bankitalia 
e Comitato del credito. 

Si dice inoltre che sarebbero 
state avviate iniziative per il 
dissequestro delle azioni di An¬ 
gelo Rizzoli, attualmente nelle 
mani dei giudici come il 10,2 ^ 
controllato da Bruno Tassan 
Din. Se il pool dell’Ambrosiano 
dovesse controllare quasi del 
tutto il gruppo Rizzoli-Corsera 
è evidente che ogni offerta di 
acquisizione verrebbe respinta. 

A questo punto verrebbero alla 
ribalta i protagonisti della vec¬ 
chia cordata Ukznar, che con 
l’esborso di pochi spiccioli 
avrebbero nelle mani la gestio¬ 
ne di Rizzoli-Corriere. È possi¬ 
bile che ciò avvenga senza che il 
Comitato del credito e la Banca 
d’Italia si preoccupino di pre¬ 
tendere la conferma delle loro 
disposizioni, senza che gli orga¬ 
ni di procedura trovino qualco¬ 
sa da dire? 

Ci sembra inoltre difficile 
che il presidente del Nuovo 
Ambrosiano lasci che si proce¬ 
da su una simile strada, soprat¬ 
tutto se si concretizzerà l’offer¬ 
ta dei tre editori. 

Oggi sì riunisce il consìglio di 
amministrazione dell'editoria¬ 
le Corriere della Sera. Tri» le al¬ 
tre cose dovrebbe procedere al 
rinnovo del consiglio stesso, al¬ 
largandolo di uno o due mem¬ 
bri. Oggi i consiglieri sono tre: ii 
presidente Provasoli, Perettì e 
Paolo Martelli. É conosciuta la 
volontà di nominare nuovo 
consigliere Gino Palumbc, ma 
pare che questi ultimamente 
abbia sollevato riserve. Stare¬ 
mo a vedere. 

Antonio Mereu 


Valentini non convince la redazione 

Lunga giornata 
di trattative 
a «L’Espresso» 

ROMA — Giovanni Valentin! — designato direttore de «L’E¬ 
spresso» — ha presentato ieri 11 programma alla redazione 
che, tuttavia, ha confermato — nella gran maggioranza — il 
•non gradimento» al successore di Livio Zanetti. Quella di ieri 
è stata una delle giornate più lunghe nella sede di via Po: in 
serata era ancora in corso un’assemblea del giornalisti. An¬ 
che se, proprio per il prolungarsi dell’assemblea, non ci sono 
state durante la giornata comunicazioni ufficiali, alcune in¬ 
discrezioni sul primo incontro tra il neo-direttore designato e 
la redazione e l’andamento del voto per il gradimento ci sono 
state. Su una sessantina di votanti Giovanni Valenti ni avreb¬ 
be raccolto meno di un terzo di «si»: una conferma, Insomma, 
che la maggioranza della redazione contesta un direttore 
«imposto» dalla proprietà — in violazione del patti interni — 
e ribadisce la preoccupazione per una scelta che viene inter¬ 
pretata come foriera di una «normalizzazione» de «L’Espres¬ 
so». Tuttavia, anche delia votazione non è trapelata alcuna 
conferma o informazione ufficiale. 

Giovanni Valentini ha cominciato a leggere 11 suo pro¬ 
gramma intorno alle 12,30. L’assemblea è cominciata, infatti, 
in ritardo perché l’aereo che conduceva a Roma i giornalisti 
della redazione milanese è rimasto bloccato sulla pista di 
Llnate, invasa da stormi di rondini. Valentini avrebbe antici¬ 
pato alcune idee per il nuovo «Espresso» («un mensile che esce 
ogni settimana») affermando che, tuttavia, dedicherà 1 primi 
6 mesi a una riflessione collettiva. Al termine nessuna do¬ 
manda da parte dell’assemblea. 

Subito dopo il comitato di redazione, che prima dell’Inter¬ 
vento di Valentini aveva rievocato i termini della vertenza 
con l’cditére, ha avuto un Incontro con la proprietà per discu¬ 
tere nuovamente la situazione senza precedenti creatasi nel¬ 
le redazioni tra redazione ed editore. Poi, nel tardo pomerig¬ 
gio, i giornalisti sono stati convocati nuovamente in assem¬ 
blea. li vicedirettore Giuseppe Turani ieri non si è visto in via 
Po; invece Gianni Corbi — direttore editoriale — e Aldo Aiel- 
lo — condirettore — non hanno partecipato al voto. 

Il gradimento della redazione non è vincolante per l’edito¬ 
re. Ma è la prima volta che a «L'Espresso» si apre una divari¬ 
cazione così profonda tra proprietà e giornalisti sul nome del 
direttore. Di qui la lunga e faticosa giornata di ieri, spesa 
probabilmente anche nella ricerca di una via d’uscita che 
non acuisca la crisi. 


feti! perniciosi» suH’infiazio- 
ne. 

La sospensione — secondo 
1 sindacati — non sortirebbe 
alcun effetto se non venisse 
integrata da adeguate ga¬ 
ranzie (rinnovo automatico 
per un certo periodo dei con¬ 
tratti scaduti, anche se di¬ 
sdettati e una «congrua so¬ 
spensione» dell’esecuzione 
degli sfrattL Inoltre, 1 sinda¬ 
cati chiedono la proroga dei 
contratti per botteghe arti¬ 
giane, negozi e alberghi. 

Per reclamare la riforma 
della disciplina delle locazio¬ 
ni e subito il blocco degli au¬ 
menti, accompagnato dal re¬ 
cupero del contratti scaduti, 
dalla graduazione degli 
sfratti e da provvedimenti 
per salvaguardare oltre un 
milione di artigiani, di com¬ 
mercianti e di albergatori 
minacciati dallo sfratto, le 
organizzazioni degli Inquili¬ 
ni — Sunla, Sicct e Uil-casa 
— hanno promosso In tutto 
il paese iniziative di lotta. 

Alie giornate per la casa 
hanno partecipato migliaia e 
migliaia di inquilini, sfratta¬ 
ti e no, famiglie in coabita¬ 
zione, giovani coppie, asse- 
gn a tari di alloggi popolari e 
tanti artigiani ed esercenti. 
Ciò per sollecitare il Parla¬ 
mento ed 11 governo a pren¬ 
dere Immediate misure legi¬ 
slative per evitare raggra¬ 
varsi del fenomeno degli 
sfratti e del mercato nero de¬ 
gli affitti e dei problema del¬ 
la casa in generale. 

Claudio Notati 


Concessa ieri dalla Camera 


Omicidio Campanile 
Nuova autorizzazione 
a procedere per Negri 

ROMA — La Camera ha concesso airunanimità una nuova auto¬ 
rizzatone a procedere nei confronti del deputato radicale Toni 
Negri, già latitante in Francia dall’anno scorso e appena condan¬ 
nato a 30 anni al processo del «7 aprile». Pesantissima l’accusa 
formulata stavolta dai giudici di Ancona: romicidio premeditato 
del giovane Aiceste Campanile. Il procedimento potrà ora seguire 
ii suo corso ordinario: se scatterà nei confronti di Negri un nuovo 
mandato di cattura non sarà necessaria una ulteriore autorizzazio¬ 
ne all’arresto da parte della Camera perché in questo senso il 
Parlamento si è già pronunziato nelì’eutunno trascorso (e qualche 
ora dopo quel voto Negri fuggiva). Sempre contro Negri la Camera 
ha concesso ieri anche Tautorizzarione e procedere per una seque¬ 
la di accuse relative alla rivolta nel carcere di Tram; ma in questo 
caso la Magistratura sollecitava Q «si» della Camera per proscio¬ 
gliere il capo di Autonomia. 

Tra le altre autorizzazioni a procedere disposte ieri dalla Came¬ 
ra, ben tre a carico del deputato liberale Giorgio Ferrari (violazio¬ 
ne della nonna per la prevenzione degli infortuni sul Hvoro e di 
quelle sull’igiene del lavoro: accuse contestategli come responsabi¬ 
le legale di una grande catena di supermercati) e una a testa nei 
confronti dei deputati socialdemocratici Paolo Correale e Filippo 
Caria. Tbtti e due dovranno rispondere di interessi privati in atti 
d’ufficio, per il loro operato di assessori della Regione Campania: 
il primo per avere — secondo il capo d’ccusa — disposto un contri¬ 
buto finanziario nei confronti di un carrozzone di cui era presiden¬ 
te il suo segretario particolare; e il secondo per avere affidato a 
trattativa privata, e spesso con procedure irregolari, appalti di 
ingente valore sempre e solo alla stessa ditta. 

No a maggioranza invece (i comunisti erano per la concessione, 
e l'hanno motivata) all’autorizzazione a procedere nei confronti 
dei deputati socialisti Egidio Alagna (omissione d'atti d’ufficio: 
come amministratore locale non faceva piagare le ammende per 
abusi edilizi) e Domenico Romano, accusato di corruzione per Io 
scandalo dei corsi professionali fasulli in Puglia. 


All’Italsider operaio muore 
schiacciato da un tubo 


TARANTO — Ancora un Infortunio mortale all’Italsldcr di 
Taranto. Ieri mattina, intorno alle 8.30, un opralo di 47 anni, 
Carmine Carluccl, è rimasto schiacciato dal tulio che stava 
stivando su una nave sovietica, la Zakarpatl. La dinamica 
esatta verrà chiarita daU’inchlesta della magistratura, ma 
sembra che il Cariucci, mentre segnalava le operazioni da 
fare alla gru che aveva imbracato il tubo, sia scivolato all’in- 
dletro ed è stato schiacciato dal tubo ricevendolo sul bacino, 
rimasto totalmente spappolato. Il gruista ha subito sollevato 
il tubo, ma inutilmente. Malgrado un’operazione chirurgica 
durata molte ore, l’operalo è morto Intorno alle 15,30.1 lavo¬ 
ratori del reparto, l’Ima, hanno subito deciso uno sciopero di 
protesta di 24 ore. I delegati non hanno mancato di sottoli¬ 
neare le manchevolezze dell’azienda In materia di sicurezza: 
l’interfono della gru, che serve per comunicare con la squa¬ 
dra che effettua lo stivaggio, era rotto, così come il telefono di 
banchina, necessario per poter chiamare l’ambulanza, la 
quale, inoltre, è totalmente priva di materiale sanitario non¬ 
ché di un infermiere: in tutto il porto c’è un solo paramedico. 

Entro luglio le conclusioni 
della commissione antimafia 

ROMA — La commissione antl-mafla sta lavorando per l’e¬ 
laborazione di un bilancio sul primi due anni di applicazione 
della legge «La Torre». Entro luglio dovrebbe essere presenta¬ 
ta al Parlamento la relazione conclusiva. Oggi la commissio¬ 
ne ha ascoltato due relazioni settoriali: Il sen. Saverlo D’Ame- 
Ito (DCj ha riferito sul risultati del lavoro svolto dal comitato, 
da lui presieduto, per 1 controlli patrimoniali, finanziari e 
bancari e per il sistema degli appalti; l’on. Costantino Pittan¬ 
te (PCI) ha riferito sulle acquisizioni emerse da Incontri del 
comitato, da lui presieduto, sul problemi del mercato del 
lavoro e sul collocamento. La commissione ha deciso che 
entro il mese di luglio saranno compiuti sopralluoghi In Ca¬ 
labria, e una visita di una ristretta delegazione a Trapani e a 
Marsala. 

Scandalo petroli: ridotte 
le pene al processo d’Appello 

TORINO — Si è concluso ieri sera, con una generale riduzio¬ 
ne delle pene inflitte In primo grado, il processo d’Appello 
contro il generale Raffaele Giudice ed altri 36 fra petrolieri, 
ufficiali della Guardia di Finanza e funzionari UT1F per la 
vicenda di contrabbando di prodotti petroliferi denominata 
«ISOMAR 2». 

Il generale Giudice, che era stato condannato a 7 anni nel 
processo precedente, s’è vista ridurre la pena a 4 anni c 2 
mesi: è stato assolto dall'accusa di collusione in relazione a 
un episodio che lo vedeva imputato insieme al petroliere 
veneto Eugenio Vattu. Inoltre alcuni dei reati di cui doveva 
rispondere sono caduti in prescrizione. 

Per quanto riguarda 1 petrolieri Bruno Mussellì e Vincenzo 
Gissi, va ricordato che la loro posizione era stata stralciata 
all’inizio del processo d’Appello. 

L’analfabetismo diminuito 
in 50 anni dal 20 al 2,8% 

ROMA — 50 anni fa un italiano su 5 era analfabeta: oggi 
l’analfabetismo è nettamente diminuito: la percentuale è di 
appena il 2,8%. 

Il livello è tra 1 più bassi del mondo. Addirittura inferiore a 
quello degli Stati Uniti. 

È rimasto invariato percentualmente il divario fra maschi 
e femmine: nel 1983 erano analfabeti il 17,4 per cento dei 
maschi e il 24,2 percento delle femmine: oggi la proporzione 
è di due analfabeti maschi su 100 abitanti e di 3,6 femmine. 
All’Inizio del secolo era analfabeta esattamente la metà degli 
italiani 49,5 per cento. 

L’evoluzione della scolarità presenta, poi, dati assai lnte- 
resssantl: nel 1963-64 esistevano, per le elementari, 45 mila 
614 unità scolastiche; nel 1973-74 sono scese a 35 mila 504 e 
nell’anno scolastico In corso a 28 mila 786. In 20 anni la 
riduzione è stata di 18 mila 828 unità scolastiche dovuta In 
parte alla riforma e all’accorpamento delle classi e In parte al 
calo degli Iscritti che furono 4 milioni 420 mila nel ’63-’G4, 
saliti a 4 milioni 970 mila 10 anni dopo e precipitati a 4 
milioni 68 mila nell’83-84. 

Corsi professionali fantasma 
Altri tre arresti in Calabria 

CATANZARO — Nuovi arresti In Calabria per la truffa sui 
corsi di formazione professionale finanziati dalla CEE. Il 
giudice istruttore di Reggio Calabria Enzo Magri, che dirige 
uno dei due tronconi delia maxi Inchiesta avviata nell’aprile 
dell’anno scorso (l’altra è direttamente in mano alla procura 
generale di Catanzaro), ha fatto arrestare un alto funzionario 
della Regione Calabria c due avvocati reggini. Si tratta del 
rag. Giuseppe Barbieri, 62 anni, di Catanzaro, delegato regio¬ 
nale per l’organizzazione dei corsi di formazione professiona¬ 
le e degli avvocati Mario Zito e Giuseppe Fino, già consigliere 
circoscrizionale a Reggio della Democrazia cristiana. L’accu¬ 
sa è di truffa aggravata e continuata, malversazione, falso in 
atto pubblico. Secondo quanto è emerso dalle indagini della 
guardia di finanza i tre sarebbero responsabili delia truffa 
per un corso professionale finanziato nell’31 e nell’82 a Meli¬ 
lo Porto Salvo e a Reggio, corsi in realtà mal svolti. 

Sul litorale di Bari 
divieto di balneazione 

BARI — Niente bagni per 1 baresi. Il divieto di balneazione è 
stato disposto dal pretore di Bari, IacobelUs, che ha avviato 
un’Inchiesta per verificare se esiste un nesso tra le acque del 
mare e l'epidemia di epatite virale che sta colpendo I cittadini 
del capoluogo pugliese. 

Un’equipe di esperti è ora al lavoro per prelevare campioni 
di acqua da sottoporre ad analisi. Fin quando non si conosce¬ 
ranno i risultati di laboratorio sarà mantenuto U divieto. 

Il PCI entra in giunta 
a Marsico Nuovo 

POTENZA — Dopo otto mesi di appoggio esterno alla giunta 
de — Usta civica Pergola, il PCI è entrato nella giunta comu¬ 
nale di Marsico Nuovo (oltre 6.000 abitanti) con un proprio 
rappresentante, il compagno Lionello Romania con la delega 
di vice sindaco. 


ir partito^r- 


Manifestazioni 

OGGI — A. 88ssofino, Oristano; L Cola Janni, Bagheria (PAI; P. 
Irtgrao Sassari; A. Minucci (Materni; A. Occhetto. Nuoro; G. 
Berlinguer, Sassari; G. Fiori. Sedilo (OR); F. Macia, Carbonio; 
M. Pani. Orgosolo (NU); A. Senna, Sassari. 

DOMANI — A. Bassolino. Olbia; G.F. Borghinl, Cattgìrone 
(CT); L Cola Janni. S. Cataldo (PA); P. Ingrao. Cagliari; G. Napo¬ 
litano, Iglesias; G- Berlinguer, Sassari; N. Canotti, Gubbio; L De 
Loco. Usini e Ossi (SS): G- Fiori, Mifisi (OR); R. Imbeni. Sanre¬ 
mo e Borghetto S. Spirito; L. libertini. Atri (TE); G. Msccìotta. 
A. Antioco; M. Pani. Orgosolo; l_ Pavolml. Pavia; M. Maggio, 
Tempio: R. Trivelli, Reggio Calabria; U. Vetere, Reggiano Gra¬ 
vina. 

Corso a Frattocchle 

Corso di aggiornamento a Frattocchie (28 ghigno 7 luglio 
1984). Questi i temi: -— Analisi generale delta struttura eco¬ 
nomica italiana (Paolo Ciofi); — Analisi delia struttura produt¬ 
tiva industriale: 0 rapporto tra settore pubi reo e settore pro¬ 
duttivo (Galgsno); — Analisi deRa struttura produttiva indu¬ 
striale grandi imprese e piccole Imprese (Brini); — Le Istituzio¬ 
ni. la programmazione e il governo democratico delTecononiia 
(M. 7 Vinari); — H sistema fiscale (Visco); — La spesa pubblica 
(Cirvgotsni); — Salario e indicizzazione, analisi e proposte del 
sindacato (Garavini): — Salario a indicizzazione analisi e pro¬ 
posta del partito (Montassoro); —- La rivoluzione tecnologico 
scientifica e le sue conseguenze sul processo produttivo, il 
lavoro • l'occupazione (Gersce); — n ruolo del Mezzogiorno 
nell'economia italiana (Be ssolino); — Le questioni deir agricol¬ 
tura oggi (Barca); — L’economia italiana nel contesto interna» 
zkmsle (Padoen); — Dibattito conclusivo. 
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La visita dei presidente francese si svolge sotto il segno di profondi contrasti 


ha iniziato ieri a Mosca 




La posizione filo-atlantica del governo di Parigi suscita forti diffidenze nella leadership sovietica - Il peso della sconfit¬ 
ta elettorale - Il problema dei Sakharov nell’agenda dei colloqui - La «Pravda» esalta l’utilità del dialogo con l’Europa 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Il precidente frnn- 
ccce Frtmfois Mitterrand e ar¬ 
rivato ieri n Mosca in una tra 
sfe ria tra le piu (lift tri li dei suoi 
«piasi tre anni di leadership. 
Non solo per le tempestose pò 
leinirhe interne che hanno ac- 
coinpiienato la decisione, scute- 
mnuiopli contro tutta la destra 
proprio mentre divampava «li 
nuovo in tutto l'Occidente il cn 
so Sakharov K neppure soltan¬ 
to |ier la situazione di pesante 
stailo internazionale in cui av¬ 
viene tpiesto uncino La hru 
cinnte sconfitta elettorale delle 
sinistre, cfiniunisti e socialisti 
francesi, nel corso delle elezioni 
europe e, non può che indeboli¬ 
re la ste-si» missione politica — 
che Mitterrand vorrebbe di- 
.stensna — di fronte ai dirigen¬ 
ti sovietici, co-u come certo in- 
fliirye un colpo considerevole 
alle ambizioni di tpndn europea 
dell'asse Parigi-Bonn, indebo¬ 
lito dall’arretramento delle for¬ 
ze di poverini in entrambi i pae¬ 
si 

Che il Cremlino abbia guar¬ 
dato fin dall'inizio con una cer¬ 
ta sospettosa dittulenza il pre¬ 
sidente francese non e certo un 
mistero per nessuno. La pre¬ 
senza dei comunisti nel gover¬ 


no ha comunque --empre frena¬ 
to la polemica sovietica in que¬ 
sti anni, se si eccettua la breve 
dura parentesi della fase piu in¬ 
fuocata della discussione sugli 
euromissili, nella «inule, come e 
noto, la Francia a conduzione 
di sinistra si e dimostrata para¬ 
dossalmente il pm fedele «iegli 
alleati di Washington Del re¬ 
sto Mitterrand è partito per 
Mosca sperando di coprirsi le 
spalle a destra, ancora una vol¬ 
ta, con la rivendicazione della 
•linea di fermezza* verso 
ITJRSS tenuta in tutti gli ap¬ 
puntamenti cruciali: dall’A¬ 
fghanistan alla Polonia ai mis¬ 
sili. 

Ogip. relativamente più libe¬ 
ro nei movimenti dopo le ulti¬ 
me uscite distensive di Reagan 
(in particolare dopo il discorso 
«li Dublino del presidente 
USA), Mitterrand potrà lancia¬ 
re ((uniche segno dì disponibili¬ 
tà sul tema caro ai sovietici 
— de! patto di non ricorso alla 
forza tra i due blocchi. Ma non 
si ha l'impressione che possa 
sortirne altro e. del resto, il pre¬ 
sidente francese non ha mo¬ 
strato di voler o poter affronta¬ 
re, in termini diversi da quelli 
dello scorso ottobre, la questio¬ 
ne centrale degli euromissili 


mmm 
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Francois Mitterrand 


USA. Su questo teina, in ogni 
caso, non c’è da attendersi no’ 
la «li nuovo nella posizione si 
vietica e quindi le parli sono 
destinate a scontrarsi. Ieri la 
• Pravda» lo ha accolto secondo 
il protocollo classico: una foto 
in prima pagina, e in basso a 
destra una succinta e anonima 
biografia politica, mentre tutti 
i giornali hanno ridotto fino a 
quasi annullare le notizie sul ri¬ 
sultato elettorale francese. K 
l'unico segno di indiretto 
omaggio all'ospite. 

Sull’andamento dei colloqui, 
quasi evocato appositamente 
per inserirvi una ulteriore dose 
di veleno, aleggia il problema 
dei coniugi Sakharov, Mitter¬ 
rand non potrà non affrontarlo 
ed è prevedibile che la risposta 
che riceverà non sarà di parti¬ 
colare gradimento. Kppure si è 
avuta più di una conferma che 
il Cremlino teneva particolar¬ 
mente a questa visita, come se 
non avesse perduto del tutto la 
speranza che la Francia possa 
tornare a svolgere un ruolo dì 
effettiva moderazione nei con¬ 
fronti deH’alleato americano. 
Lo comprovano ampi articoli 
apparsi ieri sulla «Pravda* e su 
«Sovietskaja Kossijn. che esal¬ 


tano l'utilità del dialogo e l'in¬ 
dipendenza dell’Europa rispet¬ 
to agli USA. 

Nel frattempo continuano i 
(«•tinnenti alle elezioni europee. 
Per lo più incentrati sulla sot¬ 
tolineatura del basso numero 
dei partecipami al voto che vie¬ 
ne interpretato come una con¬ 
ferma della sfiducia dell'eletto¬ 
rato nelle istituzioni comunita¬ 
rie e, soprattutto, come un ri¬ 
fiuto di massa deila prospettiva 
di «trasformazione della chiusa 
comunità economica in una al¬ 
trettanto chiusa unione politi¬ 
ca e militare sotto l’egida della 
NATO». E quello che, ad esem¬ 
pio. ha scritto Juri Kharlanov 
sulla «Pravda» di ieri. L’organo 
del l’CUS recava inoltre, sem¬ 
pre in prima pagina, il testo di 
un telegramma di congratula¬ 
zioni del CC del PCUS al CC 
del PCI «per il cospicuo risulta¬ 
to raggiunto nelle elezioni per il 
Parlamento europeo.. Finora 
nessun mezzo di informazione 
sovietico ha comunque dato 
chiara notizia del fatto essen¬ 
ziale rappresentato dalla con¬ 
quista della maggioranza rela¬ 
tiva da parte del PCI. 

Giulietto Chiesa 



VIENNA — L’auto del console di Turchia dopo l'attentato 

AUSTRIA 


Una bomba dilania il console turco 


VIENNA — Mortale attentato, presumibilmen¬ 
te ad opera di terroristi armeni, contro l'addet¬ 
to commerciale turco in Austria, Oczcn Erdo- 
gan. Il diplomatico, che aveva 50 anni, c stato 
letteralmente fatto a pezzi dall’esplosione di 
una bomba piazzata nella sua automobile. Lo 
scoppio ha provocato anche il ferimento, in 
modo grave, di un poliziotto c tre passanti e ha 
danneggiato numerose auto in sosta c alcuni 
edifici. 

Erano circa le 8,15. Oczcn Erdogan era arri¬ 
vato davanti all’ambasciata, come tutte le mat¬ 


tine. c stava scendendo dall'automobile quan¬ 
do questa è stata praticamente sollevata ila ter¬ 
ra da una violentissima esplosione. Secondo la 
polizia può essersi trattato sia di una bomba a 
tempo, sia dì un ordigno azionato con un tele¬ 
comando. *C’è stalo un lampo accecante — ha 
detto una testimone — c poi un fragore sordo, 
l’auto è volata letteralmente in aria-. 

Non è la prima volta che il terrorismo arme¬ 
no colpisce esponenti turchi a Vienna: il 22 ot¬ 
tobre 1975 l’ambaseiatore di Ankara, Danis Tu- 
naligil, fu ucciso a revolverate da tre killers. 


La milizia di destra rifiuta l’accordo mediato da Khaddam, dura battaglia a Beirut COSTARISA 


La visita 
di Monge: 
incontro 
con Pertini 



GIN 



Wigilia di fuoco per il governo Karameh 

Tel Aviv accusa gli addetti militari italiano e inglese di 
avere scattato foto proibite, Roma e Londra protestano 


BEIRUT - Il ritorno del Libano alla pace c 
alla normalità sembra purtroppo ancora 
lontano, malgrado l’accordo concluso lunedi 
a Bikfaya, con la mediazione (e la pressione) 
del striano Khaddam. tra i leaders politici 
riuniti nel governo di unità nazionale. L’ac¬ 
cordo è stato infatti respinto dalia milizia di 
destra, le -Forze libanesi*, che si considera 
autonoma dal partito della Falange ed è in 
posizione critica verso le -aperture» (per 
quanto forzate) di Gemaycl verso i Urusi c gli 
sciiti. E la ricusazione dell’accordo ha pun¬ 
tualmente ridato fuoco alle polveri. 

Lungo la «linea verde* che divide Beirut in 
due si è combattuto con armi automatiche c 
mortai dalie 21 di martedì fino all’alba, l'ar¬ 
tiglieria ha preso di mira anche alcuni popo¬ 
losi quartieri residenziali, come quello cri¬ 
stiano di Am Remmanch e quello musulma¬ 
no di Shia; e dopo una mattinata movimen¬ 
tata dai tiri dei cecchini, gli scontri sono ri¬ 
presi violenti poco dopo le 13,30, soprattutto 
nel settore della Galene Semaan e della chie¬ 
sa di San Michele, uno dei più -caldi- della 
zona sud-est di Beirut 

Tutto ciò getta pesanti ombre sulla riunio¬ 
ne del governo attesa per oggi. All'ordine del 
giorno ci sono la creazione dei -consiglio mi¬ 
litare- che dovrebbe studiare la riorganizza¬ 
zione delle forze armate e la costituzione di 
una direzione civile dei servizi di sicurezza da 
affidare a un elemento senta, che affianche¬ 
rebbe l'ufficio dei servizi segreti militari. Ma 
nonostante raccordo espresso a Khaddam e 
nonostante le dichiarazioni ottimistiche rila¬ 
sciate l'altroien dal primo ministro Kara¬ 
meh. che definiva -risolta- la vertenza sull’e¬ 


sercito, questo resta il nodo più difficile da 
sciogliere. 

Il nocciolo delle dichiarazioni con cui i di¬ 
rigenti delle «Forze libanesi- di destra hanno 
respinto l'accordo consiste infatti nel rifiuto 
di cedere le armi e smobilitare le posizioni 
sulla -linea verde», nonché di accettare un 
esercito unificato e sottratto al predominio 
falangista. Il capo delle «Forze libanesi-, Fadi 
Frem, è negli Stati Uniti, ma il suo portavoce 
Naoum Farah ha detto sarcasticamente: 
•Quanti pensano di riunificare l'esercito su 
basi che hanno già fatto fiasco, vadano a fare 
l'esperimento nel deserto c se avranno suc¬ 
cesso lasceremo che ci provino anche a Bei¬ 
rut-. Comunque, ha aggiunto Farah. le Forze 
libanesi non cederanno alcuna posizione al 
fronte e non faranno alcuna concessione po¬ 
litica. Il che è perfettamente nella logica, da 
esse perseguita, della -cantonalizzazione- del 
Libano, cioè della spartizione strisciante. Va 
tenuto conto che le Forze libanesi, come 
struttura militare e come armamento, sono 
quasi più numerose e agguerrite dell'eserci¬ 
to. 

Ma è chiaro che se uomini di Fadi Frem 
I non disarmano, tanto meno cederanno le ar¬ 
mi drusi c sciiti: Nabih Berri, dichiarando 
che i suoi miliziani sono pronti a cedere il 
controllo di Beirut ovest all’esercito ristrut¬ 
turato, ha precisato (anche a nome dei drusi): 
•Tutti gli elementi armati verranno rimossi 
da tutte le aree, appena lo stesso sarà fatto a 
Beirut est-. Ma a Beirut est non Io hanno 
fatto nemmeno fra il settembre 1982 c il gen¬ 
naio 198-1, quando l’esercito era unito sotto 
Gemayel e controllava anche i quartieri mu¬ 
sulmani della città (esclusa la banlieu sud). 


TEL AVIV — Quasi un inci¬ 
dente diplomatico fra Italia 
c Gran Bretagna da un lato e 
Israele dall'altro: gli addetti 
militari italiano e britannico 
sono stati fermati l'altroieri 
dalla polizia perché avrebbe¬ 
ro scattato fotografie di una 
base aerea; Roma c Londra 
contestano l'episodio e han¬ 
no deciso di presentare a Tel 
Aviv una nota di protesta. 

Secondo la versione israe¬ 
liana, riportata ieri mattina 
con rilievo da tutti i giornali 
di Tel Aviv, l’addetto aero¬ 
nautico italiano, col. Anto¬ 
nio d'Ambrosio, e l'addetto 
militare britannico, col. Pe¬ 
ter Mitchell, sono stati visti 
da un cittadino israeliano 
mentre dall'interno di 
un'automobile (appartenen¬ 
te all’addetto militare col. 
Gianni De «Maria che era ai 
volante) fotografavano con 
un teleobiettivo gli impianti 
militari della base aerea di 
Tel Nof, nella zona centrale 
di Israele. Avvertita telefoni¬ 
camente, la polizia c accorsa 
sul posto e ha ordinato ai 
due addetti d« uscire dall'au¬ 
to; i due militari hanno rifiu¬ 
tato di scendere, qualifi¬ 
candosi. Dopo una animata 
trattativa, i due hanno infine 


acconsentito — sempre se¬ 
condo la stampa israeliana 
— ad estrarre dalla macchi¬ 
na fotografica la pellicola, 
esponendola ai sole e neutra¬ 
lizzando cosi le immagini 
scattate. 

Questa versione è recisa¬ 
mente contestata dalle fonti 
sia italiane che britanniche. 
L'ambasciatore d’Italia Cor¬ 
rado Taliani ha dichiarato 
all’Ansa che »i resoconti 
giornalistici sono stati in¬ 
fondati c sgradevoli-, giac¬ 
ché i tre colonnelli -non han¬ 
no compiuto alcunché di 
scorretto». I col. d’Ambrosio 
c Mitchell erano andati in¬ 
sieme al col. De Maria a 
compiere una gita. Nella loro 
presenza nei pressi delia ba¬ 
se aerea di Tel Nof non c’era 
nulla di misterioso né di ille¬ 
cito: «I tre militari si trova¬ 
vano infatti — ha proseguito 
l'ambasciatore — in una 
pubblica via e a distanza dal¬ 
ia zona militare proibita» e in 
ogni caso -non hanno preso 
fotografie-. Di fronte aila 
pretesa della polizia di fer¬ 
marli, essi hanno vivamente 
protestato, finché è giunto 
sul posto un ufficiale di col¬ 
legamento che li ha accom¬ 
pagnati all’apposito ufficio 


del ministero della Difesa di 
Tel Aviv. Qui giunti, gli uffi¬ 
ciali -hanno estratto la pellì¬ 
cola, che era intatta, per atto 
di cortesia e per provare uni¬ 
lateralmente la infondatezza 
dei sospetti». 

Analoga precisazione è 
stata fatta da un portavoce 
dell’ambasciata britannica. 
Il quale ha negato che vi fos¬ 
se alcunché di strano nel fat¬ 
to che l’auto con gli addetti 
militari si sia avvicinata alla 
base ed ha comunque recisa¬ 
mente smentito che siano 
state scattale fotografie. 

Come spiegare allora l'in¬ 
cìdente? Solo con l’eccesso di 
zelo di qualche funzionario 
di polizia, in un paese dove 
alle -questioni di sicurezza» 
viene data la priorità su tut¬ 
to? Il governo di Tel Aviv 
sembra desiderare la rapida 
chiusura dell'incidente e fa 
sapere, attraverso indiscre¬ 
zioni di stampa, che non in¬ 
tende chiedere l'espulsione 
degli ufficiali in questione. 
Ma Roma e Londra non 
paiono disposte a digerire 
l’affronto. Ieri stesso da Ro¬ 
ma è stata prcannunciata la 
presentazione di una forma¬ 
le nota di protesta, e un pas¬ 
so analogo sarà compiuto 
dalla Gran Bretagna. 


ROMA — Il pieno appoggio 
agli sforzi di pace e alla politica 
di -neutralità attiva e non ar¬ 
mata. del Costarica in Centro 
America è stato espresso dal 
presidente della Repubblica 
Sandro Pertini al capo di Stato 
costaricano Luis Alberto Mon¬ 
ge, nel colloquio a quattr’occhi 
oggi nello studio alla vetrata 
del Quirinale; colloquio che è 
servito ad analizzare non solo i 
problèmi politici ma anche 
quelli economici della regione 
centroamericana. 

Secondo Pertini, occorre che 
l'Italia, e più in generale l’Eu¬ 
ropa. diano «il massimo di inco¬ 
raggiamento» a quelle che ha 
definito -le oasi di democrazia» 
del centro America. Roma è 
l’ottava tappa di un giro di cin¬ 
que settimane che Monge ha 
cominciato «a Madrid il 31 mag¬ 
gio scorso e che lo porterà poi in 
altre tre capitati europee. li 
presidente della repubblica di 
Costarica avrà colloqui oltre 
che con il presidente «Iella Re¬ 
pubblica Pertini, con il presi¬ 
dente del Consiglio Craxi e con 
il ministro degli Esteri An- 
dreotti, il quale si incontrerà 
anche con il collega costaricano 
Carlos Jose Gutierrez. Venerdì 
mattina, conclusa la parte uffi¬ 
ciale deila visita, Luis Alberto 
Monge sarà ricevuto in udienza 
in Vaticano da Giovanni Paolo 
II. 


A Mosca 
vice mini¬ 
stro degli 
esteri 


PECHINO — Il vice ministro 
degli esteri della Repubblica 
Popolare Cinese, Qian Qui- 
chcn, si recherà tra la fine di 
giugno ed i primi di luglio nel¬ 
l’Unione Sovietica, Bulgaria e 
Cecoslovacchia, su invito dei 
vice ministri degli esteri dei tre 
paesi. Qian Quichen è uno dei 
maggiori esperti cinesi di que¬ 
stioni sovietiche. E stato lui a 
guidare infatti la delegazione di 
Pechino nella trattativa avvia¬ 
ta con Mosca dall’ottobre del 
1932, con scadenze semestrali, 
per la normalizzazione dei rap¬ 
porti tra le due grandi potenze. 
L’ultima tornata dei colloqui 
cino-sovietici si svolse a Mosca 
e si concluse senza che le due 
delegazioni riuscissero a trova¬ 
re una intesa sui tre nodi più 
acuti: la massiccia presenza 
delle truppe sovietiche al confi¬ 
ne cinese; l'occupazione dell’A- 
fghanistan e l’aiuto dell’Unione 
Sovietica alle forse vietnamite 
che occupano la Cambogia. Lo 
scorso mese i sovietici annulla¬ 
rono alFuìtimo momento la 
preannunciata visita a Pechino 
del loro vice primo ministro 
Ivan Arkhipov. Giustificarono 
la decisione con la necessità di 
preparare meglio la visita. Ne¬ 
gli ambienti diplomatici occi¬ 
dentali si disse che l’Unione 
Sovietica aveva inteso sottoli¬ 
neare il suo risentimento per i 
rafforzati rapporti tra Washin¬ 
gton e Pechino e per la politica 
anti-vietnamita dei dirigenti 
cinesi. 


Nuove 


per 

Taiwan 


WASHINGTON — Gli Stati 
Uniii hanno fatto sapere che 
sì apprestano a vendere a 
Taiwan dodici aerei militari 
da trasporto »C-130». 

L’annuncio è stato dato 
dal Pentagono; una settima¬ 
na fa funzionari della difesa 
statunitense resero noto che 
un accordo di massima era 
stato raggiunto per la forni¬ 
tura di armi alla Repubblica 
popolare cinese, rivale di 
Taiwan. 

II Pentagono ha precisato 
che la vendita - per un valore 
stimato di 325 milioni di dol¬ 
lari (oltre 530 miliardi di lire) 
— non danneggerà l'equili¬ 
brio delia potenza militare 
nella regione. I »C-130» con¬ 
sentiranno di rimpiazzare 
vecchi aerei da trasporto at¬ 
tualmente in servizio all’ae¬ 
ronautica di Taiwan. 

Gli aiuti militari statuni¬ 
tensi a Taiwan sono stati a 
lungo uno degii ostacoli al 
miglioramento delle relazio¬ 
ni con la Cina. 

Le vendite sono state de¬ 
nunciate ieri con particolare 
fermezza da un portavoce 
del ministero degli Esteri ci¬ 
nese. Il portavoce ha notato 
che finora gli Stati Uniti non 
avevano fornito all’isola al¬ 
cun apparecchio del genere e 
che le prestazioni dei *0130» 
sono «di gran lunga superio¬ 
ri» a quelle degli aerei vendu¬ 
ti nel passato. 


NICARAGUA 


Scontri al nord: 
si ritirano 
i guerriglieri 

Annuncio di Managua: 
la «FDN» sconfìtta 




MANAGUA — LV=froto sar.dinista 
ha annunciato di aver ottenuto 
un’importante vittoria contro t guer¬ 
riglieri nel nord del paese e di a- er 
costretto un gruppo comandato da 
uno dei cap: della -FDN», ìa Forza 
democratica nicaraguense, a battere 
m ritirata. I! min.stero deila Difesa, 
nel dare 1 annuncio dei combatti¬ 
menti. ha detto che -v:o:cnt. scontri- 
seno avvenuti a Ayapalhy San José 
di Bocay, in piena montagna, nella 
provincia di Jinotega. nei nord del 
paese, a circa duecentocmquar.ta 
chilometri da Managua. 

La lotta — ha detto il tenente Juan 
Agustm Center.o. portavoce dell’e¬ 
sercito — è stata particolarmente 
dura net giorni tra i! 16 e il 18 giugno, 
durante i quali l'esercito sandmista 
ha dovuto impiegare l'artiglieria da 
112 millimetri contro ì guemghtn 
nascosti sulle montagne Ccnter.o ha 


poi atfermato che l’ex ufficiale della 
disciolta guardia nazionale Enear- 
nacion Valdivia. che è diventato fa¬ 
moso con il nome di battaglia -Ti- 
grilio- è in iuga verso l’Honduras. 
Ancora, il portavoce dell'esercito ha 
affermato che tra le file degli anti- 
sandimsti ci sono state 70 vittime 
senza però specificare se si tratta di 
morti o feriti mentre, secondo lo 
stesso portavoce, le forze sandmiste 
hanno subito soltanto tre morti e di¬ 
ciannove feriti. 

Centeno ha assicurato che -il ne¬ 
mico ora si dirige in fuga verso 
l’Honduras, portando con sé molti 
controrivoluzionari feriti-. -Tignilo» 
è, assieme a -Aureliano-, uno dei due 
principali capi militar* dei guerri¬ 
glieri che lottano nel nord del Nica¬ 
ragua per tentare di rovesciare il go¬ 
verno sandmista di Managua 

Insieme alla violenza offensiva, il 


governo sandmista di Managua ha 
annunciato la scoperta di piani ever¬ 
sivi intesi a promuovere focolai di ri¬ 
bellione in varie citta nicaraguensi 
nell’ambito della lotta condotta dal 
gruppi ribelli contro il governo. Fon¬ 
ti del ministero dell’Xnterno hanno 
infatti riferito che le persone coin¬ 
volte in queste attività cospirative 
saranno presentate nel corso di una 
conferenza stampa. In un comunica¬ 
to della giunta di governo, viene de¬ 
finito -eroico e pieno di abnegazione» 
il lavoro della polizia di sicurezza 
dello Stato che ha reso possibile sco¬ 
prire e smantellare i gruppi insurre¬ 
zionali urbani. «L’operazione — ag¬ 
giunge il comunicato — segna un 
nuovo fallimento dei tentativo di 
mercenari al servizio della Cia di 
creare un fronte interno di lotta con- 
trorivoluzioraria». 

Recentemente le autorità sandim- 


ste avevano annunciato la cattura 
nella città di Matagalpa di una don¬ 
na, accusata di legami con i gruppi 
controrivoluzionari della »FDN» e 
dell'Arde. impegnate contro il gov er- 
no rispettivamente sui fronti setten¬ 
trionale e su quello meridionale. 

Mentre in Nicaragua vengono an¬ 
nunciate battaglie di non scarsa im¬ 
portanza, Daniel Ortega, coordina¬ 
tore della giunta, non è in patria. 
Prosegue infatti la sua visita m alcu¬ 
ni paesi europei con una tappa a Ber¬ 
lino, dove è stato invitato dal presi¬ 
dente Honecker. All’aeroporto erano 
ad accoglierlo i principali dirigenti 
del partito comunista tedesco-orien¬ 
tale la »SED>. Ortega aveva lasciato 
Mosca poco prima. Ha visto i più im¬ 
portanti dirigenti sovietici, ha incon¬ 
trato Kostantin Cerncnko.che — co¬ 
me scrive la Tass — gli ha espresso la 
solidarietà del governo e del popolo 
sovietico. 


Il Senato a Reagan: trattatila 
con Gernenko sul missili nucleari 

Il presidente ribatte che i sovietici non hanno ancora risposto suU’incontro 


Brevi 


MANAGUA — Anche batterie antiaeree sono state usate dalle forze sandmiste per battere le 
posizioni dei ribelli presso il confine honduregno 


Dalla Jotti il presidente della Camera argentina 

ROMA — >j 2 .-i Carlo-. Pugijese. presidente deSa Camera dei deputati des"Ar¬ 
gentina. si t incontrato «en manina a Montecitorio con d pres.der.te «iella 
Camera NJ<Je Jota Rughe se era stato ricevuto d3 Pertn* e da Cran Dinante 
« coSoo.» alla Camera ha incontrato i'intero Uff <30 * p. eSKdenra e ho parteci¬ 
pato ed ima «Capone offerta dal presidente -fotti VetXà anche d presumente 
della commissione Esteri de2a Camera La Ma-fa. a m-r-stro degh Esteri. 
Andreorti. queto deGa Corner3. Gora Pugliese ha do» avuto una sene & 
incontri con G an Carlo Paletta. Gorgo Napolitano. Ger jrdo CZvaromome 

Tunisia, nuove condanne per la rivolta del pane 

TUNISI — Vent.-ser t un smi sono stati condannati ieri a pere detentive e ai 
lavon forzai- fno a 15 per la «evolta del pane* del gonna* scorso I 
verdetti t* condanna seno stati «tvvati al pres-der.te Bj-ghta d giorno stesso 
in cv» Quest ultimo ha deciso ci commutare m ergastolo orto condanne a 
morte pronunciate I ventise, r-.aggo 

Amnesty interviene in Uruguay per Ferreira 

IGNORA — «Amnesty r-.ternatonaf» ha deh-arato «eri che i leader defl'oopo- 
SiZione cruguayara, VVZson Ferrera e suo fg-o Juan Paul Ferrera sono 
pngoreeri d, coscienza e ha Chiesto al governo d Montevdeo di r« 3 SC-jr» 
sub-to Dei «Sue u ignorano sorte e condzon. 

Delegazione italiana a Belgrado 

ROVA — So myrto <Je3'Assemblea desa Reputfcùca soc-aV federativa d 
Jugoslavia è pan ta cn per Belgrado una «fetegaziore <fe-a commissione 
Esteri «JeCa Camera dei deputati gu-data da La Mila e composta da Armato. 
Gabbugga™. Lenoo. BeOuSoo Gerla 

Portogallo: arrestato Otelo De Carvalho 

LISBONA — B tenente eolonneAo Otelo Sararva De Carvaff». considerato I 
«cervefic» deGa nvcAj-one che d 25 aprile Osi 1974 pose foe aZa «Snatura 
sa’azarista. è stato fermato -eri a Lisbona data po>oa mattare per orbne del 
Capo di Stato Maggore «Je* esercito, generale Saltar Braga 

Non si conoscono i motivi del provvedimento, re 4 dato sapere se sia m 
«jua’che modo ccriegato aRa vasta lacerazione ant temonsta effettuata ieri 
contro * gruppo armato «forze popolari del 25 aprile* 


WASHINGTON — II Senato 
americano ha approvato 
martedì sera una risoluzione 
in cui si chiede al presidente 
Reagan di incontrare il lea¬ 
der sovietico Ccmenko per 
negoziare con lui la riduzio¬ 
ne del numero delle armi nu¬ 
cleari. Reagan ha fatto sape¬ 
re, 3 questo proposito, che i 
sovietici non hanno ancora 
fatto conoscere il loro punto 
di vista, ma che si sta -comu¬ 
nicando*. 

La risoluzione, non vinco¬ 
lante, è una delle tre appro¬ 
vate nei corso dei dibattito 
su) bilancio deila difesa in 
corso al Senato. La seconda 
risoluzione, adottata ali’u- 
naniir.ità, chiede al presi¬ 
dente di negoziare con i so¬ 
vietici l’eliminazione com¬ 
pleta dei missili nucleari 
Cruisc lanciati da unità na¬ 
vali. Infine, in un terzo testo 
approvato a maggioranza, il 
Senato chiede che gli Stali 
Uniti continuino a rispettare 
per altri 18 mesi le disposi¬ 
zioni dell’accordo Salt 2, mai 
ratificato dal Senato, se l’U¬ 
nione Sovietica dimostrerà 
di fare altrettanto. 

Sono, tutte, prese di posi¬ 
zione che dimostrano preoc¬ 
cupazioni e perplessità sulla 
politica di riarmo delia Casa 


Bianca. Altrettante preoccu¬ 
pazioni si rispecchiano nel 
dibattito in corso a Washin¬ 
gton su un altro cruciale 
aspetto della politica milita¬ 
re dì Reagan, quello delle ar¬ 
mi spaziali. Tanto è vero che, 
secondo quanto scriveva ieri 
il «Washington Post». Rea¬ 
gan avrebbe deciso di mette¬ 
re la sordina all’argomento 
negli ultimi mesi precedenti 
le elezioni presidenziali. Uf¬ 
ficialmente, la posizione re¬ 
sta quella di non escludere 
negoziati su questo tipo di 
armi, limitandoli magari, 
come suggerisce l’Unione 
Sovietica, alle armi antisa- 
telhte. Su questo terreno so¬ 
no venute indicazioni di di¬ 
sponibilità alla trattativa da 
parte dell’ambasciata sovie¬ 
tica a Washington. Da parte 
americana l'idea di separare 
i vari temi concernenti le ar¬ 
mi spaziali viene commenta¬ 
ta con favore. 

Intanto, sempre sul tema 
delie armi spaziali, un grup¬ 
po di eminenti politici demo¬ 
cratici, fra cui l’ex presiden¬ 
te Jimmy Carter, ha lanciato 
una campagna per impedire 
a Reagan di violare, con la 
messa in opera del sistema 
militare delle «guerre stella¬ 
ri», un preciso accordo stipu¬ 
lato nei 1972 con i sovietici. 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
21 GIUGNO 1984 


Torna l’euforia in Borsa 
dopo mesi di depressione 
i prezzi crescono del 

Nessuna remora a nuove operazioni nonostante i clamorosi risultati delle elezioni 
Riduzione del deposito all’acquisto e aumenti di capitale galvanizzano gli investimenti 



MILANO — Straordinaria 
Impennata del mercato del 
titoli che dopo mesi di de¬ 
pressione ha confermato Ieri 
la sorprendente tendenza al 
rialzo già manifestata nella 
seduta di martedì. L’indice 
generale dei prezzi azionari è 
salito di oltre il 4 per cento (il 
4,39 secondo l’associazione 
degli agenti di cambio, addi¬ 
rittura il 5,39 secondo Me¬ 
diobanca). Ne hanno benefi¬ 
ciato tutti 1 titoli quotati, sia 
gli assicurativi e 1 bancari 
che quelli Industriali. 

Il fenomeno viene spiega¬ 
to dagli analisti con una fa¬ 
vorevole congiuntura di ele¬ 
menti anche di carattere di¬ 
verso e però tutti convergen¬ 
ti nel rendere più favorevoli 
le condizioni di investimen¬ 
to. Sono elementi di ordine 
tecnico, interni ad un merca¬ 
to che resta sostanzialmente 
Isolato da correnti finanzia¬ 
rie provenienti dal grande 
pubblico degli investitori. E 


tuttavia non può non destare 
una certa attenzione il fatto 
che, proprio all’Indomani di 
un voto politico generale che 
ha profondamente sconvolto 
la geografia dei consensi e 
che apre stagioni non certo 
tutte prevedibili, i gruppi che 
tradizionalmente controlla¬ 
no li mercato azionario e ne 
determinano sia le depres¬ 
sioni che le fasi di euforia 
non mostrino alcuna remora 
a favorire iniziative di inve¬ 
stimene di una certa consi¬ 
stenza. L’effetto sorpasso in¬ 
somma, come era subito ri¬ 
sultato chiaro dall'anda¬ 
mento delle duo sedute di 
Inizio settimana, non ha pro¬ 
dotto alcuno choc e anzi la 
Borsa dopo mesi di vita sten¬ 
tata sembra aver scelto pro¬ 
prio questo momento per ri¬ 
prendere toni euforici da 
lungo tempo dimenticati. 

Le ragioni più immediate 
di una tale inclinazione van¬ 
no ricercate, sembra, nella 


diffusa convinzione che la 
Consob (la commissione 
pubblica di controllo) sia 
prossima a ridurre da 10 al 
30 per cento il deposito pre¬ 
visto per l’acquisto dei titoli 
azionari, primo passo si ri¬ 
tiene verso una maggiore li¬ 
beralizzazione di un mercato 
messo sotto stretto controllo 
dopo il rovinoso crack di tre 
anni fa. Anche il buon anda¬ 
mento nella collocazione de¬ 
gli aumenti dì capitale e a 
pagamento attualmente in 
corso (in piazza degli Affari 
ne giacciono sei) funziona da 
tonico, anche perché eviden¬ 
temente le operazioni coin¬ 
volgono la responsabilità e 
gli interessi diretti di alcuni 
del maggiori gruppi finan¬ 
ziari del paese. 

La portata dei fenomeni 
che si verificano in questi 
giorni non sembra in ogni 
caso potersi sopravvalutare. 
La curvatura speculativa di 
molte operazioni risulta del 


resto evidente. Lo dimostra 
il fatto che ieri iltitolo che ha 
subito il più forte rialzo, ri¬ 
sultando alla fine addirittu¬ 
ra rinviato per un eccesso di 
rincaro, sia stato quello della 
finanziaria pubblica dell’ac¬ 
ciaio Finsider, società che 
notoriamente non naviga in 
buone acque. 

Scorrendo il listino ieri al 
termine della seduta si con¬ 
statava un prticolare ap¬ 
prezzamento per 1 valori pa¬ 
trimoniali, in testa le Credit 
(+ 11,5), la Toro Assicurazio¬ 
ni (+ 7,1), le Generali (+ 5,8), 
le Ras e il Credito Varesino 
(+ 5). Molto consistenti pe¬ 
raltro i recuperi anche dei 
maggiori titoli industriali. 
Le Fiat ordinarie hanno 
guadagnato il 4,2%. le Pirelli 
e C. l'8,7, le Olivetti privile¬ 
giate il 3,2, Montedison, SIP 
e Miralanza il 20%. 

Come si è detto anche il 
comportamento del diritti 
relativi alle operazioni di au¬ 
mento di capitale è stato po¬ 
sitivo. 



Liquidazioni, tasse 

C’è la possibilità che lo Stato 
debba restituire 4 mil 

Depositata l’ordinanza dell’Alta Corte con cui si solleva la questione di costituzionalità - In discussione 
l’uguaglianza contributiva dei cittadini - La norma penalizza chi lavora presso una sola amministrazione 



ROMA — Saranno riviste le tasse 
sulle liquidazioni? Pare ormai pro¬ 
prio di si. La stessa Corte Costituzio¬ 
nale ha deciso di sollevare presso sé 
stessa la questione di illegittimità 
de! decreto del 1983 e ha dato quindi 
il colpo di grazia ai sostenitori delle 
attuali norme. Tutti coloro che han¬ 
no presentato ricorso alle commis¬ 
sioni tributarie fremono in attesa 
che l'Alta Corte si pronunci (la sen¬ 
tenza è attesa per la fine dell’anno) e 
assieme al giudizio di incostituzio¬ 
nalità sancisce il loro diritto ad otte¬ 
nere Il rimborso della quota pagata 
in più. 

Il de Uselilnl, primo firmatario di 
una proposta di legge democristiana 
sulla materia, si è affrettato a di¬ 
chiarare che lo Stato rischia di dover 
rimborsare qualcosa come quattro¬ 
mila miliardi al contribuenti. La ci¬ 
fra è forse eccessiva ma è fuor di 
dubbio che un’eventuale pronuncia¬ 
mento della Corte a favore della Ille¬ 
gittimità aprirebbe molti problemi 
al ministri delle Finanze e del Teso¬ 


ro. 

Ogni anno vanno infatti in pensio¬ 
ne o interrompono il rapporto lavo¬ 
rativo con un’amministrazione pub¬ 
blica o privata circa 700 mila perso¬ 
ne. Esse, in media, versano al fisco 
qualcosa come tremila e cinquecento 
miliardi. E evidente che sì tratta di 
una massa enorme dì cittadini e di 
moneta anche se i ricorsi presentati 
finora sembra che non superino le 
trecentomlla unità. 

Ma vediamo come mal ha preso 
improvvisamente quota la questione 
della tassazione delle liquidazioni. 
La protesta nacque una decina d’an¬ 
ni fa per iniziativa di alcuni ex di¬ 
pendenti statali, i quali, sulla base 
del decreto 597 del 1973, dovettero 
pagare una determinata Imposta 
sulla liquidazione. Quell’imposta, si 
disse, era regolata da una serie di ar¬ 
ticoli (in particolare il 12, il 14 e il 46) 
in odore di incostituzionalità. Ades¬ 
so la Corte ha allargato le osserva¬ 
zioni di merito all’articolo 13 che «su¬ 
scita dubbi di illegittimità costitu¬ 


zionale, poiché non tiene conto ade¬ 
guato delle caratteristiche proprie 
delle indennità In discussione, non 
prende in considerazione l’arco di 
tempo in cui sono andati maturando 
l diritti alle indennità medesime, né, 
d’altra parte, sembra trovare a que¬ 
sti effetti congruo correttivo nelle 
previsioni dell’articolo 14». 

In sostanza, pare proprio che que¬ 
ste norme discriminino categorie di 
lavoratori a vantaggio di altre. Per 
esemplo, coloro che vanno In pensio¬ 
ne dopo aver lavorato In una sola 
azienda, mettiamo 40 anni, pagano 
una tassa superiore a quella pagata 
da coloro che invece hanno lavorato 
20 anni da una parte e venti anni da 
un’altra. Inoltre, dal 22 gennaio del¬ 
l’anno scorso, sulla base dell’accordo 
sul costo del lavoro, l’istituto della 
liquidazione ha cambiato per cosi di¬ 
re natura. È diventato una forma di 
contribuzione obbligatoria, invece di 
una retribuzione differita di natura 
volontaria (come risultava prima 
dell’accordo). Questa circostanza ha 


determinato un’altra differenziazio¬ 
ne tra liquidazioni e assicurazioni 
volontarie. 

Da segnalare che il presidente dei 
deputati de Virginio Rognoni ha sol¬ 
lecitato il presidente della commis¬ 
sione Finanze e Tesoro di Montecito¬ 
rio, Giorgio Ruffolo, perché metta al 
più presto in discussione le proposte 
di iniziativa parlamentare per la mo¬ 
difica della normativa sub Judlce da 
parte della Corte Costituzionale. Lo 
scopo è quello di evitare dì giungere 
all’autunno Inoltrato (data per la 
quale è attesa la sentenza di Palazzo 
della Consulta) con un pericoloso 
vuoto legislativo. 

Infine, va ricordato che 1 dipen¬ 
denti privati hanno 18 mesi di tempo 
— dal giorno della riscossione della 
liquidazione — per presentare ricor¬ 
so contro il prelievo fiscale, mentre i 
pubblici dipendenti hanno un mar¬ 
gine di temi>o molto più elevato: die¬ 
ci anni. Si annuncia qui un nuovo 
dubbio di costituzionalità? 

Guido Dell'Aquila 





Offensiva della CISL 
ria - Confermata la 


definisce la 

e, in termini più sfumati, della UIL su una posizione assunta da Garavini in segrete- 
proposta unitaria sul reintegro dei punti tagliati - La questione della riforma 


ROMA — Nel dibattito sin¬ 
dacale, alla vigilia degli ap¬ 
puntamenti odierni (esecuti¬ 
vo CISL, direttivo CGIL, se¬ 
greteria UIL allargata alle 
categorie), alcune polemiche 
pretestuose sembrano voler 
spostare l’attenzione dalle 
questioni decisive di una 
nuova strategia sindacale. 

Di pretesti si deve parlare 
perché la disputa è alimen¬ 
tata a colpi di dichiarazioni 
animose su qualcosa che de¬ 
ve essere ancora detto, igno¬ 
randone — quindi — il con¬ 
testo e la portata. L’oggetto 
è. Infatti, costituito da un’o¬ 
pinione espressa da Sergio 
Garavini nella segretaria 
deila CGIL sull’attualità 
dell’ipotesi di un referendum 
abrogativo dell’articolo 3 del 
decreto che taglia la scala 
mobile viste le accanite resi¬ 
stenze opposte a ogni propo¬ 
sta di correzione sostanziale 
di quell’atto di forza. Lo stes¬ 
so Garavini ha comunicato 
alla segreteria che, nella le¬ 
gittimità del dibattito demo¬ 
cratico, avrebbe presentato 
tale opinione al direttivo del¬ 
la CGIL, precisando che sul¬ 
la stessa nella confederazio¬ 
ne ci sono posizioni diverse. 

Questo il fatto. Come non 
pensare alla speculazione di 
fronte all'offensiva scatena¬ 
ta dalla CISL? Sartori ha ad¬ 
dirittura parlato di «provo¬ 
cazione», quando — semmai 
— è tale ìi permanere di 
quell'atteggiamento di so¬ 
praffazione assunto con rac¬ 
cordo separato che ha gene¬ 
rato il decreto. Un altro se¬ 
gretario CISL, Emilio Gaba- 
glio, ha sostenuto che un «ri¬ 
lancio. sulla questione del 
decreto sarebbe «in aperto 
contrasto con 4’esigcr.za di 
riunificare l’azione del movi¬ 
mento sindacale». La UIL, 
dal canto suo, si è affidata a 
una nota ufficiosa per dire 
che «si tratta di clementi di 
divaricazione» che farebbero 
parie «dell’armamentario 
delle polemche sul decreto». 

È come se passato il decre¬ 
to adesso si volesse gabbare 
la piattaforma che, con spiri¬ 
to unitario e volontà costrut¬ 
tiva, tutta la CGIL ha lancia¬ 
to nel vivo dello scontro. Ieri 
la componente socialista di 
questa confederazione. In via 
Informale, ha fatto sapere 
che la posizione di Garavini 
sul referendum «non ha tro¬ 
vato consensi tra 1 socialisti 
ed anche all'interno della 
stessa componente comuni¬ 
sta». Vigevani ha, poi. giudi¬ 
cato «l'ir.iziativa del referen¬ 
dum» alternativa alia nfor- 
ma. 

Ma II punto, oggi come Ie¬ 
ri, riguarda la prospettiva 
della piattaforma approvata 
all'ur.animità dalla CGIL. E 
Vigevani ne ha confermato 
la validità, anche sulla que¬ 
stione del punti tagliati, 
puntualizzando che questi 
devono essere messi «sul ta¬ 
volo della trattativa e, in 
questo contesto, deciderne o 
l’uso eventuale al fini della 
stessa riforma o quello di un 
puro e semplice ritorno sala¬ 
riale». 

Vista dalì’ottica delia ri¬ 
forma, la polemica sembra 
avere un altro obiettivo. Lo 
sforzo che sta compiendo la 
CGIL è di saldare in un im¬ 
pianto strategico le temati¬ 
che dello sviluppo e dell’oc¬ 
cupazione (qui e 11 posto del¬ 
la riduzione d’orario) e quel¬ 
le della politica e del potere 
contrattuale. Non cogliere 
questa novità, nella quale la 


questione del recupero dei 
punti tagliati resta come ga¬ 
ranzia di un corretto nego¬ 
ziato alternativo all’inter¬ 
vento autoritario sulla scala 
mobile, tradisce una riserva 
di fondo, magari per occulta¬ 
re la logora tesi della centra¬ 
lizzazione. Questa sì che è 
«contraddittoria» con l’esi¬ 
genza di aprire una «fase 
nuova» su cui pure si pro¬ 
nuncia Gabagllo, assieme al 
riconoscimento che serve 
stenderla al «rapporti tra le 
forze di sinistra» perché ciò 
«Io stesso risultato elettorale 
rivela essere indispensabile.. 
A maggior ragione tale ri¬ 
flessione chiama in causa la 
UIL che ieri si è detta contra¬ 
ria a un’altra «maxi trattati¬ 
va a fine anno», giudicandola 
«una ipotesi sbagliata per il 
movimento sindacale ed an¬ 
che ingestibile per il quadro 
polìtico e lo stesso governo». 

S’impongono. Invece, ter¬ 
mini nuovi per il confronto. 


E la CGIL col direttivo si ap¬ 
presta a una tappa più avan¬ 
zata, quella costituita dalla 
riforma del salario e della 
contrattazione. La si aggan¬ 
cia — questo il senso della 
relazione che domani pre¬ 
senterà Garavini — alla que¬ 
stione annosa dell’equità fi¬ 
scale, cosi da parificare il va¬ 
lore del punto di contingen¬ 
za al livello più alto per rico- 
.noscere le professionalità e, 
al tempo stesso, garantire 
proprio con l'intervento fi¬ 
scale 11 valore netto del pun¬ 
to al lavoratori a più basso 
reddito. Le altre proposte so¬ 
no note da tempo (in partico¬ 
lare. la cadenza diversa co¬ 
me da ipotesi Baffi) e tutte 
sono riposte nel consenso del 
lavoratori, condizione essen¬ 
ziale per rapporti di forza più 
solidi quando la trattativa 
diretta con le controparti, si 
aprirà. 

Pasquale Cascella 


•Brevi 


Decade il decreto per l'occupazione 

ROMA — Il decreto che nelle intenzioni del governo avrebbe dovuto favorire 
l'aumento dell'occupazione è stato rinviato dall'aula di Montecitorio alla Com¬ 
missione Lavoro per permettere — come vogliono alcune forze di maggioran¬ 
za — il ripristino del testo orig-nario. Il decreto cosi non potrà essere approva¬ 
to entro i termini previsti, che scadono il 27 giugno 

SNIA-Fibre: torna l'utile 

MILANO — L'attività del settore fibre ha contribuito per circa un terzo al 
fatturato 1983 della SNIA-BPD. È quanto si desume dalla lettura del bilancio 
che il 27 giugno verrà presentato all'assemblea degli azionisti. Sui 109 
miliardi del fatturato consolidato di gruppo, la SNIA-Fibre. controllata al cento 
per cento dalla SNIA-BPD. ha contribuito per 42.8 miliardi, con un aumento 
di oltre il d:oci per cento rispetto all'anno precedente 

Registratori di cassa OK per la Sweda 

ROMA — lina dello principali ditte produttrici ci registratori di cassa, la 
Sweda (540 d.pendenti. 450 distributori con 1.250 addetti) ha fattoi! punto 
sullo stato di attuazione della legge che introduce i registratori di cassa, a un 
anno dal varo. Si è trattato — per la Sweda — di un anno positivo, anche se 
Ci sono stati ritardi nelle procedure di approvazione dei modelli e se perman¬ 
gono ancora punti controversi che andrebbero al più presto chianti da parte 
del ministero delle Finanze. 


ROMA — Per le telecomuni¬ 
cazioni è ancora tutto, o qua¬ 
si, In alto mare. La delibera 
del Cipe dell’altro ieri sera 
stabilisce concretamente so¬ 
lo 11 rinnovo delle convenzio¬ 
ni, con il quale si trasferisce 
una quota dì competenze 
dall'azienda di Stato (AST) 
alla Sip e si fissano nuove re¬ 
gole per i nuovi servizi. 
Quanto a tutto il resto il co¬ 
mitato interministeriale dice 
cose vaghe e a mezza bocca. 
Per l’adeguamento delle ta¬ 
riffe, infine, rinvia tutto al 
Cip. Lo scontro interno alla 
maggioranza, in particolare 
fra socialisti e democristiani, 
ha fatto, quindi, restare il 
piano delie telecomunicazio¬ 
ni in mezzo al guado. Vedia¬ 
mo in dettaglio che rosa dice 
la delibera del Cipe. 

PIANO INDUSTRIALE — La 
decisione su questo punto è 
assai delicata, riguarda, in¬ 
fatti, i rapporti fra stet e Oli¬ 
vetti e la possibilità di un 
mega accordo con la IBM. Il 
Cipe cerca dì sbrogliare l’in¬ 
tricata matassa, dando man¬ 
dato al ministro Altissimo di 
preparare, entro quattro me¬ 
si, un piano che serva a ra¬ 
zionalizzare l’offerta, a sti¬ 
molare l’innovazione, a svi¬ 
luppare una serie di accordi 
«non subordinati». E così si 
liquida l’intricata vicenda 
die riguarda gli alleati della 
Stet. 

TARIFFE — L’organismo 
competente su questa que- 


Per Stet e Sip 
varato un piano 
«inesistente » 


stione è il Cip e In quella sede 
verranno prese decisioni. C’è 
da ricordare che su questo 
punto aU'interno del gover¬ 
no c’è un grande scontro. Si è 
parlato della possibilità di 
un aumento, in due anni, del 
20 %, ma proprio ieri le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
detto no a questa ipotesi e a 
quella delle indicizzazioni. Il 
Pei, per bocca di Lucio Liber¬ 
tini, dal canto suo, ha più 
volte ricordato che in un si¬ 
stema di monopolio non si 
possono chiedere scatti tarif¬ 
fari, sostenendo che questi 
devono essere adeguati ai 
costi, senza che nessuna au¬ 
torità possa controllare 1 co¬ 
sti. Quanto alla indicizzazio¬ 
ne, i comunisti sostengono 
che non è proponibile, visto 
che la dinamica dei prezzi 
nel settore delle telecomuni¬ 
cazioni non segue, anzi spes¬ 
so è in contraddizione, con 


quella del costo della vita. 
INVESTIMENTI — Anche su 
questo punto la delibera è 
vaga. Gli investimenti do¬ 
vrebbero essere di 13 mila 
miliardi, ma subito dopo si 
dice che dovranno essere 
conformi al piano delle tele¬ 
comunicazioni a cui Gava 
sta lavorando. Quanto alla 
Sip, ha già fatto sapere che 
investirà solo se ci saranno 
adeguamenti tariffari, altri¬ 
menti dimezzerà gli Impegni 
presi. Ieri si è parlato di un 
possibile aumento di capita¬ 
le per 600 miliardi della Sip. 
RIASSETTO E CONVENZIO¬ 
NI — È l’unica questione sul¬ 
la quale il Cipe ha detto qual¬ 
che cosa di più preciso. In 
sintesi, la delibera stabilisce 
il rinnovo delle convenzioni 
e dà mandato al governo di 
presentare il Diano di rias¬ 
setto quanto prima. La legge 
che dovrebbe provvedere a 


quo.st’ultimo compito è pra¬ 
ticamente già pronta. Il Pei 
nota che è singolare rinno¬ 
vare le convenzioni proprio 
mentre è stata definita l’ipo¬ 
tesi di riassetto. 
FINANZIAMENTI — Al fi¬ 
nanziamento degli investi¬ 
menti dovrebbero contribui¬ 
re il capitale proprio, l'ade¬ 
guamento tariffario e il mi¬ 
glioramento dei margini di 
autofinanziamento delle 
aziende. Il canone di conces¬ 
sione è stato fissato al 3% 
per il 1981. 

Sin qui le cose dette e quel¬ 
le non dette dal Cipe. Aia in 
tempi brevi le forze politiche 
dovranno affrontare un 
nuovo spinosissimo proble¬ 
ma, quello deila nomina del- 
l’ammnlstratore delegato 
delia SteL 

La candidatura di Princi¬ 
pe, che sarebbe poi una ri¬ 
conferma, si scontra niente¬ 
meno che con la questione 
morale, visto che 11 nome 
deU'attuale amministratore 
delegato della Stet figura 
nell’elenco della P2.1 comu¬ 
nisti, Infine, hanno annun¬ 
ciato proprio ieri che per gio¬ 
vedì prossimo hanno convo¬ 
cato un incontro con i diri¬ 
genti delle aziende delle tele¬ 
comunicazioni e con la 
stampa per far conoscere la 
loro opinione su tutte le que¬ 
stioni aperte riguardanti il 
settore. 

g. me. 


Antiporti e valichi anche ieri in crisi 

La situazione più drammatica negli scali aerei - Oggi la Camera discute gli organici delle dogane - Qualche problema per i traghetti: 
sciopero autonomo e Uil - Approvato dal Senato il contratto dei ferrovieri - Quattro ministri vogliono una legge antisciopero 


ROMA — Anche ieri giornata torrida negli aeroporti, quello 
di Fiumicino in particolare, e ai valichi di frontiera. E non 
per l’improvvisa ondata di caldo. Ma per Io «sciopero bianco» 
del doganieri in corso ormai da un numero incalcolabile di 
giorni. II bilancio: voli in perenne ritardo, qualche collega¬ 
mento soppresso, centinaia di autocarri in attesa, il piazzale 
del nodo ferroviario di Pontebba strapieno di carri, compresi 
quelli carichi di bestiame, in attesa di sdoganamento. 

Forse da oggi si dovrebbe tornare alla normalità: la com¬ 
missione Finanze e Tesoro della Camera discute, c dovrebbe 
approvare in sede legislativa, il disegno di legge di aumento 
degli organici delie dogane ed è ciò che vogliono — almeno 
così hanno sempre detto — i doganieri autonomi. A meno 
che non si sia trattato e non si tratti di altri obiettivi che si 
cerca di raggiungere, non ultimo quello di imporre per legge 
la regolamentazione delio sciopero. 

Sintomatica è la sortita, contemporanea, ieri, di quattro 
ministri, due dei quali almeno, se facessero veramente il loro 
mestiere, riuscirebbero ad evitare più ui uno sciopero. Ci 
riferiamo al ministro Gaspari (Funzione pubblica) che invo¬ 
ca «provvedimenti drastici» anche «per decreto- e al ministro 
Lotico (da cui dipendono i doganieri) il quale chiede un’auto¬ 
regolamentazione. però, «trasformata in legge», oppure sem¬ 
plicemente la regolamentazione per legge. Si associano il 
ministro Biondi («l’impotenza dello Stato non può protrarsi 
ulteriormente*) e il ministro Martmazzoli che inv oca la legge 
perché «l’autoregolamentazione non ha dato grandi risulta¬ 
ti». 

Il fatto è che I doganieri autonomi — dice una nota della 
Federazione statali Cgil-Cisl-Ui! — hanno dato vita ad «agi¬ 
tazioni inutiii e strumentali*, per l’approvazione cioè di una 


legge che era già all’ordine del giorno della Camera. AU’ini- 
ziativa non partecipa la maggioranza dei lavoratori ma è 
sufficiente — rileva la nota — «la sola astensione dal lavoro 
straordinario di pochi addetti perché si creino gravi disagi 
all'utenza-. Quel che occorre oltre al potenziamento è la rior¬ 
ganizzazione di tutto il servizio. Io snellimento delle procedu¬ 
re e delle formalità, l’attuazione delle normative CEE. Ma di 
questo gii autonomi non parlano, e nemmeno 1 ministri. 
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MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



20/6 

19/6 

Dollaro USA , 

1701.875 

1705.425 

Marco tedesco 

617.275 

617,15 

Franco francese 

200.94 

200.90 

Fiorino olandese 

547.76 

547.555 

Franco belga 

30.31 

30.303 

Sterlina inglese 

2342.40 

2342.25 

Sterlina irlandese 

1889.70 

1886 

Corotia danese 

168.465 

163.25 

ECU 

1382.045 

1379.95 

Dollaro canadese 

1309.25 

1309.85 

Yen giapponese 

7.30 

7.311 

Franco svizzero 

742.685 

743.40 

Scelhno austriaco 

83.031 

87.787 

Corona norvegese 

217.775 

217,71 

Corone svedese 

209.57 

209,455 

Marco finlandese 

291,25 

291.19 

Escudo portoghese 

12.005 

12.02 

Peseta spagnola 

10.942 

10.926 


Tornando a! tema dell’autoregolamentazione ricordiamo 
che lefederazionitrasporti CgiI, CisI e Uil in accordo con le 
confederazioni hanno sospeso gli scioperi dei traghetti in 
programma per oggi e domani e ciò In vista della consulta¬ 
zione elettorale che domenica prossima interesserà la Sarde¬ 
gna. La tregua non viene rispettata però dagli autonomi che 
hanno preannunciato scioperi articolati di 12 e 24 ore. Il 
«codice- questa volta è stato tradito anche dal sindacato ma¬ 
rittimi della Uil che ha deciso di mantenere lo sciopero. È un 
atto che desta «sorpresa e indignazione» ha dichiarato 11 se¬ 
gretario delia Cisì Merli Brandini. Si tratta di «un atteggia¬ 
mento irresponsabile — dice Donatella Tortura, segretario 
della Cgil — che compromette la credibilità del sindacato In 
materia di autoregolamentazione e favorisce interventi legi¬ 
slativi e autoritari in questo campo». 

La giornata ai ieri ha recato anche una notizia buona. Per 
i ferrovieri e anche per i viaggiatori visto che ha avuto come 
conseguenza anche la revoca di uno sciopero degli autonomi. 

La Commissione Trasporti del Senato ha approvato in via 
definitiva il provvedimento di legge di attuazione del con¬ 
tratto. C’è voluta una lunga e faticosa battaglia dei comuni¬ 
sti per riuscire a bloccare le manovre della DC tendenti a 
rinviare ancora nel tempo la decisione. II provvedimento 
avrebbe potuto essere varato già da tempo senza gli ostacoli 
de. 

Il nuovo contratto —■ ha commentato il compagno Carea, 
segretario della Filt-Cgil — «apporta significative novità al 
trattamento economico e normativo della categoria, valoriz¬ 
za la professionalità, incentiva le riorganizzazioni produttive 
che, unitamente alla riforma, possono rilanciare il molo del¬ 
la ferrovia». 

Ilio Gioffredì 


Il PCI vuole una discussione 
sulla politica agricola 
prima del vertice dei Dieci 


ROMA — Inizia lunedì, a Fon- 
tainebleau. il vertice dei dieci 
paesi europei dedicato ai pro¬ 
blemi agricoli. Che posizione 
porterà l'Italia a quest’incon¬ 
tro? quale tesi difenderà ì! no¬ 
stro governo? È quanto vuole 
sapere il presidente deideputa- 
ti comunisti, Giorgio Napolita¬ 
no che ha chiesto «una presen¬ 
tiva discussione o nell aula di 
Montecitorio o, se questo non 
fosse possibile, nelle ^commis¬ 
sioni». «Secondo il uCI — ha 
sostenuto, nel suo intervento 
alia Camera il compagno Gior¬ 
gio Napolitano — in quella se¬ 
de il governo italiano dovrà 
porre con forza il problema del¬ 


la rinegoziazione dell'accordo 
del marzo scorso. L'.r accordo 
— è sempre Napolitano — in¬ 
sostenibile sia dal punto di vi¬ 
sta generale, sia dal punto di 
\i-ta degli interessi specifici 
dell'Italia.. La presidenza delia 
Camera ha assicurato che si fa¬ 
rà subito interprete presso il 
governo della richiesta comuni¬ 
sta. 

Oggi, intanto, sì riunisce a 
Bruxelles il «comitato consulti¬ 
vo» della CEE per avviare la 
procedura per una ulteriore di¬ 
minuzione dell’aiuto al consu¬ 
mo di oìio d’oliva. Una misura, 
ancora da decidere, ma che già 
è osteggiata dalle organizzazio¬ 
ni produttrici italiane. 


Accordo fatto per Cornigliano 
Uottanta per cento ai privati 
il venti resta alla Finsider 


ROMA — Accordo fatto per Cornigliano. Un protocollo di 
intesa relativo alla cessione dell’area a caldo dello stabili¬ 
mento genovese è stato firmato len fra la Finsider e un grup¬ 
po di industriali privati: Pittinl, Leali, Riva c Sassone. All'in- 
terno della «cordata» come si vede non c’è Lucchini. Il re del 
tondino, però, sarebbe presente attraverso una interposta 
persona: a questo proposito si parla di Leali. L’assetto pro¬ 
prietario sarà il seguente: l’ottanta per cento andrà agli indu¬ 
striali privati e il venti resterà alla Finsider (il 10% in mano 
alla Dalmlne e l'altro 10% a Piombino). Si formerà una socie¬ 
tà di gestione di nome Cogea che comlncerà a funzionare 
all’inizio del prossimo anno. È previsto. Infine, un plano di 
Investimenti per 70 miliardi. La conclusione dell’accordo de¬ 
finitivo è, comunque, legata al verificarsi di alcune condizio¬ 
ni pregiudiziali tra le quali la definizione, d’Intesa con 11 
sindacato, degli assetti occupazionali e alla concessione dei 
contributi della legge siderurgica. La FLM giudica positiva¬ 
mente l’aeccrdo e ritiene che dovrà essere aperta una tratta¬ 
tiva sugli organici, sugli assetti e sulla continuità produttiva. 


È lanciatissima Veconomia 
americana: +5,7% il prodotto 
interno lordo questo trimestre 


ROMA — Anche nel secondo 
trimestre '84 l'economia ameri¬ 
cana viaggia a ritmi soetenutis- 
sini. più elevati di quanto pre¬ 
vedevano gli esperti- L'anda¬ 
mento di questi tre mesi prefi¬ 
gura una crescita annua de! 
prodotto interno lordo del 
5.7Q. Nei primi tre mesi del¬ 
l'anno è stato del 9,7 e le stime 
previsionali l'attestavano sul 
3,5*7. Nonostante il boom — 
ha precisato il ministro del 
commercio americano — l’eco¬ 
nomia USA non teme surriscal¬ 
damento, perché l’inflazione si 
mantiene bassa (2,8*7 nel tri¬ 
mestre in corso) e i tassi di uti¬ 


lizzo degli impiantì non hanno 
raggiunto livelli di guardia. 
Inoltre il rallentamento c'è e la 
crescita sarà moderata nel se¬ 
condo semestre. Nel frattempo, 
si è assai ridotta la disoccupa¬ 
zione. scesa al 7.4 per cento. 

Da oggi a Cartagena in Co¬ 
lumbia. intanto, sono riuniti gli 
11 paesi latino americani più 
indebitati con il sistema finan¬ 
ziamento internazionale. Vi è 
un orientamento a chiedere per 
il futuro la riduzione dei tassi e 
una maggiore flessibilità delle 
aziende ai credito e a risolvere 
le pendenze attuali (35 miliardi 
di dollari) in modo bilaterale e 
non in «cartello». 





CITTÀ DI TORINO 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 
1) — rtsirurarinone »j uso offra e sarvzj mtnrap* sijUt v-a G«- 
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hpur.io termico - Opere ci completamento 
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Pozzo Strada. 
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contenute neCe le13/3/1532 n 646 e 12/10'19S2 n 726 
Gi interessati «scroti aS Aìw Nanona. 1 * de« Costruttori por importo non 
inferiore a quello deS'apparto e parta categoria «5/a* (D M 25/2/1952 
n 770). possono chiedere di essere nvnjTr a3e gare presentando do 
menda « botto al «PROTOCOLLO GENERALE DELIA CITTÀ 0! TORINO 
APPAITI» entro * 29 GIUGNO 1984. 

L'Am-Turrsiranone \af-utsri discrezionalmente sud'accogfsnento <5e*e 
«stanza pervenute 
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L'arciduca Francesco Ferdinando e la moglie 


Il drammaturgo Tom Stoppard ha scritto sugli 
incontri nella Zurigo del ’17 fra Lenin e un impiegato 
inglese: la storia poteva andare diversamente... 





iter C 





Ho In casa il ritrattino a matita d’un uomo 
sulla sessantina con battetti, cravatta a far¬ 
falla e un generoso fazzoletto nel taschino 
della giacca. C’è la data 29 marzo 1930 e il 
nome del soggetto: «Conte Berchtold, Leo¬ 
poldi Ho appreso che fu costui, ministro de¬ 
gli esteri dell’Austria-Ungheria, a Ispirare 11 
durissimo ultimatum alla Serbia del 1914 e a 
Insistere che esso fosse accettato Integral¬ 
mente. Sembra anche che egli abbia amplifi¬ 
cato un Incidente di frontiera per persuadere 
l’Imperatore a firmare la dichiarazione di 
guerra. Dunque se non fosse stato per il con¬ 
te Berchtold non vi sarebbe stata la guerra; e 
senza questa non vi sarebbe stata la Rivolu¬ 
zione d’Ottobre, 11 Fascismo, la II guerra 
mondiale, e probabilmente vivremmo In un 
mondo abbastanza diverso... La storia non si 
fa col »se» e ogni evento è provocato da un’In¬ 
finità di coincidenze, ma ciò non toglie che la 
mente vacilli davanti a questa prospettiva da 
sala degli specchi. 

Tom Stoppard, fortunato drammaturgo 
! inglese nato In Cecoslovacchia nel 1937 e 
dunque calato nel labirinti dell’Europa, ha 
dedicato a tale tipo di ragionamenti o Im¬ 
pressioni un suo lavoro del 1973, Travesties, 
ora pubblicato in Italia col titolo / mostri sa¬ 
cri Insieme al dramma Acrobati (Stoppard, 
Teatro delle parodie, a cura di Franco Maren- 
co, traduzione di Laura Del Bono e Elio Nls- 
slm. Costa & Nblan, pp. 174, lire 18.000). GII 
«lmpersonatorl» o «ciarlatani, del titolo origi¬ 
nale sono 1 grossi personaggi (o controfigure 
degli stessi) che 11 caso ha portato nella Zuri¬ 
go del 1917 — Lenin, Trlstan, TTzara, James 
Joyce — e un tale Henry Carr. Impiegato al 
consolato Inglese, che ne incrocia In maniera 
determinante- la strada. Infatti nel 1918 l'au¬ 
tore di Ulisse organizzò una rappresentazio¬ 
ne dell'/mportanza di chiamarsi Ernesto, la 

• magnifica farsa di Oscar Wilde. e ingaggiò 
Carr per la parte del protagonista Algemon. 
Carr se la cavò molto bene, ma ebbe a litigare 
con Joyce a proposito del compenso e delle 
spese sostenute per acquistare gli abiti di 
scena. Volarono Insulti e Joyce fini per que¬ 
relarlo per danni economici e morali. In un 
processo che terminò nel 1919. 

i Fin oul ciò che la storia, o 11 biografo di 
1 Joyce, dice di Carr. DI suo Stoppard Immagl- 
j na un coinvolgimento del suo eroe nelle vt- 
I cer.de diplomatiche che circondarono 11 cele- 
j bre viaggio di Lenin In vagone blindato da 
' Zurigo alla stazione Finlandia di Pietrobur- 
! go. Carr cioè riceve Istruzioni di fermare Le- 
, nln ma esita per motivi vari: «Avrei potuto 
bloccare tutto Taffart bolscevico agli Inizi 
ma — ecco II punto — ero incerto ... E non 
scordatevi, allora non era Lenin! Voglio dire 
chi era? Eccomi dunque là, con la vita di 
milioni di persone che dipendeva dal passi 
che avrei fatto o omesso al fare. Un altro al 
mio posto avrebbe dato I numeri.. Quando 
poi decide d’intervenire, ne è trattenuto dalla 
lite con «quello zoticone d’un Irlandese.. 

Come si vede, la vicenda è narrata attra¬ 
verso le ricostruzioni che ne tenta un Carr 
ormai vecchio e parecchio confuso, 11 che 
consente a Stoppard dt prendersi tutte le li¬ 
bertà con gli eventi, salvo Informarci In con¬ 
clusione sempre per bocca di Carr che In 
. realtà l’affare del treno, 1917, avvenne un an- 
;no prima dello scontro con Joyce™ Ma anche 
.se Carr è un testimone consapevolmente 
ilnattendibtle, non c’è dubbio che Stoppard 
; condivida la sfiducia nella storia e nella logl- 
Jca del fatti che emerge dalla sua narrazione, 
.come anche la cistica del marxismo (la con¬ 
traddizione fra 11 carattere di necessità che 
Marx attribuiva al processi storici e la casua¬ 
lità e anomalia deua Rivoluzione è più volte 
sottc'lneata). Sicché l’assenza di Ideologia 

• segnalata da Marenco nella sua fine Introdu¬ 
zione si rivela In realtà funzionale a un’Ideo¬ 
logia ben precisa, un assurdismo conservato- 


re. Se la storia è la notte nera In cui tutte le 
vacche sono nere 11 vecchio individualismo 
borghese ha ancora qualcosa da dirci. E que¬ 
sta, la si approvi o no (Stoppard ha scritto 
vari lavori sul tema dei dissidenti), è certo 
Ideologia. 

Il punto di forza di Stoppard, che altri¬ 
menti sfiora spesso e pericolosamente il luo¬ 
go comune, si trova però davvero nella scrit¬ 
tura teatrale, che è di un'abilità stupefacente 
per quanto chiaramente rispondente al mer¬ 
cato cui egli si è Imposto. Il suo primo grande 
successo fu, nel 1966, Rosenkramz e Guilden- 
stern sono morti, cioè l’Amleto vissuto dal 
punto di vista di due personaggi minori, un 
Amleto Inevitabilmente più assurdo di quan¬ 
to non sla l’originale. La battaglia di Water¬ 
loo era già apparsa Insensata, si ricorderà, al 
Fabrizio della Certosa di Parma, e lo stesso 
tema evidentemente ritorna nella frammen¬ 
taria percezione che ha Carr dei «mostri sa¬ 
cri* di Zurigo. E già nel dramma suli'Amleto 
era evidente la tentazione di compiacersi 
troppo di questo «so di non sapere nulla.. 

In Travesties ritorna anche la tecnica della 
citazione: Rosenkrantz e Cuildcr.stern non ha 
senso per chi non conosca bene VAmleto, e — 
anche se Lenin e Joyce quasi tutti 11 conosco¬ 
no — Travesties perde molto se non si sa a 
memoria, come tutti gli Inglesi, L'importanza 
di chiamarsi Ernesto, visto che molte battute 
e situazioni sono calcate su quelle di Wilde, 
per via naturalmente del certo circuito nella 
memoria di Carr fra gli eventi e la rappresen¬ 
tazione organizzata da Joyce. Frequenti an¬ 
che le citazioni da Amleto. In questa edizione 
italiana 1 traduttori avrebbero potuto Iden¬ 
tificare In nota o appendice questi e altri pre¬ 
stiti per aiutare il lettore meno informato e 
mettere d’avviso gli uomini di teatro che 
davvero non dovrebbero farsi sfuggire l’oc¬ 
casione. SI vede che hanno preferito lasciarci 
il piacere della scoperta. Mi stupisce anche 
che essi siano così digiuni di cattolicesimo 
che quando Incontrano in una battuta attri¬ 
buita ragionevolmente a Joyce l’espressione 
morose delectation traducono «Imbronciato 
diletto, (o, come m’è capitato di leggere In un 
altro contesto joyciano, «Il gusto del bron¬ 
cio*). 

La dilettazione morosa, peccato conslsten- 
tese ben ricordo in un colpevole Indulgere al 
piacere e alla fantasia, potrebbe appunto Im¬ 
putarsi al ghiribizzi di Stoppard, se essi non 
avessero l'estrema agilità che hanno, per cui 
l’indugio sul tema che pure c’è non risulta di 
solito stucchevole. Non per nulla l’altro testo 

3 ul raccolto, una farsa che deve non poco 
Irei alla drammaturgia nera di Joe Orlon, si 
chiama Acrotxm, e — come ha notato qual¬ 
cuno — suggerisce che l'universo (sulla cui 
origine indaga il protagonista, professore di 
filosofia) è assai simile a un giallo con morto. 
Ma lo scenario studiato dal Padreterno risul¬ 
ta Inevitabilmente slmile a un dramma di 
Stoppard,-che simpatizza con le convinzioni 
se non con la violenza dello Tzara di 7Yare¬ 
stie.*. Questi ad esemplo Informa 11 reduce 
Carr. «Sei finito In trincea perché 1123 giugno 
1900 l’erede al trono austroungarico sposò al 
di sotto del suo rango e si rese conto ben 
presto che alla sposa tanto amata era negato 
fargli compagnia nelle cerimonie ufficiali ec¬ 
cetto quando si presentava nella sua veste di 
Ispettore Generale dell'Esercito Austroun¬ 
garico. Fu per questo che decise di ispeziona¬ 
re, In tale veste, l’esercito in Bosnia, così, al¬ 
meno In quel giorno — 28 giugno 1914 — 
avrebbe potuto procedere con la sua benea¬ 
mata al fianco In carrozza, lungo le strade di 
Sarajevo!». Lo scenario è già predisposto per 
l’Intervento a sua volta decisivo del nostro 
amico col cravattino. conte Lcopold Ber¬ 
chtold. 

Massimo Bacigalupo 


Onore a Agatha Chris tic. 

Al MystFest dì Cattolica (che 
si apre domani) I festeggia¬ 
menti saranno tutti per lei. E 
sarà anche un'occasione per 
riparlare di questa celeberri¬ 
ma scrittrice la cui opera — 
a dire li vero — non com¬ 
prende solo «gialli», ma an¬ 
che romanzi d’amore, testi 
perii teatro, racconti e anche 
un’autobiografia. Il tutto se¬ 
gnato da un successo senza 
precedenti, come testimonia 
Il secondo posto, alle spalle 
di Shakespeare, tra le letture 
preferite dagli Inglesi, la lon¬ 
gevità della commedia 
•Trappola per toph (che a 
Londra tiene cartellone Inin¬ 
terrottamente dal 1952), gli 
oltre 350 milioni di copie del 
suol romanzi venduti In tut¬ 
to Il mondo. 

La domanda d'obbligo a 
questo punto è: che cos'ha di 
tanto fascinoso Agatha 
Chrlstle? La sua figura, pri¬ 
ma di tutto. Nata nel lontano 
1891 In Gran Bretagna, da 
famiglia agiata, fu educata 
In casa, tentò la carriera del¬ 
la concertista e della can tan¬ 
te, lavorò come infermiera In 
epoca bellica e da questa 
esperienza trasse spunto e 
passione per il giallo. Il suo 
esordio, nel 1920, con •Pohot 
a Styles Court », è una storia 
di veleni, di quegli stessi che 
sistemava negli armadietti ] 
del suo ambulatorio. A un 
cerio punto della sua vita, Il 
colonnello Archlbald Chri- 
siie, suo primo marito, s’in¬ 
vaghì a tal punto di una sua 
collaboratrice, che Agatha 
decise di sparire di casa. 
Quando, dopo tre settimane, | 
la polizia la ritrovò In un al¬ 
bergherò di provincia, can¬ 
didamente sostenne di aver 
perduto la memoria. Ma l’e¬ 
pisodio si dimostrò un trion¬ 
fo umano e pubblicitario: da 
allora le sue quotazioni creb¬ 
bero In progressione geome¬ 
trica e le carriere della scrit¬ 
trice e del suol personaggi 
più In vista, Poirot e Miss 
Marple, corsero brillanti e 
parallele fino e oltre la su a 
morte. 

Ipersonaggi, appunto, so¬ 
no di quelli difficilmente di¬ 
menticatoli. Come è pratica 
comune nella letteratura po¬ 
liziesca, Poirot e Miss Mar¬ 
ple danno appuntamento al 
lettori di romanzo In roman¬ 
zo, in una successione seriale 
da cut hanno tratto sicuro e 
fecondo Insegnamento le In¬ 
finite telenovelas del nostri 
giorni, e che gioca su mecca¬ 
nismi psicologici di attesa e 
di rimando perpetui, (ali che 
un lettore che gradisca la 
prima puntata non può fare 
a meno di accostarsi alia se¬ 
conda e alle successive. 

Tha romanzo giallo e tele¬ 
novelas, però, corrono due 
fondamentali differenze. A 
vantaggio del primo sta la 
concluslvltà di ogni elemen¬ 
to della serie: ogni romanzo, 
cioè, chiude una storia risol¬ 
vendo Il caso poliziesco e 
conservando inalterato da sé 
al successivo solo 11 perso¬ 
naggio e Io stile d'investiga¬ 
zione. A vantaggio delle se¬ 
conde sta la concluslvltà del¬ 
la serie: ogni puntata è, cioè, 
conseguenza della preceden¬ 
te e premessa della seguente 
fino all’ultima che scioglie 
tutti I contrasti. La Chrlstle, 
almeno nella serie di Poirot, 
riesce a concludere tanto 1 
singoli romanzi quanto l'in¬ 
tera serie, seguendo Poirot 
fino alla sua teatrale morte 
in Sipario, edito nel 1975. A 
far morire l'eroe si era pro¬ 
vato anche Cor.an Doj.de, ma 
I reclami del suol lettori l’a¬ 
vevano costretto prima a 
raccontare avventure retro¬ 
spettive di Sheriock Holmes 
e poi a resuscitarlo. L’opera¬ 
zione riesce invece a pieno e 
in pieno rigore logico alla 
Christie, che sopravviverà 
ancora un anno al suo perso¬ 
naggio e lo raggiungerà poi 
In quell'Olimpo Ideale in cui 
autori e personaggi si scam¬ 
biano I tratti e diventa diffi¬ 
cile non solo distinguerli ma 
anche separarli. 

Herculc Poirot è protago¬ 
nista di 33 romanzi, in alcuni 
del quali la sua invadenza è 
così discreta che appare In 
scena quando già I tre quarti 
della storia si sono consuma¬ 
ti. Ogni Investigatore è un 
Individuo eccezionale e per 
Intelligenza e per particolari 
atteggiamenti che lo carat¬ 
terizzano. Sheriock Hoimes 
si dedica consapevolmente 
alla cocaina. Nero Wolfe pe¬ 
sa un settimo di tonnellata, 
Perry Mason usa le cono¬ 
scenze legali per superare / 
limiti delia legge senza in¬ 
correre nei suol fulmini re¬ 
pressivi, e così via. 

L'eccez.’o;,alitò di Poirot è 
Invece tutta geografica, nel 
senso che Agatha Christie 
l’ha voluto di nazionalità 
belga, con la vanità e la pro¬ 
sopopea che dalla cadenza 
francofona si trasferisce In- 
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farsi prenderò le misure per 

P basso la copertina di un 


dedicatale nel 
Mondadori 


Maestra del brivido, grande mistificatrice o ava del serial? Alla Christie, che scrisse 
anche drammi e romanzi rosa oltre ai fortunatissimi gialli, è dedicato quest’anno 
il Festival di Cattolica: da domani studiosi e scrittori la metteranno «sotto processo» 
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È proprio 
vero che 
ha scritto 
sempre 
lo stesso 
romanzo? 


tegralmenle all’atteggia¬ 
mento personale. Dotato di 
un pessimo inglese e soprat¬ 
tutto abbigliato In modo 
quantomeno originale ri¬ 
spetto alle rigide norme ceri¬ 
moniali della borghesia bri¬ 
tannica, Poirot è la nota co¬ 
mica più cospicua nell’opera 
di Agatha Christie. Così co¬ 
me simpaticamente comica, 
dal lato opposto, risulta Miss 
Jane Marple, un’anziana si¬ 
gnorina col vizio dell’indagi¬ 
ne, tanto inglese e vittoriana 
da consentire alla sua crea¬ 
trice, cui fi vittorianesimo fu 
rimproverato come difetto 
capitale, di poterne sottoli¬ 
neare l'eccessività. 

Per Poirot, per Miss Mar¬ 
ple e per Mister Harley 
Qulnn, Il terzo personaggio 
della Christie a godere di 
una serie tutta sua, la gialli¬ 
sta britannica elaborò tre 
modi diversi di condurre 
l’indagine, tre stili Investiga¬ 
tivi tutti esemplari per chi a 
questo genere letterario è af¬ 
fezionato. Mister Quinn è 
una sorta di ombra che cam¬ 
mina, un anfitrione di poche 
parole presso cui si ritrovano 
eminenti personalità del¬ 
l’Impero di Sua Maestà, de¬ 
diti e rievocare misteri di an¬ 
ni ormai trascorsi. La sua 
funzione, l’unica e la più Im¬ 
portante, è quella di far pre¬ 
cipitare gli eventi, cataliz¬ 
zando azioni e pensieri del 
suol ospiti, finché la faticosa 
ricerca della verità non sboc- 


Abbiamo chiesto a Giorgio Gosetti che, insieme a Francesca 
Solinas, coordina il convegno su Agatha Christie di quest’anno 
di anticiparci lo spirito e le caratteristiche di quello che sari un 
singolare «processo alla Regina». 

Quante accuse sulle fragili (si fa per dire) spalle della can¬ 
dida vecchietta di Torquay specializzata In omicidi e avvele¬ 
namenti! In tanti anni gliene hanno dette di tutti 1 colori e 
quando sembrava che 11 suo carisma di .grande signora del 
Giallo, fosse finalmente consacrato, proprio 11 MystFest, da 
sempre patria di omicidio e giallisti, bandisce addirittura un 
processo con tanto di pubblico ministero. 

Le cose non stanno proprio così. Anche se sono In molti che 
hanno care le celebri accuse di traditrice del lettore, di miso¬ 
gina e vittoriana esemplare, di mediocre autrice e pessima 
psicologa, l’appuntamento di Cattolica assomiglia più ad 
un’indagine che a una requisitoria. D’altra parte. In tanti 
anni, ci ha {sensato proprio lei. Lady Agatha, a rintuzzare le 
malignità di chi la indicava In «vena calante* rispondendo 
con i fatti, con l’inossidabUe «Christie for Christmas., ovvero 


chi dal tunnel del pregiudizi 
e approdi al chiarore Ine¬ 
briante del puzzle ricompo¬ 
sto. 

Miss Marple, Invece, sul 
pregiudizi fonda proprio fa 
sua tecnica Investigativa. 
Come una specie di Lava ter 
del sentimenti. Miss Marple 
ha per ogni uomo una cate¬ 
goria fitta di reticoli com¬ 
portamentali, di equivalenze 
pragmatiche, di destini so¬ 
ciali a cui può essere ascrit¬ 
to. Una volta portato a ter¬ 
mine questo compito, è pos¬ 
sibile derivare dalle carane¬ 
ristiche della categoria la 
spiegazi one del fatti accadu¬ 
ti e la previsione di quelli che 
accadranno. 

Poirot, infine, è l’esemplo 
più lurido di un modo di co¬ 
noscenza del mondo che U fi¬ 
losofo americano Charles S. 
Prime ha definito «a bduzlo- 
ne » e che è quanto di più vici¬ 
no alle pratiche argomenta¬ 
tive quotidiane si possa im¬ 
maginare. Sheriock Holmes, 
è noto, sfruttava la deduzio¬ 
ne, argomentando su ferree 
premesse generali per spie¬ 
gare Insignificanti Indizi 
particolari. Nero Wolfe gio¬ 
cava sull'Induzione, sguin¬ 
zagliando alla ricerca di In¬ 
dizi Goodwtn e compari, ri¬ 
componendo gli indizi In un 
quadro attendibile e verifi¬ 
candoli finalmente con la 
provocazione spettacolare 
dell ’a u tosmascheramen to 
del colpevole. Poirot, Invece, 





è un registratore di eventi. 

In sostanza, la ricerca di 
Poirot è Ispirata al *dover es¬ 
sere»; una serie Incompleta 
di fatti, per poter vantare 
credibilità, va completata 
con altri fatti che congiun¬ 
gano logicamente il primo, 
mettiamo un omicidio, e l’ul¬ 
timo, la scoperta a venire del 
, colpevole e del modo In cui 11 
colpevole si è reso tale. Se ac¬ 
cade, e accade spesso, che 
più di un fatto possa occupa¬ 
re un posto nella successione 
e che, quindi, possa esserci 
più di un colpevole, sempli¬ 
cemente Poirot cerca In altre 
catene la conferma o la ne¬ 
gazione di ciascuna serie 
equivalente. 

La buona società britanni¬ 
ca, Infine, è l’ultima marca 
di stile cui è Indissolubil¬ 
mente legata l'opera di Aga¬ 
tha Christie. Le si è rinfac¬ 
ciato l’amore per I sontuosi 
fi ve ’o clock, per le crinoline. 
Il bon lon, ma In questo caso 
è vano discutere: bisogna o 
prendere o lasciare. In Sono 
un’assassina, un romanzo 
del 1966, la Christie ci prova 
a mettere In scena I beatse la 
moda di Mary Quanf, ma se 
ne pente subito. Di fronte a 
una ragazza d’oggi, scrive, 
«chiunque dell'età e della ge¬ 
nerazione di Poirot, avrebbe 
avuto un solo desiderio: tuf¬ 
fare al più presto la ragazza 
In una vasca da bagno ». 

Aurelio Minonne 


con il suo Infernale ritmo di un libro all’anno. 

È vero che, nelle sue carte, si trova un’affermazione assai 
compromettente: «Certe volte mi rendo conto che potrei scri¬ 
vere e riscrivere sempre lo stesso romanzo senza che nessuno 
se ne accorga». Ma è altrettanto vero che il Festival di Catto¬ 
lica e il Giallo Mondadori (che hanno voluto 11 convegno di 
quest’anno come un «Processo alla Regina») avevano in men¬ 
te ben altro. Esistono naturalmente 1 prò e 1 contro. Difficile 
dire chi ha ragione, inutile cercare la sentenza definitiva. 

Ogni Indagine (e ogni Istruttoria) muove da un fatto. Il 
•Processo alla Regina, muoverà (11 29 e 11 30 giugno) da una 
domanda che si potrebbe trovare In qualsiasi Indagine di 
Marple e Poirot: «Un delitto ha avuto luogo?». O per meglio 
dire: «Che fine ha fatto Lady Agatha?». Facile rispondere che 
Il suo successo non conosce stanchezza anche a otto anni 
dalla morte della scrittrice. Ma le cose rischiano di compli¬ 
carsi se cl domandiamo cosa sta succedendo proprio oggi; chi 
legge 1 suol fatidici capolavori (ma sono proprio poi tali)? 
Quale sarà 11 loro destino domani? Gli esperti a consulto, 
schierati in favorevoli e contrari assumeranno 1 loro ruoli 
come In un’asslse vittoriana. Idealmente bardati di tocco e 
toga. Agli ordini del giudice Giuseppe Petronio, l’avvocato 
difensore (Rosellina Baldi) e 11 pubblico ministero (Renée 
Reggiani) Interrogheranno 1 rispettivi testimoni, comincian¬ 
do da un’autorità in materia come 11 romanziere, critico e 
giallista inglese Robert Barnard. Ai cenni del cancelliere 
(Oreste del Buono) sfileranno dunque appassionati e detrat¬ 
tori: Gianfranco Orsi e Lia Volpati! (convocati sla come stu¬ 
diosi e come difensori d’ufficio a nome della redazione del 
«Giallo Mondadori»), Claudio Gorller, Corrado Auglas, Guido 
Almansl, Alfredo Giuliani. All’ex Ispettore di Scotland Yard 
(e ora scrittore In proprio) James Barnett, il compito di con¬ 
frontare gli Intrighi della Christie con la più ordinaria bana¬ 
lità del delitto. E poi cl sarà ancora poste, naturalmente, per 
I .periti», spettatori Imparziali di tanta battaglia: tra gli altri: 
Claudio G. Fava, Chris Stelnbrunner, Christlanna Brand. 

Ma le sorprese del «processo» non finiscono qui; la seconda 
mattinata dei lavori (il 30 giugno) vedrà Infatti apparire in 
scena anche due testimoni a sorpresa: Il nipote della scrittri¬ 
ce, Matthew Prichard (quello che ha avuto In sorte, come 
eredità, l diritti teatrali di Trappola per topi) e la famosa 
biografa, Janet Morgan. E 11 menu promette anche polemi¬ 
che, pentimenti, scoperte, misteri. Un delitto avrà luogo? 
Troppo presto per dirlo. Anche perché 1 giornalisti, 1 cronisti 
. tradizionali, avranno la loro rappresentanza al processo co¬ 
me accade nel classici «neri» americani. I nostri «giornalisti a 
caccia di scoop» si chiamano Vieri Razzlnl ed Alvise Sapori. 

Insomma, che cosa sarà questo «Processo alla Regina»? DI 
certo un’occasione per fare cultura e per festeggiare degna¬ 
mente la nostra ospite, «Signora Omicidi»; ma anche un mo¬ 
mento paradossale, cinematografico, di un dibattito che da 
sempre appassiona gli amanti del giallo. Ci si domanda. In 
fondo, se l’impronta che Agatha Christie ha dato a questo 
«genere» è davvero, anche oggi, 1] più Insostituibile del punti 
di riferimento. Vuol vedere che anche questa volta la temibile 
vecchietta prenderà tutti In contropiede? 

Giorgio Gosetti 


(D . • Editoriali - Perché ha vinto que- 

* 7 ? 1 sta politica (di Giuseppe Chiaran- 

q I te); La rincorsa al centro non ha 
^3 R pagato (di Giuseppe Caldarola); 
q 3 I L’inquietudine del voto europeo 
Oj | (di Guido Vicario); Gli interroga- 

« 8 tivi del 7 aprile (di Franco Otto- 

’oì I lenehi); La Cina non è lontana 
lo C I (di Marta Dassù) 
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Biennale: l’avanguardia è morta, 
l’arte no (articoli di Duccio Trom- 
badori, Antonio Del Guercio, 
Francesco Amendolaggine) 
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Zubiti Mehta 
direttore 
del Comunale 


FIRENZE — Era un trono va¬ 
cante quello lasciato \ uoto nel 
1980 da Riccardo .Muti, diret¬ 
tore principale dell’Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorenti¬ 
no negli anni della gloriosa 
gestione di Massimo Rogian- 
cklno, ma il Teatro Comunale, 
dopo anni di silenzi preoccu¬ 
panti e di altrettanti preoccu¬ 
panti interrogatisi, ha desi¬ 
gnato proprio ieri il prestigio¬ 
so successore. Sarà Zubin Me- 
hta, uno dei direttori piu cele¬ 
brati del panorama musicale 
internazionale, ad assumere 
l'importante carica dal gen¬ 
naio del 1985, con un mandato 


triennale. La notizia è stata 
comunicata ufficialmente dal 
sovrintendente del Comunale 
Francesco Romano, dal Consi¬ 
glio d'amministrazione del¬ 
l’Ente Autonomo del Teatro 
Comunale di Firenze e dai 
componenti dell’Orchestra del 
Maggio. 

La designazione di Mehta a 
direttore principale dell'or¬ 
chestra fiorentina ha riscosso 
ampi consensi negli ambienti 
musicali c culturali della citta. 
Con lui, non solo si ristabilisce 
la continuità con le piu illustri 
tradizioni del teatro tiorenti- 
no, ma si rafforza la collabora¬ 
zione fra il Comunale e una 
grande personalità che negli 
ultimi anni ha firmato alcune 
delle piu importanti produzio¬ 
ni demente, prima fra tutte la 
«Tetralogia- wagneriana alle¬ 
stita per la regia di Luca Ron¬ 
coni. 


Un*opera 
«magica » 
in piazza 


ROMA — Dopo essere stato 
messo in scena con successo a 
Spoleto arri) a stasera a Roma 
•Opus Magicum-, spettacolo 
-misto- di teatro e danza, 
scritto e diretto da Patrizia 
Riuso, corcografato da Paola 
Nucci. Le scenografie e I costu¬ 
mi sono stati realizzati da 
Giancarlo Colis c Marcello 
Rossetti con la collaborazione 
degli aitici i del corso costumi¬ 
sti di Spoleto. Lo spettacolo, ai 
giardini di Porta San Giovan¬ 
ni, inizierà alle 21,50. Essendo 
un’opera -magica- non sono 
previste replicne. Ingresso li¬ 
bero. 


Rimandata 
la «giornata » 
su Barbaro 


ROMA — K stato rimandato 
ai primi di luglio il convegno 
di studi su Umberto Harbaro 
che doveva tenersi oggi a Ro¬ 
ma, a Palazzo Uraschi. Come 
annunciato la -giornata- in 
onore del critico-saggista- 
scrittore scomparso 25 anni fa 
prevedeva testimonianze di 
molti fra gli uomini di cultura 
formatisi alla sua scuola: da 
Pietro Ingrao a Michelangelo 
Antonioni, a Giuseppe De 
Santis, oltre a interventi di 
Verdone, Menna, Argentieri, 
Urunetta, Bruno, Quaglietti. 


Caracolla: 

ecco che 
cosa ci sarà 


ROMA — La stagione lirica al¬ 
le Terme di Caracolla si farà. 
Incomincia, anzi, prestissimo, 
pur se al chiuso (Teatro dell’O¬ 
pera), per i primi spettacoli af¬ 
fidati al Italici National de 
Marscille, diretto da Roland 
Petit. Saranno rappresentati i 
balletti -Nótre Dame de Paris- 
(21, 26, 29 c 30 giugno) e -De* 
bussi: la musique et la danse-, 
a chiusura del ciclo di manife¬ 
stazioni in onore del composi¬ 
tore francese. È, quest’ultimo, 
uno spettacolo nuov o per l’Ita¬ 


lia, e comprende coreografie 
anche sulle famose partiture 
del -Prélude à l’après-midl 
d’un faune» e -!.a Mer*. L’or¬ 
chestra — del Teatro dell’Ope¬ 
ra — sarà diretta dal maestro 
Jacques Hazire. Dopo questo 
ampio preludio, avrà inizio la 
stagione all'aperto (Terme di 
Caracalla), il 10 luglio, con la 
ripresa di -Tosca- nell'edizio¬ 
ne apprezzata l’anno scorso, 
quella con il siparietto costi¬ 
tuito dalla facciata di San- 
t’Andrea della Valle, per cui 
Scarpla, ucciso In Castel San¬ 
t’Angelo, come succhiato da 
una pompa pneumatica, si ri¬ 
trova sulla strada, dinanzi alla 
suddetta chiesa. Le scene sono 
di Gianni Quaranta, la regia è 
di Mauro Bolognini. 

il 20 luglio sarà un giorno 
memorabile per il Tratro del¬ 


l’Opera e per il suo corpo di 
ballo, da qualche tempo affi¬ 
dato alle cure della grande 
ballerina e coreogiafa, Maja 
Plissetskaja. Il balletto -Bay- 
monda- (musica di Glazunoi ), 
in una nuova coreografia del¬ 
la stessa Plissetskaja. darà il 
segno della ripresa coreutica. 
Vi partecipano Diana Ferrara» 
Margherita Parrilla, Gabriel¬ 
la Tessitore, Alessandra Ca- 
pozzi. Raffaele Paganini, Sal¬ 
vatore Capozzi, Luigi Martel¬ 
letto e Mario Marozzi. In repli¬ 
che di -ltav monda- andranno 
avanti tino al 18 agosto, alter¬ 
nandosi con quelle del -Na¬ 
bucco- che andrà in scena il 7 
agosto e concluderà la stagio¬ 
ne il 19. Alberto Ventura diri¬ 
gerà -Raymonda-, lte>natd 
Giovaninctti il «Nabuico-,con 
; regia ed clementi scenici di 
Wolfram Kremer. (e. v.) 






Raidue, ore 21,25 
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«Mixer» 
va in onda 

i ma senza 

1 

intervista a 
'j Berlinguer 


L’intervista «recuperata- con Enrico Berlinguer doveva es¬ 
sere l'appuntamento Importante di «Mixer-, il programma 
condotto da Gianni Minoli in onda oggi alle 21,25 su Raldue. 
SI tratta dell’incontro con Berlinguer che Minoll stesso man¬ 
dò In onda 11 27 aprile dell’03 e che, stasera, doveva essere 
replicata in omaggio alla memoria del segretario del PCI 
scomparso. Saltata la replica all’ultimo momento. Ieri sera, 
•Mixer* procede Invece con 1 suol programmi di ordinaria 
amministrazione. 

1 personaggi di turno sono Antonelllna Interlenghl, Carlo 
Lizzani, Antonella Lualdi (nella foto), Duccio Tessan e Jo 
Squillo. Ecco, dunque, l’apertura con un sondaggio dedicato 
alia moda e all’eleganza' in un Paese che è la maggior fabbri¬ 
ca del mondo, quanto a «stile», «buon gusto-, -design» e. natu¬ 
ralmente. Idee e prodotti, cos’è l’eleganza per I cittadini e 
quali sono I personaggi pubblici che, nell’abbigliamento, 
uguagliano 11 primato della nostra fiorente Industria? 

«Un anno da soldato», servizio filmato da Michele Bruno, 
Piero Riccardi e Carmine Fornari. Indaga, Invece, sul modo 
In cui oggi l giovani vivono 11 servizio di leva. Nella ormai 
famosa mini-piscina di Sandra Milo stavolta «nuotano» una 
bella madre e una altrettanto bella figlia: sono la Lualdi e la 
giovane Interlenghl, proposte come due «generazioni di attri¬ 
ci a confronto»; a testimoniare, stavolta, sono chiamati 1 regi¬ 
sti Lizzani e Tessasi. 

Infine per «gli anni 50» le Baccanti nell’edizione con Vittorio 
Gassman e Arnoldo Foà protagonisti, una prova di vela sul 
Garda e un Carlo Dapporto d’annata. Chiusura con 1 love 
muchacha. canzone-Mixer di turno, cantata da Jo Squillo. 





Raitre, ore 22,40 


Un film per 
le canzoni 
di rabbia di 
Jacques Brel 


Canzoni di rabbia saranno le protagoniste di Jacques Brel un 
film di Frederic Rossif in onda su Raitre alle 22,40.1 cultori della 
«chanscn francasse» avranno così la possibilità di seguire l’omaggio 
commosso che Rossif ha voluto rendere all’autore di «Ne me quitte 
pas», una canzone che, insieme con altre, ha fatto di Jacques Brel 
una delle personalità di maggior spicco della moderna «canzone 
d’autore-. Quando Jacques Brel, figlio di un ricco industriale, 
arrivò a Parigi nel ’53 da Bruxelles, dove era nato nel ’29, non era 
che un ragazzo innamorato della vita e della musica. Alle industrie 
del padre preferì le corde di una chitarra, e l’ambiente fumoso 
delle «caves». A 24 anni aveva ancora sufficiente entusiasmo per 
cantare le gioie della vita, ma presto i «Bourgeois. divennero i 
bersagli preferiti degli strali delle sue canzoni asciutte, scarne. 
Brani come «Les Bourgeois*. «Le flammandes», «Les bigotes», «Le 
moribondi, «Chanson sar.s paroles» gli avevano assicurato una lar¬ 
ga fama, ma il grande successo arrivò con «Ne me quitte pas*. Il 
succes-jo non lo cambiò. L’orrore dell’imborghesimento, della vec¬ 
chiaia, simbolo dei mali della società. Io spinsero a rifiutare se 
stesso e il successo. Si rifugiò in un'isola dei mari del Sud dove 
affrontò faccia a faccia il cancro che Io uccise nell ottobre del ’78. 
Di lui un critico francese ha scritto: «Jacques Brel fa canzoni come 
altri fanno nodi al fazzoletto: per ricordare». 


Canale 5, ore 20,25 


E se adesso 
provassero 
gli uomini 
a partorire? 



Sta per concludersi Superflash. e vuole farlo alla grande: stase¬ 
ra propone niente meno che un'inchiesta sulla possibilità di far 
partorire gli uomini tramite una sofisticata operazione chirurgica. 
Interviene in studio il prof. Crosignani, della clinica ostetrico¬ 
ginecologica deU’umversità di Milano, che spiegherà «come si fa». 
Un’aitra inchiesta è riservata ai bambini sotto t dieci anni: sapete 
come nascono i bambini? nfine: hai paura del dentista? Una pun¬ 
tata «medica»! 


Raidue, ore 17,40 


Le donne 
e il potere, 
politico ed 
economico 


Chi ha rapporti con il dana¬ 
ro? E con il potere? Potere po¬ 
litico. potere del danaro, potere 
sociale, si equivalgono? A que¬ 
sto e ad altre domande è stata 
chiamata a rispondere una 
donna che dovrebbe avere 
«esperienza diretta.: la senatri¬ 
ce repubblicana Susanna 
Agnelli, sottosegretario agli 
esteri, sindaco, proprio in que¬ 
sti giorni dimissionano, di 
Monte Argentario, ospite a 
Spazio donna, la rubrica in on¬ 
da all'interno di Vediamoci sul 
due alle 17,40 su Raidue. In 
studio, nella puntata che sarà 
dedicata al tema «Donne e po¬ 
tere», altri ospit» e servizi, coor¬ 
dinati da Brunella Tocci. 



Bob Dylan durante il suo concerto a Roma 




Niente ricordi, né nostalgie: nella sua prima esibizione 
romana il grande folksinger ha saputo stupire il pubblico, 
suonando un rock vitale e aggressivo e cantando solo «al presente» 







ROMA — Nostalgici, Dylan non è uo¬ 
mo per voi. Se cercate consolazioni nel 
territori dolcificati della memoria state 
lontani dal Palasport, statevene a casa 
a sentire vecchi dischi. Dylan grida, si 
muove, salta con la chitarra elettrica 
Impugnata alla maniera del vecchi ro¬ 
ckettari. E anche quando si mette da¬ 
vanti alla bocca la vecchia armonica 
non strizza l’occhio al tempi andati. Ac¬ 
celera, rallenta, fa a pezzi le sue canzoni 
fino a renderle Irriconoscibili, si man¬ 
gia le parole, tronca a metà I ritornelli, 
fa accendere dal palco 1 fari per guarda¬ 
re in faccia quei quindicimila arrivati 
da casa con le borse piene di panini e di 
ricordi perla più lunga e favolosa notte 
di musica. 

Tutto era cominciato alle cinque del 
pomeriggio quando I cancelli del palaz¬ 
zone si sono spalancati. La gente fa la 
fila In colonna, armata dei migliori sen¬ 
timenti. Sopporta sorridendo I doppi 
sbarramenti, si fa tranquillamente per¬ 
quisire da ragazzoni con una casacca 
arancione sponsorizzata da Hctequat- 
tro, si fa I cappelli contro II sole col gior¬ 
nali distribuiti generosamente all'en¬ 
trata, occupa ordinatamente le gradi¬ 
nate dei Palasport su su fino alle galle¬ 
rie da do\e 11 palco sembra lontanissi¬ 
mo e gii uomini delle formlchlne, si 
sventola per cacciare un caldo soffo¬ 
cante che Inzuppa camicie e magliette e 
che col passare delle ore costringerà 
tutti alia resa e trasformerà la platea 
nella più grande sauna mal immagina¬ 
ta. 

Questi ragazzini di quindici anni che 
Il mito Dylan l'hanno imparato dai fra¬ 
telli o letto sui giornali, questi trentenni 


Progràrnmi TV 


barbuti e mezzi calvi che di Dylan a 
casa hanno tutti gli album e 1 libri di 
foto, questi signori col capelli grigi se¬ 
duti accanto al punk vestiti di cuoio, 
aspettano tutti con calma. Qualcuno 
controlla se ha portato tutto, dalla bot¬ 
tiglia di plastica piena d’acqua gelata 
alle * candeline » da accendere a Ime 
concerto. Poi, mentre il sole batte anco¬ 
ra sulle pareti di vetro del Palasport ar¬ 
rivano I Santan a. Lui, Carlos, è in abito 
grigio e stivaletti col tacchi alti: resiste¬ 
rà due canzoni e poi via tutto. Intanto 1 
30 mila watt degli amplificatori metto¬ 
no In vibrazione tutto, le gradinate di 
cemento, I corpi della gente. La musica 
arriva come una specie di sciroppo ru¬ 
moroso, non si riconosce una nota, non 
uno strumento. Afa fa niente. L’applau¬ 
so è assicurato. I Santana — che ascol¬ 
tati da questa altissima galleria sem¬ 
brano più gli eredi di Santo e Johnny 
che I reduci di Woodstock — consuma¬ 
no lentamente le due ore di concerto a 
loro dedicate, vengono persino richia¬ 
mati per un bis che sembra non finire 
mal. Poi l’aria cambia. Via la monu¬ 
mentale batterla, via la pedana per le 
congas e i tamburi; arrivano strumenti 
più sobri. Chitarre acustiche, un palo di 
tastiere... 

Quando le luci si spengono per un 
attimo finalmente c'è solo silenzio e nel 
blu notte schermato del fari arriva un 
ragazzo dì quarantatré anni. Si gira di 
schiena, raccoglie una chitarra per ter¬ 
ra, parla un secondo con Mick Taylor e 
poi parte all'improvviso Note dure, pa¬ 
role dure. Vestito di nero dalla lesta al 
piedi con la sua sciarpa bianca al collo 
\ va verso 1 microfoni con passo sicuro. 
La gente si stringe, non urla neppure. 




□ Raiuno 


Retequattro, 22.50 


Un costume 
da bagno 
in pelle 
di pitone.... 


Nonsolomoda si veste da 
estate: «Profuma di caffè il pri¬ 
mo tuffo», è infatti il primo ser¬ 
vizio, che presenta una sfilata 
di costumi da mare •supervani¬ 
tosi», con paillettes, lamé e pel¬ 
le di pitone. Il secondo servizio 
ci parla di macchine, daU’Aure- 
lia, splendida fuoriserie anni 
50, alia Prisma Lancia Diesel. 
Ancora «Va a cavallo il tempo 
Ubero», sullo sfondo della Ma¬ 
remma cavalieri provenienti da 
tutta Italia si sono battuti per 
vincere due lingotti d’oro. Se¬ 
gue «Vanità: che cos’è», una se¬ 
ne di definizioni semi-serie da¬ 
te da personaggi come Castella¬ 
rtela, Ferré, Gazzelloni, Gianni 
Morandi. 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagane dmcstrative 

13.00 VOGLIA DI MUSICA - W A. Mozart. Boccheon» 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 LA CAMBIALE - Film di Cam.rio Mapocmqvs. Con Telò. Vittorio 
Gassman. Ugo Togr.azzi 

15 30 HOLLYWOOD - Gli anni ruggenti rial cinema muto 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - TtteUm 

17.50 CARTONE ANIMATO 

18.15 TUTTILIBRI - Settimana’» di informazione libraria 

18.45 SHOGUN - con- Richard Chamberlam. Toshro MJune. (4’ puntata) 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 COLOSSEUM - Un programma guasi per ^oco 

21.30 ERCOLE ALLA CONQUISTA 01 ATLANTIDE - Fifm rii Vutwio 
Cenatavi con Enrico Mana Salerno. Gian Maria Vokmtè. ( 1- tempo) 

22.30 TELEGIORNALE 

22.35 ERCOLE ALLA CONQUISTA DI ATLANTIDE. - Film (2' tempo) 

23.15 TGl NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.25 CICLISMO, - Gran premio Lardano 

CU Raidue 

10-11.45 TEIEVIOEO - Paone dmost/ative 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 LA DINAS DA DEL POTERE 

14.30-16 TANDEM - AttuaLtS. pochi csp.li. videogame* * «n gamber-t- 
tc*. Gioco a premi 

16.00 IL CANTANTE DEL LUNA PARK - Film <S John Refi. con: Ehns 
Presley. Bàt>3ra Staneryci 

17.40 VEDIAMOCI SUL DUE 

18.30 TG2 - SPOflTSERA 

18.40 STARSKV E HUTCH - tel«f.!m 
METEO 2 - Prevsjom del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 PHILIP MARLOWE INVESTIGATORE PRIVATO - Telefilm 

21.25 MIXER - Cento r-muti ri; te’ev.scre 

22.45 TG2 - STASERA 
22.55 TG2 - SPORTSETTE 

TG2- STANOTTE 


LJ Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere». sceneggiato; 10 Attua¬ 
lità; 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 1 1.35 «Mary Tyler Moore». 
telefilm; 12.15 «Helpl»; 12.45 «Il pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato: 14.25 «General Kospitaf*. telefilm; 13.25 «Sentieri», 
sceneggiato; 14.25 «Genarei I.ospitai», telefilm; 15.25 «Una vita da 
«vere», sceneggiato: 16.50 «Harzairi», telefilm; 18 «La piccola gran¬ 
de Nell», telefilm; 18.30 «Popcorn»; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 
«Zig Zag»; Z0.25 «Superflash»; 23 Speciale Europe; Risultati elettora¬ 
li; 23.30 Sport; Basket. 


O Retequattro 


□ Montecarlo 


O Raitre 


-13 00 TELEVIDEO - Fogne Amostratrve 
OSE - Corto ci eggnrnamento per addetti al settore deca pesca 
DSE: STORIA. SCIENZA E LEGGENDA DEL MERCURIO 
IL COMMISSARIO OE VINCENZI - Con Paolo Stoppa (1* puntata) 
GLI ALLEGRI PASTICCIONI 

L'ORECCHiOCCHIO - Quasi un guotxiano tutto di mus*:a 
TG3 

TV3 REGIONI 

Intervallo con; Bubbfies. cartoni animati 

DSE: IN VIAGGIO ATTORNO AL MONDO 

ERO UNO SPOSO DI GUERRA - Fiim di Hmvard HavAs. cor. Cary 

Grani. Ann Sharirian 

TG3 

Intervallo con: Bubblies. cartoni animati 
JACQUES BREL 


O Capodistrìa 


ti™ Da oggi in 13 puntate tutti 
i segreti degli «anni ruggenti» 

Bentornato, 


«muto»! 






Quanto avevano aspettalo per vedere in 
faccia Dylan! E ora è qui pallido, senza 
la piccola barba a cui le foto di questi 
anni ci avevano abituato, con la voce 
più tagliente di una volta. Butta sul 
pubblico una delle canzoni più belle e 
più amate, la sua •Highv.ay 61 rcvisi- 
ted* ma la spara veloce e aggressiva co¬ 
me non s’era mal sentita. Il pubblico 
ondeggia, cerca nel suo passato un tito¬ 
lo, un motivo, un ricordo, ma non trova 
niente. Non può trovare niente ed è co¬ 
stretto a sentire con le sue orecchie — e 
non con le memorie — questo Dylan di 
oggi che non si lascia mettere In gabbia 
neppure nella gabbia amorosa del ri¬ 
cordi. 

•Jokerman*. *AI1 along thè vatehto¬ 
ner* vengono una dietro l'altra come 
sassi gettati dal palco, come pugni nello 
stomaco sempre più veloci, rotti, grida¬ 
ti. E piano piano questa platea mezza 
annichilita si sveglia c capisce. Dylan 
va preso com’è, col suol scarti di voce c 
di note, col suol passi agili e l suol bic¬ 
chieri d'acqua bevuti a ripetizione, col 
suo tirarsi via dalle luci accecanti del 
fari. Anche quando suona da solo con la 
vecchia chitarra acustica e l'armonica 
riesce a sorprendere. È quasi crudele 
quando canta *It ain’t me babe » e sem¬ 
bra voglia dire che «no, non sono io 
quello che stanno cercando ». Quando 
alla fine partono le note di iBlowin' In 
thè ivind • finalmente la genie può can¬ 
tare In coro, tanto ormai ha capito: non 
ci sono candeline da accendere né fan¬ 
tasmi da rimpiangere, c’è un piccolo 
grande uomo da ascoltare e c’è un pre¬ 
sente da vivere. 

Roberto Roscani 


W ^É 


■ JV Pii 

La diva del «muto» Gloria Swanson 


mr 


Bentornata Hollywood, 
bentornati anni ruggenti del 
cinema muto. Il programma 
di Kevin Brownlow, lo spe¬ 
cialista Inglese, non è nuovo 
alla nostra televisione. Fu 
già trasmesso, forse parzial¬ 
mente. meno di quattro anni 
fa in tarda serata. Ora viene 
ripreso in tutte le sue tredici 
puntate, ogni giovedì pome¬ 
riggio da oggi al 13 settem¬ 
bre, su Raiuno alle 15,30. 
Collocazione e stagione en¬ 
trambe proibitive, che Impe¬ 
diranno alla maggioranza 
del pubblico di seguirlo. Ed è 
un vero peccato, perché non 
accade sovente di poter ap¬ 
prendere sull’epoca del muto 
americano le tante cose qui 
raccolte e ordinate per argo¬ 
menti, ciascuno di notevole 
Interesse. 

Per esemplo: quali furono 
I rapporti tra la nascita di 
Hollywood e 11 gangsteri¬ 
smo, tra 11 divismo e la dro¬ 
ga, tra la morale puritana e 
l’economia di mercato? Fino 
a che punto gli scandali ses¬ 
suali furono Inventati, ma¬ 


novrati o comunque Ingi¬ 
gantiti? In quale direzione 
operò la censura? Come mal 
Hollywood guardò alla gran¬ 
de guerra con occhio sempre 
diverso, prima, durante e do- 

f io, eppure sempre con egua- 
e successo? 

Tutti sanno, probabilmen¬ 
te, che il film comico fu li ge¬ 
nere più maledettamente se¬ 
rio, tanto che Buster Keaton 
non rideva mai e Charile 
Chaplin faceva spesso pian¬ 
gere. Ma forse a qualcuno 
sfugge che li mito cinemato¬ 
grafico del Far West sortì dal 
circo di Buffalo Bill e che i 
primi western furono girati 
a New York su fondali dipin¬ 
ti, come II grande assalto al 
treno del 19Ò3? Solo dieci an¬ 
ni dopo, con The squaw man 
di De Mille, si sarebbero gu¬ 
stati aulenticl esterni cali¬ 
forniani e av rebbero «lavora¬ 
to», tanto sul set quanto nel 
bar di Hollywood, cowboys e 
plstoleros di estrazione ge- 
nulna. 

In una puntata si mettono 
a raffronto due divismi 
egualmente folli: queilo di 
Gloria Swanson che dettò la 


moda e quello di Rodolfo Va¬ 
lentino che creò il iatir lover. 
In un’altra due divismi sfor¬ 
tunati - Clara Bow travolta 
dalla sua vita privata e John 
Gilbert bocciato dall’avven¬ 
to del sonoro e da una voce 
non virile. In un'altra ancora 
due tirannidi di segno oppo¬ 
sto: quella del cineasta-pro¬ 
duttore Cecll B. DeMilic, dit¬ 
tatore nella moralità come 
neH’immoralttà e quella del¬ 
l’artista realista Erleh von 
Strohelm, capro espiatorio 
che I produttori finirono per 
schiacciare. 

Quale fu 11 marchio dell'o¬ 
peratore nel lancio di una di¬ 
vinità fotogenica come Gre¬ 
ta Garbo? E quale fu 11 ruolo 
delle controfigure e del ca¬ 
scatori di professione (un 
gioco allora particolarmente 
rischioso e talvolta mortale) 
nelle spericolate evoluzioni 
di un Douglas Falrbanks, 
sempre a precipizio su corni¬ 
cioni o atleticamente bal¬ 
zante a cavallo, sebbene qua¬ 
rantenne grassottello, o di 
un Harold Lloyd falsamente 
occhialuto, sempre aggrap¬ 
pato a grattacieli pur sof¬ 
frendo di vertigini? 

Nessuno dei capitoli di 
Brownlow è tuttavia amaro 
come quello dedicato al ca¬ 
ratteristi nel libro di Ezra 
Goodman The fifiy-vear de¬ 
cime and fall of Hollywood 
clnquant’anni di declino e 
«-adula che, almeno nel tito¬ 
lo, arieggiano al classico di 
Glbbon sull’impero romano. 
Già al tempi del muto i ca¬ 
ratteristi erano la spina dor¬ 
sale della mecca del cinema, 
e ancor piu lo sarebbero di¬ 
ventati col parlato. Furono 
spremuti come limoni e, 
quando non potevano piu 
rendere alla ditta, non Infre¬ 
quentemente abbandonati 
come cani rognosi. La docu¬ 
mentazione di Goodman era 
puntuale In questo settore 
come in altri egualmente 
esplosivi: per esemplo in 
quello del giornalismo ven¬ 
duto all'industria. Forse per 
questo 11 suo grosso atto 
d’accusa non trovò mal un 
editore Italiano, a differenza 
del più scandalistico Holly¬ 
wood Babilonia di Kenneth 
Anger che ne trovò due, o 
delle stesso volume di Kevin 
Brownlow uscito In parallelo 
a questo programma. 

Nel volume I capitoli era¬ 
no ventiquattro. Ma 1 tredici 
della serie televisiva (curata 
-anche da David Glll e, per 
l’edizione nostrana, da Re¬ 
nata Mezzera) bastano e 
avanzano per una buona ca¬ 
valcata storica. Spezzoni di 
film anche' rari, cinecrona- 
che e foto altrettanto prezio¬ 
se, soprattutto le Interviste 
alle vecchie glorie. Le testi¬ 
monianze del pionieri, anzi 
del reduci, costituiscono un 
materiale di prima mano. La 
pattuglia del sopravvissuti si 
e ulteriormente assottigliata 
I In questi ultimi tre o quattro 
1 anni. È quasi un Insulto alla 
loro memoria non ascoltar¬ 
ne la voce. 


9.15 Cartoni animati: 9.30 Telefilm; 10 «I giorni «fi Bryan». telefilm; 11 
Film; 12.30 Cartoni animati: 13 Prontcvideo; 13.30 «Fiora aeivaggio*. 
telefilm; 14.15 «Magia», telefilm; 15 Film; 16.50 Cartoni animati; 

17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 Telefilm; 19.30 «M'ama 
non m'ema»; 20.25 Film; 22.25 Nonsolomoda; 24 Film; 2 Sport Rmg. 

O Italia 1 

8.30 «La grande valuta», telefilm; 9.30 «La terza voce». f9m cor» 
Edmond O'Bnsn; 11.30 «Maude», tafafìfcn: 12 «Giorno per giorno», 
telefilm; 12.30 «Lucy Show», telefilm; 13 Bén Bum Barn, certo** ani¬ 
mati; 14 «Agenzia RocJcfocd». telefilm: 15 «Cennoo». telefilm; 16 B«m 
Bum Barn, cartoni animati; «Strega per amore», telefilm; 17.30 «Una 
famiglia americana», telefilm; 18.30 « Ralph tupetmazieroe»# telefilm; 

19.40 Ita ha 1 flash; 19.50 «B mio amico Arnold», telefilm; 20-25 Fdm 
«Sturmtruppon», con Renato Pozzetto a Uno ToffoSo; 22.20 fdm «Gli 
altri giorni del Condor»; 00.10 Fdm «ta strana morta di Rendy We¬ 
bster». con Hai Hofbrook. 


13 Cartoni armati; 14 «Madama Bovary*, sceneggiato, 15 Oi 
nostra. 16 «Lo sceriffo del sud», telefilm; 17 «Orrcchiocchio»: 17.30 
«Morie e Mmdy». telefilm: 17.S5 «Capito*». 18.60 Shoppmg - Teleme¬ 
nù; 19.25 Gh affari sono affari. 1 9.55 Cartoni animati. 20.25 FBm «Par 
un pugno di diamanti», con T. SevaUs a P. fonda. 22.15 Sport. 

O Euro TV 

11 «Peyton Piece», telefilm; 11.16 «Marna Linda», telefilm; 12 eStar 
Trek», telefilm: 13.30 Cartoni immiti, 14 «Marna Linde*. Telefilm; 

14.40 Dario ttefia, rubrica; 14.50 «Peyton Placa», telefilm; 18 Cartoni 
■rimati; 18.30 «Star Trak». telefilm: 19.30 «Anche » ricchi piangono». 
tdeMm: 20.20 Fàro «Concorde affaire '79». con Jame* Francaci» ■ 
Mmvsy Farmer; 22.20 Film «I attta aghi d'oro», con Jo* Don Baker • 
Elisabeth Ashley. 


12.15 Caldo; Germania Occkàentale-Spegna. C a mpio na ti Europei; 

17.30 TG-No tiri». 17.35 «Ryon». telefilm; 18.25 Rock alavano. P»tv- 
krti; 19.05 Cartoni animati 19.25 Zig-zag: 19.30 TG-Punto d"■'con¬ 
tro; 19.50 Documentario: 20.20 «Q cacciatora», telefilm; 21.20 Vetri- 
03 vacanze; 21.30 TG-Tuttoggi 21.40 Trasmtsslona musicala; 22.30 
Zeri im trid - H tempo in immagini. 


Scegli il tuo film 

ERO UNO SPOSO DI GUERRA (Raitre, ore 20,30) 

Il grande Howard Hawka se la cava anche con la commedia. Qui. 
poi, ha per le mani il bel Carv Grant. attore incapace di eroismo, 
rea molto portato all'ironia. Ed ecco le storia: amore di guerra tra 
un ufficiale francese e una tener,tessa americana. Al contrario di 
quel che succede di solito, è Io spcnso a volere la cittadinanza della 
moglie, per poterla seguire negli States, ovviamente, meta di tutti 
gii umani desideri, almeno stando al cinema- (1949). 

LA CAMBIALE (Raiuno, ore 14) 

Totò e Vittorio Gassman, Tognazzi e Sylva Koscina: che volete di 
più? Se aggiungete la firma di Camillo Mastrocinque avrete bello 
e confezionato un pacco dono da perfetta commedia all'italiana. 
Annata 1959. 

ERCOLE ALEA CONQUISTA DI ATLANTIDE (Raiuno, ore 
21,30) „ , . 

’ Altro genere, ma stesso stile affrettato e artigianale. Stavolta è 
Vittorio Cottafavi a dirigere i guerrieri di Atlantide che fanno 
guerra a tutto il Mediterraneo. Ma ri pensa Ercole a rimetterli in 
carreggiata. Protagonisti tale Reg park e Ettore Marmi. (1961). 
IL CANTANTE DEL LUNA PARK (Raidue. ore 16) 
làmi al luna park, dove canta un giovanotto rissoso e molleggiato 
chiamato Elvis Presley. Val» la pena di ascoltare, avendo miseri¬ 
cordia per la trama, che il regista John Rich conduce in porto con 
Fallito, oltre della voce del grande Elvis, anche con 1* faccia di 
Barbara Stanwvck. _ 

PER LA PELLE DI UN POLIZIOTTO (Retequattro. ore 20,25) 
Il poliziotto privato Alain Delon cerca la figlia cieca di una ricca 
signora. Sfa intanto anche la madre viene assassinata e il nostro, 
beìl'iovestigatore subisce vari attentati. L’inchiesta procede sulle 
spaile di Delon. al quale le rughe non hanno donato espressività, 
ma solo una immobile aria corrucciata che non ha niente a che fare 
col dubbio esistenziale di Philip Marlowe. Altra scuola, quella 
americana. Scuola di grandi registi. 

IL PRIGIONIERO DI AMSTERDAM (Retequattro, ore 23) 

Ma perché sempre la stessa solfa? Perché Retequattro offre i fum 
mignon sempre in seconda serata? Meglio tardi che mai: questo è 
un Hitchoock targato 1940. Siamo in Olanda, dove un ipovane 
reporter americano assiste al rapimento di un leader pacifista. Ma 
la storia è irrilevante, quando comanda Hitch; la macchina da 
presa funziona a energia cerebrale, e spia, incalza, cattura e ferisce 

innocenti e colpevoli. . _ 

GLI ALTRI GIORNI DEL CONDOR (Italia 1, ore 22 30) 

Sulla scia del primo «Condor» (che era Robert Reoforo) qui abbia¬ 
mo un film di spionaggio industriale diretto da George Raccender. 
Protagonisti il vetusto e fascinoso Robert Mitchum e u belloccio 
Lee Majors. (1950). 

STURMTTRUPPEN (Italia I, ore 20,25). „ , . 

Ecco la geniale demenza di Bonyi passare dalle strisce alla celluloi¬ 
de. Cosa rimane nelle mani abili e furbastre di Salvatore Sampen? 
Una comicità un po’ surreale e un po’ (troppo) carnale, con^qual- 
che caduta pecoreccia e quasi più mente della satira antimilitari¬ 
stica. Ma si ride volentieri, con Massimo Boldi, Teo Teocoli • 
Renato Pozzetto. (1976). 


Ugo Casiraghi 


| Ràdiò 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 11. 
12. 13, 14, 19, 23. 6 Segnala ora¬ 
no - L'agenda del GR1: 6 02 Coffitx- 
narano musicale: 6 45 l»n al Parla¬ 
mento: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Quotidiano GH1; 9 Radio anc.Y«o 
‘84. 10 30 Canyon noi tempo. 
11.10 «Jacques d fatalista». 11.30 
A B.C- rock: 12 03 V,a Asiago Ten¬ 
da: 13 20 La d-Iigenza. 13.28 Ma¬ 
ster: 13 53 Onda verde Eizopa: 15 
GR1 Busmess: 15 03 Tu mi senti . 
16 B paglione. 17.30 Rademmo El- 
kngton '84; 18 Onda verde, 18 05 
Canzoni, canzoni. 18 30 Musica se¬ 
ra: 19 20 St» nostri mercati: 19 25 
Audbobox desortum. 20 rSokx)». 

21.17 a bo» dalla musica. 22 Sta¬ 
notte la tua voce. 22.50 La telefona¬ 
ta. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 
7.30. 8.30. 9.30. 11 30. 12 30 
13 30. 16 30. 18 30. 19 30. 

22.30; 6.02 I geiru. 7 Bofletwo del 
mare: 7.20 Parole di vita. $ DSt. 
Infarina, coma, perché .: 8 45 «Afa 
corte <S re Adao; 9 10 Tanto è in 
giaco: 10 Speciale GR2: 10 30 Ra- 
<Sodu>313l; 12.10-14Trasmrss*>- 
f» reponafi. 12.45 Dacogame; 15 
Tabkw}; 15.30 GR2 Economia bol- 
tetrao del mare: 16 32 Due di po- 
rneng^o: 18 32 Le ore defla musei. 
19 50 OSc: Pariamo et scoda eìe- 
irnizi: 20 10 Viene la sera. 21 
Radoduo sera jazz. 21 30-22 32 
Ractodue 3131 notte. 22 Zù Pano 
rama parlamentare 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 7 25. 
9 <5. Il 45. 13 45. 15 15. 18 45. 
20.45; 6 Preludo. 6 55-8 30ri 1 « 
coreano dd mattino. 7 30 Prm» 
pagrva. 10 Ora «0*. 11 48 Succeda 
in ftafar. 12 Pomang^o musica'e. 

15.18 GR3 Cultura. 15 30 Un certo 
órsarso. 17 DSE. C «a ina vc-’ta. 
17.30-19 15 Spazictie, n-usea e 
attuakli rottura*!. 21 Rassegna deda 
rrvtsTe, 21.10 «la sentenza»: 22 35 
«Le donata dei ragazzi»' 22 45 Arv 
torvo Radia. 23 11 jazz. 23 40 n rac¬ 
conto d mezzanotte 





















A Gabicce 
cinque giorni 
tutti «rosa» 


ROMA — Voglia di rosa? Ecco* 
vi accontentati. Dal 1 al 5 lu¬ 
glio nella ridente cittadina ro¬ 
magnola di Gabicce il rosa 
verri fornito in tutte le salse: 
cinema, letteratura, canzone, 
dibattiti, fotoromanzi. «Nel 
1919 in Italia sono stati vendu¬ 
ti 25 milioni di libri rosa, con¬ 
tro i cinque milioni del 1981; 
ecco neriné ci sembra giusto 
riflettere su questo tema», ha 
spiegato Patrizia Corrano, 
principale organizzatrice del¬ 
la cinque giorni «rosa». Si trat¬ 
ta di un festival d’avvio, che si 
pensa di proseguire negli anni 
prossimi. 


K veniamo al programma 
illustrato nel corso di una con¬ 
ferenza stampa a Roma con 
rose in omaggio alle signore, e 
cosmetici offerti da «Oli of 
Olaz» sponsor della manifesta¬ 
zione. li consegno dal titolo 
•Rosa, rose, le declinazioni di 
un colore» si tiene il 2 e il 3 
luglio al cinema Astra. Presie¬ 
duto da Miriam Mafai anno¬ 
vera tra i relatori Natalia 
Aspesi, Francesca Battaglia, 
Anne Marie Boctti, Carlo Bor¬ 
doni, Gianni Borgna, Gian 
Piero Brunetta, Oreste del 
Buono, Gian Paolo Ccsarani, 
Callisto Cosulich, Ugo Grego- 
rctti, Patrizia Magli, Maria 
Pia Bozzato, Clelia e Andrea 
Mantelli, Valeria Moretti, 
Francesco Pincto, Beniamino 
Placido, Vittorio Spinazzola, 
Letizia Tarantcllo, Duccio 
Tessaci. A Cenerentola è dedi¬ 
cata una «personale» cinema¬ 


tografica con «C’era una vol¬ 
ta» di Itosi, i disegni animati 
di Walt Disney, «Cenerentola» 
dì Cerchio, «La scarpetta c la 
rosa» di Bryan Forbes, «Cene¬ 
rentola ’80» di Malenottl. 
Un'altra rassegna cinemato¬ 
grafica è centrata sul tema 
«Come eravamo, il cinema ro¬ 
sa degli anni 50», con «Una do¬ 
menica d’agosto» di Luciano 
Fmmer, «Le ragazze di San 
Frediano» di Zurlini, «Altri 
tempi» di Blasetti, «È prima- 
sera» di Castellini, «Il segno 
di Venere» di Risi. Ancora l’i¬ 
niziativa «Croi c amori nei ge¬ 
neri di Duccio Tessa ri- sarà 
l’occasione per presentare l 
piu famosi film del regista del 
quale verrà riproposta l’inter¬ 
vista a Liala realizzata per la 
televisione. Gian Piero Bru¬ 
netta ha allestito una mostra 
di duecento fotografie d’ciroca 
con 1 momenti classici dcll’in- 


namoramento e della passio¬ 
ne. Ancora in mostra «I molti 
colori del rosa», collezione di 
libri rosa d’epoca organizzata 
dal Comune di Roma, Chio¬ 
madoro il principe azzurro 
dell'«Intrepido» c i romanzi di 
Brunella Gasperini dal titolo 
«Ma Brunella rosa non era». 
Adr ! nna Martino terrà un re¬ 
cital di canzoni «sfogliando 
una rosa* e Rosa De Lucia re¬ 
citerà brani dai suoi spettaco¬ 
li. 

E anche gli uomini si tinge¬ 
ranno di rosa. La tesi sostenu¬ 
ta in un altro convegno sarà 
che lo sport, con 1 suoi mecca¬ 
nismi di tradimenti, passioni, 
gelosie e duelli è il contraltare 
del romanzo sentimentale. 
Del resto la «Gazzetta dello 
Sport» è colorata di rosa e rosa 
non è anche la maglia che in¬ 
corona il vincitore del giro d’1- 1 
talia? 


mm 


Duo scene di «A quiet place and Troublo in Tahiti» 

L’America degli anni 
Cinquanta e di oggi nello 
spettacolo alla Scala: ma di 
riuscito c’è solo l’idea teatrale 




MILANO — DI musica interessante nell’ac- 
copp.ata A quitt place e Troublc in Tahiti di 
Léonard Bernsteln c’è appena uno spruzzo. 
Ma l’idea teatrale e la sua realizzazione giu¬ 
stificano, almeno In parte, gii applausi elar¬ 
giti senza economia dal pubblico della Scala. 
Raramente abbiamo Incontrato un gruppo 
di cantanti-attori tanto spigliati e caratteriz¬ 
zati, un allestimento tanto funzionale, una 
regia così svelta e precisa nel condurre 11 gio¬ 
co scenico. Il tutto all’insegna dell’America 
di tutti 1 giorni, prospera e complessata, di¬ 
pinta da Bernsteln. prima da solo e, trentan¬ 
ni dopo. In copp'a coi librettista-regista Ste¬ 
phen Wadsworth. 

Un trentennio è lungo, ma a patirne, come 
vedremo, è soltanto la musica mentre l’Idea 
teatrale rimane la stessa nelle due parti, co¬ 
me la stessa resta l’America di cui si parla 
negli anni Cinquanta e oggi. 

Ma procediamo con ordine. La lunga ela¬ 
borazione comincia con l’atto unico Troublc 
m Tahiti (ossia Imbroglio a Tahiti) scritto per 
un festival universitario nel 1952. È la storia 
di una coppia qualsiasi Dlnah e Sam, che, 
dopo dieci anni di matrimonio, non ha più 
niente da dirsi. Lui si rifugia in ufficio dove 
si sente un capitano d’industria, oppure In 
palestra per sfoggiare 1 muscoli; fuori di casa 
è un «vincente», ma tra le mura domestiche è 
un uomo bisbetico e annoiato che trascura li 
figlio e la moglie cui resta la solita risorsa 
delle sedute dall’analista. La loro giornata è 
tutta eguale: al mattino si svegliano e litiga¬ 
no davanti al bambino; a mezzogiorno, se per 
caso si Incontrano In strada, si raccontano a 
vicenda una bugia per pranzare da soli. Poi, 
Invece di recarsi alla recita del figliolo, lui va 
a un torneo di palla a volo e lei al cinema 



dove si proietta un film Idiota intitolato 
Trouble in Tahiti A sera, obbligati a stare as¬ 
sieme, se ne vanno al cinema dove danno, 
ancora, Trouble in Tahiti. 

Questo atto unico ebbe un vivo successo: 
girò tutto tl mondo c arrivò anche a Milano, 
un po’ clandestino, nel *61. Ora Bernsteln ha 
pensato di dargli un seguito, scrivendo — 
con la collaborazione letteraria di Wa- 
dsworth — una seconda parte, A quiet place 
(ossia. Un posto tranquillo) In cui la famiglia 
di Sam si ritrova al funerali di Dinah, morta 
in un Incidente stradale. Qui, davanti al fere¬ 
tro. l’incomprensione si rinnova: 1 due figli, 
Junior e Dìdl sono estranei anche più della 
moglie: 11 ragazzo, mezzo finocchio e mezzo 
svitato (per dirla col librettista), vive con l’ex 
amico Francois cl/b ha sposato la sorella. In 
questo terzetto, scombinato ma tenuto assie¬ 
me da equivoci legami sentimentali e sessua¬ 
li, non c’è posto per II vedovo che, Inseguendo 
1 ricordi del «tempo felice», litiga con 1 figli 
come ha litigato con la madre- E anche se, 
olla fine, tutti si stringono assieme per un 
momento, sappiamo che un attimo dopo ri¬ 
prenderanno a bisticciare. 

Questa seconda parte, presentata l’anno 
scorso a Houston come atto unico, è stata 
smembrata alla Scala per di ventare cornice e 
riempitivo al precedente Trouble: si comincia 
dal funerale e si torna, leggendo 11 diario di 
Dinah, al ricordi del passato. Intramezzati da 
scene attuali che si concludono con la pace 
posticcia. L’incastro e 1 flash-back, costruiti 
con procedimento cinematografico, dovreb¬ 
bero garantire unità al racconto. E, In elfettl, 
come «spettacolo», li meccanismo funziona 
puntualmente, grazie anche aU’abilità degli 
interpreti che sembrano usciti da un film di 


Wyicr o di Altman assieme alle villette tutte 
eguali, ai mobili di serie, ai televisori, alle 
lavatrici, al telefoni. Gli abiti di Long, le sce¬ 
ne, disegnate da David Gropman con foto¬ 
grafica precisione moltipllcando all’infinito 1 
medesimi clementi, cl riportano alle Imma¬ 
gini di un mitico Spoon River. Ma la piccola 
città del morti si è spogliata, con gli anni, 
dell’antica malinconia; si è fatta arida, stan¬ 
dardizzata, priva di anima. Qui la gente non 
si parla perché non ha nulla da dire o, come 
nelPultlmo romanzo di Vonnelgut, va alla fi¬ 
nestra e spara una fucilata sul primo che 
passa, tanto per far qualcosa. 

Perché, allora, questo «posto tranquillo» 
non cl convince? Perché appare così vero e 
suona così falso? La risposta è fin troppo fa¬ 
cile: perché questa America, vera nelle Im¬ 
magini e nelle parole, è falsa nella musica. 
Almeno In gran parte. Trent’annt or sono, 
scrivendo Trouble in Tahiti, Bernsteln si era 
posto sulla scia di Gershwln, trasferendo 11 
music-hall nell’opera e rinnovando la formu¬ 
la con Ironia e Intelligenza. Ancor oggi 1 pezzi 
della vecchia partitura, smembrati nel se¬ 
condo atto scaligero, funzionano egregia¬ 
mente: Il trio-jazz che canta le lodi dell'ame¬ 
ricano «vincente», l'aria di Sam sotto la doc¬ 
cia, e soprattutto 11 film Idiota raccontato da 
Dinah, col falso Oriente c la fanfara dell’arri¬ 
vo del nostri, costituiscono momenti di au¬ 
tentico teatro musicale. Bemstein vi ritrova 
la vena della sua West Stde Story e di altre 
riviste di successo. Ma, trent’anni dopo, la 
formula si c logorata e 11 musicista la travasa 
e la annacqua tra le formule più ambiziose, 
ma non meno logore, della musica «colta»: 
sulla falsariga di Stravlnskij, con un pizzico 
di Schoenberg e tanto Puccini nel ricordo del 


buoni sentimenti. E il solito cocktail alla Me¬ 
notti, ed anche se è mescolato con mano più 
abile e con un’intelligenza più pungente, la 
saccarina de! patetismo resta sul fondo e le¬ 
ga 1 denti. Il guaio è tutto qui: l’oleografia, 
presa a gabbo in Tahiti, viene riabilitata e 
riproposta nella parte nuova che è. In realtà, 
la più stantia e la più prolissa. 

Non lasciamoci Ingannare dagli applausi: 
a Bernsteln, a un artista tanto simpatico, 
esuberante, popolare, si perdona parecchio. 
A un altro chiederemmo perché abbia voluto 
rifilarci una mezza patacca. In lui ammiria¬ 
mo la generosità di un’Impresa che, se non 
altro, è servita come supporto a un eccellente 
spettacolo di marca americana. In pratica la 
coproduzione scaligera con l’Opera di Hou¬ 
ston e col Kennedy Center di Washington si è 
risolta neliTmportazlone di un prodotto 
esemplare neH'allestlmento e nell’esecuzio¬ 
ne. 

Abbiamo già detto della regia di V/a- 
dsworth e delle scene. Ricordiamo, tra la fol¬ 
la del cantanti-attori almeno 11 vecchio e il 
giovane Sam (Chester Ludgtn e Jullen Rob- 
bins), la bravissima Diane Kesling (Dlnah) 
che ha raccontato In modo impagabile la pa¬ 
rodia del film, II trio del giovani (Beverly 
Morgan, Robert Galbraith e Peter Kazaras) 
oltre al trio-jazz Edelken-Thomas-OHmann 
e a tutti gli altri. La Scala, Infine, ha messo di 
suo l’orchestra, che ha lavorato assai bene 
sotto la guida di John Maucerl, e 1 bravissimi 
tecnici di palcoscenico. Tutti applauditi con 
entusiasmo assieme all’autore apparso 
trionfante al proscenlco alla fine della sera¬ 
ta. 

Bubens Tedeschi 


«The Early Opera Project» ha debuttato a Firenze con un «Orfeo» trasferito nel 
salone dei Cinquecento a Palazzo Vecchio. Splendida la cornice, chi ci rimette è l’acustica 


Nostro servizio 

FIRENZE — Imboccata la di¬ 
rittura d’arrivo. il Maggio ha 
voluto dedicare leultiir.e, vorti¬ 
cose battute a! mito di Orfeo: 
piccolo angolo monotematico 
divaricato sul doppio binario 
dell’opera e del balletto. 

Saltato a pie’ pan io storico 
capostipite del soggetto che 
opri proprio a Firenze il lungo 
cammino del melodramma, 

VEuridice di Jecopo Peri, si è 
direttamente passati el primo 
tentativo non sperimentale di 
teatro in musica, l 'Orfeo di 
Claud.o Mor.teverdi, rappre¬ 
sentato alla corte di Mantova 


^SAGGIATORE; 


nel 1607. Ormai sul geniale 
compositore cremonese, che 
pose le proprie salde radici in 
area veneta suggellando per lo 
meno un secolo di vota musicale 
europea, si sa tutto o quasi. 
Non si contano i libri, i saggi, le 
revisioni critiche, i cenacoli più 
o meno accreditati di adepti 
pronti a contendersi la palma 
dell’assoluta fedeltà filologica 
al maestro. Dibattiti, indagini, 
perlustrazioni che si riversano 
necessariamente sulla questio¬ 
ne della prassi esecutiva* alle¬ 
stimento, metodo di canto, uso 
degli strumenti che ciascuno 
studioso giura di riportare ai 
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fasti del modello originale. Si 
tratta di problemi enormi, non 
sempre risolti dalla lente di in¬ 
grandimento del devoto ma che 
tuttavia, proprio perché con¬ 
dotti con pazienza analitica e 
scavo critico, hanno permesso 
tra l’altro dì formare alcune 
compagnie stabili specializzate. 
Eccone, per esempio, una fre¬ 
schissima di conio: «The Early 
Opera Project!, fondata appe¬ 
na l’anno scorso con Io scopo, 
ambizioso quanto pervicace, di 
diffondere nel modo più serio e 
corretto possibile, spettacolare 
e musicale insieme. S’opera ri¬ 
nascimentale e barocca. N’e è 
direttore Roger Norrington 
coadiuvato dalla regista e co- 
reografa Kay Laurence. La loro 
uscita fiorentina, data anche 
l’importanza delle sede, può es¬ 
sere considerata quindi una 
specie di debutto ufficiale. 

Intanto, molto opportuna¬ 
mente si è pensato di trasferire 
Orfeo dal Teatro comunale nel 
salone dei Cinquecento in Pa¬ 
lazzo Vecchio, luogo acustica¬ 
mente non ideale ma prezioso 
contenitore per questo genere 
di manifestazioni che sembra¬ 
no ritrovare qui il sapore totale 
e affascinante della festa ba¬ 
rocca. In splendidi costumi d’e¬ 
poca la compagna ha dato l’av¬ 
vio alla rappresentazione per¬ 
correndo in processione l’intero 
spazio della sala, affollatissima, 
al suono delle brevi, scandite, 
battute della «sinfonia» che con 
i ritmi solenni e marziali degli 
ottoni e delle percussioni, ri¬ 
chiama in vita d mondo lumi¬ 
noso dei predecessori veneziani 
Andrea e Giovanni Gabrieli. 
Quindi siamo entrati nel dram¬ 
ma vero e proprio col Prologo 
intonato dalla emblematica fi¬ 
gura della musica. Scenografi¬ 
camente tuona, ma con scarso 
vantaggio per l’acustica, l’idea 
di fare scorrere la vicenda al¬ 
l’interno di un tempietto classi¬ 
cheggiante con semplici fondali 
dipìnti e siparietti da comme¬ 
dia dell’arte per indicare le va¬ 
rie fasi del dramma: raccender¬ 
si gioioso dell’amore di Orfeo 
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Una scene deD’eOrfeo» presentato al Maggio 



per Euridice, l’esplosione im¬ 
provvisa della tragedia con 
l’annuncio della morte dato 
dalla Ninfa, la discesa agli Infe¬ 
ri, l'apoteosi del mitico cantore 
Tracio tra le braccia di Apollo. 

La storia viene narrata con 
semplicità di mezzi, senza tut¬ 
tavia rinunciare al gusto per 
l’apparato risolto in dignitosa 
eleganza (belli i costumi dise¬ 
gnati da Terence Emery). E 
uno dei meriti di Norrington è 
stato quello di aver saputo rea¬ 
lizzare, senza feticismi ma nel 
pieno ristretto delle regole pro¬ 
fessionali, una scatola sonora 
dalla quale madrigali, recitativi 
drammatici, inserti strumenta¬ 
li saltano fuori con la gioia di¬ 
sincantata e ingenua del gioco 
infantile. 

Della nutrita compagnia di 
canto isoliamo intanto il prota¬ 
gonista, Guy de Mey, che se 
non ha trovato sempre la giusta 
intonazione è apparso artista, 
come pochi, in grado di espri¬ 
mersi correttamente nel diffici¬ 
le lessico canoro monteverdia¬ 
no (basterebbe pensare al colo¬ 
ratissimo declamato dramma¬ 
tico di «possente spirto» con il 
quale si gettano profeticamen¬ 
te le ba3i della futura Aria). 
Musicalissima e gradevole è 
stata pure Philippa Damea 
Longworth nei panni della 
sfortunata Euridice. Apprezza¬ 
bile nache la robusta ed espres¬ 
siva vocalità della Messaggera, 
Jane Findlay. 

Citiamo nell’ordine Q resto 
della affiatata compagnia: Lyn- 
ne Davrson, Alma Sheebsn, Eli¬ 
sabeth Priday, Susan Bickley, 
Mark Tùcler, Paul Harrhy, 
Philip SaJmon, William Pool, 
Richard Lloyd Morgan, Michel 
Neill, Nicholas Greenbuzy, Jo¬ 
nathan Best, John Hancorri. 

Sistemata ai lati della peda¬ 
na l’orchestrina degli strumen¬ 
ti originali —istruita da Roger 
Norrington — si disimpegnava 
a dovere, peccato che il rendi¬ 
mento risultava dimezzato es¬ 
sendo il loro suono appena per¬ 
cepibile dai pochi fortunati che 
erano riusciti ad accaparrarsi 
un posto in prima fila. I brevi 
interpreti sono stati alla fine 
accolti da lunghi e prolungati 
applausi. 

Marcello De Angeli) 
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AL MARE affittiamo appartameli li 
e ville a pa*l *e da L 55000 setti¬ 
manali. bassa stagione sulla riviera 
edriatica romagnola e veneta Ri¬ 
chiedete catalogo Viaggi Genereli.* 
via Alighieri 9. Ravenna, tei 
0544/33166 (4) 


CATTOLICA - Hotel Vendoma - 

Vacanze gratis - Tel 0541/963410- 
60 m more, camere servizi, balco¬ 
ne. ascensore, parcheggio, menù a 
scelta Sensazionale offerta ire 
persone stessa camera pagheranno 
soia per dua (escluso 1-20/8) Peri- 
sene completa g-jgrvo e settembre 
28 500. luglio e 21-31/8 34 500; 
1-21/8 39 000 complessive 1136) 


CESENATICO - Hotel King - Viale 
De AmiciS&B Viano mare, tranque’- 
to. moderno, ascensore, camere 
servizi, bar. soggorno. sala TV. au- 
tspì’co. conduzione propria Bassa 
stagione fino 15-6 17 000 - 18 000. 
media 19000 - 20000. alta 23 000 
- 29 000 tutto compreso Interpella¬ 
teci Tel 0547/82367 (1601 


CESENATICO • Hotel Touring • 

Promozione settimane azzurre dal 
23-6 al 306 L 154 000. dal 306 a’ 
7-7 e dal 7-7 af t4-7 L 182000 l 
prezzi Si intendono per persona e 
comprendono seggono m camera 
con docoaWC e telefono privato. 
Iva. lassa di seggono e catena el 
mare Per mformazent e prenotazio¬ 
ni Tell0547) 80316 1219) 


950 appar t am e n t i modernamente 
arredati, ampia scelta frante mare, 
zene tranquille, pscme Eccezionali 
offerte RzTur*. Rie acne. Portoverde, 
telefono 0641/84500 Jesoto 
0421/92265 (193) 


VAL VERDE-Cesenatico • Hotel 
Costaverde • Tel 0647/86610 - 
Modernissima costruzione. 100 me¬ 
tri mare, camere bagno, te teorie vi¬ 
ste mare, parcheggio, menù a scel¬ 
ta. trattamento f*m*are - Bassa 
20000 - Logic 26000 * Agosto 
31000 tutto compreso (2101 


avvisi economici 


Ai Lidi Ferraresi vantaggiose vacan¬ 
ze estive Villette, appartamenti - 
Possibilità settimanali - Tel 
0533/89416 - 33416 (315) 

A TAV1ANO vicinanza Ga’tipoli Lec¬ 
ce a 6 Im dal mare affittasi casa 
ind pendente nuova costruzione 6 
posti letto - garage Lug'o 700000 
agosto 800000 Telefonare 
011/799854 (331) 

ABRUZZO affittiamo settimanal¬ 
mente appartamenti arredati - Ma¬ 
re Silvi Pescara - Montagna* Roc¬ 
caraso. Pescassero!! - Campo di 
Giove 0664/35050 (323) 

BEILARIA - Igea Maria - affittasi 
mensilmente - qu-ndionalmente 
appartamenti vista mate - Tel. 
0541/630607. (333) 

BEllARrVA-fiimini - Appartamento 
arredato 6-8 posti Ietto, vicino ma¬ 
re. zona tranquilla. g*ard no - Affit¬ 
tasi stagione estiva - Tel 
0541/601556 - Hotel Qinck Gli) 

B1310NE Spiaggia (Venezia) affit- 
tansi appartamenti vane d-mensioni 
- Giugno luglo 4 posti letto da Fra 
161000 settananab - Geom Sos¬ 
ta'. Bibule. teL 0431/43757 G19) 

CESENATICO - Affatasi apparta¬ 
mento m «Setta con giarda». 6 po¬ 
sti fello, cucina. 500 metri mare - 
Gnrgno 600000 - Lug’o 1000000 
(anche qumdrcmafmer.te) - Trt 
0547/83306 G18) 

CESENATICO - Hotel tu» - verno 
mare Trattamento famdiare luglo 
28 500; agosto 23 5CO tutto com¬ 
presa TeL 0547/81.334 (334) 

IGEA MARINA affiliasi apparta¬ 
menti esteri vicini mare, posto mac¬ 
china TeL 0641/630062 (2901 

Luglo 500000. qussjcna lugLo. 
fra Taranto GaSpoh moderni rZr» 
200 metri mare, p omeriggio 
02/4568033 (322) 

Offerta speoaie - Hate! Metody - 
RICCIONE - 0541/600669 - Corru 7 
pensane compieta 129*500 (23-30 
.giugno) Fan*«vare cucma botogne- 
se. tran<ju:EiSS4TO. Gorra n p-ù 
17 900 per persona. Disponiamo ap¬ 
pari 4-8 posti tetto 150 - 200 000. 
Prenotate set»tot GIOÌ 

RfCOONE affittasi appartamenti 
vani mare - Luglio 1000000. 
anche c?ja*<5cv'a Imeni e - Tel 
0641/40851.970(54 (321) 

RICCIONE affittasi appartamento ai 
vu*ta 4-5 posti tetto ceche qusxfro- 
naie - garage - g-azArcc TeL 
0541/771632. (327) 


RIMINI mare affittasi appartamen¬ 
to 4-7 posti letto Luglio anche 
quindicinale Tel 0541/82323 (335) 

R1VAZZURRA (Rim.ni) affittansi ap¬ 
partamenti estivi anche quindici¬ 
nalmente. giardiro - Prezzi modici - 
Tel. 0541/33743 (317) 

RrVAZZURRA-Rimini - Affittasi ap¬ 
partamenti dal 15 Giugno a Settem¬ 
bre. posto macchina, giard.no - 
Prezzi veramente eccezionali IH - 
Tel C641/7502B5. (307) 

RIVAZZURSA-Rimmi - Affittasi sta¬ 
gione estiva appartamenti moder¬ 
namente arredati, vicinissimi mare, 
prezzi convenienti - Telefono 
0541/31636 (312) 

TORRE PEDRERA - - Albergo 

Kcntiki - Tel 0541/720231 - Centra¬ 
le - cucina ottima - parcheggio - 
terrazzopanoram-co Prezzo specia¬ 
le 20 gtugno-25 lug’o L 20000 lut¬ 
to compreso. (330) 

VISERBA (Ramni) - Affittasi vano 
mare rmmappartamenti nuovi an¬ 
che quind analmente. Parche ggo. 
0541/733532. (324) 

V1SER8A (Rimi.-..) affittasi epparte- 
mentmo 34 posti letto - IO m mare 
- giardino - posto macchina - Luglio 
e settembre anche qumdiana'e. 
Tel C641/735263. G36) 

VlSEfiBA-flimm» - Hotel lido - Tel 
0641/630174. Sulla spvsggta. con¬ 
fort evof a. cuoca romagnoia 3assa 
stagooe 18000: media 22000" 
25 000 Affitasi appartamenti esti- 
1 v. (245) 

AFFÌTTASI appartamenti perette 
estivo lago di Letto e Garda (Trenh- 
nol anche settimana‘merte. Telefo¬ 
nare 0464/500435 508 103. (299) 

F0LGA31DA (Trentino) - Affitlansi 
appartamenti perette estrvo-jnver- 
! rjie-Tet 0461/657719. OH) 

TRENTINO Ganvga alt 830 - Alber¬ 
go Laghettc 0461H2509 - Albergo 
Sondane 0461/42189. con annesso 
stat*!.mer.:o terma'e bagni fieno. 
Soggiorno climatico idea'e. cucina 
casalinga, tutti i enrforti Bassa 
25000. med a 27000. atta 30000 
tutto compresa (297) 

VIGO DI FASSA (TN) 39039 - Hotel 
Fontana - TeL 0462/64140 - Vacan¬ 
ze rdeak. pisana, sauna, vrfard- 
(coteca pronta, prezzi fanahan ln- 
terpaUteci. * 003) 

ALLEVAMENTO tambnehi venda 
humus, mata appezzamento, quan¬ 
titativi elevati lombrichi - Prezzo f e- 
veteso - TeL 0461/706137 (320) 
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«La Rivisteria » 
rivista delle riviste 




Una nuova testata, tri¬ 
mestrale, tutta dedicata 
alla comunica/ione e spe¬ 
cializzata sulPcditoria pe¬ 
riodica di cultura: ecco «La 
Itivisteria. rivista delle ri¬ 
viste—, edita dalla omoni¬ 
ma associazione culturale 
nata per promuovere il pe¬ 
riodico di cultura attraver¬ 
so mostre-mercato, dibat¬ 
titi, cataloghi ragionati. 

'Tra i soci fondatori, in¬ 
tellettuali e studiosi di co¬ 
municazione come Abruz¬ 


zese, Angeli, Castronovo, 
Cerati, Coga, Guardigli, 
IWurialdi, Kaboni, ltovcrsi, 
Segre, Spinella. 

«I,a Itivisteria» parte 
con una tiratura di 12.000 
copie, costa 3.500 lire e si 
rivolge non solo a inse¬ 
gnanti e responsabili di bi¬ 
blioteche, ma anche al «co¬ 
mune lettore» che desidera 
orientarsi tra le numerose 
riviste che si stampano nel 
nostro Paese. 

Il primo numero ospita 


L’11 giugno del 1934 sulle 
pagine del New York Ameri¬ 
can Journal appariva per la 
puma volta una striscia a 
fumetti destinata a racco¬ 
gliere, con gli anni, uno stre¬ 
pitoso successo. Il titolo era 
Mandrake thè Magiclan . 
Mandrake, tuttavia, il mago 
In questione, era possibile 
vederlo In faccia solo qual¬ 
che giorno dopo, alla dicias¬ 
settesima vignetta, precedu¬ 
to da un gigantesco negrone 
in pelle di leopardo, l’altret¬ 
tanto mitico e fedele Lothar. 

L’esordio di Mandrake la 
dice lunga sulla genesi, sul 
precedenti culturali e sulla 
caratterlzzaztone del perso¬ 
naggio. L’ambasciatore Van- 
dergriff e l’ispettore Seldon 
discutono della sparizione di 
Importanti documenti diplo¬ 
matici quando si sente bus¬ 
sare alla porta. Aprendo con 
le armi in pugno si trovano 
davanti a Lothar, -immobile 
come una statua bronzea». 
Lothar alza una mano come 
per reclamare il silenzio c 
mentre recita «Sono qui per 
annunciarvi l’arrivo del mio 
padrone», qualcuno di casa 
commenta: «Guardate... la 
luce si fa più viva, ora». 

Nella vignetta successiva, 
Lothar è chinato ad angolo 
retto con la mano che indica 
la porta e la voce, presumi¬ 
bilmente stentorea, che det¬ 
ta: »I1 mio padrone. MAN¬ 
DRAKE 1 ». Nel vano della 
porta è apparso un signore 
in marsina, bastone, cilindro 
e papillon, e un paio di deli¬ 
ziosi haffetti che si son già 
visti da qualche parte, forse 
al cinematografo. Si tratta, 
manco a dirlo, del mago, di 
Mandrake, l’idolo di un’inte¬ 
ra generazione di appassio¬ 
nati di tutto il mondo, com¬ 
presi gli italiani grazie al¬ 
l’importazione pilotata da 
Nerbinl sulle pagine del leg¬ 
gendario L'avventuroso . 

È una scena, questo primo 
ciak di Mandrake, che sug¬ 
gerisce dunque molte più co¬ 
se di quante apertamente ne 
dica. Soprattutto è una sce¬ 
na che colloca quel fumetto 
in una cornice decisamente 
debitrice allo spettacolo del 
circo, del vaudeville, del va¬ 
rietà, del cinema e fortemen¬ 
te ispirata all’avventura del¬ 
ia fantasia e delPintelligen- 
za. Mandrake, In un anno In¬ 
dimenticabile nella storia 
del fumetto, veniva subito 
dopo Flash Gordon e l'Agen¬ 
te segreto X-9 e subito prima 
di L1T Abner, Terry e 1 pirati. 


L’11 giugno del 1934 sulle pagine del «New York 
American Jurnal» esordiva il mago in marsina. 
Per lui si scomodò anche James Joyce 
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Jim della Jungla c l’Uomo 
mascherato. Insieme al suol 
compagni di viaggio, Man¬ 
drake si calava nei fatti del 
mondo e forzandone aspetti 
ed esiti con ottimismo e iro¬ 
nia spesso vistosa, stimolava 
l’atto creativo del fantastica¬ 
re, quello catartico del pro¬ 
vare emozioni, quello critico 
del ridere. 

Lee Falk, il soggettista di 
Mandrake, aveva realizzato 
sulla carta un succoso mé¬ 
lange di temi e momenti tra i 
più disparati ma anche tra . 
più graditi al pubblico. Infa¬ 
ticabile frequentatore di 
spettacoli popolari come il 
circo e il teatro di varietà, 
aveva voluto Mandrake nei 
panni dell’illusionista capa¬ 


ce di trarre conigli e colombe 
dal provvidenziale cilindro. 
Lothar in quelli dell’erculeo 
distruttore di catene di qua- 
lunque'calibro. e tutti 1 ne¬ 
mici della coppia nei panni 
di quelle decine di sventurati 
mostri di cui il circo Barnum 
e i suoi epigoni avevano fatto 
orgogliosa bandiera. 

Inoltre, l’uomo lupo, il go¬ 
rilla sottoposto al trapianto 
del cervello, la mummia vi¬ 
vente e lo stesso Cobra, il 
doppio nero per antonoma¬ 
sia dall'augusto Mandrake, 
sono personaggi che il cine¬ 
ma dì quegli anni proponeva 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza e con sempre cre¬ 
scente consenso. Tanto per 
citarne qualcuno, nel 1931 


contributi di Norberto 
Bobbio, Carlo Sini, Kober¬ 
to fisco bar, Valerio Castro¬ 
novo, Goffredo l ofi. Tra i 
temi trattati: -Video ver'» 
sus verbuin» (inchiesta 
sulla trasformazione del 
sapere parlato di fronte ni 
computer), «Il cinema da 
leggere» (monografia sulle 
riviste di cinema: la storia, 
le schede, la critica e i rap¬ 
porti con la produzione), 
«Parole di pare, parole di 
guerra» (spoglio ragionato 
dei periodici su un tema di 
attualità). 

Nella rubrica «sotto la 
lente», dedicata all’analisi 
dettagliata di una testata 
significativa, viene affion- 
tato il caso di «l’romoteo». 


usci Frankestcin di James 
Whale. nel 1932 Freaks di 
Tod Browning e II dottor Je- 
kyll di Rouben Mamoulian, 
nel 1933 King Kong di Er¬ 
nest Schoedsack e Merlan 
Cooper. Cinema e fumetto, 
cioè, marciano assieme, ri¬ 
scoprendo il gotico, nel ten¬ 
tativo di vellicare i bisogni 
d’evasione fantastica, di for¬ 
nire sfoghi all’istinto umano 
all’avventura che, negli Stati 
Uniti in particolare, la presi¬ 
denza repubblicana di Har¬ 
ding. l’isolazionismo che la 
caratterizzarono e la succes¬ 
siva acutissima crisi del 1929 
avevano drasticamente re¬ 
presso. 

Pochi sanno che anche 


Le idee fisse 
del signor 
Richard Wagner 


l'impostazione grafica del 
personaggio di Mandrake 
spetta a Lee Falk. Fu questo 
effervescente scrittóre di 
teatro, infatti, a disegnare le 
strisce della sua storia per le 
prime due settimane di vita. 
E così, Mandrake nacque 
targato belle epoque, coi vol¬ 
to dello stesso Falk, l'abbi¬ 
gliamento e i modi di Adol- 
phe Menjou, il più noto degli 
scettici blu di quegli anni, i 
capelli impastati di lanolina 
come Rodolfo Valentino. 
Phil Davis, che ne curò il di¬ 
segno dalla terza settimana 
fino al’64, l'anno in cui morì, 
si limitò praticamente ad ag¬ 
giungere al fumetto quelle 
enfatiche e, in forza di ciò, 
un tantino ammiccanti sce¬ 
nografie orientali, sulla fal¬ 
sariga di quanto a Holly¬ 
wood realizzava Cedric Gib- 
bson con intaccato apprez¬ 
zamento. 

Stanno tutti qui, dunque, 
gli elementi dell’esordio ec¬ 
cezionalmente felice di Man¬ 
drake. Con gli anni, lo stile 
della sua avventurosità per¬ 
mette di seguire elastica¬ 
mente ogni passo, avanti o 
indietro, che la storia, il co¬ 
stume e la scienza fanno. 
Proprio perchè le sue avven¬ 
ture sono fini a se stesse, 
suggerite dalla casualità de¬ 
gli eventi e degli incontri, 
Mandrake può scorazzare 
per il mondo e qualche anno 
dopo anche fuori dal mondo, 
può mettere la sua magia al 
servizio dell’esercito ameri¬ 
cano quando più pesante è la 
pressione nazista, può acco¬ 
gliere con immediata parte¬ 
cipazione i risultati della ri¬ 
voluzione tecnologica e farli 
coesistere con l’illusionismo, 
la prestidigitazione, l’ipnoti¬ 
smo e la retorica dello sguar¬ 
do e del gesto. 

James Joyce lo ricordò nei 
suoi Finnegans Wake met¬ 
tendolo subdolamente a 
fianco del padre della Chiesa 
Minucio Felice e consacran¬ 
dolo così all? memoria im¬ 
mortale. Oggi, Mandrake vi¬ 
ve a Xanadu, in una villa ar¬ 
redata nel più avveniristico 
stile elettronico e si concede 
perfino camiciotti a quadri 
al posto dello sparato imma¬ 
colato. Non è più quello di un 
tempo, d’accordo, ma la gio¬ 
vinezza, in una vita, viene 
una volta soltanto. 

Aurelio Minorine 

NELLA FOTO: Mandrake alla 
sua prima apparizione 



RUBENS TEDESCHI, «Invito all’ascolto di Wagner», Mursia, 

pp. 22G, lire 1.000 

Nel nome di Wagner c di Verdi è iniziata una nuova collana 
di monografie musicali, Invito all'ascolto , che si propone di 
fornire gli strumenti necessari j>er un primo accostamento 
all’autore di volta in volta trattato. 

Il volume su Wagner di Tedeschi colma felicemente una 
lacuna, perchè nella pur sterminata bibliografia wagneriana 
non esisteva in italiano una guida così completa, agile, es¬ 
senziale e scritta in un linguaggio non specialìstico, che as¬ 
solvesse ad un fondamentale compito Informativo senza In¬ 
dulgere al vecchi luoghi comuni di quelli che Beniamino Dal 
Fabbro chiamava »1 bidelli del Walhalla». I contributi italiani 
di maggior rilievo non avevano finora affrontato questo 
compito. 

Seguendo una Impostazione clic caratterizza tutta la colla¬ 
na Invito all’ascolto (dove va segnalato anche il Verdi di 
Giampiero Tintori), Il libro di Tedeschi si apre con una crono¬ 
logia dove le principali date della vita e dell'opera di Wagner 
si collocano accanto a quelle dei maggiori avvenimenti stori¬ 
ci e culturali del suo tempo. 

Segue la vita e l’esame delle opere (dove II riassunto e tutte 
le notìzie c i documenti essenziali sulla genesi precedono la 
discussione critica). Infine concludono i capitoli sulle .idee 
fisse», determinanti per la conoscenza del personaggio Wa¬ 
gner (l’antisemitismo e il lusso) e sulla critica e l’eredità. 

Con grande equilibrio, senza indulgere a tentazioni agio¬ 
grafiche e rivelando una lunghissima confidenza con Wa¬ 
gner, Tedeschi fa comprendere le ragioni dell’uomo e del 
musicista, senza attenuarne le contraddizioni o gli aspetti 
francamente antipatici, ma sempre chiarendone le ragioni 
profonde; indica senza reticenze I debiti di Wagner verso 
Weber e l’opera romantica tedesca e verso quella stessa tradi¬ 
zione francese del grand-opéra che egli fece poi oggetto di 
violente polemiche; ma spiega in modo incisivo l’assoluta 
eccezionalità dell’esperienza wagneriana nella storia della 
cultura, le ragioni che ne fecero un punto di riferimento 
imprescindibile (da amarsi o rifiutarsi), una presenza scon¬ 
volgente. 

Un attento, affettuoso esame delle opere giovanili dimo¬ 
stra che esse non meritano del tutto la marginalità in cui le 
hanno relegate proprio i .bidelli del Walhalla»; poi viene deli¬ 
neato il graduale chiarirsi, in tutta la sua arditezza, della 
concezione del dramma musicale con le sue Implicazioni, e 
proprio il rapitolo sull* Anello del Nibclungo , forse il più 
denso e difficile da affrontare, costituisce una sintesi esem¬ 
plare per chiarezza unita a concisione e ampiezza di prospet¬ 
tive. 

Solo in un caso si avvertono forse i limiti di tempo e di 
spazio imposti della natura del volume: nel capitolo conclusi¬ 
vo, che in una nuova edizione potrebbe venir ampliato, per¬ 
chè riuscirebbe utile un esame più approfondito della storia 
della critica wagneriana, dalla polemica di Nietzsche, con 
quel che può significare oggi il suo passaggio dalla venera¬ 
zione al rifiuto, ad Adorno, ai migliori studi recenti come 
quelli di Dahlhaus. 

Paolo Pelazzi 

NELLA FOTO: Richard Wagner e Kosima 


«Chiarore di Mezzanotte» di William Wharton 

La mente vuota della guerra 


WILLIAM WHARTON -Chiarore di 

Mezzanotte», Frassinrlli, pp. 250, lire 

11.500 

Durante l’inverno del 1944, una squa¬ 
dra di ricognizione americana viene in¬ 
viata nella foresta delle Ardenne a cat¬ 
turare prigionieri tedeschi. È composta 
di sei giovanissimi soldati, selezionati 
fra i migliori del reggimento. Partono 
per prendere alloggio nelle sale antiche 
ed irreali di un castello abbandonato: 
paradossale rifugio In cui, fra mobili e 
quadri settecenteschi, è raccolto un 
senso coerente della storia che, tutt'in- 
torno, la realtà della guerra nega vio¬ 
lentemente. 

Questa stridente illogicità introduce, 
come in un prologo, al tema della nar¬ 
razione. 

Dalla condizione iniziale fino alla 
tragica conclusione la straordinaria 
tensione è abilmente costruita sulla 
esasperante dilazione di qualsiasi ini¬ 
ziativa che possa chiamarsi azione. Bi¬ 
sogna solo attendere che 11 nemico dia 
un segnale della sua presenza e cercare 
di riempire questa attesa paralizzata. 
Così, i turni di guardia, le complicate 
partite a carte e un dialogare mozzo ed 
esagitato c tutto il poco che I compo¬ 
nenti del gruppo ancora sentono di vo¬ 
ler fare. 

Consapevoli di svolgere li ruolo di 
•vittime assolute », J sei si vedono ad 


ogni Istante su quella soglia estrema c 
sottile che divide la vita dalla morte. 
Non resta, allora, che abbandonare len- ■ 
tnmente le resistenze che obbediscono 
ad una ormai incongrua idea di ordine, 
ad una memoria remota. A tenerli uniti 
non c’c nessuna causa comune, nessun 
residuo idealismo, nemmeno un pallido 
rispetto dell’autorità e della disciplina. 

I gesti più importanti sono quelli ele¬ 
mentari della sopra vvlvenza fisica: dor¬ 
mire, mangiare, non nascondere nean¬ 
che più la paura che sconvolge le visce¬ 
re. 

Ma è questo ritorno alla barbarie, 
senza pudore e senza nostalgia, a legare 
i giovani in un aspro cameratismo e a 
fare veramente profonda la complicità 
di tutti I momenti di reciproca solida¬ 
rietà. Per restare vivi occorre smarrire 
l’intelligenza, cancellare la cognizione 
della propria identità e lasciarsi respin¬ 
gere indietro ad uno stato di natura: 
anteriore alla civiltà ed alla cultura, 
prima della ragione e della parola. 

In una dimensione di innocenza 
preadamìtica, tutto può accadere, sì 
può credere a tutto. Persino che la 
guerra possa trasformarsi In un gioco 
magico ed innocuo; che i nemici ap¬ 
paiano alla fine, ma per lanciare palle 
di neve, montare un incredibile albero 
di Natale e proporre un muto scambio 
dì doni la notte della Vigilia. 

In questa sospensione dell’Increduli¬ 
tà si stabilisce fra le due parti una biz¬ 


zarra familiarità, fino al punto di deci¬ 
dere di fingere uno scontro a fuoco c 
una complicata resa: .una pace separa¬ 
la» che metta fine almeno alla loro 
guerra privata. Un banale equivoco di¬ 
struggerà, però, la possibilità di una 
tanto Illogica risoluzione. I tedeschi sa¬ 
ranno uccisi e gli americani superstiti 
manipoleranno una versione plausibile 
di eroismo amaro ed Involontario. 

Che cosa è rimasto in questo terzo 
romanzo dello scrittore americano Wil¬ 
liam Wharton della tradizione del rac¬ 
conto bellico, legato ad esemplo al nomi 
di Hemingway, Cèti ne e Remarque? Al 
di là del soggetto, quasi più niente, di¬ 
rci. Nell’era delle armi chimiche c nu¬ 
cleari avremo qualche perplessità a leg¬ 
gere chi ci racconta di nuovo della de¬ 
gradazione umana nelle trincee e di 
una guerra combattuta, nonostante 
tutto, riconoscendo l tratti del volto ne¬ 
mico. 

L’orrore raccapricciante della para¬ 
bola di Wharton dice altro: non una 
condanna, non un desiderio dì morte, 
quanto piuttosto un desiderio di guerra 
come catarsi non violenta, umanistica 
e dissacratoria. In altri termini; un ge¬ 
neroso utopismo positivo: fare tabula 
rasa nelle nostre merfll e anche noi 
aspettare che •d’incanto qualcosa riaf¬ 
fiori, qualcosa d’intatto ». 

Luciana Pirè 
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Mille musicisti 
per il genio di 
Richard Strauss 


La .tragedia bucolica» Da¬ 
phne e alcune rarità pianistiche 
giovanili sono le più interessan¬ 
ti novità dedicate a Richard 
Strauss e spiccano tra numero¬ 
se pregevoli incision: di celebri 
poemi sinfonici, che basterà ri¬ 
cordare brevemente. Menta si 
conferma magnificamente con¬ 
geniale a Strauss nella sua se¬ 
conda registrazione di Em Hel- 
denleben . ottimamente inciso 
con la New York Philarmonic 
(CBS D 37756). Un eccellente 
«compact disc» di Amai Dorati 
ha innanzi tutto il pregio di af¬ 
fiancare a Cosi parlò Zarathu¬ 
stra l’assai meno noto Macbeth 
, in ur.a interpretazione molto 
incisiva e drammatica che pone 
in rilievo la cupa suggestione 
del primo poema sinfonico 
composto da Strauss (DECCA 
410 146-2) In Cosi parlò Zara¬ 
thustra persuade meno Piètre, 
talvolta incline ad un preziosi¬ 
smo un poco dispersivo (RCA 
RL 70071). Haitink propone 
con sicuro e impeccabile pro¬ 
fessionismo Tod und Ver- 
klSrung , Don Juan e Tiìì Eu 
lenspiegeJ (PHILIPS 65M 



223); ma ancora una volta in 
campo straussiano emerge Ke- 
rajan con esiti memorabili, di 
intensità e forza rivelatrice oggi 
difficilmente eguagliabili in 
Cosi parlò Zarathustra e Don 
Juan (D.G. 410 959-1). 

E difficile riconoscere o an¬ 
che solo presagire lo Strauss dei 
poemi sinfonici nei Klavier- 
stùckeop. 3 e nella Sonata op 5 
proposti da Glenn Gould pro¬ 
prio r.ell3 sua uh ima incisione - 
il geniale pianista canadese, 
prematuramente scomparso, si 
accosta qui a pagine 'de! 
1880-81, ancora indebitate con 
Mendelssohn e con Brahms. 
eppure non prive di una lor»» 
gradevole freschezza (CBS I) 
38659). Alla tarda maturità ap¬ 
partiene invece Daphne 
(1935-37). opera troppo poco 
nota di cui era ormai fuori cata¬ 
logo l’incisione di Bohm. Ne 
prende ora degnamente il posto 
quella diretta da Haitink per la 
EMI (2 dischi EMI 1C 165 
1475823). Il mito della meta¬ 
morfosi di Dafne è ripensato li¬ 
beramente da St rauss e dal suo 
librettista Joseph Gregor (co¬ 


me era già accaduto per Arian¬ 
na ed Elena nelle opere in col¬ 
laborazione con Hofman- 
nstahl): r.on possiamo qui esa¬ 
minare i simboli che si adden¬ 
sano nel testo; ma va sottoli¬ 
neata la suggestione del clima 
pastorale evocato da Strauss. 
con un lirismo dagli accenti in¬ 
cantati e sfibri, in un clima di 
mesta meditazione retnopetti- 
va assai fontano digli impeti vi¬ 
talismo dei p»«im sinfonici 
Rispetto ai colori intensi c3n 
alla prima maturila d: Sirau— 
prevalgono qui raffinate, mor¬ 
bide sfumature, delicate iride¬ 
scenze. con la controllata di¬ 
screzione di una rassegnata, te¬ 
nera dolcezza - il linguaggio del¬ 
la fXiphrevaaccostatoaqueUo 
degli ultimi laeder e dri Con¬ 
certo per ot*.e Haitink coglie 
con grande sensilnlua e raffina¬ 
tezza le meraviglie della scrit¬ 
tura «irehestrale e disvine di 
una compagnia di canto di pri¬ 
mo piano, con lincaievle Lu¬ 
na l’opp protagonista, e con 
Goldberg- Schreier. Moli e la 
Wenkel 

fi.iohi («cfazz» 

NfllA FOTO: Pichtriì Stravisa 


BARRE PHILLIPS: -Cali Me 
When You Gel Therc» - ECM 
1257 (digitale). STEVE LACY» 
WYNTON KELLY: -Soprano 
Today» - New Jazz 2014 (Eonit 
Cetra) 

L'idea de! viaggio, come multi¬ 
forme esperienza paesaggistica 
e d’atmosfere, non più metafo¬ 
ricamente come «trip» della 
droga, sembra piuttosto ricor¬ 
rente. oggi, in musica: adesso 
l'ha fatta propria Barre Phil¬ 
lips in quest album per solo 
contrabbasso (idea pure essa ri¬ 
corrente nel jazzl. Entrambe le 
idee, naturalmente. Phillips le 
ha risolte a modo suo: ne è usci¬ 
ta una musica ricca dì respiro, 
sciolta e disinibita nei mezzi e 
negli obiettivi, nel senso che il 
contrabbassista spazia fra mol¬ 
teplici matrici culturali senza 
sentire l’obbligo di privilegiare 
canonicamente l'improvvisa¬ 
zione jazzistica. Nel capitolo 
d'apertura (dire brani, in que- 


DW1D SVIAI \N: -Red Gui- 
lar- - Virgin \ IN'X SO (15 ma¬ 
xi). THE BI.l'K Ml.li - A Walk 
Across thè Kooflops- - lino 
Records I.KII I (Virgin). BER¬ 
LIN. -love lafe- - Mercury 818 
329-1 (PoKGram) 

E un momento in eoi i nomi 
nuovi si può ben dire che si 
sprechino - non sempree non al- 
iretianio nuove sono le musi¬ 
che. Nel caso di Svi - , aan il nome 
in se non e neppure tanfi» nuo¬ 
vo, da! momenloche aveva fal¬ 
lo pirte dei Japan. vale a dire 
di uno dei gruppi piu convin¬ 
centi e originali degli anni ot¬ 
tanta Ma Red fluitar.sua sor- 
Tita in primi persona, è prolia 
filimi nfi- uno dei di-chi più da 
ricordare, raffinato e struggen¬ 
te. riens«i e nello stesso tempo 
impalp.d>«!e. senza mai nulla 
concedere ad alcun rituale, 
piuttosto invernando in -e ip>»- 
tesi di suggestom 

Duello dei Blue Nde. -e si 
esclude un di-co fallo in prati¬ 
ca in rasa e li nmusfi». è l alfium 
d’cs»>rdio di questo gruppo in¬ 
glese e come esordio ha lascia¬ 
to. n Inghilterra, piu d'uno 
stupito Niki |»« hissim» anni 


JAZZ 


Con Lacy 
musica in 
allegria 


sto caso specifico, sarebbe un 
po’ riduttivo) evidente è l'in- 
fluenza. nella ripetitività circo¬ 
lare. di Philip Già». 

L'altro album è la ripropo¬ 
sta, nella collana «Originai Ma- 
sters-, deiloriginale veste edi¬ 
toriale di un disco giovanile del 
saxofonista soprano Steve Lacy 
in compagnia, un po’ singolare, 
di Wynton Kelly, pianista del¬ 
l’ultimo quintetto di Davis con 
Coltrane, discendente da Red 


POP 

Occhio a 
questi tre 
esordienti 


fa. si sarebbe definita, questa, 
musica d'avanguardia. Ora. con 
maggior ritegno per le etichet¬ 
te, possiamo dire che è musica 
che sta al di Inori dei richiami, 
che sinventa le proprie regole. 
Musica, in p»che pande. ninna, 
appunto. 

(5»n i Berlin si va. invece, già 
a fare i conti mn le leggi della 
domanda offerta: ma forse pro- 
prio jier questo ha ancora |«ù 
meriti l'originalità con coi la 
tirava vnralist Tetri Nunn e i 
suoi compagni tessono trame 
d’echi e allusioni spesso sns»»r- 
>e sulle voragini dell'nwto. ma 
da esse mai risucchiate. 

«f.inie/r ami»» 



Garland ma più asciutto nel 
tocco. Nulla di eterodosso: in 
entrambi i musicisti c’e una se¬ 
rena disposizione a far musica e 
dentro tale vena Lacy. in parti¬ 
colare. dipana con impeccabile 
fantasia Monk, Elbngton e al¬ 
cune «ballads. All’epoca. I,aty 
era con Cecil Tavlor e qui seno 
presenti altri due compagni 
d’awentura. il bassista Buell 
Neidhnger e il batterista Den- 
nis Charles. daniele ionio 
NELLA FOTO: Steve Lacy 


BOTTO: -Mefistofele-, Chiaro 
rov. Freni, Pavarotti, Caballé, 
dir. De Fabritiis (3 dischi 
DECCA D270DI 3) / -Nerone». 
Nagy, Dene, Miller, Tokody, 
Takacs. dir. Queler (3 dischi 
HUNGAROTON SLrO 

12487-85) 

Nel caso del Mefistofele e del 
Nerone , le due opere di Boito 
giustamente scomparse dai re¬ 
pertori dei teatri, il disco offre 
un’utile occasione per accosta¬ 
re documenti di gusto da cono¬ 
scere per quel che rappresenta¬ 
no le loro velleità e t loro falli¬ 
menti. Le velleità non sono po¬ 
che nel Mefistofele . che si ci¬ 
menta con l’intero Faust goe- 
tniano; ma la sua fortuna (ec¬ 
cessiva) fu dovuta proprio agli 
aspetti più tradizionali, ad un 
paio di spunti melodici azzec¬ 
cati, alla totale assenza del »wa- 
enerismo» di cui fu accusato 
Botto quando di Wagner si ave¬ 
va in Italia un'idea assai vaga: il 


CLASSICA 

U ritorno 
del Boito 
scomparso 


suo principale punto di riferi¬ 
mento è Meyeroeer. La nuova 
incisione Decca si vale di una 
compagnia di grande prestigio 
e del sicuro mestiere ai De Fa¬ 
britiis, con un esito complessi¬ 
vo che sarebbe eccellente se 
Ghiaurov non si rivelasse affa¬ 
ticato, impreciso e spesso rozzo. 

Alla Hungaroton si deve la 
prima incisione del Nerone , 
con una compagnia di bella 
omogeneità che riunisce alcune 


delle migliori voci ungheresi 
(emergono la Tokody e la Ta¬ 
kacs). All’epoca della sua con¬ 
cezione il Nerone poteva rivela¬ 
re una qualche attualità, im¬ 
pregnandosi di umori «predan¬ 
nunziani», assimilando luoghi 
comuni del decadentismo nella 
contrapposizione di candide in¬ 
nocenze e sadiche perversioni; 
ma Boito, non privo di consa¬ 
pevolezza autocritica, vi lavorò 
per decenni senta decidersi a 
finire l’opera. Completata da 
Tommasini e Toscanini fu rap¬ 
presentata postuma nel 4924, 

?;uando appariva più che mai 
uori tempo il suo eclettismo, 
pur aggiornato, rispetto al Me- 
fistofele, con uno sforzo di più 
coerente rinnovamento (sem¬ 
pre prudentissimo) e con l’at¬ 
tenzione aU'uttimo Verdi. An¬ 
che questo fallimento boìtiano 
offre utili spunti di riflessione, 
e perciò va accolta con interes¬ 
se la rara proposta della Hun» 
garoton. 

paolo pelazzi 


R-E.M- -Reckoning» — rilegai Records Syndicate ILP 25915 
(CBS)). 

Secondo album, dopo Murmur. di questo piacevolissimo quartet¬ 
to. amarne degli equilibri e con uno spiccato gusto per gli antefatti 
del pop moderno. Beatles inclusi. <d i ) 

MATT BIANCO: -Sneaking oul thè Back Door- — HR.\ 24 
9459-0(45 maxi). 

Attuali dominatori della .hit» britannica, mescolano varie cose, 
bossa nova, jazz e naturalmente dance, con molto gusto e piglio: 
melodicamente, il pezzo ricorda, come già un altro dei Time Ban¬ 
dita, il successo di Kano Queen of Witchcs (d i ) 

BILL EVANS: -From thè 70’s» — M.lestone 3007 (Eonit Cetra). 

Inediti di studio e dal vivo dello scomparso pianista (in trio) fra il 
7.1 e il *77. Anni ormai, salvo una resurrezione finale, di decadenza 
di Evans, confermata dalla staticità di questi pezzi. di) 

MEN'OELSSOIIN: Musiche per il «Sogno di una notte di mezza 
estate»; Auger Murray. Ambrosian Singrrs, Philarmonia Orche¬ 
stra. dir. Marrinrr (Pilli.117» f 11 106-1) 

Splendida occasione, davvero da non perdere, per conoscere nella 
loro completezza (eccettuati i pezzi inirecciati ai dialoghi) le musi¬ 
che di scena composte da Mendelsshon per la commedia di Shake¬ 
speare nel 1843 (ma l'ouverture è del 1826): trova qui massima 
esprev-ione la «uà capacità di creare fiabesche visioni con magica 


leggerezza di tocco. La felicità fantastica di queste pagine è colta 
da Marriner con rara finezza e freschezza. (p p.) 

MENDELSSOHN: Concerto in la minore per pianoforte e archi. 
Concerto per 2 pianoforti: J. Ogdon e B. Lucas. piano. Acadcmy 
of St-Martin-in-the-FicIds. dir. Marriner (DECCA 6.41376 AN)). 
Queste pagine giovanili di MendeLsschn. del 1822 e 1824. rivelano 
la precocità del suo talento e si aprono ad influenze diverse, da 
Mozart a Bach a Weber. Non sono capolavori- ma presentano 
notevole interessé: valeva la pen3 di ristamparne Tunica, pregevo¬ 
le incisione. (pp) 

MOSZKOWSK1: Per aspera ad astra / Der \rmisterp J. Sxann, 
piano (KONIT-CETK\ ARKADIA NARK 102)). 

Per la gioia degii appassionati di rarità pianistiche Jeffrev S*ann 
suona in modo esemplare, con scimillante virtuosismo i 15 studi di 
Moszkowski (1854-1925) intitolati significativamente .Per aspera 
ad astra» e la trascrizionedella scena del Verni-berg dal TannhOu- 
*cr. (pp) 

GLl'CK: «Don Juan» - . Academy or St.Martm-in-thr-Fields. dir. 
Marriner (DECCA 419 133-1). 

Questo balletto composto da Gluck nel 1761 è un momento parti¬ 
colarmente significativo della sua attività all'inizio del soggiorno 
viennese, subito prima dell'Or/ro (dove fu trasferita la drammati¬ 
ca sezione finale): appartiene di diritto a: momenti maggiori della 
vita musicale di Don Giovanni ed è diretto da Mamner in modo- 
eccellente. Si tratta della ristampa di una inci-tcne del '69 fp p ) 
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GIOVEDÌ 
21 GIUGNO 1S84 


Stasera la prima finale per l’ambito trofeo 

Coppa Italia, oscuro 
oggetto di desiderio 
tra Roma e Verona 




• tomo 


• PRUZZO 


Il Napoli manda un telex al Barcellona: «Abbiamo i 14 miliardi» 

Giordano è della Juve 
Coliovati vuole il Torino 

Ieri l’accordo tra l’attaccante e Boniperti - Per il difensore del Milan Farina non 
accetta Io scambio con Selvaggi - Tifosi napoletani minacciano lo sciopero della fame 



fi l'ultima occasione della 
stagione. Roma e Verona s'ag¬ 
grappano olla Coppa Italia che 
stasera nell’arena scaligera re¬ 
cita il suo primo otto di finale. 
Il Verona ci arriva per il secon¬ 
do anno consecutivo; magra 
consolazione soltanto a pensare 
che la mndamn juventina gli 
scippò il trofeo sul filo di lana 
con monsteur Platini. Tanto 
per cambiare. 

Bagnoli e la sua truppa dun¬ 
que ci riprovano con una tifose¬ 
ria galvanizzata dagli arrivi di 
due stranieri «ieri» (Briegei e 
Elkjaer) che compensano le 
partenze già annunciate (Jorio) 
e quelle temute (Tricella e Gai- 
derisi). Ma di stranieri in cam¬ 
po ce ne saranno solo nelle file 
dei giallorossi, preferendo il 
Bagnoli continuare o tenere 
sotto naftalina l’ex .squalo» 
Jordan (che pure gli ha spiana¬ 
to la strada della finale a Bari) 


e il polacco Zmuda. Schiera¬ 
mento italico dunque quello 
dei gialloblii con Marangon che 
rientra, scontata la squalifica, 
ma senza Fanna che resta anco¬ 
ra in tribuna per via dello stira¬ 
mento. Assenza grave quest'ul¬ 
tima soprattutto nell’incom¬ 
benza poiché pedina efficace 
per aggirare la zona giallorossa. 
E probabile che con il numero 
sette venga schierato ancora 
Guidetti. 

Ieri mattina la Roma ha fat¬ 
to l'ultima sgambata nella capi¬ 
tale prima di salire sull’aereo 
per Venezia. Torna Ciccio (Ora¬ 
ziani (ed esce Vincenzi) mentre 
dubbi persistono |)er il pieno 
recupero di Strukelj e Chierico. 
Liedholm ha fatto intendere 
che insisterà sulla difesa schie¬ 
rata sabato scorso contro il To¬ 
rino all’Olimpico (vale u dire 
Oddi e Maldera terzini, N’ela 
difensore centrale. Di Bartole- 
mei libero). Se Strukelj non ce 
In dovesse fare, il «barone, inse- 
rireblie a centrocampo Nappi. 

Esaltante e imbarazzante 


competizione questa Coppa 
Italia. Oltre che scampolo pre¬ 
zioso. Tra una trattativa e l'al¬ 
tra del mercato con famiglie 
sulle spine (per spostamenti e 
portafogli) ecco una finale che 
pone un giocatore contro la sua 
squadra di domani. Non è man¬ 
cata la maliziosa domanda a 
Maurizio Jorio, transfuga vero¬ 
nese. E Jorio ha risposto per le 
rime; .Fino a quando lo stipen¬ 
dio me lo dà il Verona mi batte¬ 
rò con tutte le mie forze in dife¬ 
sa dei colori giallohlù». Nobile e 
professionale enunciazione, 
l’ero immaginatevi se il pove¬ 
raccio stasera si mangerà qual¬ 
che gol... .Dietrologia, da sta¬ 
dio. una malattia che nemmeno 
sfiora un tipo come Agostino Di 
Bartolomei che da tempo ha ri¬ 
cevuto il .benservito* dal sena¬ 
tore Viola. E sul piede di par¬ 
tenza ma in campo è sempre il 
migliore dei giallorossi. 

A Verona arbitra Casarin. 
Diretta radio e sintesi differita 
su Raidue nel corso di Sportsc - 
ra.lì ritorno martedì sera all’O¬ 
limpico. 


Così in campò (ore 20.30) 


VERONA 


ROMA 

Garella 

o 

Tancredi 

Marangon 

0 

Oddi 

Storgato 

0 

Neia 

Volpati 

O 

Di Bartolomei 

Fontolan 

0 

Falcao 

Tricella 

O 

Maldera 

Guidetti 

© 

Conti 

Bruni 

0 

Cerezo 

torio 

0 

Pruzzo 

Di Gennaro 

<E> 

Strukelj 

Galderisi 

0 

Oraziani 


Arbitro: Paolo Casarin. 

lo panchina: VERONA: Spuri, Zmuda, Jordan, Guidotin, Terracciano. 
ROMA: Malgioglio, Nappi, Giannini. Vincenzi, Impaliomeni. 



MILANO — Giordano firma per la Juven¬ 
tus, Coliovati sta prendendo la strada di 
Torino, mentre Feriaino, presidente del 
Napoli, ha inviato l’ultimo definitivo tele¬ 
gramma al Barcellona dove chiede se Ma- 
radonn è in vendita e afferma che ha pronti 
i 14 miliardi per acquistare il fuoriclasse 
argentino. Ma vediamo come si è mosso ieri 
il mercato. 

JU VEN'TL’S — Ieri si sono incontrati per la 
prima volta Boniperti c Giordano. Prima 
avevano trattato soio attraverso interme¬ 
diari. Bene, il colloquio 6 durato solo un’o¬ 
ra. All’uscita dalla sede juventina. Giorda¬ 
no ha stretto la mano a Boniperti e gli ha 
detto: .La saluto presidente, ci vediamo in 
ritiro.. Quindi accordo fatto fra l’ex laziale 
e la Juve. Non si sa quanti soldi abbia of¬ 
ferto Boniperti a Giordano che aveva chie¬ 
sto più volte, tramite il suo procuratore, un 
miliardo. Oggi tocca a Gentile: la Juve gli 
offre un contratto triennale, Roma, Fioren¬ 
tina e Inter gli pagherebbero più di un mi¬ 
liardo di lire. 

MILAN — Fulvio Coliovati spinge ora per 
andare al Torino. Mediatore dell’affare sa¬ 


rebbe Giuseppe Dossenn, verrebbe accolto 
a braccia aperte da Gigi Radice e, infine, la 
distanza fra il capoluogo piemontese e Mi¬ 
lano dove lo stopper della nazionale inten¬ 
de mantenre i suoi affari, è poco più di 
un’ora di macchina. Coincidenze che han¬ 
no spinto ieri Collocati a sollecitare il suo 
trasferimento in maglia granata. Ma Fari¬ 
na, presidente del Milan, non sarebbe d’ac¬ 
cordo. Il Torino, infatti, gli può dare in 
cambio Selvaggi, un attaccante che non in¬ 
teressa alla società rossonern. Farina aspi¬ 
ra a uno scambio Collovati-Virdis, ma ieri 

10 stopper ha rifiutato le offerte di Mazza, 
presidente detl’Udinesc. Una situazione, 
quindi, ancora ingarbugliata. 

TORINO — 11 Torino sta stringendo i tem¬ 
pi con la società ligure per Briaschi Ha già 
offerto Borghi, Sciosa e tre miliardi di lire 
al Genoa. Lo scambio sembra piacere a 
Fossati chesi riserverà, comunque, in setti¬ 
mana dì dare una rispostii. 

VERONA .11 nostro problema — dice Ma¬ 
scotti, direttore sportivo del Verona — è Ji 
tenerci Galderisi. La Juve cerca di riven¬ 
derlo alla Lazio per Giordano.. 

INTER — Lunga riunione, ieri, a Foro Bo- 
naparte. Indiscrezioni non ne sono uscite. 
Però si è venuti a sapere che l’Inter aspetta 

11 colloquio tra Gentile e Boniperti. Se i due 


non si accordano. Pellegrini è disposto a 
pagare il difensore juventino a peso d’oro. 
Se l’affare va in {torto, l’Inter si ritirerà dal 
mercato acquisti e si concentrerà nella ven¬ 
dita di Muller (chiesto dall’Atalantn), 
Coeck (voluto dal Como), Juary (sta trat¬ 
tando con il Valencia e il Palmeiras), Bec- 
calossi e Serena (al Napoli so non arriva 
Marndona). 

NAPOLI — Dopo il telex del presidente 
Feriaino al Barcellona, t dirigenti del Na¬ 
poli si sono imposti il silenzio stampa. La 
tifoseria, invece, resta in fermento. Un 
gruppetto di giovani si è incatenato ieri da¬ 
vanti olla cancellata del Centro sportivo 
Paradiso, dove si trova la sede della società 
, scrivendo sul terreno, con bombolette 
spray: .Maradona o morte., «Feriamo non 
ci tradire». .Feriamo bluffista e traditore», 
•Niente Maradona. niente abbonamenti». 
Il gruppetto ha anche annunciato lo scio¬ 
pero della fame, ma tutta la manifestazio¬ 
ne è durata il tempo sufficiente perché fos¬ 
se notata da giornalisti e fotografi. Nelle 
elezioni europee, mille voti sono stati an¬ 
nullati perche sulle schede era scritto il no¬ 
me di Maradona. Intanto sembro che il Na¬ 
poli stia stringendo i tempi per l’acquisto 
di Daniel Bertoni della Fiorentina, 

Sergio Cuti 



Clamorosa conclusione nel gruppo 2: Spagna-Rft 1-0, Portogallo-Romania 1-0 


Gli spagnoli eliminano i tedeschi! 

Gli iberici hanno realizzato al 90’ con Maceda dopo avere sciupato un rigore nel primo tempo - In semifinale anche i portoghesi 


Clamoroso risultato a Parigi nell'ultimo turno dei gironi eli¬ 
minatori: la Spagna ha sconfitto MI la Germania Federale con 
rete di Maceda all’ultimo minuto. -Ma i tedeschi avesano già 
corso grossi rischi nel primo tempo quando allo scadere del 
tempo Carrasco aveva sbagliato un rigore. I.a vittoria del Porto¬ 
gallo nell'altra partita ha tagliato fuori proprio la squadra de¬ 
tentrice del titolo. Da notare che le due reti determinanti sono 
stale realizzate sul finire. Infatti l'altra rete, quella del portoghe¬ 
se None, e stata realizzata all’ottantesimo. A 11’ dal termine 
erano qualificate Germania Federale c Spagna. A 10’ tedeschi c 
portoghesi in assoluta parità. È finita come sapete. 


RFT: Schumacher; Urirgrl. 
Focrster K.; Focrstrr IL. Urbe- 
me. Allofs: Voellcr. Meler. 
Rummcnigge, Mattheus. Stir- 
likc. 12. Uurdcnski. 13. Stradi, 
11 Rolff. 15. Falkcnmmaier. 
SPAGNA: Arconada: Cama- 
cho, Maceda; Goicoclohca 
(Garcia). Gordillo. Scnon Vi* 
coir, Santillana. Gallego. Car¬ 
rasco. Julìo Alberto. 12 Salva. 
13 Ruvo, 15 Roberto. 
MARCATORI: 90’ .Maceda 
ARBITRO: Christov (Cecoslo¬ 
vacchia). 

Dal nostro inviato 

PARIGI — Non è stato certo di 
buon augurio per la Germania 
prenotare per tutto il periodo 
di giugno l albcrgo alle porte di 
Parigi. Un colpo di testo di Ma¬ 
ceda che è l'autentico colpo di 
scena di questo campionato 
d’Europa elimina infatti la 
Germania, l'avversaria che pa¬ 
reva predestinata alla sfida fi¬ 
nale. qui a Parigi il 27. Invece si 
qualifica la Spagna che gioche¬ 
rà a Lione con la Danimarca, 
mentre a Marsiglia per l'altra 
semifinale si troveranno di 
fronte Francia e Portogallo. La 
Francia intera ha fatto festn ie¬ 
ri mentre le Germania potrà re¬ 
criminare contro la malasorte 
per quei tre pah colpiti nel pri¬ 
mo tempo ma soprattuto per le 
tante occasione sciupate. 

Avevano cominciato stando 
tutti vicini, forse per guardarsi 
negli occhi e capire chi *ive-,=e 
piu paura. Cosi per lunghi mi¬ 
nuti ci sono stati tanti passaggi 
corti, entrate anche dure, pres¬ 
sing stretto. L'mca fiammata 
un colpo di testa di Briegei al 2’ 
su corner.decentra in pieno la 
traversa. La Spagna pare avere 
in programma il contropiede e 
qualche occasione si crea anche 
perché i bianchi guadagnano 
campo e spingono sempre di 


piò. Altro corner e altra traver¬ 
sa sempre di Briegei che in area 
salta piò di tutti. Questa volta è 
centrata la faccia inferiore del 
legno e la palla schizza solo un 
metro davanti alla linea. Anco¬ 
ra i tedeschi in avanti. Goicol- 
tohea davanti alla tribuna a 
picchiare Voeller da dietro è 
ammonito e si fa anche male e 
deve uscire. Entra Garcia. poi 
tocca a Brehmer a centrare il 
palo con un tiro da 25 metri. La 
fortuna pare non essere proprio 
alleata dei tedeschi. Rurame- 
nigge stasera gioca proprio da 
punta, solo un po’ indietro e a 
destra dì Voeller. dall'altra par¬ 
te se ne sta Allofs. Tutti gli altri 
pompano come diaframma e in 
mezzo cercano di passare gli 
spagnoli con Gordillo. Victor e 
Gahego, ma a Santillana e Julìo 
Alberto arriva poca roba. Seno- 
ché al 43’ Garcia scappa da solo 
e Stielike i lo sgambetta forse 
dentro all’area. È rigore anche 
se i tifosi inviperiti protestano 
e sparano dei razzi sull'arbitro. 
Fatica inutile perché Julìo Al¬ 
berto tira e male e Schumacher 
si prende giusti applausi. 

L’intervallo non cambia nul¬ 
la, spinge sempre di più la Ger¬ 
mania. ma non è travolgente. 
Poi il trio d'attacco recupera un 
pallone a centrocampo, parte 
in contropiede e Allols tirj una 


bomba, ma Arconada è bravo a 
neutralizzare. Quando la palla 
arriva a lui non sono bordate di 
fischi come per Schumacher a 
cui non verrà mai più perdona¬ 
to quello che fece al mondiale.- 
Fischi a parte, chi spinge di più 
è sempre la Germania, ma è in¬ 
credibile il numero di palle che 
soprattutto Allofs spreca tiran¬ 
do sempre sul portiere Arcona¬ 
da. Cosi va a finire che la Spa¬ 
gna crea una grossa occasione 
con Maceda che di testa supera 
sul tempo Schumacher ma sul¬ 
la linea c’è Stielike che mette la 
pezza. E non è finita perché 
sempre al 24’ il portiere tedesco 
deve volare da grande all’incro¬ 
cio. Ma per lui sono solo fischi. 
Al 28’ si fa vedere finalmente 
Rummenig^e che si gira in area 
e spara anche lui su Arconada. 
La Germania pare stanca e ora 
la Spagna osa di più, sfodera 
energie che aveva tenuto da 
parte. Arconada fa ancora un 
capolavoro su Littbarski e al 
87’passa sotto silenzio un fallo 
su Voeller che potrebbe essere 
anche da rigore. Tirano ancora 
male Allofs e Littbarski e poi... 
accade quello che nessuno ave¬ 
va previsto: Maceda salta più 
di tutti e segna quando manca 
un niente alla fine. 

Gianni Piva 


Dal nostro inviato 
PARIGI — La Francia Im¬ 
pazzisce e corre di bocca in 
bocca il nome di Michel. 

•Platini, Platini, Platini /• ti¬ 
tola l’Équipe e Justo Fontai- 
ne abbassa per un attimo la 
testa, quindi mantiene la 
promessa e ordina una cassa 
di champagne da regalare al 
nuovo astro. Fontalne In 
Francia è qualcosa più di un 
mito, lì suo record di reti se¬ 
gnate con la maglia della na¬ 
zionale francese, trenta, dal 
17 dicembre 1953al 16 marzo 
1960, è una bandiera che non 
verrà mal ammainata. Pochi 
minuti dopo la tripletta se¬ 
gnata da Michel Platini con 
il Belgio la settimana scorsa 
1 giornalisti francesi aveva¬ 
no cercato Fontaine e 11 vec¬ 
chio centravanti non lesina¬ 
va 1 complimenti a le roi , 
concludendo: •Comunque, 
per ora siamo coinquilini 
sullo stesso tetto, a quota 30. 
Offrirò champagne solo 
quando segnerà 11 31°, cosa 
che, penso, avverrà comun¬ 
que prima della fine del me¬ 
se ». E cosi è stato. 

Per diventare d’unico », a 
Michel è stato sufficiente II 
tempo che ha separato quel¬ 
la gara da quella con la Ju¬ 
goslavia, piu 1 75 minuti del 
primo tempo quando ha do¬ 
vuto mettersi a lavorare da¬ 
vanti alla sua difesa per cer¬ 
care di ricucire una squadra 
che pareva drogata. Il pub¬ 
blico a Salnt-Etienne aveva 
iniziato con canti e feste; per 
ogni piroetta di Clresse e 
ogni inutile dribbling di Six 
c’era un boato. Si guardava¬ 
no allo specchio i francesi. 


Platini: altri 
3 gol e Fontaine 
ha offerto 
lo champagne 

facevano »la ruota », si rimi¬ 
ravano c la Jugoslavia anda¬ 
va in vantaggio. Michel lavo¬ 
rava sodo cercando di tam¬ 
ponare, andando a contra¬ 
stare con audaci taklc in sci¬ 
volataI cen truca mpisti sla vi. 

Giocava insomma «un poco 
all’italiana, come dicono qui 
In Francia senza apprezzare 
molto. Poi nella ripresa Pla¬ 
tini è andato a fare 11 centra¬ 
vanti diventando inconteni¬ 
bile e » fantastica. Ha segnato 
di piede anticipando Simovlc 
In uscita, di testa con un tuf¬ 
fo acrobatico, poi con una 
delie sue solile punizioni dal 
limite. 

Un passo e gol. Hanno fat¬ 
to festa 1 suoi compagni, lo 
stadio impazzito, lui non s’è 
neanche scomposto, sorride¬ 
va e ciondolando la testa co¬ 
me un clowè tornato a cen¬ 
trocampo. •Certe volte riesce 
veramente lutto: sei gol in 
due sole partite non sono 
male, quello che conta co¬ 
munque è la semifinale di 
Marsiglia. Siamo solo all’ini¬ 


zio, l'importante è vincere li 
campionato d'Europa, non 
stravincere una gara per la 
qualificazione. Non dimenti¬ 
chiamo che la Francia non 
ha mai vinto, che (coppo 
spesso ha gioito per I risulta¬ 
ti parziali. Arrivederci a 
Marsiglia ». Attorno a lui si 
accalcavano giornalisti, ci¬ 
neoperatori, organizzatori In 
delirio e le risposte di Michel 
sono state come una doccia 
gelata. 

Lo stesso effetto paraliz¬ 
zante avevano avuto i tre gol 
per Justo Fontaine che al 
suo record In realtà ci tiene 
parecchio anche se alla fine 
ha definito Michel «un gi¬ 
gante ». Poi sono cominciati I 
distinguo. Sì, perché Fontai¬ 
ne continua a difendere il 
suo titolo di goleador. 'Non 
dimenticate che nessuno ha 
segnato tanto come me ad 
un campionato dei mondo». 
Fontalne ha Infatti una me¬ 
dia ineguagliata di 1.43 reti a 
partita, mentre Michel è fer¬ 
mo a 0,6. Ma Justo Fontaine 


non cl sta a fare solo con¬ 
fronti matematici. •Sono 
cambiate tante cose da 
quando giocavo io. Prendete 
Platini, gioca a centrocam¬ 
po, segna arrivando da die¬ 
tro. Credo sia più facile che 
stare sempre nell’area. In 
realtà non è possibile fare 
questi accostamenti fra me e 
lui, slamo diversi, giochiamo 
in modo diverso, perché 11 
calcio è cambiato. Credo che 
Il record di Platini sarà bat¬ 
tuto la prossima volta da un 
difensore- In realtà al mie! 
tempi l’attaccante doveva 
segnare, toccava a lui soltan¬ 
to questo compito. A propo¬ 
sito 1 miei trenta gol sono 
tutti su azione, non un rigo¬ 
re, non un caldo piazzato 
(questo, tanto per mantenere 
le distanze!). Oggi gli attac¬ 
canti devono creare gli spazi 
per 1 centrocampisti, è un al¬ 
tro modo di giocare, mi sa¬ 
rebbe piaciuto. Ma. ripeto, 
inutile continuare con que¬ 
sta storia delle somiglianze. 
Io ho vissuto un’epoca, lui ne 
vive un'altea'. 

E In questa epoca 1 cam¬ 
pioni del pallone godono del¬ 
la stessa popolarità che ave¬ 
vano i divi del cinema negli 
anni Cinquanta... 

•Certo. Platini è conosciu¬ 
to dappertutto. Può avere so¬ 
lo Il rammarico di aver gio¬ 
cato due campionati del 
mondo senza essere in forma 
fisica. Ma questa volta per 
"l’europeo" è al massimo e il 
risultato ottenuto è già, a 
questo punto, impressionan¬ 
te. Essere andato In Italia gli 
ha fatto proprio bene'. 

Gianni Piva 



• LAUDRUP accorre a contrastare VERCAUTEREN in Danb 
marca-Belgio di martedì notte 


Così alle semifinali 


Risultati gruppo 1 . 


Francia-Danirnarca 1-0 

Belgio-Jugoslavia 2-0 

Francia-Bclgio 5-0 

Danimarca-Jugoslavia 5-0 

Francia-Jugoslavia 3-2 

Danimarca-Bclgio 3-2 


Classifica 


P. G. V. N. P. F. S. 


Francia 6 3 3 0 0 9 2 

Danimarca 4 3 2 0 1 8 3 

Belgio 2 3 1 0 2 4 8 

Jugoslavia 0 3 0 0 3 210 


Risultati gruppo 2 


RFT-Portogallo 0-0 

Romania-Spagna 1-1 

RFT-Romania 2-1 

Portogallo-Spagna 1-1 

Spagna-RFT 1-0 

Portogallo-Romania 1-0 


Classifica 


P.G.V.N.P.F.S. 


Spagna 4311122 

Portogallo 4 3 1 2 0 2 1 

RFT 3 3 1112 2 

Romania 1 3 0 1 2 2 4 


• Qualificate per le semifinali: Francia, Danimarca, Spagna e 
Portogallo. 


Semifinali 


SABATO 23 - SEMIFINALE: Francia-Portogallo (ore 20, diretta 
TV2) 

DOMENICA 21 - SEMIFINALE: Spagna-Danimarca (ore 20, di¬ 
retta TV3) 

MERCOLEDÌ 27 - FINALE: per il primo e secondo posto (diretta 
TV1, ore 20) 


Grandi prestazioni ai «Trials» di Los Angeles 


Cari Lewis vola sui 200: 
trema il record di Mennea 

Gli 800 metri trovano nel ventenne Earl Jones un nuovo astro 
James Robinson (giunto solo quarto) altra vittima illustre 



Ha 'aitato solo una volta e 
gli è bastato Con 8.71 Cari Le¬ 
wis ha vinto 1 .tr.als» guada¬ 
gnandosi il diritto a partecipa¬ 
re ai Giochi olimpici. Ma intan¬ 
to il leggendario 8,90 che Bob 
Reamon ottenne s Città del 
Messico il 20 ottobre I960 
sfruttando l'altura (2240 metri 
sul hv elio del mare). le scariche 
di energia statica che clleggtn- 
teono 1 aria prima dei tempora¬ 
li e il vento, resiste ancora. Cari 
Lewis di saiti sopra gli 8 metri e 
40 centimetri ne ha già fatti 
venti. Ne ha azzeccato uno, un 
pomeriggio di due anni fa, mi¬ 
gliore del record mondiale che 
giudici pignolissimi o troppo ti¬ 
morosi di essere considerati na¬ 
zionalisti gli annullarono. L'uo¬ 
mo dell'Alsbama si è lasciato 
dietro il solito Larry Myricks 
(8,25) destinato a svegliarsi di 
notte con l'incubo del rivale. 
Cari ha pure corso la terza bat¬ 
teria dei 200 in IS^df a soh 12 
centesimi del limite mondiale 
che Pietro Mennea ottenne a 
Città del Messico cinque anni 


fa vincendo il titolo mondiale 
universitario. Quanto resiste¬ 
ranno Bob Beamon e Pietro 
Mennea"’ Sui 200 Calvin Smith 
■ campione del mondo e Larry 
J Myricks hanno corso in 20"33 e 
i 20"54. Nelle quattro batterie 
ben 12 velocisti hannoottenuto 
tempi inferiori ai 20"50. La vi¬ 
talità dello sprinter americano 
è impressionante. 

Ma la gara più bella i 21 mila 
appassionati che popolavano il 
Coliseum di Los Angeles l'han¬ 
no certamente vasta applau¬ 
dendo gli specialisti degli 800 
metri. Ha vanto un ragazzo di 
vent’anni del tutto sconosciuto 
prima dei .trials.. Si chiama 
Earl Jones e ha corso in 
l'43”74. miglior prestatone 
mondiale stagionale. II ragazzo 
ha battuto in volata Jonnny 
Gray accreditato dello stesso 
tempo. Gray Fanno scorso ave¬ 
va un limite personale di 
i'45''50 migliorato di 29 cente¬ 
simi lo scorso maggio a Hou¬ 
ston Il terzo, John Marshall, è 
sceso pure lui sotto la barriera 
del minuto e 44” con l‘43"92. 
Ha battuto in volata James Ro¬ 
binson. sette volte campione 


i degli Stati Uniti, vittima illu- 
j sire dei .trials. assieme a Cal¬ 
vin Smith e a Mei Lattane. 
! Amaro destino quello del tren¬ 
tenne James Robinson. Los 
I Angetes era per lui l'ultima 
i sp’aggia. Quattro anni fa si era 
qualificato per i Giochi di Mo¬ 
sca e non ce lo mandarono. Sta¬ 
volta ha ottenuto il primato 
personale e resta nuovamente a 
casa. Gli europei Sehastian 
Coe. Steve Oveit, Donato Sabia 
e Wiìh Wulbeck hanno trovato 
rivali tremendi. 

Ci pare giusto segnalare l’im¬ 
presa della venticinquenne 
Chandra Cheeseborougn, vin¬ 
citrice dei 400 in 49"28 Questa 
; è da anni tra le migliori del 
l mondo 'ui 100 e sui 200. Ha 
! deciso di allungare perchè con¬ 
sapevole che contro Evelvn 
Asnford sulle distanze dello 
spnnt corto non avrebbe ehan- 
ccs di medaglia d'oro. «Trials. 
fiammeggianti, come si convie¬ 
ne a un evento intenso e crude¬ 
le e a un’atletica, duella ameri¬ 
cana, vitalissima Vedremo co¬ 
me risponderanno tedeschi e 
tedesche dell'Est nelle «Gior¬ 
nate Olimpiche, di metà luglio. 

r. in. 


Brevi 


Ciclismo: oggi il G.P. di Larciano 

LARDANO — & corte oggi U G P. <S Lardano eoo lutti i protagonisti del G P 
di Montefupo più Visenoru la corsa si dsputerà sUta (istanza d 210 cMo¬ 
nte tri e sarà seguita dal CT azzaro Alfredo Martin, che ha minato «rosserva¬ 
rleme» dei corridori m vista dei prossimi tamponati del mondo La partenza à 
fissata p et le ere 10.30 

Traversata dell'Atlantico: vince Fauconnier 

NEWPORT — Il francese Yvon Fauconmer. ai tenone del trimarano «Umypro 
JardR». è stato proclamato vincitore òefia traversata de« Atlantico m setta¬ 
rio Faoconner ha impiegato seda giorr». se« ore e venTianque mmuli 

Calcio: morto il medico della «Jugoslavia 

ST. FfiENNE — eozedar Milendowc. medeo delia nazionale d calao iugosla¬ 
va. è mono <en nel ospedale d St Etienne dove era stato r cover aro dopo 
essere stato coho da infarto tirante l’incontro tra Frana a e Jugoslavo 
mentre accorreva m campo per soccorrere un g oc a tot e mforiunato 

Nebiolo a Los Angeles 

ROMA — Primo Nitido, presidente OeS Assocazor.’ Federazon, c*m- 
t»che estrve e deca IAAF. è part to per Los Angeles dov» sj incontrerà tee 4 
presciente <jel Corri tato orgarvzzatore de» Gechi ovtnpo Peter Ueberroth e 
con 4 sndaco della attà Brader e farà <coprire so» pr«c^at» enparti che 
saranno teatro deAe gare okmpche. 

Educazione motoria: convegno a Carrara 

CARRARA — Orgarvirato dal Centro d educazione morata «impegno r.abA- 
tativo» s» terrà a Carrara (saia «ternarenale convegni) 4 29-30 gugro in 
convegno sul tema. «La ddattea del movsnento» con la panecp3non@ d 
«secanti delie Università d Bofoyia. Miano. Ancona. Pisa. Tomo, d teemej 
d Coveroano e OeUe Federazioni sportive. Nel proyam.mj ur.a tavda rotonda 
con i sottoseyetano afta P I sen Fabio Mar*v**e. ■ senatori Nedo Cavetti 
(PCI) e Alberto 0e< Nero (DO. » deputati on Fiippo Fiandotti (PS!) e Gu»do 
Mart«vo (FRI). 

Giro d'Italia baby: vince Ugrumov 

AVE ZZA NO — a soviet co Piove Ugurvu. nonostante un tentativo deC»z- 
ztrro Stefano Cofagé d chiuderlo e-Te transenne, ha vinto « una volata a 
angue 4 lappone del Geo ocàstico d itata p et dettanti, errava frazione d 
205 km da Taroarva ad Avertano li v-motore è tra ad in so*o secondo da'-a 
magia rosa detenuta dal suo compagno Serghe< GravOco gvnto a 2’ 11” 

Nuoto: Record mondiale in Canada 

B canadese Vctor Davis ha stabA» m record mondale s«* 200 metri rara 
maschili vincendo la gara al meemg d nuoto pre-ofcmpico per la selezione 
canadese ai &ocTv d Los Angeles. Oavts. che ha 20 are*. ha migliorato * 
tempo mondale che egk stesso aveva statuito a Gueraourf. « Ecuador, nel 
1382. B nuovo record èd 2 14’53. 19 cemevm: d secondo p-u veloce de* 
kmne precedente 


Meeting deU’Atnicizia a Pisa 

Grande impresa nel peso 
di Andrei: 2139 

Battuto tre volte il record italiano - Ottimo Mennea 


Atletica 


PISA — li pesista fiorentino Alessandro Andrei ha realizzato ieri 
sera aH’Arena Garibaldi di Pisa un’impresa eccezionale miglioran¬ 
do tre volte il record italiano prima con 21,19 (sei centimetri 
meglio del fresco record precedente), poi con 21.21 e infine con 
21,39. Non contento ha ancora corcato di progredire ma si è ferma¬ 
to a 21.33. La serie del gigante toscano è semplicemente stupefa¬ 
cente. Il campione si è lamentato della pedana in leggera salita: 
certamente gli ha tolto qualche centimetro. Ora il podio olimpico 
non è più un miraggio, anche tenendo conto delle assenze di ceco- 
slovacchi, tedeschi dell'Est, sovietici e polacchi. 

Il «Meeting dell’Amicizia» organizzato dail’Uisp riesce sempre a 
proporre buoni risultati e ieri di buoni risultati se ne sono registra¬ 
ti parecchi. Notevole per esempio la corsa del siciliano Antonio 
Selvaggio sui 5 mila. L'allievo di Gaspare Pohzzi ha vinto in 
13'2à”63. tempo di assoluto valore internazionale- Il gran tempo è 
venuto grazie alla battaglia tra Antonio Selvaggio, Salvatore Anti- 
bo e Stefano Mei, tutti e tre impegnati a guadagnarsi un posto per 
Los Angeles- 

Pietro Mennea continua a crescere migliorando di volta in volta 
il proprio limite stagionale. Ieri sera ha corso i 200 in 20’’40, 
limando in tal modo altri undici centesimi al proprio record della 
stagione. Se continua così arriverà sul livello degli americani. 

Il pisano Riccardo Materazzi, molto incitato dal pubblico, ha 
tentato di battere il record italiano dei mille metri, distanza non 
olimpica ma assai utile per gli specialisti degli 800 e dei 1500. Il 
limite è vecchio di 14 anni e appartiene a Franco Arese con 2’ 16"9. 
ri giovane toscano con 2T7T5 c’è andato molto vicino. 


In pericolo il «mondiale» di Montecarlo 

Contro La Rocca 
Curry dà forfait? 

Rodolfo Sabbatini minaccia di detronizzarlo 


Pugilato 



In pericolo 11 mondiale fra Curry e Nino La Rocca pro¬ 
grammato per il 14 luglio a Montecarlo. «L’Incontro è defini¬ 
tivamente annullalo» ha comunicato David Gorman, mana¬ 
ger del campione del mondo del welter versione WBA- Curry 
non si allena dal 3 giugno scorso perché — scrive Io «Star 
Telegram» — è affetto da una infezione virale. «Le cose stan¬ 
no proprio così — afferma il pugile —: Io sono 11 campione del 
mondo in carica. Al combattimento mancano venticinque 
giorni e parliamo di un match valido per 11 titolo mondiale. 
Ebbene, perché dovrei rischiare il mio titolo per due o tre 
settimane d’allenamento? Del resto ho già vissuto un'espe¬ 
rienza del genere con Marion Starllng e avrei potuto rimet¬ 
terci la carriera. Non voglio fare il bls_». Nonostante queste 
dichiarazioni, gli organizzatori dell’incontro di Montecarlo 
sperano ancora sulla presenza di Donald Curry. Rodolfo 
Sabbatini è convinto che la manifestazione si farà, con o 
senza Curry. «Vedremo se il suo forfait è regolamentare—» ha 
aggiunto. Minaccioso anche Bob Arurn, presidente della Tt>p 
Tank, la società che ha allestito 11 mondiale di luglio. «State 
per assistere alla distruzione di una carriera. Curry finirà 
senza titolo e nel dimenticatolo» ha detto l’avvocato di New 
York- In attesa che si chiarisca la situazione. Sabatini ha già 
organizzato un altra manifestazione a Campione d’Italia per 
sabato prossimo. Sul ring vedremo: Patrizio Oliva, campione 
europeo del welter p\, contro Io statunitense Duane Thom¬ 
pson; Walter GlorgetU, detentore del titolo europeo del gallo, 
contro Ron Clsneros (anche lui statunitense); e Infine Ral- 
ninger, ex europeo del leggeri Junor, contro Jerry Franco. La 
TV2 trasmetterà sabato gli incontri di Oliva e GiorgetU a 
partire dalle ore 22^0- 
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Analisi dei risultati: i! PCI avanza, la DC tiene, il PSI perde Scene di panico per un incendio in una palazzina sulla Cassia 
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Si gettano nel vuoto 


ì tutti i Comuni c’è il sorpasso per sfuggire al fuoco 


comunisti crescono in maniera uniforme - Il 6 per cento in più nella provincia di Roma - Una splendida Quattro feriti - Una donna ha scaraventato i materassi per strada e poi si è lanciata dalla 
vittoria anche nella «bianca» Frosinone - I democristiani primi solo nei Comuni sotto i 5 mila abitanti finestra del secondo piano - Quegli attimi di terrore raccontati da una scampata alle fiamme 


Un'avanzata uniforme in 
tutte le province del Lazio, 
un balzo In avanti quasi 
sempre superiore alla media 
nazionale. Il nord e II sud 
della regione hanno concor¬ 
so Insieme alla crescita del 
PCI di t>en cinque punti ri¬ 
spetto alle elezioni dell'anno 
passato e di quasi sei punti 
sulle europee del 1979. 

La provincia di Roma, con 
le sue tre nuove federazioni 
comuniste, ha dato a! PCI un 
numero di voti addirittura 
superiore a quello delle re¬ 
gionali del 1975: allora l co¬ 
munisti avevano il 35%, oggi 
il 36%: manca solo uno 0.5 
per raggiungere lo storico ri¬ 
sultato del 1976. Qui il sor¬ 
passo c’era stato già nelle 
elezioni politiche dell'anno 
passato quando il PCI aveva 
raccolto il 30.6% e la DC il 
23,5%; ora il fossato tra i due 
partiti è diventato ancora 
più profondo: sette sono i 
punti di distacco. 

La «bianca, provincia di 
Frosinone si piazza al secon¬ 
do posto delle percentuali di 
crescita del PCI. Il sorpasso è 
un sogno ancora lontano, 
ma le distanze si sono ridotte 
sensibilmente. Nel "79 la DC 
aveva esattamente il doppio 
del voti rispetto al PCI (44.8 
contro il 22,9%): l’anno scor¬ 
so era scesa al 41,9, oggi il 
40%: il distacco dai comuni¬ 
sti (che prendono il 28,1: 
+5,3) si è ridotto a 12 punti. 

Leggermente Inferiori ma 
ugualmente splendidi l ri¬ 
sultati delle altre provincie. 
A Viterbo i comunisti salgo¬ 


no del 3% arrivando al 37,1, 
ma qui il dato di partenza 
( ra sensibilmente più alto ri¬ 
spetto alle altre province la¬ 
ziali. A Rieti il balzo è quasi 
del 4% dalle politiche v del 5 
dalle europee: ora il PCI è al 
31,2% e il distacco dalla DC 
si è ridotto a meno di 6 punti 
(l’anno scorso erano 10). In¬ 
fine Latina dove i comunisti 
crescono del 4% sulle politi¬ 
che del 1983 e la DC perde 
ancora un punto (dopo i sci 
dell’anno passato) piazzan¬ 
dosi al 36.1. Solo nel 1976 DC 
e PCI erano stati così «vlcl- 


Comuni capoluogo, centri 
agricoli e paesi industriali, 
cittadine del litorale hanno 
dato tutti forti percentuali 
d'aumento al PCI. La lettura 
del dati scomposti per nume¬ 
ro d’abitanti e per tipo preva¬ 
lente d’economia permette 
di individuare alcune diffe¬ 
renze interessanti. 

Nel comuni con popolazio¬ 
ne inferiore a! 5.000 abitanti 
il sorpasso non c’è stato. An¬ 
che se con forti perdite la DC 
rimane saldamente il primo 
partito con il 38,8% (40% nel 
1983; 43.3 nel ’79). Il balzo del 
PCI è però ugualmente con¬ 


sistente: dal 28% dell’anno 
passato al 31,8% di domeni¬ 
ca scorsa. Il PCI è invece net¬ 
tamente il primo partito nei 
comuni tra 1 5.000 e i 10.000 
abitanti e In quelli tra 1 
10.000 e I 20.000. In tutti e 
due 1 gruppi i comunisti sal¬ 
gono al 36% con un Incre¬ 
mento variabile tra il 4 e il 
5%. La DC si piazza al 33,4% 
nei comuni tra 10.000 e 
20.000 abitanti con una per¬ 
dita dello 0,6 rispetto all'an¬ 
no scorso e al 33,1% in quelli 
tra 10.000 e 20.000 con un ca¬ 
lo dell’1%. Ancora più netto 
il distacco tra i due partiti 


» 'v-V " - 


lì Pdup: «Subito alla Regione una 
giunta d’emergenza di sinistra» 


•Alla Regione bisogna cambiare pagina. 
Ci vuole, subito, una giunta d’emergenza 
di sinistra». E questa la proposta che lan¬ 
cia. subito dopo il voto europeo, il Pdup. 
«Questa nostra richiesta — dice Giuseppe 
Van 2 i, consigliere regionale — scaturisce 
dai fatti. Innanzitutto il voto degli elettori 
del Lazio esprime in maniera inconfutabi¬ 
le una bocciatura totale della strategia del¬ 
le giunte bilanciate». Nel giro di un anno, 
infatti, il pentapartito che governa la Re¬ 
gione ha perduto addirittura la maggio¬ 
ranza. De, Psì, Psdi, Pri e Pii avevano nelle 
politiche dell’83 il 52,8 per cento. Oggi han¬ 
no soltanto il 49,5. Cioè il 3,3 In meno. «In 
ragione di questa sconfitta strategica — 
dice Vanzi — l’alleanza pentapartitica vie¬ 
ne a mancare di una linea politica genera¬ 
le. E inoltre la stagnazione economica che 
colpisce il Lazio ha come responsabile 


principale proprio il pentapartito». 

Date queste premesse la conclusione del 
Pdup è che bisogna «impedire che il penta¬ 
partito riproponga la sua biografia falli¬ 
mentare e deludente». Una giunta d’emer¬ 
genza e di sinistra — aggiunge — si può 
fare subito perché c’è anche la maggioran¬ 
za consiliare. In ogni caso se la coalizione 
pentapartita non vorrà dare «questa prova 
di buona volontà e vorrà continuare a re¬ 
stare chiusa dentro l’ottica degli interessi 
di potere c di bottega noi ci batteremo — 
dice Vanzi — per ottenere una forzatura di 
programma» che costringa la giunta a fare 
i conti col problemi della regione. Il Pdup, 
In questo senso, chiede la regionalizzazio¬ 
ne della Maccarese, il risanamento di Vo- 
xson, Autovox e Sirem, scelte chiare del 
governo per la Snia di Rieti, la Ceat di Ana- 
gni c la Massey Fergusson di Latina. 


nel comuni superiori m 
20 000 abitanti. Qui il PCI 
prende ii 35,6 con una cresci¬ 
ta ,su)X'riore al 5% mentre i 
democristiani sono fermi al 

30.2 con una leggera flessio¬ 
ne .sull’anno passato. Il PSI è 
sostanzialmente stabile In 
tutti 1 comuni compresi nelle 
diverse classi di popolazione: 
i suol voti sono sempre com¬ 
presi tra un minimo del 10,5 
c un massimo dell’11,3%. 

Un’altra Interessante divi¬ 
sione tirata fuori dal calcola¬ 
tore è quella tra comuni in¬ 
dustriali, agricoli e del lito¬ 
rale. Sembrerà strano, ma il 
PCI stravince net paesi clas¬ 
sificati come «agricoli»: 1 voti 
arrivano a quota 41,7% con 
un aumento del 4%. La DC 
rimane indietro di ben 11 
punti, fermandosi al 30,57 
(due punti In meno dalle po¬ 
litiche del 1983). Nel comuni 
classificati come •industria¬ 
li» i democristiani, anche se 
di poco, sono sempre primi: 
prendono 11 33,3% contro il 

32.2 del PCI. L’avanzata del 
comunisti è stata però più 
consistente che nei comuni 
agricoli, sfiorando il 5%. 

Poco più basse le percen¬ 
tuali del PCI nel paesi dei li¬ 
torale: 31,3 (anche qui il 5% 
d'incremento) di fronte al 
33,1 dei democristiani. An¬ 
che tra i ceti sociali occupati 
prevalentemente nel com¬ 
mercio c nelle attività turi¬ 
stiche il PCI conferma il suo 
splendido risultato. . 

Luciano Fontana | L'interno dell'edificio invaso dalle fiamme 
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Un incendio, divampato per un corto circuito nella cabina dei 
contatori dell’energia elettrica, ha fatto vivere ieri mattina atti¬ 
mi di terrore agli inquilini di un’elegante palazzina in via Ridol- 
fo Livi, una traversa della Cassia, Le fiamme si sono sprigionate 
verso le 10 30 all’interno del locali al pianterreno c subito una 
densa, fitta cortina di fumo ha invaso tutto lo stabile, t-n maggior 
parte della gente, terrorizzata, si è riversata urlante per le scale, 
ma è c’è stato chi, intrappolato nel proprio appartamento ha 
cercato scampo gettandosi dalle finestre. 

Una donna ha radunato tutti i materassi che aveva sui letti, li 
ha buttau giù in strada e poi si è buttata nel vuoto dal secondo 
piano. La gommapiuma fortunatamente ha attutito ['impatto: la 
signora Monica Ventura ha riportato solo qualche escoriazione. 
Come lei anche Pietro Di Miceli, un pensionato di origine sicilia¬ 
na, 59 anni, ha scavalcato il davanzale del primo piano aggrap¬ 
pandosi a tutti i possibili appigli che incontrava nella discesa del 
muro. 1 medici di Villa San Pietro gli hanno riscontrato una 
distorsione al piede destro: se la caverà in una ventina di giorni 

L’unica che ha riportato conseguenze più gravi nel tentativo 
di sfuggire a quell'interno è stata Laura Mangini. 30 anni, casa¬ 
linga. È stata ricoverata nella clinica sulla Cassia in prognosi 
riservata per una forte intossicazione da fumo. Nello stesso ospe¬ 
dale, con gli stessi sintomi, si trova anche la sua bambina Vanes¬ 
sa di 9 anni. 

«In quel momento eravamo sole in casa — ha raccontato la 
donna —. Vanessa stava guardando la televisione e a un certo 
punto l’apparecchio si è spento. Ilo pensato a un black-out e così 
ho provato ad accendere gli interruttori nelle stanze. Poi mi 
sono avvicinata all’ingresso ed è stato allora che ho sentito un 
odore strano di bruciato e la vicina dell’appartamento accanto 
che gridava. Dalla porta mi diceva: "Scappa, Laura, scappa che 
qui brucia tutto". Così ho preso la bambina e mi sono precipitata 
fuori. La tenevo stretta a me con un fazzoletto premuto sulla 
bocca e intanto la trascinavo per le scale... Poi a un certo punto 
qualcuno mi ha spinto, sono ruzzolata per i gradini, devo essere 
svenuta. Quando mi sono risvegliata ero qui, in ospedale». 

Per spegnere l’incendio c per non intralciare il lavoro dei 
vigili, accorsi appena è stato dato rallarme. è stato necessario 
chudere la zona attorno alla palazzina e dirottare il traffico. Ma 
non appena nel quartiere sì è sparsa la voce della disgrazia, in 
via Ridolfo Livi si è riversata una piccola folla che è rimasta in 
attesa per ore assistendo all’opera di o. Anche qui si sono verifi¬ 
cate scene dì panico: a stento i vigili urbani hanno trattenuto 
parenti delle persone intrappolate nel palazzo che premevano 
sulle transenne e chiedevano dì entrare per soccorrere i con¬ 
giunti. 

Valeria Parbonì 


Assemblea di V, VI e VII Circoscrizione 

Dalle periferie 
migliaia di firme: 
sìop agli sfratti 


La quinta, sesta e settima 
circoscrizione: zona -calda» 
per il problema casa, dove le 
dimensioni del dramma — 
che pure investe l'intera cit¬ 
tà — assumono proporzioni 
preoccupanti. Per dimo¬ 
strarlo bastano pochi dati. 
Sono centocinquantamila le 
famiglie residenti in questa 
zona, cinquemila sono co¬ 
strette alla coartazione e 
migliala sono minacciate 
dallo sfratto; o l'hanno già 
subito. 

Tra coloro che hanno fatto 
domanda per i 2000 alloggi 
Caltagirone (sono in tutto 23 
mila le richieste) un quarto 
vive proprio tra la Tiburtina 


e la Prencstlna e la Casilina, 
cioè nella zona «calda». 

Per analizzare questa 
drammatica situazione, per 
prendere delie iniziative con¬ 
crete, i tre presidenti circo¬ 
scrizionali, Tocct. Frinoli e 
Caracciolo, hanno promosso 
un convegno, richiesto a 
gran voce anche dai sindaca¬ 
ti Inquilini (Sunia, Sicct. Uil 
casa). E’ stata un'assemblea 
affollata, animata, vera, non 
rituale, quella che si è svolta 
ieri pomeriggio nel cinema 
■ Araldo-, una riunione pun¬ 
teggiata da testimonianze 
drammatiche, scandita dalle 
parole d’ordine lanciate dal 
pubblico segnata comunque 


Mille posti in più al Palaeur 
per il concerto di Bob Dylan 

li Palaeur è stato «allargato» p< r fare po-toai far - di Itoli Djlan 
Per il concerto di ieri sera c per quello in programma per oggi, la 
capienza e stata oumt-nla'a di mille {x>-is Ne--un problema anche 
per t biglietti. Ai botteghini ne sor.o di.-pombili 10IKD a parure 
dalle 16. 

Rinviato di nuovo il processo 
per la morte di Alfredo Rampi 

£ staio rinviato a nuovo ru^lo. per la feconda volta, il pnxe; -o 
per la morte di Alfredo Rampi il bambino di sei anni che nel 
giugno dell'fVO mori dopo «-ere precipitato in un pozzo a Vermici- 
no II tribunale è stato costretto afi'enne.'imo rinvio perchè uno 
degli imputati, il profe-"-ore Amedeo Pi-ezna proprietario del 
•pozzomaledetto ..sj trova ncov« rato in o>ptdale per i po-iumi di 
un secondo infarto. Insieme con Pi.-ezr.a e imputato Elio Uberi ini 
titolare della ditta che fece i lavori di scavo II proce?~o era stato 
rinviato la prima v-'t;a il .10 aprile .-crr.-o sempre per le cattive 
condizioni di salute di Amedeo i’i.- zna 

Domenica a Latina il referendum 
per i! poligono di Foce Verde 

Ieri è cominciata la campagna elettorale per il primo referen¬ 
dum consultivo a-itopE-tito del lorr.une di Latina per chiedere ai 
cittadini di esprimersi sulla compatibilità o meno della centrale 
nucleare di Borgo Sabotino con il redigono militare nella zon3 di 
Foce Verde-Valmor.torio. La con-ultaz.or.e elettorale si svolgerà 
domenica prossima Le urne saranno aperte dalle 7 alle 21. 

Seicento milioni della Provincia 
per la sistemazione delle strade 

La giunta provinciale di Roma ~-j proposta deH’as?ts-ore ai 
Lavori Pubblio-Viabilità. lambirti) Mancini, ha deliberato ìavon 
per circa 600 milioni per la -i-temazu.r.r di alcune arterie provin¬ 
ciali. In particolare si tratta di interventi sulla strada provinciale 
Civitcllese, da Coltella S. Paolo alla strada provinciale Fiano- 
Sazza.no km 10000. strada provinciale F.mpohtana II al km 5,500 
per la sistemazione della frani, strada provinciale Tibcnna-Sam- 
buri e! km 3,500 per il di-gazpo di na-~i rocciosi pericolanti; 
strada provinciale Le Vigne — nel comune di Acosta — per il 
completamento della tisU inazione drlùr.uro tronco. 


dalla rabbia di chi subisce 
impotente una situazione 
elle ormai sta solo al governo 
risolvere. 

La manifestazione è stata 
un banco di prova per rilan¬ 
ciare 11 movimento di lotta 
sul problema della casa, che 
sfocerà in una protesta pub¬ 
blica alla fine di giugno, 
quando i cittadini delle tre 
circoscrizioni consegneran¬ 
no al governo le migliaia di 
firme alla petizione per la so¬ 
spensione degli sfratti già 
convalidati e per un finan¬ 
ziamento straordinario per 
Roma. 

Dai partecipanti all'as¬ 
semblea è stato accolto un 
ordine del giorno proposto 
dai sindacati inquilini, che 
affronta anche in maniera 
articolata i problemi più ur¬ 
genti delle tre circoscrizioni. 
Innanzitutto quello delle ca¬ 
se sfitte, dramma sociale, co¬ 
me ha ribadito Susanna Ri¬ 
pamonti del Movimento fe¬ 
derativo democratico, pro¬ 
motore del censimento delle 
case sfitte e dell'iniziativa 
del «fiocco giallo». L’ordine 
del giorno chiede anche un 
intervento — ormai indero¬ 
gabile — del prefetto per so¬ 
spendere gli sfratti, quindi 
che gli alloggi degli enti ven¬ 
gano davvero dati fino al 70 
per cento agli sfrattati, anzi, 
fino al 1935, di elevare la per¬ 
centuale fino al tetto massi¬ 
mo. 

Poi, si chiede un interven¬ 
to per i 232 alloggi della ditta 
Percoco, nella quinta, fermi 
da due anni. Anche al risa¬ 
namento di Villa Gordiani, 
nella sesta, non può più esse¬ 
re differito, così come ci si 
deve porre positivamente di 
fronte all'altra grande que¬ 
stione insoluta del risana¬ 
mento del Pigneto. Ria lo 
stesso Quarticciolo. nella 
settima, ha necessità urgen¬ 
te di lavori di risanamento: 
che si arrivi quanto prima al¬ 
la definizione del piano com¬ 
pleto. 

Questo il pacchetto di pro¬ 
poste, concrete, sollecitate 
dai sindacati e accettate in 
primo luogo dai presidenti 
circoscrizionali c poi da tutta 
l’assemblea. Ieri sera, quin¬ 
di, si è raggiunto un obictti¬ 
vo significativo: quello di 
aver messo in piedi un movi¬ 
mento unitario per la casa, 
che ha 11 proprio immediato 
referente nelle istituzioni 
pubbliche, cittadine. -Le cir¬ 
coscrizioni. ha detto Walter 
Tocci. presidente della quin¬ 
ta, sono state finora l’unico 
punto di riferimento per tan¬ 
ti cittadini. Noi. ammini¬ 
stratori, non abbiamo potuto 
che rispondere con la solida¬ 
rietà a tante richieste, ma 
ben poco abbiamo potuto fa¬ 
re concretamente: le leggi 
spesso impediscono, infatti, 
al Comune dì risolvere sin¬ 
goli casi. Oggi arrivano pro¬ 
poste concrete per invertire 
la tendenza. A iniziare da 
quella per cui il Comune 
I chiederà potere reale per 
mettere sul mercato mi¬ 
gliaia di alloggi sfitti». 

Rosanna Lampugnani 


Per i brogli alle elezioni politiche deH’anno scorso il Pm chiede nuove incriminazioni 

Preferenze, colpi bassi tra i de 

Nel mirino del magistrato dieci seggi della città - Decine e decine di voti in più o in meno a vari candidati dello scudocrociato 
«Completate» le schede senza preferenze con raggiunta dei nomi al momento dello spoglio - Indaga anche la giunta della Camera 


Rispunta l’ombra dei brogli sulle 
elezioni politiche dell’83. Dopo le 
rassicuranti dichiarazioni del giu¬ 
dice istruttore D’Angelo, che parlò 
di semplici errori nelle trascrizioni 
del voti, il pubblico ministero Gia¬ 
como Paolonl è ripartito alla carica 
chiedendo nuove incriminazioni 
per falso ideologico contro scruta¬ 
tori e presidenti di almeno altre 
dieci sezioni elettorali della capita¬ 
le. Contemporaneamente la giunta 
elettorale della Camera ha deciso 
di estendere il controllo ad altri 
seggi, dopo aver scoperto che la dif¬ 
ferenza voti tra 1 candidati demo- 
cristiani variava incredibilmente, 
man mano che i commissari della 
giunta di Montecitorio procedeva¬ 
no al nuovo spoglio delle schede 
contestate. 

Queste clamorose novità nell’in¬ 


chiesta sul brogli elettorali riguar¬ 
dano soprattutto le attribuzioni dei 
voti di preferenza per le liste della 
DC. Anche se l’avvocatessa liberale 
Paola Pampana si è costituita par¬ 
te civile nell'eventuale processo, la 
giunta della Camera ha Infatti de¬ 
ciso di archiviare il suo esposto, 
concentrando tutta l'attenzione 
sulle denunce presentate dai depu¬ 
tati de, prima tra tutte quella di Sil¬ 
via Costa. Come mal? Dopo una se¬ 
rie di complicati calcoli e coinci¬ 
denze, la differenza voti tra Silvia 
Costa (prima dei non eletti) e l'ulti¬ 
mo dei neo-deputati è passata da 
286 ad appena 87. 

In poche parole, la verifica della 
giunta elettorale ha permesso di 
scoprire decine e decine di voti in 
piu o in meno ai vari candidati; non 
si tratta di piccoli errori, ma di vere 


e proprie «aggiunte» alle schede 
elettorali. In pratica gli scrutatori 
avrebbero scritto il numero o 11 no¬ 
me del candidato da favorire, senza 
usare nemmeno l’accortezza di 
cambiare di volta in volta calligra¬ 
fia. Per esemplo. In una sezione 
elettorale del centro tutte le schede 
della Democrazia cristiana risulta¬ 
vano compilate con le preferenze. 
Fatto assai strano, poiché la per¬ 
centuale dei nominativi indicati 
espressamente vicino al simbolo 
non supera mal il 50% delle schede. 
Nella stessa sezione anche le sche¬ 
de del PSI sono risultate zeppe di 
preferenze: gli scrutatori dei due 
partiti dovranno spiegare il perché 
di questa singolare coincidenza. In 
sostanza, quindi, il broglio non c’è 
stato sul totale dei voti destinati ai 
partiti, ma si è trattato di una vera 


j e propria «guerra interna» tra 1 can- 
; didati democristiani. Chi poteva 
i disporre di un numero maggiore di 
scrutatori, alla fine è risultato sen- 
I z’altro premiato. 

Può essere questo il caso dell’o¬ 
norevole Benito Cazora, subentra¬ 
to recentemente al defunto deputa¬ 
to Amerigo Petruccl. Dal controllo 
effettuato su una decina di seggi, la 
giunta elettorale della Camera ha 
cancellato a Cazora la bellezza di 
107 voti, spostandolo dal 17° al 18“ 
posto. Queste scoperte hanno con¬ 
sigliato la sospensione delle nomi¬ 
ne del deputati de. In attesa di nuo¬ 
vi riscontri. 

Ed eccoci arrivati al «caso giudi¬ 
ziario». Mentre la giunta parla¬ 
mentare può avere a disposizione le 
schede elettorali, I magistrati pos¬ 
sono disporre soltanto del verbale 


di scrutinio e del verbali finali. Solo 
la Camera, quindi, può controllare 
le manomissioni effettuate dentro 
ai seggi. Per questo il pubblico mi¬ 
nistero Paoloni ha atteso 1 verbali 
parlamentari, prima di chiedere le 
nuove incriminazioni. Si tratta di 
sezioni diverse da quelle «sotto in¬ 
chiesta» finora. Ora dovrà decidere 
il giudice istruttore D’Angelo, e fin 
quando non partiranno 1 mandati 
di comparizione il massimo riserbo 
coprirà ovviamente le indagini. 
«Nel frattempo — ci ha detto il 
compagno Giancarlo Binelli, mem¬ 
bro della giunta elettorale della Ca¬ 
mera — noi continueremo ad esa¬ 
minare gli originali delle schede, 
per attribuire a chi ne ha davvero 
diritto un posto in Parlamento». 

r. bu. 


Con un questionario a più domande 

Anche a Roma si farà 
una consultazione sui 
problemi del traffico 

Non sarà un referendum come a Bologna - Prima 
del «test» saranno resi noti i progetti del Comune 


Anche Roma si prepara ad 
ascoltare la voce dei cittadi¬ 
ni sui problemi del traffico. 
Dopo l'esperimento di Bolo¬ 
gna (dove, oltre che per le eu¬ 
ropee, domenica si è votato 
per chiudere o meno il centro 
storico) i! Comune di Roma 
sta studiando una forma di 
consultazione per sapere co¬ 
sa ne pensano i romani del 
progetti capitolini, a quanto 
sono disposti a rinunciare 
per avere una città meno 
caotica L’miziatr. a (che do¬ 
vrebbe essere messa in can¬ 
tiere entro la fine dell'anno) 
è stata annunciata con una 
dichiarazione ieri dall'asses¬ 
sore al traffico Giulio Benci- 
nl. «Va chiarito subito — ha 
detto — che non sarà una 
consultazione in cui si chia¬ 
meranno i romani a dire “si” 
o “no”. L’idea su cui stiamo 
lavorando è completamente 
diversa...-. 

La consultazione infatti 
avrà diverse fasi. In un pri¬ 
mo momento verranno pre¬ 
sentati alla città progetti e 
programmi del Comune in 
materia di traffico. -Così tut¬ 
ti — ha spiegato Bcncim — 


potranno avere a disposizio¬ 
ne elementi concreti di valu¬ 
tazione». Poi, si preparerà un 
questionano, con il quale si 
farà la «consultazione di 
massa». -Presenteremo — ha 
detto l'assessore — un ven¬ 
taglio di proposte che con¬ 
senta ai romani di espnmer- 
sì concretamente. La colla¬ 
borazione dei cittadini è fon¬ 
damentale e noi chiederemo 
loro: a quanto siete disposti a 
rinunciare, e in quanto tem¬ 
po, per avere vantaggi con¬ 
creti?». 

In Comune stanno già stu¬ 
diando le forme di questa 
specie di referendum. Biso¬ 
gnerà trovare infatti una so¬ 
luzione che sia in grado di 
stimolare il massimo di ri¬ 
sposte. Per cui si sta valu¬ 
tando se sia meglio chiama¬ 
re i cittadini al «voto», oppure 
se spedire loro a casa ii que¬ 
stionario. Nel frattempo, pri¬ 
ma che parta la consultazio¬ 
ne, altre iniziative specifiche 
che ancora non sono state 
rese note toccheranno due 
questioni legate strettamen¬ 
te al tema del traffico: quello 
dell’uso del mezzo pubblico e 
quello della sosta. 


La nuova legge sul peso netto 

«E una cassetta di 
legno la pagherete al 
prezzo dei pomodori» 

Entrerà in vigore dal 25 giugno» ma ha già susci¬ 
tato le proteste di tutti gli operatori all’ingrosso 

L’ultima protesta è giunta Ieri da tutti gli operatori del 
Mercati generali riuniti in assemblea: «La legge sul prezzo 
degli imballaggi delle merci che entrerà In vigore il 25 giugno 
— dicono — cancella quanto di buono è stalo fatto finora per 
fare chiarezza sulla formazione del prezzo delle merci ed 
introduce un sistema di vendita assolutamente contrario al¬ 
l’interesse dell’utente». In sostanza la legge relntroduce in 
modo plateale un sistema di vendita vecchio e superato con il 
pagamento del legno al posto di frutta e verdura. La nuova 
normativa infatti, prevede che »Ia cessione del contenitori 
utilizzati in tutte le fisi delia vendita all’ingrosso dei prodotti 
ortofrutticoli si effettua con il versamento di un corrispettivo 
di prezzo in aggiunta a quello della vendita dei prodotti stes¬ 
si». 

Un sistema d’infausta memoria — dicono ai Mercati Gene¬ 
rali —. In effetti la disposizione per 13 quale (per fare un 
esemplo) il consumatore aveva cessato di pagare in negozio 
la carta per l'imballaggio di un prodotto al prezzo del prodot¬ 
to stesso, aveva esteso i suol effetti anche al mercato all’in- 
grosso. E gli operatori si adeguarono: le cassette non poteva¬ 
no vendersi al costo della frutta. 

A queste disposizioni legislative sui peso netto (del 1931) ne 
seguirono altre che — a parere del venditori all’ingrosso — 
non hanno fatto altro che complicare di nuovo l’intera mate¬ 
ria. La legge 211, che entrerà in vigore il 25 giugno, è i’ultima 
di queste disposizioni. 

•La cassetta di insalata — dicono gli operatori — venduta 
oggi a L 4000 dovrà sottostare ad una doppia contrattazione, 
sul contenuto c sul contenitore, che farà di sicuro aumentare 
il prezzo». 

■E’ un sistema di vendita che va contro l'Interesse del con¬ 
sumatore — concludono gli operatori dei mercati generali — 
perché fa aumentare il costo finale del prodotto venduto dal 
grossista al dettagliante. L'opposizione della nuova legge da 
parte dei grossisti sarà, dunque, completa». 


Per i mesi di luglio e agosto 

Negozi chiusi o aperti 
il sabato pomeriggio? 
Scelta facoltativa 

Una ordinanza deirassessore all'Annona - I 
commercianti decideranno se restare aperti o no 


A luglio p ad agosto il sabato per i commercianti diventa 
facoltativo. Nel senso che potranno Uberamente scegliere se 
rimanere aperti nel pomeriggio oppure abbassare le saraci¬ 
nesche e ansarsene via per il week-end. L’assessore all’anno¬ 
na, Silvano Costi, ha presentato al sindaco un’ordinanza nel¬ 
la quale, appunto, si stabilisce che a partire dal primo luglio 
e fino al 31 agosto la chiusura infrasettimanale degli esercizi 
commerciali si effettuerà il sabato pomeriggio. Ma i com¬ 
mercianti potranno anche rinunciarvi ne! caso Io ritengano 
opportuno. In questo caso il loro oralo di lavoro settimanale 
si allungherà di dieci ore, cioè deU’cqulvalente ad una gior¬ 
nata in più di apertura. Infatti i commercianti che decide¬ 
ranno di rimanere aperti anche nel pomertgio di sabato do¬ 
vranno in pratica rinunciare al riposo settimanale. 

Per i cittaaini è un’opportunità in più In mesi In cui spesso 
e volentieri le saracinesche dei negozi rimangono abbassate. 
Anche se l’apertura del sabato pomeriggio lasciata all’esclu¬ 
siva discrezionalità dei negozianti potrà forse creare qualche 
situazione di disagio per la gente e differenze tra zona e zona 
della città. In passato li Tribunale amministrativo regionale 
(TAR) si era pronunciato contro la chiusura infrasettimana¬ 
le al sabato pomeriggio, motivando la sua opposizione con la 
considerazione che In questo modo sarebbero stati Iesi gli 
interessi della clientela¬ 
li provvedimento relativo al «sabato facoltativo» arriva nel 
mesi che sono di ferie anche per i commercianti. Anche que¬ 
st’anno i riposi saranno scaglionati in turni Ma non si può 
escludere che si possano ripetere le solite scene a cui ci ha 
abituato ogni estate In città: gente in giro In cerca disperata 
di quei pochi negozi rintracciabili, spesso anche di quelli di 
generi di prima necessita. 


rr -■% 
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Due opere 
e tre 
balletti 
per la 
stagione 
lirica di 
Caracalla 


Tiene con il fiato sospeso fino all’ultimo la stagione lirica a 
Caracalla. Impensabile fino a qualche settimana fa, la sua rea* 
lizzazionc ora sembra piu a portata di mano dopo che in un 
incontro tra rappresentanti governativi e degli enti locali roma* 
ni si è stabilita una linea comune per sostenere finanziariamen* 
te l’iniziativa culturale estiva. O meglio, dal momento che il 
Comune di Roma in questi anni ha fatto tutto quello che era 
possibile per l’Opera, si 6 stabilito che anche gli altri enti locali 
e soprattutto il goserno facciano la loro parte fino in fondo per 
evitare Io scorno di un'estate senza il tradizionale appuntamen¬ 
to di Caracalla. 

L’ultima parola spetta ad una riunione fissata per oggi al 
ministero dello Spettacolo: solo al termine di questo incontro si 
saprà ufficialmente se e possibile recuperare i tre miliardi per 
l'organizzazione degli spettacoli. Ieri il sovrintendente dell’Ope¬ 
ra Autignani c il nuovo direttore artistico Gianluigi Gclmetti 
hanno illustrato il cartellone presentandolo come un «preciso 
segnale di impegno organizzativo e progettuale e una risposta 
alle aspettative del pubblico, degli artisti e dei lavoratori dell’O¬ 
pera-. In sostanza questa stagione di Caracalla è un «atto di 
coraggio-, una dimostrazione di fede sul futuro dell'ente lirico 
in un momento estremamente delicato c difficile con le ristret¬ 
tezze finanziarie che continuano ad incombere. 

'ire balletti e due opere liriche sono gii spettacoli di questa 
estate. Si parte il 24 giugno con il balletto «Notre dame- con 
musica di Jarre c costumi di Yves Saint Laurent; il 28 di nuovo 
danza con l’«Omaggio a Dchussv» (entrambi gli spettacoli sa¬ 
ranno presentati nel chiuso del teatro). 

!.a stagione all’aperto i era e propria comincia il 10 luglio con 
una -Tosca- diretta da Sili io Varvisio e con la regia di Mauro 
Ilolognini. Il 20 luglio un altro balletto, il primo curato a Roma 
da Maja Plissctskaja, -Itav monda- di Glazunov. L'ultima inizia¬ 
tiva sara la rappresentazione del -Nabucco, il 7 agosto, mentre 
le repliche dei tre spettacoli si alterneranno alle Terme di Cara- 
calla fino al 19 agosto. 


Domenica 
listica 


imi 


alla 

Bufalotta 
contro la 
fibrosi 


cistica 


Si chiama fibrosi cistica. Ù 
la malattia ereditaria e gene¬ 
tica piu frequente: infatti na¬ 
sce un bambino malato ogni 
1500-2000. E una malattia cro¬ 
nica che necessita terapia c as¬ 
sistenza quotidiana. 

Sono scarsi i centri di cura 
in Italia. Uno dei piu impor¬ 
tanti opera a Roma, presso la I 
Clinica pediatrica dell'Univer¬ 
sità che assiste malati prove¬ 
nienti dal Inizio ma anche dal¬ 
le regioni dei Sud. Un'associa¬ 
zione aiuta i familiari dei 
bambini colpiti c affianca gii 
operatori del settore ponendo¬ 
si il compito di svolgere inizia¬ 
tive di supporto alle strutture 
sanitarie carenti in questo 
campo. È l'Associazione italia¬ 
na contro la fibrosi cistica. Fra 
la altre iniziative organizza 
una corsa podìstica il cui rica 
iato viene interamente devo¬ 
luto aU’associazionc. La secon¬ 
da edizione, si svolge domeni¬ 
ca 21 giugno alle 8,30 alia llu- 
falotta, presso l’azienda agri¬ 
cola «La Cesarina., all’incro¬ 
cio fra via Nomentana e il 
GRA. le iscrizioni si ricevono 
fino alle 8,30 sul campo di gara 
oppure presso il gruppo podi¬ 
stico MKS (tei. 41.23.411). Quo¬ 
ta di iscrizione lire 2.500. 


La 

Regione 
stanzia 
fondi per 
la Sirem 
di 

Pomezia 


La SIREM avrà i finanzia¬ 
menti regionali. È stata ap¬ 
provata ieri mattina,, infatti, 
in consiglio regionale (con la 
sola astensione del MSI) la leg¬ 
ge che autorizza la Regione a 
concedere fìdejussioni alla FI- 
LAS (la finanziaria regionale) 
a garanzia dei finanziamenti 
che la stessa finanziaria regio¬ 
nale potrà concedere all’azien¬ 
da metalmeccanica di I’ome- 
zia, specializzata nella manu¬ 
tenzione di parchi rotabili di 
aziende dì trasporto. Si tratta 
ora di assicurare un solido pia¬ 
no di ripresa aziendale, al qua¬ 
le t vincolata la concessione 
dei finanziamenti. La SIREM 
dovrà quindi essere in grado 
di garantire la sottoscrizione 
da parte di privati di un nu¬ 
mero di quote sufficienti a ga¬ 
rantire la ricapitalizzazione 
della società. Inoltre si invita¬ 
no le aziende pubbliche di tra¬ 
sporto a riservare alia SIREM 
quote non inferiori al 40 per 
cento nelle commesse per i la¬ 
vori da eseguire sui materiale 
rotabile. Con tutta questa do¬ 
cumentazione la società me¬ 
talmeccanica potrà quindi ac¬ 
cedere al fondo stanziato dalla 
finanziaria regionale. 


Il Tribu¬ 
nale per 
i diritti 
del malato 
‘occupa’ il 
Fatebene- 
fratelli 


Il Tribunale por I diritti del 
malato lancia un appello a 
tutti i cittadini per urroccupa* 
zìone parifica dell’ospedale 
Fatebencfratclli all'Isola Tibe¬ 
rina. L’appuntamento è per 
oggi alle 9.30. L’iniziativa è 
stata presa per protestare con¬ 
tro il divieto, opposto dalla di¬ 
rezione sanitaria, ai militanti 
del Tribunale di entram per 
distribuire questionari ni ma¬ 
lati per la rilevazione di dati 
sul funzionamento dell’ospe¬ 
dale. Il sondaggio sulle condi¬ 
zioni di vita all’intorno degli 
ospedali romani è stato già ef¬ 
fettuato in diversi ospedali c 
— dice una nota del Tribunale 
pc-r i diritti del malato — i rap¬ 
presentanti dell’amministra¬ 
zione c deila direzione sanita¬ 
ria partecipano assiduamente 
alle iniziative riconoscendone 
l’efficacia per il governo della 
struttura sanitaria. Per supe¬ 
rare dunque questo assurdo 
divieto questa mattina mili¬ 
tanti del Tribunale c cittadini 
invaderanno pacificamente il 
FatrbcnefratellL Al presidio 
parteciperà H segretario na¬ 
zionale del Tribunale, Ales¬ 
sandro Lamanna, che distri¬ 
buirà i questionari all’intorno 
delle corsie. 


Prosa c Rivista 


CHIOME (Via del'e Fornaci. 3?) 

Vedi Musica e Balletto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A - Tel 737277) 
Chiuso per restauro 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 
1 - Tel 6783148 67972061 

SALA A Alle 17 30 e 21. Scuola di Teatro La Sca¬ 
letta diretta da G B. Dintaniti. Esami 2‘ Corso Anno 
Accademico 1983/84. Coordinamento di P. Manzan. 
IAvviso 3‘ soci I 

TEATRO ANTERO (Via dei Rogaziomsti. 121 
Alle 18 Soupperman. Regia di Marco Ballane Con 
Osva'do Alzare Tanny Giser. Francesco Brucoli. 
TEATRO CIRCO SPAZI02ERO (Via Galvani) 

Alle 21 Spaziozcro di giugno - Tenera è la notte. Dance 
Continuum con Andrea Baker. Paco Decima. Donata 
D Orso, Michael McNeill, Roberto Pace. Deborah 
Plani 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuenso. 610 - Tel 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea 
irate da Ahraxa Teatro Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti 


Prime visioni 


L 6000 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel 3521531 
Rombo con S Stallone • A 
(17 15-22 30) 

AIRONE (Via Lidia. 44 Tel 7827193) 

Vizi «rotici ( 16 30 22 30) 

ALCYONE (Via Lago d. Lesina 39 - Tel 8380930) 
Bianca di e con N Moretti - C 
(16 30-22 30) L 4000 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel 295803) 

Chiuso 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebeltc. 101 
-Tel 47415701 
Film per adulti 
(10 22 301 

AMBASSAOE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel 
5408991) 

Chiusura estiva 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Te) 5816168) 
Chiusura estiva 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947) 

Chiusura estiva 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Prigionieri del passato con G. Jackson - OR 
(16 30-22 30) L. 6000 

ARISTON 11 (Galleria Colonna - Tsrf 6793267) 

Amici come prime (Poma) 

(16 30 22 301 L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscotona. 745 - Tel 7610656) 

La finestra sul cortile, di A Hitchcock - G 
(17 22 301 L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele. 203 - Tel. 6554551 
Si salvi chi può con L. De Funes - C 
(17-22 30) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Soprani. 84 - Tel. 
3581094) 

Alle 20 30 II pianeta azzurro di F Piavolr - DO Alle 
22 30 Schiave d'amore di N Mkhalkov - DR. Alle 
24 Fuori del giorno <k P Bologna 
BALDUINA (Piazza della Balduma. 52 - Tel 347592) 
Chiusura estiva 

BARBERINI (Piazza Barberi™) 

Duo vita in gioco con R Ward - G 
(16 22 30) L 7000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel 47439361 
Film per adulti 

(16-22 30) L 4000 

BOLOGNA (Via Starnva. 7 - Tel. 4267781 

Oragon force 

(16 30 22 30) L 5000 

BRANCACCIO (Via Merul ana. 244 - Tel 735255) 
Chiusura estiva 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel 7615424) 

Fi'm per adulti 116-22 30) L. 4000 
CAPITOL (Via G Sacco™ - Tel. 3923B0) 

Chius-va estiva 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Td 67924651 
Voglia di tenerezza con S Mac Lame - S (v o ) 

(17 22 30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel 
67969571 

Barcamenandoci (Prima) 

(17 22 30) 

CASSIO (Via Cassia 694 . Tei 36516071 
Ballando, Ballando A E Scota - M 
(17 30 22 15) L 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 - Tel. 

350S84) 

Oragon force 

(17 30 22 301 

DEL VASCELLO (Via G Carm.) 

Chiusura estiva 

COEN (Fiazza Co la A Rienzo 74 - Tef. 3801881 
Dietro la porta chiusa (Prima) 

(17 30 22 30) 

EMBASSY (Via Stoppar-* 7 - Te! e70245) 

Chiusiva est-va 

EMPIRE (Viale Regna Margherita) 

La donna eh a visse due volta di A H tchcock 


L 5000 


L. 6000 


(17-22 30) L 6000 

ESPERO (Via Non-emani Nuova) 

Staytng ABva con J Travolta M 
(17 22 30) L 3 500 

ETOILE (Piazza m Lucma 41 Td 67375561 
La finestra sui cortile OA H tchcock - G 
(17 30 22 30) L EOOO 

EURCINE (V.a Lrszt 32 - Te» 59105861 
Chx/v-xa est-va 

EUROPA (C Italia. 107 - Tel 865736) 

La chiave dalTamora 

(16 30 22 30) L 6000 

FIAMMA (Via Brssolati 51 - Te( 47511001 
SALA A Jesus Christ Soperatar con J Nretry - M 
(16 30 22 30) L 6000 

SALA B Rassegna del cinema a!germo 

l 5000 

GARDEN (Via'e Trastevere 246 - Tel 582848) 
Lucida foRia di M. Von Trotta - OH 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tet 894946) 

Vanti con B Stretsand - C 

(17 10 22 30) L 4000 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 Tel 864149) 
Oblomov d N MihaVcv • OR 
(17 22 30) L 4500 

GOLOEN (Via Taranto 36 - Tel 7596602) 

Chiusura esina 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Ter 6380600) 

Cteivra estiva 

HOUOAY (Largo B Marcete • Tel 858326) 
Ricominciare ad amarmi ancora con E Goutd • S 
(17 22 30) L 6000 

INDUNO (Via Grommo loduno. 1 Tel 582495) 
Koiaard Sgstsi d> G Reggo - DO 
(17 22 30) L $000 

KING (V a Fognano 37 Tel 8319541) 

Ch uvera estiva 


LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel 60 93 6381 
Vediamoci chiaro con J Dcvelli - C 
(16 30-22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116-Tel 786086) 
Chiusura estiva 

MAJESTIC (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6794908) 
Koiasni Sqetsi di G Reggio - DO 
(17-22 30) l 5000 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tel. 

6090243) 

Cristine la macchina infernale 
(21 20 23 30) 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 • Tel 3619334) 
L'uomo che sapovs troppo di A Hitchcock - G 
(17-22 30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel 4602B5) 
Film per adulti 
(16 22 30) 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 
Chiusura estiva 

NIAGARA (Via P. Malti. 10 - Tel. 6291448) 
n p 

N.I.R. (Via Beata Vergine del Carmelo - Tel 5982296) 
Cenerentola (16 30-20 30) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel 75965681 
La donna cho visse due volte, di A. Hitchcock - G 
(17-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane. 23 - Tel 
4 743119) 

Cristiana F. Noi i ragazzi dello zoo di Berlino, di U 
E del DR (VM 141 
(17 30 22 30) 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel 462653) 

Storio di ordinaria follia con O. Muti - DR 
(17 22 30) 

QUIRINETTA (Via Mughetti. 4 - Tel 6790012) 

Locai baro con B Lancaster - DR 
(16 22 30) 

REALE (Piazza Sonmno. 5 - Tel 5810234) 

I predatori dell'arca perduta con H. Ford - A 
116 30 22 301 

REX (Corso Trieste. 113 - Td 864165) 

Harry o Son dt e con P. Ncwman - DR 
(17 22.30) 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel 67907631 
Enrico IV con M Mastroianm • DR 
(16 30 22 30) 

RiTZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8374811 
Chiusura estiva 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Rassegna cfc Nagisa Oshima (18.30-22 30) L. 7000 
ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel 864305) 
Ufficialo e gentiluomo, di R Gere - OR (VM 181 

(17 30-22.30) L 5000 

ROYAL (Via E Filiberto. 175 - Tel. 7674549) 

I predatori de ti'a rea perduta con H. Ford - A 
(16 30 22 30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel 8650231 
La dea cannibale 
(17 15-22 30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4B5498) 

I quattro dell'Oca selvaggia con R. 0urtati - A 
(17 15-22.30) L. 5000 

T1FFANY (Via A Oc Preits - Tel 462390) 

Film per adulti 

(16 22 30) L 4500 

UKIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 

Rombo con S Stallone - A 

(17.15 22 30) L- 5000 

VERSANO (Piazza Vcrbano 5 - Tel 851195) 

La stangata con P Newman - SA 
(16 22 30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice - Tel 571357) 
Le forza dei sentimenti 

118 22 301 L 5000 


L. 6000 

L 5000 


Visioni successive 


AMBRA JOVINEUJ (Piazza G Pepe - Tel 7313306) 
Sax oroctkin 
(16-22.30) 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel 890817) 

Film per adulti 
(16 22 30) 

APOLLO lVia Cavo-I. 98 - Tel 73133001 

Cristine ragazza tuttofare 

(16 22 30) L. 2000 

AQUILA (Via L'Aqu-la. 74 - Td 7694951) 

Film per adulti 

116 22 30) L 2000 

AVORIO EROT1C MOVIE (Via Macerata IO - Tei 
7553527) 

Inquietudine pomo bolero (16 22 30) 
BROADWAY (V.a dei Narcisi. 24 - Tel 28157401 
F4m per adulti (16 22 301 
DEI PICCOU (Vi.ia Borghese) 

Riposo 

DIAMANTE (Via Prer.est.na. 230 - T £ t 2956061 
Chioserà estiva 

ELDORADO (Via'e dea Esercito 39 - Tel 50105521 
Brago Bongo con A Cetec.tano - C 
H6 22 30) 

ESPERIA (Piazza Sognino. 17 - Tel 582884) 

Arancia mecca ni ca, con M McOorvH - OR (VM IBI 
(16 22 30! L. 3000 

MADISON (V.a G Ch.atrwa 121 - Tel 5126926) 

I falchi dada nona ccn S Statone - G (VM 14 ) 

(16 22 30) L 3000 

MERCURY (Vi a Porta Cateto 44 - Tel 6561767) 

Gfi amori <5 Forfora 

(16 22 30) MISSOURI IV Bo--be?i 24 - Te> 
5562344) 

firn ter adulti (16 22 30) L 3000 
MOUUN P.O’JSE (Via M Cortmo 23 - Tel 5552350) 
FJm per aduìu (16 22 30! 

NUOVO (Vu Asoangh. 10 Tel 5818116) 

Cento giorni a Palermo con L Ver.tr a DR 
(16 30 22 30) L 2500 

ODEON (Pazza de?a Reputtotoa - Tel 464760) 

Film per akrii 

(16-2230) C 2000 

PALLADIUM (Pazza Q Romano, il - Tel 5110703) 
FO-n per aderii (16 30-22 30) L. 3000 

PASQUINO (V<oto dei Piede. 19 - Tel 5803622) 
Young Frankenstein con G WJder - SA 
(16 30 22 30) 

PRIMA PORTAI? zza San Rubra. 12-Tel 6310)36) 
Chiuso per restaro 

SPLENOID (Va Pier OeCe Vigne. 4 - Tel 6202051 
Shocking 
(16 22 301 

UUSSE (Va Ttortma 354 - Tel 433 744) 
fJm per aderii <16-22 301 L 3000 
VOLTURNO (V a Votrno 371 
La casa dalla hostess e rivista A spog’are-to 
(16 22 30) 


Cinema d’essai 


AFRICA (Va G**a e Stoa-ni - Tel 83807181 
Saranno famosi A A Parker - M 
(15 30 22 301 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va A-th.mede 7 11 
I mi stari dai giardino di Campton house 4 P Gree 
r.awag G (16 30-22 301 



DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico: DA: Disegni animati. DO: Documentano DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza. G: Gallo: H: Horror. M: Musicale. S; Sentimentale. SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ASTRA (Viale Jonio 225 - Tel. 8176256) 

Querotle thè brest con B. Davis. F. Nero (VM 18) 
(17 22.30) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova, 427 - Tel 
7810146) 

Kramer contro Kramar con D. Hoffman - S 
<16-22 30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

I vicini di casa con J. Belushi - C 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Victor Victoria con J Andrews - C (VM 141 
(16 22 30) 

NOVOC1NE (Via Merry del Va'. 14 - Tel 5816235) 
L'esorcista con L. Bla-r - OR (VM 14) 

(16 22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi. 40 - Tel 495776) 

Una moglie con R. ftewlands - S 
(*6 22 30) 


Ostia 


CUCCIOLO (Via de: Pallottmi - Tel. 6603186) 

Nel profondo delirio di W. Borowozyk - OR (VM 18) 
(18-22.30) L. 4000 

SISTO (V.a dei Romagnoli - Tel 56107501 
Flash Dance di A. Lyne • M (17-22.30) L 5000 
SUPERGA (V le della Manna, 44 - Tel 5604076) 

I predatori dell'arca perduta di H. Ford - A 
(16.30 22 30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADIANS 
La bimba di Satana 
<16 221 

FLORIDA (Tel 9321339) 

La donna del tenente francese con M. Slreep - S 
(16 22.30) 


Frascati 


POLITEAMA 

Apocalypse now. con M. Brando * DR (VM 14) 
(16 22 30) L 4.000 

SUPERCINEMA 

Chiusrxa estiva 


Grottaferrata 


AMBASSADOR 
Chiusura estiva 
VENERI (Td. 9457151) 

Delitto in formula uno con T. M.lun - C 
(15 30 22.30) 


Sale parrocchiali 


OELLE PROVINCE (Viale delle Province 41 - TeL 
420021) 

Riposo 

ERITREA (Via Lucrino 41 - Td. 8388255) 

Ripeso 
EUCLIDE 
Riposo 
CERINI 
R CMSO 

GIOVANE TRASTEVERE 

Riooso 

KURSAAL 

R.ooso 

UBIA (Via Tripolina 143 - Td 8312177) 

Riposo 

MONTFORT 

R Dosa 

MONTEZEBIO (Via Monte Zebra 14 . Tel 3126771 
Riposo 

NOMENTANO (V.a F Pedi l/a-Tel 84415941 
Riposo 

ORIONE (V.a Tortona 7 - Td 7769601 
Rposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 

Rposo 

STATUTARIO (Via SguAace 3 - Td 799C036I 
F-ooso 

TIZIANO (V.a G Re-. 2 - Td 392777) 

Fpcso 

TBASP0NT1NA 

Fposo 

TRIONFALE (V.a B Tetosra 4 b • Td 319801) 

110 giorni che sconvolsero 9 mondo con F Nero - 
Dà 

(16 22 301 


Jazz - Folk • Rock 


BANDIERA GIALLA (Vto dee a PixiFcazone. 43 - Td 
<65351 - 4758915) 

Arte 21 30 Tutte le sere Discoteca Fatuo Brescia pre¬ 
senta vi esclusiva a Roma 4 concerto con a famoso 
Gruppo Hard Wave and Rock al NghterSi 
MAHONA (V.a A Berte™. 6 * Td 5895235) 

ASe 22 30 Musica sudamericana 
MANU1A (Vcoto dd Oasue. 56 - Td 5817016) 

0<«Ee 22 30 Ritorna la musica bras*ane con Gim Por¬ 
to 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16) 

Afe 22 D.ieand con la Old Time Jazz Band eh 
Luigi Toth. Ingresso omag^o donne 
NAIMA PUB (Va dei Leutan 34 - Td 67933711 
0>"e 20 Jazz noi centro di Roma 


Cabaret 


BAGAGUNO (V.a Due Maceri 751 
A?e21 30 Airitofiana A Castdiacci e Pmgiiore con 
Caria Srat. luj Casjvoto Eve-'yn Hjneck e Rameca 
A e 20 30 Cena 


PARADISE (Via Mcxio Da' Fiori. 97 - Tel. 6784838 - 
6797396) 

Alte 22.30 o 0.30. Stelle in Paradiso Cabaret Musi¬ 
cale con attrazioni internazionali. Alla 2. Champagne 
e colzu di seta. 


Lunapark 


LUNEUR (Via della Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
luna Park permanente di Poma II posto idealo per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orano: 16-23 
(sabato 16-1 00); domenica e festivi 10-13 e 15-23. 


Teatro per ragazzi 


IL TORCHIO (Via E. Morosim. 16 - Te) 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asili 


Cineclub 


F1LMSTUDIO (Via degli Orti d'Alibert. t/c - Tel. 
657.378) 

STUDIO 1: Ade 18.30. 21 30. Nel coreo del tempo 
di W Wenders 

STUDIO 2• Alle 18 30. 21.30 Reefer medness di L. 
Gasnier; The mistory of thè leeping fish dt J. Emer¬ 
son (v.o ): Chappaqua di C. Rooks (in it.). 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 

Alle 18.30. 20 30. «Rassegna Cinema Giapponese- il 
Jidat-Geki». Amanti crocifissi di Kenji Mizoguclù 
(19541. 

L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Td. 862530) 

Alle 19.30 II quarti aro dall'amore a dalla speranza 

(1959) di Oshima (v. or. so». ingLl; alle 20 30 La 
carde rouge (I senza nome. 1970) di J P. Melville (v. 
or. fr.); alle 22.30 Racconto crudele della giovinezza 
(I960) A N. Oshima (v. or. st. logli. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL’OPERA 

Domenica 24 alle 20.30 (Stagione estiva 1984)- Bat- 
let National de Marseilta con Notre Dama de Po* 

ria balletto di Rolad Petit, musica Maurice Jane, scena 
René Alto, costumi Yves Saint-Laurent. Maestro diret¬ 
tore Jacques Barite. Interpreti principali. Denys Game, 
Jean-Charles Gii. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA (Viale Triniti dei Monti. 1 
-Td. 6789030-6798381) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Arangio RuiZ. 7 - Tel 572161 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - TaL 6790389) 

Riposo 

ARCUM (Associazione Romana Cultori della Musica - 
Piazza Epxo. 121 

Alle 21. FTesso la Sala Baldmi (Piazza Campiteti!, 9) 
Duo Cameristico Rossi (Ilauto) e Bellini (pianoforte). 
Musiche di Messiaen. Varése. Maderna. Bdimr. Ch-b, 
Havdn (represso tirerò). 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT ANGE¬ 
LO (Lungotevere Castello. 1 - Td. 3285088) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ART1ST1CO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» |V>3 Domodossola. 28) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Pza Crati. 20 - Td. 
8380637) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK (Via FrateCi Mazzoc¬ 
chi. 421 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A Friggen. 89) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «FERRUCCIO SCA¬ 
GLIA» (Vu Archimede. 72 * Td 872995) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G Tomi db. 
16/A - Td 5283194) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi dr pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, frsarmomea. canto, corso t* tecnica 
Aeiì regstrazraoe sonora Per informar»™ dal toner* al 
venerdì ore 15/20 Td 5283194 

CENI RE O TTUDES S. LOUIS DE FRANCE (Largo 
Tordo. 20-22 - Td 65 64 869) 

Ale 21. Festival mternaronaie A musraa Concerto 
derkeato ala mus<a contemporanea Quarto! per ino 
Imo. votoneeto. ctorraeno e pianoforte Musica di 0*- 
serxkuck Gruppo Musraa CTOgcj Massimo Coen (vtok- 
(voi. Lssgi LanzJorta (vratonceAo). Franca Ferranti (clan¬ 
netto). Brago Matassa (clarinetto basso) e la pj-teepa- 
zione di Enc Moe (pianoforte). Duo per viokno e moto 
Op 9 Musica A Bxn. Margaret Marta» (mokno). 
Vienne Ekman (viotol. Mona per clarinetto soto Musi¬ 
ca A Diesendruck Franco Ferranti fetormetto). Via Ve¬ 
nato per soprano soto Musica A ArnaukJ. Jean Logos 
(soprano) Kokxnb per voce femmu-nSe e motonceito 
Musica di Febei Joan Logue (soprano). Paola BuSn 
(votone etol 

«Intervallo» GrtongaS (Poema A R Tagore) per sopra¬ 
no e motonceito Musica A Arnadd Joan Logue (sopra¬ 
no). Paola BuJn (vrotooceSo) Trio - Sei sonate per 
j vrakno. moto e motoneeto Op 8 Musata di Bacn. Trio 
«Azmony» Margaret Mjrt-n (vohno). Yvenne Ekman 
(moni Front Sconto Chamber Mirato. MuStoa di 
Gach Pada Boin (votonetao) N. 11-16: Ciorinot 
Quàntat. Gruppo MuStoa d Oggi Franco Ferranti Icton- 
netto) I Notturno Massmo Coen (vohno). Il 
Angst. Maro Buffa (votmol III Ore afte Starft. Mar 
got Burton (mola) IV. CoOage. Lieg LanzAotta (rnoton- 
ceflol 

CENTRO CULTURALE FRANCESE (Piazza Campite». 
3) 

Rposo 


CENTRO PROFESSIONALE DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Dal 2 al 20 luglio p.v. 13* Corso Estivo di Danza Mo¬ 
derna tenuto da Elsa Piperno e Joseph Fontano o Corso 
di Balletto Classico tenuto da Margherita Traianov 2 . 
Informazioni tei. 6782884/6792226. Oro 16/20. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono aperta le iscrizioni per ia stagione 1984-85 cho 
avrà inizio in settembre. Informazioni presso la segrete¬ 
ria. Tel. 6543303 tutti i giorni esclusi i festivi oro 
16-20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via L. Ma¬ 
nata. 10 - Tel. 5817301) 

Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarini. 3) 

Dal 1* al 31 luglio p.v. Stagos di danza classica, mo¬ 
derna ed acrobatic-dance con il edebre M* Vladimir 
luppov. Isabella Venantinì o Hilary Mostert. Informa¬ 
zioni in segreteria td. 657357/6548454. 

CHIESA S. SILVESTRO IN CAPITE (Piazza San Silve¬ 
stro) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sabdli. 2) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUOA (Via di Bra¬ 
veria. 68/a. Td. 6221935) - XVI Circoscrizione. 
Riposo 

CLUB QUATTRO CHIACCHIERE IVia Matteo Boiar¬ 
do. 12-B) 

Vedi Cabaret 

CONCERTI DELL'ARA COEL1 (Mostra estate 84) 
Riposo 

CONSERVATORIO S. CECILIA (Via Vittoria. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale Mazzini. 6) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANART1S» (Via Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 

Riposo 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKIJ 

(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Td. 5623079) 
Riposo 

CORALE NOVA ARMONIA (V,a A. Frigen. 89) 
Riposo 

CORO F.M. SARACENI (Via Clitunno. 24/F) 

Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 6372294) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 31 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Riposo 


INSIEME PER FARE (P.zza Rocciamelone 9 - Td 
894006) 

Corso per la costruzione eli maschero in latex. plast- 
temper. cartapesta, make-up. stona dello maschere o 
dd suo uso nel teatro (16-20). 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE (Via Pia¬ 
nosa. 2) 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassi™. 46) 

Riposo 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari. 40. 
via del Pellegrino Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuota di musica por l'anno 
- 83-'64. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori. attività per bambmi. ecc...Informazioni od iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dallo 17 alle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 

Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicìa. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caravita. 71 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 

Riposo 

PALAZZO VENEZIA (Via dd Plebiscito. 11B) 

Riposo 

PLATEA ESTATE ARA COELI 
Allo 21. Concerto. Felix Ayo (violino). Angelo Persi- 
chilli (flauto). Camerata Strumentale Romana dxetta da 
Franco Tamponi. Sinfonia di Galuppi e Sammartmi, Mo¬ 
zart: Concerto K216. Boccherim: Serenata. Mercadar.- 
te: Concerto N. 2. Informazioni o prevendita ORBIS. 
piazza Esquilmo. tei. 47.44.776. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo. 13/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Vìa Venanzio Fortunato. 77 - Tel. 
3452845) 

Riposo 

SALA ASSUNTA (Isda Tiberina) 

Ridoso 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA IVia Donna Olimpia. 30) 

Sono aperte lo iscrizioni ai corsi r* strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunerS al venerdì dalle 16 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI VILLA GOR¬ 
DIANI (Via Pismo. 24) 

Domani all 20.30. Concerto ddla Corale San Filippo 
dxetta da F. Carchi. 


Il Partito 


ROMA 

0 Allo 17 presso l'area della Festa 
nazionale de l'Unità riunione segreta¬ 
ri zone su' «Impegni dd Partito per la 
costruzione della Festa»: partecipa¬ 
no ì compagni Sandro Morelli ed En¬ 
zo Proietti. 

0 Domani allo 18 riunione per l'or¬ 
ganizzazione del servizio di pronto 
soccorso per la Festa de l'Unità: so¬ 
no invitati a partecipare i segretari, i 
responsabili sanità e ■ CdG delle USL 
delle Zone: I - III - IX - XI - XII - XIII 
- XVI - XVII - XIX - XX (lannone - 
Vitale - Colombini) 

ASSEMBLEE: BORGO PRATI alle 


19.30 (Parola); CINECITTÀ alle 18 
(Brutti): SAN LORENZO allo 18 atti¬ 
vo seziora ATAC FERROVIERI e Se¬ 
zione su F.U- naz.le (Meta). 

ZONE: OSTIA alle 17.30 riunione 
rexp. organizzazione sezione su F.U. 
(Smtooi - Di Bisceglia): alte 1B.30 ad 
OSTIA ANTICA comm.no femminile 
(Bibdotti). 

FESTA 

DELL'UNITÀ 

Prosegue la Festa do l'Unità di 
CASILINO SUD con un dibattito allo 

19.30 sui problemi delta sanità; par¬ 
tecipano Franca Prisco e Leda Co¬ 
lombini. la Festa si svolge al Parco di 


via Lemmi a Borghesiana. 

TIVOU: MONTEROTONDO ore 
19 manifestazione (Fifabozzil: VIL- 
LALBA apre la Festa de l’Unità- 

CASTFLLfc ROCCAPRIORA ore 
19.30 ass. (Tramontozzil; ARTENA 
ore 20 attivo (Bartotefli); ANZIO-CO- 
LONIAcro 18.30 C.D. 

URGE SANGUE 

Il compagno Pericle Mtouca rico¬ 
verato presso il reparto Marchiafava 
- letto n. 4 (medicina) del San Camil¬ 
lo. ha ix gente bisogno efi sangue. Chi 
valesse donarlo 6 pregato di recarsi a 
dig-uno presso l'emoteca dd San 
Camùlo. 



per azioni 

SEDE SOCIALE IN TORINO - VIA XX SETTEMBRE. 41 
CAPITALE SOCIALE LIRE 166 275 552 ODO INT VERS -ISCRIZIONE REGI¬ 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRIBUNALE DI TORINO Al N 52/1633 D! SO- 
C'ETA'EN 236IV2M921 DI FASCICOLO COCCE FISCALE N 00:53:9001) 


RISCALDAMENTI A GAS 


Manutenzione- 

Centrali 

termiche 


Italgas - ricorda che le varie apparecchiature costi¬ 
tuenti gli impianti di riscaldamento individuale o col¬ 
lettivo devono essere sottoposte a manutenzione, ap¬ 
profittando del periodo di inattività, in modo da 
risultare in piena efficienza per la successiva stagione 
di riscaldamento, ne! corso della quale la Società 
prowederà, su richiesta, al controllo gratuito del 
funzionamento delle centrali termiche. 

Contenimento Una accurata revisione degli impianti, che devono 
dei Consumi essere conformi alle vigenti disposizioni di legge, 
è presupposto fondamentale per la sicurezza di 
esercizio, per un rendimento ottimale di combu¬ 
stione e, di conseguenza, per un contenimento dei 
consumi. 

Nuovi Italgas-informa che le richieste per la realizzazione di 

impiantì nuovi impianti di riscaldamento, per i quali sono 
previsti sconti sugli allacciamenti e contributi sui la¬ 
vori, dovranno essere avanzate con opportuno anti¬ 
cipo al fine di essere soddisfatte entro l’inizio della 
prossima stagione invernale. 

La Segreteria telefonica dell’Esercizio Romana Gas - Tel. 5875 è a 
disposizione per ogni informazione. 


V 



ESERCIZIO ROMANA GAS 
VIA BARBERINI 23 
ROMA-TEL 53 75 


J 
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l’Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
21 GIUGNO 1984 


Francesco Lo Sardo, «Epistolario 
dal carcere » a 50 anni dalla morte 


«No, cara Teresina, 
mai rinuncerò alla 



Dalla prima milizia nel circolo socialista anarchico di Messina al 
martirio nelle galere fasciste - Un rivoluzionario che non si piegò mai 



K uscito in questi giorni l'epi¬ 
stolario dal carcere di France¬ 
sco Lo Sardo. Il volume nelle 
-Edizioni del Paniere* è stato 
curato da Sebastiano Saglim- 
benì. In questi mesi in cui v en- 
gono celebrati, per il quaran¬ 
tesimo anniversario, gli episo¬ 
di piu salienti della guerra di 
liberazione, c bene ricordare 
uomini come Lo Sardo die 
morirono in carcere per la li¬ 
berti di tutti. Anche per la li¬ 
berta di coloro che oggi pre¬ 
tendono di dare al partito di 
Lo Sardo lezioni di democra¬ 
zia. 

Francesco Lo Sardo. Nella foto gronde nel 1925 mentre entra a Montecitorio 


Scriveva Francesco Lo Sardo alla mo- 

f ìlc Tcrvslrta II 16 novembre dal carcere di 
hrl di Bari: •Io non credo di dover offu¬ 
scare o appannare <13 anni di vita di parti¬ 
to e di coerenza politica. Tu sai che io sono 
innamorato del mio ideale sin dai miei 17 
anni e ora sono prossimo a compierne C0>. 
Una vita. La milizia politica di Lo Sardo 
inizia quando ancora sedicenne aderisce a 
Naso, in provincia di Messina, al circolo 
socialista anarchico •Amilcare Cipriani ». 
Successivamente fonda sempre a Naso un 
fascio operalo e viene arrestato per la par¬ 
te avuta nel movimento del fasci siciliani. 
Inviato a domicilio coatto alle Tremiti, 
qui matura la sua adesione al Partito so¬ 
cialista collocandosi, per la sua posizione 
intransigente, nella sinistra socialista. 
Dopo aver compiuto gli studi di avvocato 
a Napoli, si trasferisce a Messina dove si 
impegna a fondo, in contrapposizione con 
\ i riformisti, per far acquistare al partito 
i una fisionomia classista, in ciò svilup¬ 
pando le posizioni di Nicolò Petrina, ani¬ 
ma e mente del movimento operaio mes¬ 
sinese, promotore del fascio dei lavoratori 
messinesi, poi della Camera dei La coro dì 
Messina c della sua riorganizzazione dopo 
lo scioglimento del 1897. 

Scomparso il Petrina c dissolta ia orga¬ 
nizzazione camerale, anche in conseguen¬ 
za del terremoto del 1908, tocca a Lo Sar¬ 
do rianimarla, con un programma che 
collega organicamente le rivendicazioni 
quotidiane a un progetto generale di rina¬ 
scita produttiva delia città. Non ha gli 
empiti avveniristici di un Barbato, né i’ot- 
timlsmo d ; un Garibaldi Bosco, ma di 
quest’ultimo ha le capacità organizzative 
e In breve tempo riesce a slargare con suc¬ 
cesso l’influenza deila Camera del Lavoro. 
Parte volontario per la guerra, c ferito 
gravemente e rientra a Messina dove ri¬ 
prende la sua attività di animatore delie 
lotte operaie e contadine, è protagonista, 
nelle due ondate del 1919 e del 1920 del 
movimento di occupazione delle terre c 
dello sviluppo del Farllto socialista. En¬ 
trato nella segreteria regionale del PSI, 
raccoglie intorno a sé quadri giovani e ca¬ 
paci: Concetto Marchesi, Ignazio Di Lena, 
Umberto Fiore, su posizioni massimallste 
unitarie. In un primo tempo è contrario 
alla scissione comunista, ma una volta 
avvenuta, propugna, di fronte all'infuria¬ 
re delia violenza fascista, l'unità tra co¬ 
munisti e socialisti, ed entra nel Consiglio 
nazlonlae del PSI come rappresentante 
della corrente del * terzintemazionalisti », 
capeggiata da Giacinto Menotti Serrati, 
considerando urgente la • riunìficazione 
delie forze veramente rivoluzionarie », per 
opporle con •coraggio deciso e sereno alia 
reazione ». Nel 1924 promuove con 1 comu¬ 
nisti, in vista delle elezioni politiche, una 
lista di •Unità proletaria », é eletto deputa¬ 
to e confluisce nei Partito comunista d'I¬ 
talia. Segretario politico regionale del 
P.C.d.I., come deputato continua la sua 
decennale battaglia contro la corruzione c 
la speculazione; è presente ovunque si ab¬ 
battano I colpi della violenza fascista sulle 
organizzazioni politiche c sindacali su¬ 
perstiti, e, contro ogni posizione rinuncia¬ 
taria e rassegnata, sostiene la formazione 
di liste per le eiezioni amministrative che 
raccolgano tutte le forze ancora In grado 
di resistere e di lottare. Quando ogni azio¬ 
ne legale diviene Impossibile, Lo Sardo, 
come segretario Interregionale, organizza 
la rete clandestina del partito comunista, 
fino al momento dell’arresto, 1119 novem- 
bredel 1926. Nel 192811 Tribunale speciale 


fascista Io condanna a sette anni di reclu¬ 
sione, con sei mesi di segregazione e tre 
anni di vigilanza speciale. 

Dopo l’arresto una serie di trasferimen¬ 
ti da un carcere all'altro, da Messina a 
Catania, a Noma, a Sassari, a Onegiia, a 
Turi di Bari e infine a Napoli Poggiorealc: 
un peregrinare penoso il cui termine è la 
morte, dopo acute sofferenze, nel maggio 
del 1931. 

In questi cinque anni Lo Sardo, ogni 
volta che gli è consentito, scrive al suoi 
familiari. Pochi interlocutori: la moglie. Il 
fratello, il nipote. Con amore e non senza 
difficoltà, gran parte delle lettere sono 
state ora raccolte e pubblicate da Seba¬ 
stiano Sagllmbcni, (F.Lo Sardo, Epistola¬ 
rio dal carcere. 1926-1931, Verona, Edizio¬ 
ni del Paniere, 1984,353pp). Un diario del¬ 
la speranza nella liberta, degli affetti, del 
dolore, dei progressi del disfacimento fisi¬ 
co e la testimonianza costante di una irri¬ 
ducibile fedeltà agli ideali, resa ai parenti 
perché comprendessero il senso del suo 
sacrificio e da quella comprensione traes¬ 
sero forza. •Soffro per il mio ideale c ciò 
non mi scoraggia c non mi afflìgge, che 
anzi ritempra le mie energie. Coraggio, 
coraggio• (20 nov. ’2G). Temi ricorrenti 
nelle lettere, la famìglia, la malattia, l’o¬ 
nore del combattente. La famiglia: un te¬ 
nerissimo amore per la moglie, la ferita 
non chiusa della morte dei figlioletto nel 
terremoto di Messina, i problemi quoti¬ 
diani (casa, mutui, fìsco, interessi banca¬ 
ri), con la preoccupazione per le condizio¬ 
ni di miseria ogni giorno crescenti c più 
amare delia moglie. •Procuriamo di eco¬ 
nomizzare sulle spese... ma tu procura di 
viaggiare con le maggiori comodità possi¬ 
bili. Pigliati almeno un paio di cuscini per 
stare più comoda ia notte ed il biglietto 
almeno di seconda classe• (da Turi, 1-3- 
’30). 

Sul proprio stato di salute e sulla man¬ 
canza di cure nasconde ia verità per un 
anno e mezzo, fino a quando le condizioni 
diventano strazianti e insostenibili. An¬ 
che in queste condizioni, che gii procura¬ 
no crisi e allucinazioni, un principio resta 
intangibile: *Io non sono capace di alcun 
atto di abiura e di sconfessione di me stes¬ 
so ». Con delicatezza dissuade ia moglie da 
ogni proposito di intervento per una revi¬ 
sione del processo: - Vi è un fatto che io 
non ho smentito c non sono disposto a 
mettere in dubbio, la mia appartenenza al 
partito e la mia fede comunista, non mu¬ 
tate. E credo che questo basti per tagliar 
corto su ogni idea di possibile revisione 
utile del processo ». E al parenti che pre¬ 
mono sui sentimenti della moglie: >È inu¬ 
tile inginocchiarsi ai tiranni, a meno che 
non si voglia perdere ogni dignità... Prego 
tutti di non battere su certi tasti stonati, 
né con me né con Teresina, la quale ha 
bisogno di essere rafforzata nel suo corag¬ 
gio e non molestata nel suo sentimento di 
dignità...’. Al culmine del male che lo 
sconvolge, nel dicembre del 1930 scrive: 
•Sarebbe per me una gran fortuna essere 
curato da mia moglie, ma se questa fortu¬ 
na dovessi compraria al prezzo di una 
abiura politica espressa o tacita preferirei 
morire In carcere ». E così avvenne cinque 
mesi più tardi. Pochi giorni prima della 
fine. Lo Sardo delinea, per consegnarla 
alla memoria del familiari e del compa¬ 
gni, l'ultima Immagine di se stesso: •Un 
comunista, che non ha voluto e non inten¬ 
de rinunciare alia sua coscienza ». 

Franco Ferri 



pretendono dagli alleati un 
chiarimento politico annuncia¬ 
to addirittura a 360 gradi. E, 
mentre il segretario e ministro 
sotto accusa Longo (per farla 
franca) suggerisce di andare 
tutti al mare e di rivedersi a 
settembre, nello stesso ESDI 
pare prepararsi la resa dei conti 
interna. L’immagine globale è 
quella di una coalizione allo 
sbando: .Se nella verifica» si af¬ 
frontassero i nodi politici fon¬ 
damentali, .rischieremmo la 
dissoluzione del pentapartito., 
deve riconoscere De Mita. 
«L’nttunle maggioranza non 
può fingere che non è successo 
niente. La sua crisi — rileva 
Achille Cicchetto, della direzio¬ 
ne del PCI —già segnata prima 
(ielle elezioni, è stata ormai 
sancita dal voto popolare.. 

Convinto adesso di essersi 
messo le spalle ni sicuro dai 
•tentativi di giochi interni di 
partito, a suo danno. Ciriaco 
De Mita ha scelto un’intervista 
su «Epoca, per far intendere 
agli alleati più riottosi che la 
DC vuole riprendersi l’egemo¬ 
nia nel governo. Probabilmente 
lo Scudo crociato (in cui le opi¬ 


nioni, a riguardo, ncn seno tut¬ 
te unìvoche) non slogherà subi¬ 
to Craxi da Palazzo Chigi, ma 
fissa alcuni punti fermi: il pen¬ 
tapartito non deve esistere e re¬ 
stare a galla .soltanto se la gui¬ 
da del governo è affidata a un 
socialista., la DC a questo pun¬ 
to non rinuncia ad imporre ni 
partner il riconoscimento del 
.ruolo che le spetta». L’argo¬ 
mentazione è quasi uno schiaf¬ 
fo in faccia a PSI e «laici»: avete 
dato per spacciati DC e PCI, 
presentandoli consegnati a un 
•processo dì decadenza inarre¬ 
stabile», a tutto vantaggio di 
una «spinta prorompente, per 
una cosiddetta terza forza, in¬ 
vece .il voto ha dimostrato che 
questo non è vero e, anzi, che è 
vero il contrario.. E del resto, 
ironizza De Mita, non è stato lo 
stesso storico Spadolini («an¬ 
che se gli storici non sempre so¬ 
no infallibili.) a sentenziare che 
«il polo laico non esiste»? «Noi 
non ci arrendiamo», gli ha repli¬ 
cato Martelli, «non vogliamo 
una Italia bipolare». 

De Mita prova a rimettere in 
riga gli alleati penalizzati dalle 
urne: «DC e PCI restuno partiti 


alternativi» e »duo sono le ipo¬ 
tesi di governo possibili», fon¬ 
date sulle due forze maggiori. E 
getta anche implicitamente su 
Craxi (non ha «tenuto conto del 
nostro monito») la colpa dì aver 
portato alla sconfitta la mag¬ 
gioranza inseguendo una con¬ 
troproducente ed inutile »com- 
jKMitività. intestina a tutti i co¬ 
sti. L’accusa, tanto al PSI 
quanto ni «laici», è di aver gio¬ 
cato a proprio discapito a fare 
gli •destahilizzatori». La ven¬ 
detta che la DC medita, così 
stando le cose, è condensata in 
quattro parole: attorno al per¬ 
no dello Scudo crociato — fa 
sapere De Mita — per voi c'è 
solo il «ruolo di comprimari.. 
Perché «chi ha il 10 per cento, 
non può .occupare le istituzio¬ 
ni, pretendere di governare 
contro gli alleati di maggioran¬ 
za e contro le opposizioni», co¬ 
me se .l’investitura venga dal 
Cielo e non dal consenso eletto¬ 
rale*. 

Facendo leva sull'insuccesso 
socialista (frutto .dell’errore» 
di Craxi di caricare il voto di 
significati polititi interni) del 
17 giugno. De Mita — che a ri¬ 


dosso del voto non aveva osato 
aprire su questo la crisi — ria¬ 
pre interamente la questione 
degli attacchi olla DC portati 
da Formica in commissione P2. 
«Il problema resta sul tappeto, 
irrisolto», avverte il segretario 
de. E aggiunge: i casi sono due, 
o il PSI fa sue le idee di Formi¬ 
ca e allora la maggioranza si 
sfascia, oppure il PSI non con¬ 
divide le opinioni del suo capo¬ 
gruppo olla Camera e allora lo 
deve rimuovere (perché .incon¬ 
gruo») dall'incarico. Martelli lo 
ha rimbeccato: »1 presidenti dei 
gruppi parlamentari socialisti 
vengono scelti dai deputati e 
dai senatori socialisti». 

E sul tappeto. De Mita — 
seppure in modo meno diretto 
— rimette anche la presenza 
nel governo di Pietro Longo. 
• La nostra posizione non è 
cambiata. Ci atterremo alle 
conclusioni» della commissione 
An-elmi. La P2 è «fenomeno in¬ 
quietante» — ha aggiunto il se¬ 
gretario de n Cagliari — .trove¬ 
rei contraddittorio se quali uno 
avanzasse l'ipotesi che il latto» 
(di appartenervi) «non costitui¬ 
sce reato». 


Oltre olla inusuale sortita 
sulla segreteria del partito. 
Martelli ieri si e voluto cimen¬ 
tare in un’analisi del magro ri¬ 
sultato elettorale socialista, il 
quale, »se non moriva Berlin- 
guer» avrebbe ottenuto «un 
punto e mezzo in più» invece di 
perdere «150 mila voti a sini¬ 
stra» e di .subire 200 mila 
astensioni». 

Il capo della corrente di sini¬ 
stra, Achilli, addebita al gover¬ 
no Craxi l’aver attuato »una po¬ 
litica di rigore» rinviando a un 
secondo tempo indefinito .una 


politica di giustizio». .1 sociali¬ 
sti devono meditare — è il com¬ 
mento di Deche!t» — sul falli¬ 
mento della loro politica e com¬ 
prendere che non ci sono più 
“stati di necessità” che impedi¬ 
scono il pieno dispiegarsi del¬ 
l’alternativa. 11 voto dice che 
ognuno può decidere libera¬ 
mente in un’Italia laica e mntu- 
ra, c che si può decidere sulla 
base dei programmi e delle 
grandi opzioni attorno a cui 
formare gli schieramenti politi¬ 
ci e i governi». 

Marco Sapptno 


Non 2000 ma 57 fischietti 

ROMA — L’agenzia socialista ADN-Kronos ha diffuso ieri sera il 
seguente dispaccio: 

•Starnane a Montecitorio era stata diffusa la notizia (he alla 
sede nazionale del PSI fossero giunte 2 mila buste postali conte¬ 
nenti altrettanti fischietti. Un gesto, secondo questa notizia, lutto 
per sottolineare rxileinicamente c ironicamente i’insucte.s.so elet¬ 
torale sonatista in rapporto all’incapacità di fischiare che Craxi 
aveva confessato n Verona, non potendosi unire cosi al coro di 
fischi per Berlinguer». 

Questa sera l’ulficio stampa del PSI ha diffuso una precisazione 
in cui si afferma che .dopo lo svolgimento del congresso socialista 
u Verona sono pervenuti al PSI 57 fischietti». 


Così in Sarcteena 


fa è stato proprio il nostro. Ab¬ 
biamo conquistato città tradi¬ 
zionalmente dominate dalla 
DC, come Sassari. A Cagliari la 
ripresa è netta, ed ora giungia¬ 
mo a sfiorare i voti della DC. A 
Nuoro poche centinaia di voti 
ci distanziano dallo scudocro¬ 
ciato. Nelle aree tradizional¬ 
mente di sinistra, come quelle 
minerarie, raggiungiamo vette 
mai toccate. Ho letto dei risul¬ 
tati di Reggio Emilia e di altre 
città emiliane. Bene, anche noi 
abbiamo le nostre roccaforti, se 
mi è permessa l’espressione. A 
Guspir.i raggiungiamo ampia¬ 
mente- il 63 per cento; a Carho- 
nia sfioriamo il 50, e così via». 
A cosa ritieni che sia dovuto il 
articolare successo del PCI in 
ardegna? C’è qualche ele¬ 
mento che caratterizza il voto 
sardo rispetto a quello nazio¬ 
nale? 

«Certamente le grandi batta¬ 
ne nazionali come quella sul 
ccreto, ma nncor più sulla pa¬ 
ce, contro l’installazione dei 
missili, hanno avuto un peso ri¬ 
levante nel nostro successo. 
Vorrei ricordare però che il PCI 
sardo da anni conduce una ser¬ 


rata battaglia che collega i 
grandi temi nazionali ed euro¬ 
pei alle rivendicazioni per il la¬ 
voro, lo sviluppo, l'autonomia e 
la rinascita. N*on è retorico ri¬ 
cordare il sostegno doto da tut¬ 
to il partito, a cominciare dai 
dirigenti nazionali, al movi¬ 
mento di lotta, con impegni 
concreti sia a Cagliari che a Ro¬ 
ma. Le cose che Enrico Berlin¬ 
guer ha detto nel discorso ai 
sardi del 15 gennaio a Cagliari 
— il pieno sostegno alla nuova 
legge di rinascita, l’impegno 
per il rilancio dell’industria 
carbonifera e per una legisla¬ 
zione più avanzata dell’autono¬ 
mia, l'impegno per un piano 
straordinario di lavoro ai giova¬ 
ni — , poi lo stesso compagno 
Berlinguer e gli nitri dirigenti 
del partito le hanno ripetute a 
Roma, in Parlamento, in tutte 
le sedi istituzionali e politiche. 
Possono dire di aver fatto lo 
stesso i dirigenti degli altri par¬ 
titi? La diversità, in fondo, è 
anche in questo, nel non risol¬ 


vere i viaggi in Sardegna in pa¬ 
rate propagandistiche ed elet¬ 
torali. E consentitemi di dire 
anche una parola su questo 
tanto ricordato ospetto emoti¬ 
vo dell’avanzata comunista. 11 
voto emotivo non è un fatto ne¬ 
gativo. La tragedia di Padova, 
coinvolgendo una persona e il 
partito, ha messo in rilievo le 
qualità migliori dell’uomo e del 
partito che rappresentava. E 
quindi un’emozione positiva. 
Ma nel voto si coglie anche 
quella forte spinta al cambia¬ 
mento cui hanno dimostrato di 
aspirare i sardi». 

Dal voto di domenica emerge 
anche un’altra importante 
realtù: la sinistra nel suo com¬ 
plesso è ampiamente maggio¬ 
ritaria nell'Isola, sfiorando il 
CO per cento dei suffragi. 

•Questo risultato è auspica¬ 
bile che si ripeta domenica 
prossima. Un successo comuni¬ 
sta, in particolare, sarebbe la 
garanzia più sicura per il cam¬ 


biamento della direzione politi¬ 
ca della regione. Una giunta di 
sinistra e laica potrà fare perno 
sul PCI in un rapporto di pari 
dignità con gli altri partiti so¬ 
cialista, sardista, e con i laici. 
Una linea di rinnovamento è 
stata già impostata con la giun¬ 
ta di sinistra e laica nella prece¬ 
dente legislatura, caduta per le 
sollecitazioni interne ed ester¬ 
ne alle istituzioni, come tutti 
ben sanno. I sardi, comunque, 
in un anno e mezzo, hanno spe¬ 
rimentato la profonda differen¬ 
za tra un governo regionale im¬ 
perniato sulla DC ed un gover¬ 
no regionale di alternativa au¬ 
tonomistica. Oggi si tratta na¬ 
turalmente di aggiornare i pro¬ 
grammi di governo dell’autono¬ 
mia per far fronte all’immane 
dramma della disoccupazione, 
che colpisce in particolare i gio¬ 
vani. 11 quadro e disastroso: 130 
mila disoccupati, fabbriche in 
crisi, campagne abbandonate, 
ingenti risorse finanziarie inu¬ 
tilizzate, servizi sociali inesi¬ 
stenti. Con questa realtà occor¬ 
re fare i conti- Una permanenza» 
della DC al governo della Re¬ 


gione sarebbe esiziale». 

Occorre, quindi, un program¬ 
ma straordinario di risana¬ 
mento e di rilancio UelFccono- 
inia c della società sarde. Le 
sinistre, se andranno alla dire¬ 
zione della Regione, come af¬ 
fronteranno la crisi? 

•Da mesi, anzi da anni, il no¬ 
stro partito ha avviato un’in¬ 
tensa attività di elaborazione 
programmatica che ha coinvol¬ 
to masse di lavoratori, studiosi, 
tecnici, giovani e donne. E il 
programma deH’alternativa au¬ 
tonomistica. Credo di poter di¬ 
re che nessun altro partito ab¬ 
bia elaborato proposte concrete 
e profonde come le nostre per 
avviare, per esempio, un piano 
straordinario per l’occupazio¬ 
ne, una politica di riqualifica¬ 


zione c sviluppo dell’industria 
isolana, di sostegno ai piani di 
t rasi orinazione ìdro-past orale, 
per adeguare la qualità della vi¬ 
ta nelle città e nei centri minori 
della Sardegna. Oli elettori co¬ 
noscono le nostre projxiste. 
Non ci siamo svegliati ulla vigi¬ 
lia elettorale. 11 PCI è l'uiuio 
partito che attorno al program¬ 
ma ha saputo creare un’atten¬ 
zione morale e politica della 
gente. I risultati si sono già visti 
con le elezioni europee. Adesso 
attendiamo con fiducia l’esito 
del voto regionale. Per una 
svolta nella direzione politica 
della Regione è indispensabile 
la conferma di un forte consen¬ 
so al PCI nelle elezioni del 24 e 
25 giugno». 

Giuseppe Pcdda 


Ecco un milione per F«Unità» 

È morto l’uomo che ci ha rappresentati con tanta dignità, 
onestà, abnegazione. Sono molto addolorato. Nei suoi appunti 
per la richiesta del voto a Padova si legge: sottoscrizione Unità. 
Ecco la mia risposta. È un modo per continuare un rapporto. 
Viva Berlinguer. (G.M.) 


Una rivoluzione 


diverse direzioni. Furono ali¬ 
mentate le tendenze eli 'esaspe¬ 
razione particolaristica delle 
spinte rivendicative, facendo 
leva su esigenze a lungo insod¬ 
disfatte e compresse di tutte le 
categorie di lavoratori, non in 
accordo ma contro il disegno 
complessivo di rinnovamento e 
di riforma; si crearono e si este¬ 
sero le barriere, le infiltrazioni 
antidemocratiche, le distorsio¬ 
ni anticostituzionali nell’appa¬ 
rato della pubblica ammini¬ 
strazione; si diffuse la violenza 
bestiale del terrorismo. Il Par¬ 
tito comunista sostenne con vi¬ 
gore anche nella nuova dram¬ 
matica situazione il ruolo che 
aveva assunto e contribuì forte¬ 
mente alla difesa delle istitu¬ 
zioni repubblicane. Ma diede 
anche l’impressione di non riu¬ 
scire ad utilizzare in pieno le 
grandi risorse di energia politi¬ 


ca, morale e intellettuale che si 
erano dichiarate ed erano di¬ 
sponibili. Pure svolgendo una 
funzione decisiva nella lotta 
contro il terrorismo e la dege¬ 
nerazione di alcuni settori del¬ 
l'apparato statale (una funzio¬ 
ne di mobilitazione e di guida 
dell’opinione nazionale, di so¬ 
stegno delle forze fedeli alla 
Costituzione), per altri versi e 
soprattutto nelle questioni di 
« governo• il partito non dimo¬ 
strò sufficiente capacità di in¬ 
tervento e di iniziatila. Da qui 
la crisi di consenso nelle elezio¬ 
ni del 1979, alla quale corrispo¬ 
se anche un ripiegamento della 
rivoluzione democratica, di cui 
il segno principale fu, a mio av¬ 
viso, non tanto la diminuzione 
di voti elettorali al Partito co¬ 


munista quanto piuttosto una 
battuta d'arresto nel processo 
storico di convergenza ideale e 
politica tra Nord e Sud, una 
nuova sfasatura tra il popolo 
delle due parti del paese. 

A me sembra che oggi quel 
movimento di fondo, in cui è 
contenuta un’esigenza di •al¬ 
ternativa! politica c morale, 
stia riemergendo e che se ne 
possano vedere i segni non solo 
nei risultati elettorali ma anche 
in altre manifestazioni (di piaz¬ 
za e no) che Craxi ha fatto male 
a sottovalutare. Sarebbe ridut¬ 
tivo ritenere che siano stati gli 
aggiustamenti di strategia e i 
cambiamenti di formule a farlo 
riemergere e non è giusto iden¬ 
tificare rigidamente le sue 


espressioni politiche con singo¬ 
le battaglie, sia pure importan¬ 
ti, come la lotta contro il decre¬ 
to sulla scala mobile o come la 
fase più recente dell’opposizio¬ 
ne al pentapartito. La corri¬ 
spondenza tra i comunisti e la 
parte più grande del movimen¬ 
to si è creata e confermata, con 
alti e bassi, su grandi scelte che 
hanno come contenuti fonda- 
mentali la ricerca delle vie e dei 
mezzi per allargare la democra¬ 
zia, la ripresa della distensione, 
la valorizzazione dell’Europa e 
del suo patrimonio di civiltà e 
di potenzialità politiche, lo svi¬ 
luppo del Terzo mondo. Del re¬ 
sto, la situazione politica inter¬ 
na del nostro paese sta già cam¬ 
biando rispetto ai mesi scorsi 
per effetto della congiuntura 
economica, dei contrasti al l’in¬ 
terno del pentapartito, delle 
elezioni europee; né rimane im¬ 


mobile la situazione internazio¬ 
nale, nella quale appare sempre 
più evidente, dopo il 1 7 giugno, 
la possibilità di sviluppare i 
rapporti tra il Partito comuni¬ 
sta italiano, le sinistre e le forze 
democratiche degli altri paesi 
per accrescere la funzione ed il 
peso del vecchio continente sul¬ 
la scena politica mondiale. Già 
oggi nuove elaborazioni ed ini¬ 
ziative politiche sono necessa¬ 
rie. 

In questi giorni si è molto 
parlato, per spiegare i risultati 
elettorali, di emozione per la 
morte di Berlinguer. Certa¬ 
mente l’emozione ce stata ed è 
importante in se stessa per il 
suo carattere di sentimento col¬ 
lettivo, di momento in cui un 
moto di affetto per l’uomo 
esemplare si è diffuso in tutto il 
paese, penetrando perfino, co¬ 
me per caso mi è capitato di 


constatare r.elgiorno stesso dei 
funerali, oltre le mura dei con¬ 
venti. Ala come non vedere che 
tutto ciò che è accaduto in oc¬ 
casione della morte di Berlin¬ 
guer è stato un grande avveni¬ 
mento politico, carico di pas¬ 
sioni e di speranze contessono i 
fatti politici più profondi: un 
avvenimento che si dovrebbe 
cercare di studiurc con atten¬ 
zione per capire meglio il mo¬ 
mento che il nostro paese attra¬ 
versa? L’emozione non ha crea¬ 
to, piuttosto ha rivelato sposta¬ 
menti e tendenze della vita po¬ 
litica italiana. La fermezza e 
l’equilibrio con cui i parteci¬ 
panti hanno manifestato il loro 
sentimento e la loro volontà po¬ 
litica fa pensare non ad un sus¬ 
sulto momentaneo ma ad un 
sommovimento popolare di 
lungo periodo. 

Rosario Villari 


I nomi sono stati confermati 
dalla Guardia di finanza, men¬ 
tre niente sì riesce a sapere su¬ 
gli altri: pare però — stando al¬ 
le voci che circolano — che tra 
gli implicati ci siano personaggi 
del mondo politico regionale e 
funzionari, e che siano tutti col¬ 
legati tra loro attraverso la ge¬ 
stione del Csaic; dei legami di 
questo centro con la Olimpia 
Control e con una cooperativa 
nata dalla legge per 1 occupa¬ 
zione giovanile, la «Ottobre 
’73.. Le accuse partono per tut¬ 
ti dalla associazione per delin¬ 
quere per arrivare fino al pecu¬ 
lato. alTinieresse privato in atti 
d'ufficio, al falso ideologico e 
materiale, olla ricettazione. 

II riserbo dei magistrati è to¬ 
tale e comprensibile, dato che 
l'operazione è ancora in corso, 
ma una cosa pare certa: gli ar¬ 
resti sono scaturiti dall'innesto 
tra due grosse inchieste: quella 
annosa, sulla formazione pro¬ 
fessionale ed un 'altra, partita 
nella primavera dell'S2. sugli il¬ 
leciti commessi ne’Ia gestione 
della legge 26ó. di utilizzo di 
flussi di finanziamenti regiona¬ 
li. Le inchieste hanno marciato 
separate (quella sulla 2à5 era 
seguita dal sostituto procurato¬ 
re Canone, Feltra dal giudice 
istruttore Maritati), ed hanno 
trovato poi una convergenza, e 
non è fatto di poco conto, sui 
nomi delie persone coinvolte: 


Jirresfo m Puglia 


come a dire che gli stessi perso¬ 
naggi che sono accusati di aver 
truffato per miliardi sui corsi di 
formazione, avrebbero allarga¬ 
to .l'impero» delle loro malefat¬ 
te fino alla legge sul lavoro 
straordinario ai giovani, e 
avrebbero attinto a piene mani 
dal denaro pubblico. 

Non ci si troverebbe dunque 
più di fronte a fatti isolati, ma a 
quella .associazione per delin¬ 
quere» che è il dato giuridico 
più grave e che tradotto in poli¬ 
tica significa l'esistenza di una 
complessa trama di interessi, 
che avrebbe mei-so radici pro¬ 
fonde nel mondo del centro si¬ 
nistra pugliese. Insomma. sa¬ 
remmo di fronte ad una vera e 
propria holding della truffa. 

E infatti i nomi che ricorro; 
no, quelli certi e quelli su cui 
circolano le prime illazioni, so¬ 
no sempre gli stessi. Già due 
anni fa cominciarono ad arriva¬ 
re alla ribalta le «stranezze» che 
avvenivano indiverse coopera¬ 
tive legate alla legge nazionale 
2S-5, spesso piene zeppe di pa¬ 
renti ai assessori, e nei centri di 
formazione che funzionavano 
da comodi paraventi per inter¬ 
venti di subappalto a società e 
cooperative di comodo. Il PCI 
fu tra i primi a denunciare ciò 


che stava accadendo. .Proprio 
in aula durante una seduta del 
consiglio regionale — racconta 
Benito Piccìgallo consigliere 
comunista — denunciammo ciò 
che accadeva in questo centro, 
ad esempio Io strano caso del¬ 
l’attribuzione da parte del 
Csaic alla cooperativa «Ottobre 
’78* di un’indagine sulla realtà 
produttiva pugliese. Un fatto 
chiaramente fuorilegge, per 
un'indagine di cui tra l’altro 
non si è mai saputo niente.. Do¬ 
menico Careila apparirebbe tra 
i personaggi chiave di questa 
vicenda. I? suo partito lo impo¬ 
se .di peso, come vicepresiden¬ 
te della Giunta, quando era già 
era stato raggiunto da comuni¬ 
cazioni giudiziarie e mandato 
di comparizione, in una coali¬ 
zione in cui figurano altri uomi¬ 
ni inquisiti. Fu dura e chiara 
allora la battaglia dei comuni¬ 
sti per impedire l’elezione di 
quella Giunta e pretendere che 
gii uomini inquisiti si allonta¬ 
nassero. Ma il centro sinistra 
preferì archiviare totalmente la 
questione morale. 

Eppure già da due anni lo 
scandalo delia formazione pro¬ 
fessionale faceva parlare di sé. 
Le indagini avevano portato a 
metterete meni su un comples¬ 


so giro dì assegni che esponenti 
del centro sinistra pugliese si 
passavano tra loro. Coinvolti, 
insieme a Cardia, c’erano Vito 
Notarnicola. assessore all’agri¬ 
coltura, democristiano: Anto¬ 
nio Luco, anch’esso democri¬ 
stiano e presidente dell'Ersap, 
ma anche Domenico Romano, 
vicepresidente della Giunta 
prima dì Cardia che pensò be¬ 
ne di «volare» a Montecitorio. 
Proprio ieri sera il pentapartito 
alla Camera ha fatto quadrato 
negando l’autorizzazione a pro¬ 
cedere nei confronti del sociali¬ 
sta Romano, accusato di corru- 
zior.e.Secondo la richieda for¬ 
mulata dalla Procura di Bari, 
Romano, aveva distribuito i fi¬ 
nanziamenti .secondo criteri 
meramente cFemelari e di me¬ 
ro collegamento di amicizia e di 
parte». 

Ma anche altri nomi tornano 
alla memoria: quelli dei fratelli 
Visconti. Ad esempio. Giusep¬ 
pe, uno di loro, venne arrestato 
nel novembre 52 per peculato, 
ed era stato presidente del 
Csaic, succedendo alla moglie. 
E non è escluso che i nomi che 
mancano alFappelIo degli arre¬ 
sti siano da ricercarsi proprio 
tra quest». E ancora Fanno 
scorso venne arrestato Matteo 
Saccia, ex gestore dei Parco de¬ 
gli aranci e definito l’uomo del¬ 
le tangenti, colui che avrebbe 
fatto da tramite con i politici 


■disponibili.. Il PCI ha chiesto 
le immediate dimissioni del vi¬ 
cepresidente della giunta. Gen¬ 
naro Trisorio Liuzzi presiden¬ 
te democristiano della Giunto, 
dice che «non si può rimanere 
indifferenti di fronte ad un 
provvedimento che riguarda un 

Sualificato componente della 
iunta regionale». 

In un comunicato il PCI af¬ 
ferma che questa vicenda «ri¬ 
proponga con forza al centro 
della vita polìtica pugliese la 
questione morale, come grande 
tema legato agli uomini, ai con¬ 
tenuti, ai metodi del governo di 
centro sinistra.. «Del resto — 
continuano i comunisti — il ri¬ 
sultato del volo del 17 giugno, 
segnato dal decimo della DC e 
dalla sconfitta del PSI e dai di¬ 
versi rapporti di forza rende 
più stridente il contrasto tra le 
esigenze di rinnovamento mo¬ 
rale e di cambiamento diffuse 
tra gli elettori e il metodo di 
governo di questo centro sini¬ 
stra. II voto del 17 giugno e que- 
st’ultima vicenda impongono al 
partito socialista l'esigenza di 
una riflessione su una politica 
che ha provocato guasti a sini¬ 
stra e allo stesso PSI, al quale ci 
rivolgiamo in maniera unitaria 
e pacata, convinti che all’inter¬ 
no di questo partito ci siano le 
forze per un mutamento di rot- 
-ta.» 

Giusy De! Mugnaio 


Consultazione 


re. È dunque una procedura 
che tende a dare un carattere 
schiettamente democratico e 
•laico., se si vuole, anche ad 
una decisione cosi complessa e 
delicata, nel momento in cui, in 
altri partiti, sembrano diventa¬ 
te di moda le nomine plebisci¬ 
tarie. 

D’altronde, profondamente 
diverse, rispetto al passato, so¬ 
no le circostanze in cui avviene 
questa successione nella massi¬ 
ma carica dirigente del PCI. 

Luigi Longo, allora vicese¬ 
gretario in carica, capo storico 
del partito, per il ruolo che già 
aveva nel gruppo dirigente, fu 
nel 1964 fl naturale erede di 
Togliatti. La successione di 
Berlinguer avvenne in un con¬ 
testo differente, risultante di 
un confronto di opinioni che si 
era fatto più serrato r.el partito, 
ma sempre attraverso il passag¬ 
gio della vicesegreteri3, nel '69, 
e poi della segreteria generale, 
nel *72, con la presidenza di 
Longo, canea quest’ultima isti¬ 


tuita appunto in quella occa¬ 
sione. 

Forse è bene precisare che la 
Direzione del partito, promuo¬ 
vendo la consultazione che si 
svolge in questi giorni, non h3 
indicato nomi. Questa indica¬ 
zione spetterà appunto ad o-zni 
membro del CC e dell3 CCC, 
per essere poi sottoposta alla 
discussione r.eiÌ3 riunione con¬ 
giunta dei due organismi. È in 
quella riunione che ognuno 
esprimerà in definitiva la pro¬ 
pria opinione e il proprio voto. 
La capacità di direzione politi¬ 
caci guida unitaria del partito, 
il rispetto della sua dialettica 
interna, saranno, come è ovvio, 
gli elementi di giudizio sui qua¬ 
li verrà tratta [indicazione. 

La responsabilità di questo 
«sondaggio» preventivo è stata 
affidata — per i loro incarichi 


di «coordinamento* nella segre¬ 
teria del partito — a Ugo Pec- 
chioli e Aldo Tortorella affian¬ 
cati da altri sei compagni, 
membri della Direzione o ael- 
l’Ufficio di presidenza della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. 

Er.t ro quale quadro di norme 
statutarie avviene l'eiezione del 
segretario generale del PCI? 

E utile ricordare ciò che sta¬ 
bilisce Fan 32 dello Statuto, ri¬ 
ferito ai poteri del Comitato 
Centrale: .In seduta comune 
con la Commissione centrale di 
controllo elegge fra i suoi mem¬ 
bri il segretario generale del 
partito e la Direzione». Il segre¬ 
tario, quindi, deve essere mem¬ 
bro dei CC di cui — lo ricordia¬ 
mo — fanno parte di diritto, in 
base all’art.43, il presidente, i 
vicepresidenti e i segretari del¬ 


la Commissione centrale di 
controllo. Ma. stando alla pura 
lettera dello Statuto, si può ag¬ 
giungere che l’art.26 consente 
«cooptazioni» nel CC, quando 
però »ne ricorra la necessità po¬ 
litica». 

Daila consultazione in corso 
emergerà anche un primo pa¬ 
norama di opinioni sulla stessa 
struttura dei vertici del partito, 
che Io Statuto evita di fissare 
rigidamente. Sempre Fart.32, 
infatti d:ce che :1 CC, insieme 
alla CCC. .ha facoltà» di elegge¬ 
re un presidente del partito ed 
eventualmente «uno o più vice 
segretari». Un facoltà quindi 
molto elastica, che può non es¬ 
sere esercitata, come in effetti è 
avvenuto negli anni scorsi. An¬ 
cora sul filo della curiosità giu¬ 
ridica, si può ricordare — cosa 
poco rota — che il presidente 
del partito, così come si confi¬ 
gura nello Statuto non ha un 
ruolo puramente rappresenta¬ 
tivo. n presidente, oltre che 
della Direzione, è membro di 


diritto «dei suoi organi esecuti¬ 
vi» (in sostanza anche della se¬ 
greteria), mentre questi stessi 
«organismi esecutivi sono pre¬ 
sieduti dal segretario generale». 
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Il Partito del Lavoro del Cantori Ti¬ 
cino rende omaggio alla memoria 
dot compagno 

ENRICO BERLINGUER 

maestro di lungimiranti indàcaz.’oni 
di rinnovamento per tutto il movi¬ 
mento operaio e le sinistre d'Europa, 
e versa cinque-centomila lire a soste¬ 
gno della stampa del PCI. veicolo 
essenziale di dibattito e di elabora¬ 
zione politica. 

Lugano. 21 giugno 1984 


Alla memoria del compagno 

ENRICO BERLINGUER 

la famiglia Evangelisti sottoscrive 
cinquantamila lire per rUmtà. 


La compagna Lina Giagncm nel ri¬ 
cordare a tutu i compagni la figura 
di 

ENRICO BERLINGUER 

l’uomo giusto, intelligente, umano 
che col Sv-o esempio ha fatto grande 
il Partito, sottoscrive cinquantamila 
lire per l'Unità 


Ricordando a tutu ì compagni gli 
ideali politici e umani del caro 

ENRICO BERLINGUER 

affinchè si continui sempre per la 
crescita del Partito, il compagno 
Giovanni Nigro sottoscrive un abbo¬ 
namento cumulativo a lUcutà e Ri¬ 
nascita per una Sezione del Mezzo¬ 
giorno. 


Le Parlamentari elette nelle liste 
del PCI ricordano con dolere e affet¬ 
to 

CARMEN CASAPIERI 

Deputala, comunista, donna impe¬ 
gnata con coerenza e tenacia nelle 
batlz glie di emancipazione e libera- 
none e per l'affermazione del diritti 
e dei valori del Movimenti} del lavo¬ 
ra ton¬ 


te compagne del Gruppo Interpar¬ 
lamentare delle donne elette nelle 
liste del PCI si associano al cordoglio 
per la scomparsa dell'on 

CARMEN CASAPIERI 

Deputata per più legislature e diri¬ 
gente comunista torinese, ne ricor¬ 
dano te battaglie in Parlamento e 
r.el Paese in favore delle donne 


Gianni OtoUni si scusa di non poter 
rispondere angolarmente, ringrazia 
tutti delta partecipazione e l'affetto 
dimostrati per la morte del fratello 
compagno 

ENRICO OTTOLINI 

Milano, 21 giugno 1964 
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